
•~iì'.Wll1~ 
. ,, 

. . 
, 1/ , ~ ;'lf/_' I ~ ' 

j!jf ~~ .. 
~ ".: 



Per chi fosse interessato agli svilu 
ppi strettamente precedenti questo -
"pr ovocazione uno"indichiamo: 
"Nor malita ' della barbarie"gennaio ' 76 
"Provocazione n. 0" maggio ' 76 

1-Manuale d ' uso . 
11:..Chiave di lettura . 
3-L'ombrello di Adorno. 
5-Nei ghetti oltranzisti. 
6-La vita assente .Assenza e deserti 

fica~ione . 
8-Assenza e lavoro.Il deserto al la 

vero. 
9-La"societa '" terapeutica. 
"-Ghetti classificanti . 
Hl-Ghetti. 
11-Critica della autocritica . 
13-Che e'il nichilismo? 
" - Argilla respirans. 
15-Soggettivita ' critica . 
17-Guerra i nterna . 
18-Note semplificanti. 
21-Le sorgenti della vivibilita'. 
23-Documentazione Uno .i::::::11--===I 
24-Aspetti psicopatologici del non-

vissuto quotidiano . 
11 - Preliminari . 
30-Primo capitolo. 
39-Note. 
42-Lettere. 
" - Ritorno a •.. 
43-Barbari, vandali e"ci vilizzati". 
"-I nordici. 
44-11 vandalismo eglisofago. 
"-Le pelli d'orso,i jomsvikings , 

i templari . 
45-Là pietra di paragone. 
11 - Pietra per affilare ,cuore runico . 

47- Il tre e la sua immagine nei seco 
li. 

" - Prudenza e saggezza . 
48- Storia e problema dei colori com 

plementari. 
" - Gli schemi trialettici. 
49-Il principio trialettico della co 

mplementarieta '. -
50-Barbarie nordica . 
"-Vero e falso ,complementarieta'del 

la cultura e della civilizzazione. 
51- Il maligno ingannato . 
" -Arti e costumi. 
52- I graffiti nonnanni . 
54- Produzione ,consumo,amministr~zio_ 

ne . 
11 - Distruzione- consumo. 
55-Applicazione situgrafica in Euro 

pa. 
56-Stato- famiglia- nazione. 
57- Ting- polis- soviet. 
59-Di alcuni schi zzi generali sulla 

critica della vita quotidiana. 
60-I travestimenti di Frankenstein. 
62-L ' I.S. e il surrealismo . 
" - Ouverture . 
"-Lento. 
63-Suite . 
11 - Deriva , situazione. 
64-Urbanesimo unitario , psicogeografi 

a. 
" -Avanguardia . 
66- Detournement. 
68-Ultima ora:rettifica. 
11 - Fratricidio ••. 

"tlegazionista non e' ,di sicuro , la fo 
rma-carisma,la patina- fascino del so 
ggetto ,bensi'e'il processo medesimo: 
dialettico e trialettico in cui la 
soggettivita' si crea ,essendo que_ 
sto violento - espulsione radicale e 
progressiva del Valore- Capitale in 
troiettato nel corpo singolo e socìa 
le- e ' dunque negazionista . Ci sono -
modi d ' essere"a l di la 1 11della politi 
ca e sono la contropolitica ,l' infa­
mia in cui il11soggetto critico"- cer­
to ancora vacuo e plumbeo ,nel suo -
smuoversi iniziale e incerto-ri-divi 
ene riautentificazione del"critica -
to",questo ,-la politica e l ' ideologi 
a delITesistente-si rimangia il boc­
cone che aveva iniziato a prendersi­
autonomia soggettiva,essendo, questi , 
disgrezzato e dotato d'una quaiclie" 
furbizia la meccanica che lori- con 
duce alle matrici dell ' esi stente de­
ve farsi raffinata , invisibile , contro 
politica e controideologica." -
(da"soggettivita ' critica" , in "provo_ 
cazione due- documentazione due") 

Stampato nel febbraio ' 77 dalla tipo 
grafia: -

NOVA LITO S. Vitale, 56 int. 
tel. 261.216 BO. 

Nella impasse corrente la criti ca 
dei ruoli e ' stata asservita al moto 
meccanico e robotizzante della riau 
tentificazione ,alla produzione di nu 
ovi ruoli e di controruoli,non sorto 
alcun al di la ' da essi. Il ruolo 
di Luigi Bellavita in questa pubbli 
cazione e'di farne il direttore re -
sponsabile , provvisoriamente , offrendo 
le agio di uscire come supplemento -
alla"registrazione effettuata presso 
il tribunale di Milano il 25. 11 . 1975 
,n.345". Il ruolo di Renato 

e ' di farne l'editore,d'aver cura 
della stampa,della distribuzione e 
del rientro delle spese tipografiche 
e varie . Il ruolo della"Coope 
rativa Punti Rossi ,via Cieco Simonet 
ta,11.Milano"e 'nel fungere da indì 
rizzo , esclusivamente per la distribu 
zione . A questo indirizzo possono 
essere richieste copie per la diffu 
sione e arretrati;rivolgendosi per -
questa bisogna ad altri indirizzi 
non si avra'alcuna risposta. Questi 
tre moDenti-ruolo non hanno a che ve 
dere con alcun scritto qui contenuto 
e forse non vi cor.cordano,ponendosi 
allora, sublimamen te , come ruoli fun 
zionali . E basta. Questo torna a 
tutto pregio della sensibilita ' P. vi 
vibilita ' che questi ruoli sottendono 
, qualita ' rara e da dissipare. 

, 
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"?rovoc:nione uno" ( "Docuwmtaz i 
one uno")non ha alle sralle,n,:,T 
davanti a se' alcun moviment,;, 
nessun eregge ne' tru11pa .1/on e ' 
la voce seri t-t:J di un asirnmbra 
mento formale o in.for·nnle. l,essu 
n erern~e o ae;greGoto presiede -
alla suo redazione,tantorueno un 
momento collettivo ,cosi 'come 
nessun individ110. iJella sua fa 
se di circolazi:Jne l' int.imto dT 
questa pubblicazione c'di produ 
rre autonomia,sog~ettivament.e -
cri ti ca.Dunque ben oltre l' illu 
sione collettivistica o indivi­
dualistica,facce binorie del aT 
sastro borghese, forme cristiane 
del controllo sociale.Sicuramen 
te in una accezione del termine 
autonomia assai distante dalle 
mistificazioni correnti. 
Quanti hanno concorso con seri! 
ti o altro lo hanno fatto sente 
ndo la necessita'di esprimersi~ 
di ricercare un movimento di 
chi arificazione non facilmente 
agibile,avendo cura di evitare 
fin dove si sappia ogni scaduta 
manipolatoria,condizionatrice. 
Essi si sono espressi per se 
stessi,nel procedere della pro 
pria singola storia,per compren 
derla e per esservi,per essere­
nel possibile;auto-comprensione 
che ricerca la sintesi con la 
comprensione della r ealta'corre 
nte:in questo modo essi si sono 
espressi con tutti coloro che 
ritroveranno in queste pagine 
mo~enti parziali o piu'totaliz 
zanti di comunicazione,non cer­
to con quanti vi leggeranno -
ideologia o nuovo prodotto poli 
tico da ingurgitare,forme ma -
scherative,alibi riautentifica 
ti per l'imbecillita'studentile 
o delirante. 

Questa rivista nel suo complesso 
non si affaccenda a presentare un 
tutto coerente ,sistematico ,una co 
struzione a-priori proposta al rI 
produrre,tale che chiunque colto-
ne il riflesso ne abbia un'~odo -
chiaro per vedere"la r eal ta'. E ci 
o'significa qualcos'altro dalla -
incoerenza.Noi riteniamo tortuosa 
mente,ma dritti,che ci sia la ve­
rita' ,ma ben altrove dal prodot-
to completo,concluso e pieno di -
risposte del pensiero appar tato 
(noi che al pensiero riconosciamo 
la necessita'di un olimpico dista 
cco )o nella risposta tout court,­
come dal NùliapositivJ o negati 
vo. Intendiamo che la verita'vi-
va nello sperimentare e nello e ~ 
sprimere , in questo movimento tota 
le verso la totalita'. La veritaT 
e'vivibile nel percorso,la meta è 
quasi priva di senso.Ifa non pre 
scindendo da questo questa nota-desi 
dera ancora ribadir~ la singolarita 

, la genialita'dei percorsi,la loro u 
nicita'.Se questi scritti uniformano 
invece di suscitare soggettiva auto 
nomia il loro senso pregnante o pos­
sibile e' perduto.Dunque essi non -
hanno pretesa d'essere definitivi es 
si hanno un senso fin la'dove ver;aT 
colto,nessuna ambizione di spacciare 
manualistica "del saper vivere",han 
no_vergogna a sv?ndere certezze e aI 
tr1 fascini rassicuranti altro dal -
colonizzare il loro inte;to e'la pro 
vocaz1one,con l a premura di evitare­
ogni amministrazione dei provocati 
almeno fin dove riesca efficace taÌe 
cu:a p~r togliersi di torno gente as 
sai noiosa. -
Vi e'un'abitudine corrente,un talen 
to troppo generale ,di"morire"-in moI 
ti modi e forme-per giungere allo· -
scopo,e con piu'consistenza:decaduti 
di luminarie gli scopi ci si trasci 
na"morti"esistendo.Ma lo scopo il fI 
ne della vita e' la morte,non Ì'oppo 
sto. -
I~luminazione lungo il tragitto. 
Discorso che non e'per gli impotenti. 
Muoversi sicuri senza spargere cert! 
zza. 

Preliminare e'un movimento d'auto-de 
colonizzazione. Cosi'da evitare che 
il riflusso del desiderio-nel suo fo 
ndo raggiunto-sia solo un periodo cì 
clico ,di stanchezza,di scoramento -
depressivo oppure una allucinata de 
terrninazione ,costrizione clinica pro 
dotta dai meccanismi economici auto­
no~izzati e folli(aguzzini senza ge­
st~one e senza padronanza,a briglia­
sciolta f ra le orde schi zofreniche 
dei terrorizzati,incontrollabili sot 
to il pugno isterico e impotente deI 
controllatori sociali);un periodo-in 
tervallo,allora,davanti una nuova mo 
bilitazione generale e zelante intor 
no alle fonderie ideologiche. -
Non scordando per un solo attimo che 
l'assenza di illusioni,lo spettacolo 
dello sperare distornato in vuoto 
e ' l ' illusione fatta materia e non pi 
u'pirotecnia consolatoria;quello sta 
to di moto per inerzia in cui il NuI 
la che da tutta la storia-della spe­
cie e sogge,ttiva-si e ' covato neglC 
intersttzi e ne.l profondo emerge sul 

la ~otali~a'quotidiana e impregna 
ogrn respiro. 
1~ depressi?ne e'l'illusione al negà 
tivo,masoch1smo tossicomaniacale. -
Muoversi oltre le illusioni negativa 
mente soppresse e ben oltre l'illusI 
one madre che e' la loro assenza ta 
le e' la singolare avventura,la"so - . 
la" ,che il desiderio qualitativo e­
d~l qualitativo ha la possibilita'di 
vivere. 

Un decofonizzare di siffatta qualità 

~uesta pubblicazione contiene u 
na critica cosi'seria che se fo 
SSE colta e COR•pres'a° Con una as 
soluta serieta' ci si ritrovere 
bbe-noi e voi-incontrando i r.o­
stri sguardi a ridere da rotola 
rei. Sarebbe un riso 
non estraneo alla fenomel:lologi.a 
iderica?Forse si'. Percio' 
sara'adatto leggere il tutto co 
n eleganza,wa non con leggerez­
za,con ironia sottile,ma non cci 

-n superficialita' ,con un interI 
ore sorriso. Cosi'quando I 
nostri sguardi si incrocieranno 
sara'un godimento,perche'saremo 
li'a parlare di ben altro. La 
?riti?a ~•noiosasol.o per gli 
im?ec:11i.Non siate di questi 
noiosi preti nichilisti che a.e 
cumulano seriosita'"critica", -
che covano astio e risentimento 
,che disperdono delirio ai quat 
tro venti.Ma fate scoppiare iI 
delirio nei vostri cessi,lascia 
te che siano le fogne urbane o 
metropolitane a covare il risen 
timento e l'astio cosi'defecato 
,e godete nella critica. 

non procede per superfici non muta 
s~mplic~mente il tono opa~o e quoti 
diano di queste e lo smorto volto -
del potere che le domina inizia la 
dissoluzione di tutte le'croste e di 
ogni radice fossilizzata dell'intera 
prigione interiore che e;la coscien 
za(v."soggettivita'critica" in: che 
e'il nichilismo?),il tempio secolare 
che il nichilismo ha fabbricato den 



tro la specie e i suoi singoli. 
La genialita'soggettiva-nella 

possibilita'di tutti-e'invisibile, 
l'avventura non cerca specchi,non n~ 
cessita che raramente di forme imme_ 
diate e spettacolose che la valoriz_ 
zino sul terreno uniforme della fab 
brica sociale.L'indole soggettiva,Ia 
singolarita'che si muove a disso~ve_ 
re la coltre sterminata della unifoE 
mita'socializzata e interiorizzata 
s'una vecchia giovane talpa.L'autod~ 
colonizzazione procede segreta,si CQ 
munica esclusivamente dove 
l'impossibilita'della comunicazione 
e'parzialmente sbrecciata,e cio'e'r~ 
ro e per di piu'non totale;es~a con_ 
cede alla scena e al clamore 1 pro_ 
pri"vuoti a perdere",scorie ,residui 
del processo che gia'vive altrove!in 
temperie di socialit~•~ca~ente ~ in_ 
quinata realizza minim: di convissu_ 
to possibili contornati da tutte 1~ 

cianfrusaglie che sembra proprio 
indispensabile accordare all'imbecil 
lita' . Tale movimento e'nell'affe 
rmare la insopprimibile singolaritaT 
del soggetto a discapito di tutte 1~ 
propensioni e ~e pressio~i azzeratr! 
ci,colonizzanti,terapeutiche.U~a af_ 
fermazione che produce autonomia~ 
convissuto,in processo,contro ogni 
ideologia,fittizia o :ea7e,c~e.tenda 
a ricomporre la comunita religiosa 
con altre forme. Essa non e',se non 
apparentemente,un gregge dalla com~ 
ne"intrapresa".Maanche simile app.§_ 
renza e'necessario disinquinarla. 

L'attitudine gregaria e' 
la tagliola sepolta nell'erba giOV.§. 
ne e florida d'ogni opposizione ra_ 
dicale,essa scatta in continuita' e 
il suo morso non e'privo di"pl 
acevolezza",Che sia il leaderismo, 
visibile,interiorizzato oppure non_ 
curante,il dotto teologo(teorico), 
l'azione oppure l'ideologia frazio_ 
nata in tendenza a. svendere fascino 
e invito alla riproduzione il greg~ 
rio rimane soddisfatto,compiaciuto 
e pieno di consolazione,ben curato. 
Appagato e lieve come il lattante 
che abbia appena vuotato una tetta_ 
rella e volga lo sguardo goduto_a ~ 
na fila interminabile di altre 1n 
attesa,nel tempo cadenzato dal ma_ 
sochismo lungo il feticcio del rip~ 
titivo e della riproduzione. 

Ma per sapere di quanto a_ 
stio e accidia e sottomessa invidi 
a e disperata isteria gregaria sia_ 
composta la posizione de~la s~guac! 
ta' basta,semplicemente,inferire 
un taglio al cordone ombelicale re_ 
ciproco e gerachico-nono~tante_ tut_ 
to-,ai punti di aggregazione,di ri 

Giocar d 'anticip~o~·~·~·c-:-~---:;~----;-
Spiriti di dubbia' qualita ' 

ma di molta infarinatura saranno 
certo portati,proprio me?canica~~ 
nte,nel leggere vari scr:tti qui 
inclusi e la loro intenzione-dove 
emerga-,a usarci addosso i r onica_ 
mente,sentendosi in vena e padro_ 
ni del vero,un lavoro di M~rx ed 
Engels stilato intorno al ~846, 
stampato nel 1932 con il titolo 
"Ideologia tedesca", e parti colar_ . 
mente il primo capitolo,su Feuer_ 
bach. Su 
questo libro impubblicato Marx e~ 
be cura di precisare:"Abbandonam_ 
mo tanto piu'volentieri il mano_ 
scritto alla roditrice critica d~ 
i topi,in quanto avevamo gia'rag_ 
giunto il nostro sco~o pr~ncipale 
che era di veder chiaro in noi 

;tessi". E tuttavia quel primo e~ 
pitolo almeno rappresenterebbe,in_ 
qualche modo brevi~rio_d'~utocri_ 
tica che vari dotti chierici v~ 
drebbero assai gustosamente nece~ 
sario ai meccanismi d'umiliazione 
dei nostri scritti.Parecchi sare~ 
bero portati a interpretarci come 
non molto estranei a quei"giovani 
hegeliani"che"criticarono qualsi~ 
si cosa scoprendo in essa idee r~ 
ligiose o definendola teologica". 
Infatti da questi"a poco a ~oc~ Q 
gni rapporto dominante fu dichia_ 
rato rapporto di religione ••• ". 
Concordiamo che per essi"non solo 
nelle risposte,ma gia'negli stes_ 
si problemi c'era una mistificazi 
one" mentre Marx dava inizio alla 
critica della religione definiti_ 
va,quella non teologica,l'econo~l 
a politica,costoro r~s~avano nei_ 
pantani di forme religiose emarg! 
nate e decadute dalla prospettiva 
del potere~sezionandole filosofi 
camente,non cogliendo l'altezza -
dei tempi nella misura uguale di 
quanti sono li'ora a fare i cor~. 
ggiosi maramaldi contro il capi_ 
talismo antiquato.~'questo modo 
di giudicare non e'privo di pre_ 
supposti" . Gli ironici possibili 
dovrebbero restare un tantino ac 
corti,forse il signor Marx stes= 
so potrebbe-dove gli fosse eone~ 
sso .. . -pervenire alle nostre m~ 
desime conclusioni,infatti esse 
non sono estranee ad una l ettura 
ben particolare del Capitolo VI 
(inedito) del"Capitale".E questo 
non e'di sicuro per"cercar di 
portare"acqua magistrale al no_ 
stra mulino,perche ' questo e'det 
to a onore del signor Marx,é no_ 
stro... ·· 
E tuttavia qualcuno avra'sempre 
l'asso nella manica ... --------

ferimento,alla morbosa-terapeutica­
finzione comunitaria,al vedersi e 
sentirsi secondo ruoli. 

Se da una parte"quanto poco i 
seguaci abbiano da dire,lo si capi_ 
scesolo quando si e'cessato di es 
sere il seguace dei propri seeuaciff 
da altre parti,fra i seguaci stes_ 

~i.entrata in rottura la spartizio_ 
ne del tasso di fascino prodotto d~ 
lla"comune intrapresa" che avviene 
sempre per gradazioni gerarchizzate , 
e simbiotiche - il potere carismati_ 
co del centro-motore o dei centri 
si re-distribuisce fino alla piu' 
lontana periferia del ghetto mol_ 
tiplicandosi in centri di sub-po_ 

tere,l'asservimento reciproco frac~ 
ntro-motore e seeuaci si riproduce 
nell'ambito stesso dei seguaci,di 
due seguaci uno e'piu'"capo"o piu'(l~ 
cerdote ideologizzante dell'altro e 
"cosi'sia" • • • -,scornparsa la possibi 
lita ' della ripartizione,crollato iI 
fascino terapeuticamente"positivo"di 
una"comunita'rivoluzionaria"in atto, 
la comunione con-sacrale continua ne 
lla rottura e nella disgregazione, -
avviene pervasa da una negati-vita'pj_ 
ena e soda, 1 'ostia spartita e '.quella 
dell'odio reciproco .che intesse tut_ 
ta la articolazione dei gia 'finti 
rapporti-essendo stato preso per to_ 
tale o giu'di li'quanto non era ne' 
poteva essere che parziale,fraziona_ 
to-,ora aperti non-rapporti,il fasci 
no della"positiva impresa comune", 
del Credo"con-vissuto" si ribalta in 
fascino dell'assenza di cio'che gia' 
-nella sua fatuita'-era assente. 

Religione e controreli& 
one,nessuna istanza~ la religi 
one. 

Mancanza decisiva di ogni moto 
auto-decolonizzatore,prima e anche 
dopo. 

"Si tratta in definì tiva del ri 
tiro dall'altro del senso di protesI 
(specchio del se',l'"amore"come auto 
valorizzazione,"piu'ti guardo piu 
sono bello",ecc.)"ma senza "dissoci~ 
rsi dall'utensile autonomizzato,reVQ 
cando il prestito di senso,per reali 
zzare il contatto vero".(v."A_ 
spetti. •• ",nota n.17), 

Nella"nuova"separazione,il di_ 
stacco goduto nell'odio piu'risenti_ 
to(che riconferma la primitiva"sep.§_ 
razione"simbiotica ,l'amorosa simpa_ 
tizzanza,vaga o pressante,materiale 
o realizzata tra singoli lontani, che 
magari mai si sono visti),perdura 
nel carattere dell'astio,come carat_ 
tere segretamente appestato era la 
"ipocrita"simpatia,lo stravolgimento 
e'solo apparente,il euardone ultrar~ 
dicale ha scambiato un ruolo con 
l'altro,permanendo voyer,prima a 
godere seguendo gli amplessi d~ 
lla critica e i suoi sceneggiati 
,poi sfoderando il coltello del_ 
la maniacalita'"sessuale",della 
implicita impotenza,contro ogni sog_ 
getto della critica. 

Se si trattasse di un ca 
so o due e non d'un paio di dozzine­
(almeno fra quelli noti e rivelati_ 
si)si potrebbe parlare solo del caso 
singolare e da vedersi altrove,non 
qui dentro,gu_t_:ruori. 

Dipartitoaalla scena-madre, 
defilatosi per se stesso l "'oggetto 
d'amore",il soggetto critico abban 
donata criticamente l'aggregazione -



Sarebbe preferibile non dilungar 
si troppo,oltre l'indispensabile 
-l'indispensabile ambiguita' che 
ogni espressione scritta e parla 
ta ha come implicita-nel"fissa -
re" un binario)'la soggettivi ta T 

e' cosi',fa cosi',altrimenti ... " 
-che risente di un'attitudine e 
tica non poco fuori l uogo-. La­
critica radicale dovrebbe essere 
ben altrove da ogni calata di fi 
anco a Savonarola.E'curioso come 
cio'si ritrovi,in vario modo,sia 
nella critica negativa che posi 
tiva,in Europa,carattere squisi­
tamente cristiano,che abbiamo -
tutti ben altro che espulso,esse 
ndo questo intessuto nelle no -
stre radici stesse , filtrando-al 
la luce in sottili striature neI 
la perseveranza d'un atteggiamen 
to radicalmente critico che impu 
gna la frusta mentre vuol farsi-. 
pienezza delle sensazioni e qua 
lita 'di senso. . • -

comunitaria del tutto"informale"(ciò 
che fu scambiato,senza profitto, da 
alcuni come isolamento regressivo, 
questi avendo per uso un insistente 
e tossico parlarsi addosso cosi'sono 
condotti a vedere ovunque i propri 
spettri ••• ),ha innescato quella mec 
canica che lateva,con maggior preci­
sione ed esplosivita'di ~uanto si -
credesse. 

E porta questo silenzioso 
frastuono sui limiti della soggetti 
va autonomia questi signori invasati 
dal risentimento cosi'a lungo cova 
to? -

. Pare proprio di no,messaggeri 
provenienti dalle piu'lontane provin 
cie come da quelle piu'prossime del­
l'Impero-ghetto recano notizie stan­
do le quali questi feroci soggetti-­
soprattutto gli astiosi,guarda caso­
sono alla disperata e pressante rice 
rea di mentori e favolieri,di svendì 
tori di fascino e "negrieri"potenti"-; 
di matria~che e arcaiche ideologie 
fra le piu'varie,di"positività"e ne 
gativita'assortite,per parcheggiare­
meglio· nel delirio,dentro le sfere a 
utocritiche dell'esistente. -

Ed e'ben vero che ogni dissol 
vimento di maschere,la disgregazione 
sia radicalmente necessaria,inevita 
bile e di gran pregio,che la negati­
vita'compressa sotto lescaglie conso 
latorie del sentirsi"informalmente"­
in un movimento d'opposizione fuorie 
sca nella -sua effettiva quantita'e -
schizofrenia,risoluta e auto-risolve 
ntesi,sfogata in tutte le forme pos­
sibili del10squallore e dell'acre­
dine. 

Ed e'nondimeno vero che tale 
processo deforme di"purificazione", 
d'espulsione del capitalizzato rima 
ne privo d'esito dove non divenga -
-&ritico(e non lettore della critica) 
e l'odio non e 1critico,il risentimen 
to e'tossico nichilista;dipende solo 
da quale meccanismo fini sca per as 
servirlo,sotto le maglie di quale nu 
ovo ruolo cadra ' ,quale definizione -
gli sara'calzante.La trappola della 
riautentificazione e' l i'in precisa a 
ttesa • · -

La possibile espùlsi.one in 
processo del deserto negativo,alme 
RO del piu'accesamente vuoto che sI 
teneva compresso sotto le placche de 
lle illusioni si tramuta-. nonosta 
nte il suo clangore feroce-in un ru 
more fetido che suona fuori dal ven­
tre,uno sfogo momentaneo,qualche pru 
rito d'aggiustamento controllato daI 
la valvola di decompressione autocrì 
tica. · -

Niente e'successo.Il Nulla ha 
successo. 

Astiosi,ancora uno sforzo ••• 

I'oinbrello 
di adorno 
Il senso 
di 
provocazione. 

Nel giugno'68,nei pressi della 
universita'di Francoforte ha 
luogo questo flèbile episodio: 

Theodor Adorno viene fermato per 
strada da un gruppo di studentesse 
in fregola di delirio,egli ha l'om 
brello chiuso appeso al braccio sini 
stro,una borsa con libri e appunti -
in mano,pare colmo di noia,desidero 
so d'uscire lesto dall'ambito e dal­
clima desertico dell'Istruzione Isti 
tuzionalizzata-di quei tempi assai -
depressiva e autocritica-,per ritro 
varsi in pensieri piu'respirabili -e 
in luogo piu'arioso. 

Le giovani dame si fanno 
spazio nella sua attenzione con un 
questionare vago per passare ben pre 
sto al "tema"scolastico della sessua 
lita',esse instaurano subito un rit­
mo d'incontro sguaiato,euforico,che­
rivela il"t,:ima"come pretestuoso,Ador 
no assai rimbecillito non capisce do 
ve tutto cio'tenda a parare,dimostra 
un'attenzione discreta,riserva toni 
di sopportazione educata. 

Relativamente d'improTViso 
una di esse si apre la camicetta snu 
dando due bei seni che -
sventola invitante sotto gli occhi 
di quel vecchio signore occhialuto. 

Adorno ha un momento di 
perplessita',imposta una frase scon 
nessa e"di circostanza",infine bran­
deggia con furia l'ombrello minaccio 
so. -

Una foto scattata da studen 
ti autocritici in fervida attesa lo 
ritrae in questo gesto,l'oc 
chio irato-gli occhiali non caddero­
,la ragazza autocritica con le mani 
a tener spalancato lo spettacolo,la 
camicetta,si mile all'atteggiarsi del 
l 'esibiziorùsta banalizzato e reso -
immortale in decine di vignette ,con 
il suo impermeabile spalancato,di 
profil o confronto al lettore,la nud~ 

D'altra parte il limite della 
critica risiede,f~ sempre, 
nel no~ ave~ trovato qualita'e_ 
spress1va,d1 non essere comunica 
ta con l 'espressi one "est eti caff 
bensi'escl usivamente con "l 'ana 
lisi logica"che si esprime,che­
ricerca magari l'eleganza e la 
qualita' dell'espressione,ma che 
non vi perviene se non vest endo 
si di cio'che puo'essere nuda e­
calda comunicazione.La cri t ica 
radicalizzandosi si restringe,si 
chiude per orecchie che non san 
no sentire?Forse,e f orse no . -
L'"impotenza"della comunicazione 
che si pietri fica,percio' in"pro 
getto,si flette sulla critica so 
ffocandola. Qualcosa di"piu'bana 
le",ora,ma forse anche allora -
dei fumetti deturnati,apol ogi a 
a-critica della sovrastrutturali 
ta'? Il sogno puo·' esse·re cri­
tico?Di sicuro si',perche'e'for­
za creati va ben pi u 'reale e con­
cret a di quanto si dica in giro7 
(non c'entra l'acritica e acrili 
ca tendenza surrealista,evidente 
mente).Il reale e'irrazionale o-
razionale o altrove da quest e 

due mi sere classi 
ficazi oni ?Il vivo,il qualitativo 
pur critico e'la critica?O s i co 
muni ca maggiormente in modi d'e­
spre$sione piu'totali,in composi 
zioni di segni e di ritmi piu' -
singolari e piu'molteplici?Chi 
Mconfuso l'arte-questo val ore 
mercantil~ideol ogico -con la co 
-municazione espressiva,forse"De­
bord "?Certo_ che _9.ues to "provoca zf 
one uno"("documentazione uno")ha 
il suo grosso limite .Se chiun 
~ue abbia rnini~sensibilita' 
non si trova a hotare che l'e 
spressione critica"e'assai godi 
bile",cio',forse,vuol dire -
poco di buono per la critica.Si 
apposta in agguato su questo 
l'obiezione che si sarebbe nel 
rischio di andare nello spettaco 
lo.Ma la noia non e',forse,spet­
tacolo depressivo? -

ta'che si intravede solo dalle gambe 
pelose e magre,solo che i seni della 
studentessa erano di pregio,floridi, 
di godibile estetica tattile. 

Quella foto ,in essa non 
s~ vedevano le mammelle quanto la ca 
micetta tenuta aperta,di profilo con 
franto al lettore ,ha fatto il giro-



Alla banaloide parola-uniforme 
"compagni"avevamo preferito un m~ 
no ospedaliero "amici". 
Cio'fu erroneo. 
Questa parola prediletta infatti 
risulta priva di molte qualita' 
che pur- sembrano necessarie,il s~ 
6 modo d'uso scombinando ogni sco 
rrevolezza del lessico rivoluzio­
nario e'ambiguo,osteriesco,poco -
distintivo,per niente facile da 
sbandierare.Ne abbiamo viste le 
conseguenze,perfino tristi. 
Infatti come crolla la rappresen 
tazione se-munito di megafono-il­
curatore dell'ordine chiama il 
gregge alla sfilata,dando fiato a 
un"amici,corteo!";un forte e ben 
temprato,colmo di sussiego insur_ 
rezionale,dal risentimento posit.!_ 
vamente affermato:"compagni,cort~ 
o!"e'ben piu'all'altezza della s.!_ 
tuazione cosi'costruita,dobbiamo 
ammetterlo. Se passi le tue 
notti a S.Vittore e durante l'ora 
d'aria ti si avvicina qual cuno ·- -
confidandoti che gli sei stato in 
dicato come un compagno,tu non pu 
oi certo rispondere"no,guarda,io­
sono un amico".Sarebbe una gaffe . 
Il termine"compagnò"ha una sua 
forza,una portata di fascino non 
altrimenti colmabile.Affamiglia. 
Un tepore clinico ci ricolma qua~ 
do-spers'i ne.Ha folla di una sta 
zione ferroviaria-qualcuno ci chi 
ama"compagno",riconoscendoci for­
se- dal vestimento o dall'occhio -
violento e oppositivo che un po' 
ci qualifica,dalla barba irsuta 
e barricadiera.Il clima greve e 
polveroso,ridondante d'odor di 
rugine si fa d'un tratto pulito, 
chiaro,eterico. Noi sappiamo 
di aver goduto piu'accesamente , 
il nostro sperma dissipato si ra 
vviva per se',ringalluzzisce non 
appena,stesi dopo le effusioni 
coitali con la occasionale convi 
vente del nostro desiderio,lei -
esce con un"io sono una compagna 
e tu?".Siamo piu'frettolosamente 
pronti a risederci a· tavola. 
Il commesso-annunciatore- d'una 
radio privata,democratica,non 
puo'sicuramente fermare il di 
sco sul piatto per annunciare= 
con il tono e la foga di un'ana 
tra presa a pedate-che"la squa -
dra politica ha arrestato sei -
amici entrati per una spesa pro 
letaria da un salumaio di Porta­
Romana".Sarebbe ridicolo . Lo con 
cediamo. Cosi '.quando, trapas= 
sati nel ruolo del defunto un ma 
nipolo magari indeciso di irrid~ 
cibili vorra'salutare con una se 
rieta'smodata,con molto orgasmo­
e rabbia la nostra ultima traver 
sata della metropol itana area,es 
si non potranno di sicuro intona 
re un truce"viva l'amico tal deT 
tali",che e'cosi'scarsaiiiente do 
tato di patos,e il rito cerimoni 
ale ne avrebbe scapito. 

del mondo ,su quotidiani e periodici 
vari,a dimostrazione lampante che 

. "questo teorico'dqlla'contestazi9ne 
in fondo e'un vecchietto anti-permis 
sivo". Per non pochi che leggo­
no,l'atto di provocare sarebbe stato 
lo snudarsi"liberato" della studente 
ssa autocritica ,per"Provocazione" -
provocazione e'questo ombrello che 

tenta una vaga e scomposta risposta 
all'imbecillita' dei "consumatori "di 
forme. Il modellarsi giubilante- sul 
riflesso di nuovi comportamenti,che 
assumono un'immediata portata terape 
utica.Si tratto'di curare i giovani­
con le clinich-e del delirio?Comunque 
quella cura ha sortito risultati ef 
ficaci,per la cronicizzazione ·della­
malattia ··- sociale . 

E comu:nque,per vari versi,s'i 
puo'dire cio'che "Provocazione"non è 
,lo squallidume di ogni ideologia• 
Provo,prima di tutto e strettamente 
e'ùna provocazione contro tali ideo 
logie che i deliranti nella carestia 
hanno attualizzato nell'aperto nichi 
lismo.Gli automi in stracci della rI 
autentificazione sono sguinzagliati: 
non accorti che ogni mossa dell'Ordì 
ne repressivo li conduce docili e -
inconsapevoli,liberi prigionieri den 
tro il controllo della disamministra 
zione,cosi'vanno all'avanguardia neI 
la costruzione della societa'-ospedi 
le,di cui sono i primi clienti,come­
gli studenti autocritici hanno ben 
riformato le s1cuole in cliniche. 

Ma,se ben non si specificasse che 
gii~tomi in stracci" sono figura 
visibile delléii"parte"di Capitale fis 
satosi,resosi macchina nichilista -
dentro l'uomo e divenuto sua coscien 
za,che allora tali"automi"automatica 
mente agi ti ne1lla figura"sovversiva"' 
-nella messa i.n scena della opposi zi 
one oltranzista-hanno,piu'alla radi­
ce,una passione critica e di rivendi 
cazione della vita di tutto pregio e 
di gran qualita'-e tuttavia stravol 
ta e soffocats1 ed espropriata da qu~ 
gli stessi automatismi interiorizza 
ti,che sembrano forza pIQPria,rabbia 
rivoluzionaria mentre sonocITnamica 
morta del Dominio-,se bene non si po 
nesse chiara questauifferenza di mo 
venti fissata.luttuosamente in uno: 
niente ci toglierebbe dall'esser°Elac 
còiiiunati ai furbi robot funzionari -
del Potere,a"c:hi ha confuso violenza 
con aggressi vil ta' .•. per disinnescare 
,insieme con la aggressivita'ci~ca, 
anche la violonza rivoluzionaria". 

Abbiamo gia'tentato di chi 
arire al megl:lo(in"provocazione ze -
ro")i confini ,certo assai elastici-e 
poco meccanici. ,fra l'aggressivita'ca 
pi talisticamente accumulata e sfoga -
ta-prodotta eri-prodotta nel"consu­
mo" ,dentro gli. sceneggiati dove si -
sviluppa l'autocritica del capitale­
,-la ~erra i!1terna- e la violenza 
soggettivamente critica. 

_ Possiamo aggiungere che 
questa violem1a e 'ben poco a suo agi 
o e con qualita'nello spettacolo,che 
,vecchia giovane talpa essa e'il mo 
vimento inter:lore del soggetto(socia 
le)stesso,crHico - conseguentemente: 
fin dove puor.,fin dove vive-della 
parte di Capitale che ha in se'. 

Senza questo la violenza 

pubblica si distorna in aggress1v1 
ta'del capitale terapeutico,autocri­
tico,che si voglia,si sappia o meno7 

Altro da critica intersoggetti_ ­
va e·sociale la violenza pubblica 
che ha ignote le sue radici proprie 
e non si conosca,questa aggressività 
e'gioco del controllo politico,med.!_a 
zione che ricorre-in tempi caotici­
alla disamministrazione per poter co 
mu:nque amministrare la comunita'cri­
stiano-economica(sociale)in dissolvi 
mento riautentificativo. Questo iI 
Potere politico-economico non lo am 
mette scopertamente,certo la sua"fe_!: 
ma condanna"e'pronta a frustrare i 
moti''.sovversi vi" in sostanza concede 
ndo ad essi una patente eversiva che 
non hanno,fornendoli di respiro. Ma 
gli intellettuali del Potere,polito_ 

· 1t1cordando questi primi contatti con 
l 'l talia, Tzara scrive qualche anno do­
r,o a Jacques Doucet: • Ero in corri• 
spondenza con Alberto Savinio che vi­
v_eva allora con suo frn.lello Giorgio De 
Chirico a Fcrra'r~. Attraverso lui il mio 
inJ!riL.ZC\ si diffuse in Italia come una 
malattia contagiosa. Fui bombardato di 
lettere da tutti i paesi d'Italia . Quasi 
tutte cominciavano con "caro amico", 
ma ·la maggior parte dei miei corrispon­
denti mi chiamava "C'arissimo e illu­
strissimo poeta ... li .. :hc mi indusse su­
bito a rompere i ri:1pporli t:on questo 
popolo troppo ~ntusi~~ta » . 

loghi e sociologhi,ben sanno nella 
prospettiva di una elastica conserva 
zione dell'esistente l'utilita'di ta 
li moti terapeutici, la loro forza -
riautentificante,d'autocritica socia 
I-capitalistica.di sfogo d'aggressi- · 
vita',di dominio oltranzistizzato su 
tensioni non altrimenti incanalabili 
,ed anche il Potere dietro le scene 
moralistiche e d'Ordine lo sa quan_ 
togli basta per dominare insospet 
tabile tutti i giochi,anche i piu'de 
liranti-.-- -

Cio'che manca in Italia,in 
occidente e altrove e'la violenza , 
soggettiva,sociale,critica,~punto. 

(Nota:Lupu~ in fabula,suicadaveri 
sqii'Isiti dell'aggressivita',della ri 
autentificazione,della guerra inter 

na,dell'autocritica,del contropolI 
tico disamministrato,della"societa'w 
terapeutica,Umberto Eco su"l'espres 
so":"Ora un modello di impressionan 
te analogia e'quello dei movimenti -
"apocalittici "tra il primo Medio Evo 
e la Riforma(ma che sono continuati 
in forme diverse nei secoli seguen 
ti).Credo che sarebbe utile ai grup~ 
pi politici leggersi due libri: "I f~ 
natici dell'apocalisse"e"Illuminati 
e carismatici" .•• Errore,sangue,morte 
sono le fasi necessarie di questo 



scontro in cui alla fine la citta'di 
Dio prevarra' ... Quella dell'Apocalis 
se e'una escatologia rivoluzionaria7 
•• ".Eco,questo studioso dei segni,si 
rena della carestia e dell'apocalis­
se per i giovani ulisse si dedica -a 
disseminare una confusione d'una ele 

. g~nza assai interessata,nel suo pre­
giato ruolo.In un breve saggio,che -
non e'entrato in questo numero per 
ragioni di spazio e che-sviluppato-

-includeremo in"provocazione due" ,noi 
rivediamo con un'attitudine ben dif 
ferente la funzione critica e di rI 
vendicazione della vita che fu nel -
senso di svariati momenti dell'eresi 
a,proprio nell 'ambito del"buio" e -
oscurato periodo medioevale,bagno di 
riautentificazione e di fondazione 
del secondo millennio.E certo ogni 
Potere,nella sua"posi tivi ta"' ,che si 
a il cristianesimo o il "luminoso" e 
sedicente Rinascimento,preferisce o 
scurare e affondare nell'ignoto le -
radici di vita che ha stravolto e a 
lienato per la propria edificazione7 
Eco e'in questo modo due volte nella 
menzogna,fingendo di dire una verità 
mentre la falsifica.Per il_ Pote~~-

NCI GHCTTI 
OLTRANZISTI 
Cio'che non manca di show buffi,an 
che godibili nei settori ultraradI 
cali e'la figura del parvenu(dei -
suoi fenomeni),caduto morbidamente 
nella trappola,nel fascino d'una 
digeribile sloganistica e nel mito 
esagerato che la critica radicale 
anche produce implicitamente,ma 
che soprattutto 'lascia come suoi 
"vuoti a perdere",materiali avan 
zati dalla lavorazione,ridondanza­
e riflesso che e'piu'dell 'esisten 
te che sua propria. Il nuovo ar­
rivo,in questa attitudine,si ador­
na,consolato e appagato delle su -
perfici piu'digeribili,dei compor 
tamenti e dei ritrovati piu'in vi­
sta .e non ha neppure il gusto del­
meraviglioso che i primitivi hanno 
di . fronte alle perline e ai ninno 
li che il navigatore offre al loro 
stupore e alla curiosita'. 

La critica radicale diviene un 
fantasma in un banchetto di morti. 

Quandò questi intacca 
bili-"paria"-"ultraradicali"si reii 
dono conto che il deserto interio­
re ed esteriore preme e sfalda tut 
te le schermature,nonostante il rI 
vestimento autoprotettiva da"criti 
co",si, tolgono queate vesti di dos 
so come .se bruciassero. E' che non -
hanno protetto abbastanza ?Ma non 
e'questa la loro funzione,non e ' il 
loro pregio il servir da vestito, 
queste vesti del lo scriv;rsi e del 
parlarsi addosso hanno giusto la 
qualita'di bruciarsi,essendo dive 
nuta questa seta chiacchiera e io­
gorrea nichilista del nichilismo -
essa si auto-di ssolve. 

Le fasi del processo che porta ai 
primi sprazzi~ualitativo in 

atto -sui minimi di vivibile (gia' 
massimi se osservati dai limiti 
del possibile)che la soggettivita' 
critica ha-,nessuno di questi pas 
saggi inevitabili puo'essere sal­
tato,messo frettolosamente tra pa­
rentesi, i gnorato o brandeggiato ne 
lle forme spettacolari raccattate-
altrove,espropriate senza esser com 
prese,vissute,sentite,estrapolate da 
altre ricerche soggettive di cui si 
e'letta o colta l ' espressione,ma non 
la qualita'che si espresse,ne'la pre 
gnanza. Questo processo è,defi­
nitivamente,proprio,singolare,fuori­
d'ogni consolazione comunitaria,in 
questo scontro violentemente interno 
e silenzioso la persona-soggetto(Gia 
no bifronte in guerra .decisiva)e' -
sola ,.che e' ben altro dal condurre 
esistenza soITTaria. In questo senso 
,che nessuno puo'affrontare per nes 
suno la creazione della soggeTiivita 
e nessuno puo'affrÒntarla realment'e 
con nessuno.Il con,il con-vissuto e' 
solo possibile come comunicazione di 
due o centomila singolarita'. 
Siamo ben lungi da tutto questo ••• 
Una voita innescato'"ìrcorscicTI que 
sto insieme organico di eventi inte­
riori (che l'esterno,l'aXtro puo'co 
gliere in forme ,anche le piu'lonta 
ne dai c9mportamenti à la page della 
sedicente"soggettivita' radicale",o:e 
pu~e non cogliere affatto,perche'que 
st1 eventi sui livelli del-lo spetta­
c?lo poco hanno da dire ed esigono -
d1 farsi "segreti"a chi non li puo' 
sentire;ma che l'altro/a puo'coglie 
re come comunicazione con-vissuta),­
esso non si ferma che apparentemente 
,non conosce regressi,perdita del te 
rreno guadagnato,ripulsa ,se non per 
lo spettacolo e per i suoi spettato 
ri. Il resto e'contropolitica. -

Ma la critica radicale non è 
innocua ,a furia di parlarla essa fi 
nisce con lo scoppiare dentro.Troppo 
spesso questa esplosione si stravol 
ge in g11erra interna , in tatticismi­
nichilistici,in delirio spettacola 
re,quasi mai in soggettivita'.Abbia 
mo parecchi cadaveri squi siti alline 
ati nel"nostro"ghetto,ancora caldi,­
per il carro funebre del .delirio con 
tropolitico. -

In coda al processo ,avvoltoi sulle 
sue ultime articolazioni si pongono 
a fiuto i politici cronici in dispo 
s1z1one riautentificativa,raccoglie 
ndo con pronta mano briciole di de­
iezioni e tutti i lustrini .Lenini -
sti in proprio,non solo saltano -
tutte le fasi della soggettivita 'ma 
pure stendono il mantello del prez 
zo sul prodotto espressivo finito-e 
sui brandelli della sua utilizzabi 
lita'ideologica,semplici mercanti,­
che funzionano come produttori d'au 
tovalorizzazione sui terreni del -
"consumo"circolante,dentro le indu 
strie e le carceri del contropoliti 
co(ma gia 'nuovamente politico riau­
tentificato). -

Mentre la parte della critica cui 
sta a cuor.e i ntensamente il quali ta 
t i vo della soggettivita'-il che le­
implica perlomeno di tralasciare ac 
curatamente e smascherare con rigo­
re ogni facile decaduta nichilistI 
ca della critica-sta passando con -
precisione allo smantellamento del 
proprio ambito-ghetto!comunitario e 

infracomunitario ,essendosi inevita 
b~lmente rivelato come ospedalizza­
zione neo-famigliare,corne vivaio di 
nuove forme di mediazione politicat 
le grandi manovre della ricomposizi 
one del politico vanno penetrando-­
con astuzia non troppo astuta-anche 
sul"terreno"della critica radicale, 
sguazzàndo soprattutto in mezzo ai 
suoi"vuoti a perdere". Ma tentando 
utilizzi e fagocitazioni piu'com 
plessivi. Tale terreno di sicuro -
appare come laghetto adatto,fonte 
doviziosa per i bagni della riauten 
tificazione. Gli operatori ideologi 
ci ne apprezzano il fascino,ne col­
gono le possibilita'di gestione sot 
tile ,gli stralci teorici da accumu 
lare con ogni frattaglia sinistri -
sta.La sua completa addomesticazio 
ne,l'uso della sua forza posta di -
scretamente sotto controllo,le for 
me "radicalì"asservite comodamente-

ad ogni immediatismo della médiazio 
ne politica,questo e'ben nella vogii 
osa prospettiva degli amministrato­
ri occulti del delirio. -

Inf~n~,il solo modo d'agire come o:e 
pos1z1one reale a queste operazioni 
e'il tirarsi in disparte,altrove da 
queste farse. 

Il parvenu non ha mai fatto 
un passo contro e fuori dalla politi 
ca che lo vive ed evidentemente la -
contropolitica e'il suo decorso sue 
cessivo.Ma non e'stato pure il decor 
so di tutti noi? E'nella questio 
ne comunitaria la radice della con -
tropo litica e la "tomba"della critica 
radicale. Non soppressa da questa -
sul livello del linguaggio come del 
la speranza-la mistificazione di una 
"comunita'reale" essa si muove ben 

nel politico,nella mediazione e con 
solazione neo-famigliare,solo che ne 
e'il meglio,la possibilita'piu'pregi 
ata del politico,restando certo nel­
la sfera di questo. Questa permaneii 
za diviene ben presto utile per i li 
velli piu'banali della mediazione.Ma 
vi sono banalita'radicali e critiche 
.La critica vi deve penetrare.Come 
ha sempre fatto. Ma vi sono dei mi 
nimi sotto i quali non puo'piu'disce 
ndere,per non essere nella"tomba"ri­
petitiva. -
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ASSENZA e DCSCRTI FICAZIONC 
"Vladimir:Che cosa dicono? 
Estragon:Parlano della loro vita. 
Vladimit:Non gli basta di aver vissu 
to. . -
Estragon:Devono discuterci sopra . 
Vladimir:Non gli basta esser morti. 
Estragon:Non basta assolutamente." 

"Nella seconda· meta'del XIII secolo 
a . C.si abbatte'sul mondo antico una 
serie di catastrofi naturali quale 
non si e'piu'registrata da allora.Il 
livello della falda freatica si abba 
sso'di sette metri,le sorgenti si i­
naridirono,i fiumi si seccarono,le -
paludi smisero di espandersi. Questo 
periodo di siccita'era stato precedu 
to da un optimum climatico plurimil­
lenario con inverni miti e lunghe e: 
stati.Certo,si erano gia'viste di 4!! 
ando in quando lunghe stagioni asciu 
tte,per esempio all'epoca dell'eso 
do della gente dei kurgàn dall'area­
caspica,ma nel complesso il clima in 
Europa a partire piu'o meno dal 5000 
a.C.,dovette essere piu'caldo che ma 
i prima o dopo,negli ultimi dodicimI 
la anni.La vite cresceva fino in Nor 
vegia meridionale,l'ombra di immense 
foreste miste di latifoglio copriva 
la Scandinavia intera,e solo nell'e 
stremo Nord sussistevano i ghiacci.­
Ma poi l'optimum raggiunse un verti_ 
ce pericoloso,il cui ricordo vive 
probabilmente nella leggenda greca 
di Fetonte.Il figlio mortale di Elio 
,ottenuto dal padre il permesso di 
guidare per una volta il carro del 
Sole attraverso il firmamento,si di 
mostro'inesperto auriga.Incapace di-

dominare il pesante veicolo fu tra 
scinato dai suoi quattro cavalli aia 
ti per l'intero universo,e sbalzato­
dagli astri alla terra.Sull a terra 
Fetonte scateno' l'inferno.Il vei 
colo fiammeggiante diede fuoco a cit 
ta' e foreste,carbonizzo'le messi e 
abbruciacchio'le paludi . Persino il 
mare si ritiro',ed evaporarono gran 
di laghi.Lo stesso Fetonte perdette­
la vita. Nelle sue"Metamorfosi" 
-una storia del mondo dagli inizi ad 
Augusto-il poeta romano Ovidio illu 
stra l'evento in maniera meno al lego 
rica.Egli sostiene,infatti,che si se 
ccarono all'epoca non solo Reno,Danu 
bio,Po e Rodano,ma anche Nilo,Eufra­
te,Don e Gange,tracciando,insomma,iI 
quadro di una catastrofe globale.Sem 
bra confermare i suoi dati il fatto­
che la Libia,fino allora coperta di 
savane,si trasformo'poi in deserto. 
Erodoto racconta poi che,in quel tem 
po ,aveva dominato l'Anatolia una ca­
restia tale da costringere il re li­
dio Atys a spingere in direzione deI 
"paese degli bmbrici"(umbri)-quindi 
dell'Italia-la meta'del suo popolo, 
in quanto bocche superflue. 
Racconto veritiero anche questo.Gli 
storici dell'antichita',come il vien 
nese Frtz Schachermeyer,affermano -
che fra il 1300 e il 1200 a.C.si sta 
nziarono in Umbria,appunto,popoli pI 
ccolo-asiatici.La loro migrazione,t~ 

ttavia,non fu che una delle molte ca 
usate dall'ormai raggiunto apice deJ 
l'optimum climatico;la siccita'era 
solo il preludio di una tragedia uni 
versale. Terremoti di inaudita violen 
za le imposero accenti ben piu'dram: 
matici. Registrati in tutta l'area 
mediterranea furono cantati,ancora 
una volta,da Ovidio."Ovunque il suo_ 
lo si fende,nel Tartaro penetra per 
le crepe il chiarore del giorno e 
spaventa con la sua sposa il sovrano 
degl'inferi." 
Un testimone oculare egizio registra 
piu' sobriamente: "Tutte l'e locali ta' 
sono in rovina~. Grandi e -piccoli di 
cono:Vorrei essere morto ... Il pal az­
zo e'crollato in un minuto."Tutto cI 
o'e'dimostrabile archeologicamente.­
Nei templi della valle del Nilo,che 
risalgono a prima del 1200 a.C.,si 
scorgono chiare tracce di devastazio 
ne;e per Hattusa,l'antica capitale -
dell'impero .ittita,si parla di un a 
nalogo"orizzonte catastrofico". -
Segui'quindi il secondo apice.In un 
giorno di primavera del 1220 a . C.en 
tro'in eruzione davanti all'isola cI 
cladica di Thera(Santorino)un vulca­
no sottomarino,che distrusse villag­
gi,bestiame e uomini in un'area che 
sicuramente comprendeva la vicina 
Creta e il Peloponneso e probabilmen 
te anche la costa piccolo-asiatica,­
lontana circa duecento chilometri.Al 
cuni anni prima dovettero entrare in 
attivita' anche l'Etna e i vulcani 
del Sinai e dell'Islanda.La sfera te 
rrestre subi',sembra,una delle sue -
grandi contrazioni sporadiche,che eb 
be terribil i conseguenze immediate: 
I maremoti,che sempre accompagnano 
le grandi scosse sismiche o le eruzi 
oni,fecero ritirare il mare dalle co 
ste risucchiando perfino l'acqua deI 
fiumi.Subentro ' un silenzio di morte. 
Poi l'enorme ondata di riflusso,simi 
le ad un altissimo muro gorgogl iante 
di .vetro verde,infranse spietatamen 
te quanto le stava difronte sulle -
spiagge. Lo studioso dell'Atlantide 
Jurgen Spanuth,che raccolse in un su 
o lavoro tutti questi avvenimenti, -
spiegava cosi' anche la catastrofe 
che travolse i guerrieri egizi men 
tre inseguivano nel mar Rosso le -
schiere fuggiasche di Mose' . Lo stra! 
tosi presento'cosi'asciutto da per 
mettere ai figli d'Israele di . -
raggiungere l'altra riva quasi senza 
bagnarsi i piedi:ma subito dopo si 
avvento' l 'enorme ondata di riflusso 
che"copri'i carri e i cavalieri 
dell 'esercito"(Esodo,14,28) .Cio' ac 
cadeva appunto verso il 1250 a.C.,e­
non era ancora la fine. 
Al culmine dell'optimum climatico s~ 
gui'la caduta verso un periodo qua 
si altrettanto catastrofico di esta­
ti piovose e inverni freddi.Ovunque~ 
sulle rive del Mediterraneo, i nubi 
fragi trasci narono a valle la terra 
arida,e torrenti e fiumi dilavarono 
il fango in mare. Rimasero cosi',come 
si legge nel Crizia di Pl atone,"solo 
l e ossa del corpo malato •• • lo sca 
rno corpo della terra". Chi e'sta­
to in Grecia trovera' calzante l'i~ 

magine,ma essa rispecchiava anche lo 
stato dell'Anatolia e della Siria, 
per tacere della costa nordafricana. 
E studi osi del clima e geologi confe 
rmano • ancora una volta ci.o' che il -
filosofo mette in bocca nel suo di a 
logo a un interlocutore fittizio.PrI 
ma della grande siccita',l'estremità 
meridional e della penisola balcanica 
era"coperta di terreno grasso,le al 
ture coronate di folte foreste".Dopo 
,nuda roccia,erba riarsa ,humus immi 
serito,incapace di trattenere l'ac~ 
a,valli rinsecchi te. Nell'Europa cen 
trale e settentrionale,ando'ancor pe 
ggio dopo la grande calura.Tornarono 
i ghiacci,facendo calare il livell o 
marino e ritirare la vite dalla Scan 
dinavi a ;e volse alla fine un'epoca­
chiamata"radiosa eta'del bronzo"dal 
preistorico svedese Oxenst ierna. 
A Nord delle Alpi non torno'piu'cal 
do come prima del 1200 a.C •... " -

Per l 'intero arco del 1976 i medi 
um per la manipolazione di massa si­
sono rimandati l'un l'al t ro,in un 
crescendo parossisti co e amplificati 
vo il clangore dei piu'svariati di­
sastri. La massa "sociale",­
gli abitanti di questo ambiente a mi 
sura e a dismisura d'uomo sono dive­
nuti essi stessi medium di rifrazio­
ne ,d'esagerazione assai compiaciuta 

e di"consumo" fascino-tossi comania 
cale dei messaggi dal non vago sento 
re e tintura apocalittica. -

Il"consumo" era riprodu 
zione del"consumato",caricato nei -
processi in tensione d'un non indif 
ferente plus valore. 

Questo era spartito,ap 
propriazione comunitaria e"sociale" 
,"convissuto",accumulazione autoge 
stita,donata,sprecata con la spensie 
ratezza del ricco,divenuto materiale 
e mercanzia tangibil e,collante in ne 



gati vita-• assoluta della"comuni ta'" 
disfatta,in disfacimento veloce che . 
ivi,in questo flusso sottile osco 
perto di panico e di psicosi collet­
tiva"goduti"fatalisticamente trovava 
la dissoluzione"sociale" una debole 
ricomposizione provvisoria."! barba_ 
risono alle porte.Stringetevi nella 
difesa contro la barbarie." 

L'apocalisse svenduta in 
prezzi crollati sotto- la-minaccia di 
un fallimento estensivo disgregava 
ogni molecola"sociale"dai suoi perni 
calamitanti ma pure ne reggeva la fu 
ga,la scissione depressiva,controllg 
va i sottoposti al bombardamento in 
tensivo di messaggi aggressivi in -
crescendo. Di contro al dilaga 
re della peste nella Milano dei mona 
tti,gli occhi divenuti pii e umidi -
di contrizione si alzavano sovente 
al cielo,da dove ora corrisponde con 
il suo sguardo benevolo pure se in 
flessibile il Capitale autonomizza­
to. -

Il movimento che attraversa la città 
intera,somma di tutti i movimenti ha 
luogo in tutte le direzioni ,con pun_ 
te di frastuono e di stridore che si 
incidono sovente,aritmicamente sul 
brusio di fondo.Il brusio si dilata 
o si riduce fino ai silenzi notturni 
-;-I brandelli che ·ne rimangon0:-trasc1_ 
nati e per caduta inerziale nel vuo_ 
to di rumore che e'la notte ,hanno u 

- na specifica singolari ta' ,durante iT 
I . ·----
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GLOVE Jeans-problema aborto 

La ·'Giove " nota marca di Je■na, è u•cita recentemente 
con una ca~pagna stampa Incentrala sul tema dell'abor­
Jo. Il mesHggio contenuto nel Ire a~l•I au cui è artlco­
latà la campagne t leua, aottollnea Il problema dell'3. 
borto anche nel tuoi ritien i di coatume legali 3 11a moda. 
In slnte■I, Il mes■agglo di questa campagna, vuole far 
vivere al Jeans i problemi più Importanti del giovani. 

giorno e alla sera erano 
immersi nella 
compl essiva e monotona cacof oni a UI 
bana,nella musica costrittiva spezz~ 
ta dal concentrarsi enorme e da i n 
terventi improvvisi di suoni e rumo_ 
ri,insorgenze subi to monot onizzate, 
di gesti e aritmie,di ritmi propri, 
comportamenti ,divagazioni pedonali 
di rette e guidate dalla geometria 
dei pavimenti e dei marciapiedi . Il 
si l enzi o dell a notte piu'fonda ,poche 
ore avanti l' aurora dovrebbe esser e 
spaventoso se messo i n r elazione al_ 
l'imponente concerto di discordanze 
uniformat e nel l uogo di urno,ma anche 
il comprimersi di discor danze dovreÈ 
be risul tare alluc inante_ e paur oso 
durante il giorno.La violenza del CQ 
ntrasto non si fa strada nelle sens~ 
zi oni degradate ad assenza. I l mecca_ 
nismo di difesa che e 'l'ottundimento 
abitudi nario funzi ona una volta per 
tutte dove non abbia una necessita ' ' . . 
impellente e macros~o~1c?,-~n camp~-
gna ad esempio ,una gi ta - 11 persi_ 
ste;e ·della sua funzi one provoca un 
di sagio·-profondo,mancando l a pr ess iQ 
ne la schermatura in movimento fa 
sent ire tutto il proprio peso.Il pa_ 

nico prudente che si sfodera nel l'a! 
traversare una via percorsa da una 
distesa di auto aggressive ,rimane 
in moto anche quando si e'seduti a 
tavola,rimane il disagio di non sen 
tire auto nervose premere attorno aI 
breve spazio della cucina. 

Si inizia a notare il progressivo de 
cadimento deJ. movim-ento ,a.ella somma 
di tutti i movimenti urbani.Non e' 
che deceleri ,la sensazione di decad~ 
nza si coglie se mai nella esagitata 
accelerazione ,che cosi'controbilan_ 
eia automaticamente il mordera della 
assenza ,divenuto impell ente,mol estl 
a pressante che non lascia respiro, 
che spinge all'agitazione schizofre_ 
nica che sola puo'ignorarl a.Di que_ 
sto decadimento i mplacabile,di estr~ 
ma consistenza siamo adusati à cogli 
ere lagnosamente gli epifenomeni,deI 
tutto frazionati,particolari fra pa_ 
rentesi,"fatti"che immediatamente ci 
colpiscono. Ma il declino e'ritma_ 
to,a discendere,su una continuita'i~ 
pressionante .Ha una sua propria or_ 
ganicita',una simmetria metodica,e' 
il movimento-questo decadere progre~ 
sivo-dei processi unitari dell'asseQ 
za. Il movimento dei movimenti urba 
ni e'compenetrato da un movimento dì 
base e ben piu'forte,devastante,de_ 
sertificatore,non necessariamente OE 
posto,disposto nell a medesima direzi 
one,con funzione svuotante . Ma si sot 
tolinei : i l secondo moviment o e'un_ 
prodotto del primo,puo'sembrare per_ 
fino opposto,ma e'il medesimo,che ri 
vela la sua vera faccia,la sua alie 
nata essenzialita'.L ' apparenza e'in­
vasa , su dall'intimo,dall'assenza.Ma­
gia'l'apparenza era ed e'assenza. E' 
divenuta visibile come assenza 
, il volto delle cose non ce.la piu' 
i l vuoto delle cose. 

·Le catastrofi naturali umani zzat e,vi 
ssute in qualche modo come antropomQ 
rfe,ridotte al comprensibile diveneg 

do proiezione,for zatà .ma gia'norma 
le del deserto interiore alla specie 
,vanno a coincidere ovviament e ,spo 
ntaneamente con ogni alt ra sorta di­
disastri,conseguenze ben piu'dirette 
,prodotti coerenti di questo deser 
to. La prospettiva,non volutamen 
te organizzata da nessuno,autonomiz­
zata,con la totalita'dell ' esistente­
come funzioµale,e'la _ 
radicalizzazione drammatica del tut 
to verso una catarsi infiorata,nei -
punti di maggior urgenza ,dagli effl 
caci f antasmi apocalitti ci ,cosi ' che 
verso il terminare della fase attua 
l e dell a rappresent azi one compl essi­
va.tutti gli attori-appagati e conte 
nti del doppio ruolo di produttor-co 

-nsumator i -ben l ungi dal l ' aver sop -
presso l ' assenza e i suoi movimenti 
, dall'aver magar i t ent ato,sar anno r1_ 
usci ti a ridarl e un r i tmo sopportabi 
le , l ' idea del l a penuria affermata a 
col limare con la sua necessita',que 
sta prodotta dallo stesso esis tent e­
che per non sorpassars i pref erisce 
renderla di necessit a'macabra otti mi 
smo. L' esi stente r eligioso::­
economi co rimesso in causa dalla sua 
stessa impasse e dal terrore deforme 
che i suoi s tessi .prodot ti gli riman 
dano e'cost'retto-per non perveni re a 
soglie che lo superano,sopprimendo_ 
lo- a stare al suo stesso macabro gio 
co, anzi a farlo piu'cel er e:il tutto-
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riautentificat o avra' meiio' sent ore 
del morso dell ' assenza;questa stessa 
e la sua pressione e'utilizzata or a 
p é:rgenerailzzàre la riproduzione 
di autentico,dentro le provette del 
l' esist ente composi zioni ·chimiche co 
mpl esse sono poste in agi tazione,per 
che' ogni mistura-ogni corpo-ritrovi_ 
energia indotta.Usciti dal t eatro at 
tuale gli attori-agiti ri-troveran­
no il deserto,ma vibrante d'una"supe 
rficie. di fiori e di verdi penurie7 
il deserto riautenti fi cato, ricaccia 
to ·sotto l e apparenze,mentre ogni aÈ 
parenza,ora,e'visibilmente sua. 

Miracolo a Milano· 
A I musco di storia na turak di Mi­
lano hanno gridato di gioia. In cit­
t à, dopo dicci anni di asse nza com­
pleta, sono tornati grilli, cicale, libel­
lule e farrallc. « Li crc<lcva·mo defini­
tiva mente scompars i 1t, spiega Italo 
Bucc iarclli, capo del reparto insclti 
del musco: 4( La nostra meraviglia e 
sod<lisfazionc è comprensibi le ». 

~ Protagonis ti del grande rientro so-
no sopratt utto i g rill i talpa, tozzi 

r- animaletti lunghi sino a sei ccntimc­!::; tr1 che vivono sotlotc rra cibandosi di 
~ radici , e i carabidi , una s pecie d i 
I coleotte ri emigrat i a Milano da lle rti . rive <lei Po e del Ticino. 
~ Per gl i esperti i l fenomeno è un 
~ segno inequivocabile delle migliorate 
N condizioni ambienta li: diminuzione 

del tasso di inquinamento dell 'aria, 
O dovuto soprattutto all'impiego del 
2:! gasol io e non più de lla nafta 'per gli 
rTI impianti di riscaldamento, e prugrcs-

siYo disinquinamento dcllé acque cli 
superficie grazie ai depuratori .. 



AIIIMIA 
I 
LAVORO 

IL DESERTO 

AL LAVORO 
Realizzatasi,la dominazione ·del Capi 
tale divenuta quel che implicitamen­
te era,trascendenza del Valore in -
prpcesso materializzatasi sulla e ne 
lla globalita'sociale,essa si conce­
de il lusso signorile ,vizioso della 
cinica burla.Presi in possesso tota 
le tutti gli spazi dell'ambiente so­
cietario sghignazza e irride-come iI 
gatto con il topo semimorto-ogni il 
lusione di mobilita'alternativa,tut 
te le controcondizioni di pregio op­
ponentesi a condizioni date e misera 
bili.Cosi'che il miserabile e'condi­
zione data su tutto il terreno socia 
le e il pregio qualitativo ,svuota­
to d'ognisenso pregevole,e'ben da -
creare ,oltre gli inganni delle con 
trocondizioni,le forme-pregio essen­
dosi fatte consolazione micidiale.Ve 
diamo la _ _:1impatica e fol~loristica -

propensione anarchista o di sana pi 
grizia popolare,quella del"faticare­
il meno possibile"o il mitologico 
"non lavorare mai". 
"Eravamo in vena di scherzi,cosi'riu 
scimmo a convincere il gestore della 
cooperativa di consumo,di quanto fos 
se infamia il tenere in vendita la -
"coca cola",prodotto d'una multinazi 
onale di questi"maiali americani",­
che aveva grossi interessi e traffi 
ci in Vietnam.Il gestore,alla fine,e 
ra rimasto assai sconvolto.Eravamo -
burloni assai efficaci.Ritornati nel 
la cooperativa alcuni giorni dopo iÌ 
gestore ci accolse soddisfatto di sè 
e di noi,goduto per il proprio zelo, 
annunciandoci di aver disdetto-risen 
tito-il suo contratto di acquisti 
con la"coca cola".Perplessi e diver 
titi gli chiedemmo cosa avrebbe dato 
,ora,al cliente che desiderava una 
"coca cola"."E'semplice!"rispose"Rot 
to un contratto ne ho subito combina 
to un altro con la"pepsi cola"!". TT 

Qosi', tra "1avoro"e"tempo li be 
ro" corre la stessa distanza che fra 
i due tipi di"cola"americana,nessu_ 
na. 

La struttura del lavoro intesse la 
totalita' delT'esistente,magliatura 
invisibile che limitatamente procura 
fatica e asservisce l'impegno(lavoro 
classico),mentre la noia,il disagio,· 
l'insoddisfazione ,la ritmica depres 
siva,sono ben i suoi epifenomeni ge­
nerali,sentiti dai sensi brancolantI 
,in veloce ottundimento e per rimbam 
bi tura eteronoma e per un sottile de 
siderio,implicito:del voler ricevere 
sempre meno,disgustati,frustrati,bra 
mosi soprattutto di non recepire ul­
teriore insoddisfazione ,di incontra 
re sempre Ill€no il tedio e la sua ri­
dondanza,per crogiolarsi cosi-'nella­
propria atona apatia,in una costrizi 
one al non-vissuto autonomo. -
I ritmi monotoni della catena di mon 
taggio tayloristica hanno penetrato­
l'esistente ,in tutte le sue.strati 
ficazioni,e sono essi a muoverlo. -
Che questa struttura lavorativa pro 
duca controllo,Valore autonomizzato: 
ideologia,o i loro fittizi opposti, 
la fabbrica sociale funziona a tempo 
pieno e il tempo zion va sprecato,non 
si spreca di certo,il suo tutto e' 
luogo di produzione,di distruttivi 
ta' ,desertificazione. Il tempo d'eI 
nichilismo.Il Valore e'certo la ra 
dice in processo del Capitale,ma iI 
Nulla e'la radice del Valore. 
La produzione di deserto e'intima 
dentro le viscere della specie,i di 
sastri piu'rumorosi e dilatati non­
ne sono che il riflesso coerente,ef 
fetto rigoroso. La musica sinco 
pata-nei suoi sterminati rivoli e -
denominazione-esprime i ritmi deser 
tificanti della struttura del lavo­
ro con una fedelta'categorica,cosiT 
da far pensare che sia questa strut 
tura a produrre quella piu'che non­
sia la musica a darle"espressione", 
a rivestirla d'una illusione blanda 
e frustrante. E certo la musica sin 
copata ,nell'asservire l'ascolto a­
funzione decisamente lavorativa non 
funge da semplice manipolazione,da 
condizionamento ottundente ,bensi'ne 
1 rendere la quotidianita'totalmente 
possedu~a dal ritmo-lavoro e'il ruo 
lo cui,autonomizzatamente,e'demanda-
ta. Nella di versi ta 'formale fra-=-
musica sincopata europea e amarica 
nasi coglie concretamente il diffe­
rente grado di realizzazione del Do­
minio nelle due rispettive zone,nel­
la seconda essendo pervenuto ad una 
organicita'terrificante ,ancora di 
sperso e mobile nella prima,auto-ae 
dicato,impegnato-se cosi'si puo'di ~ 
re-a perfezionarsi. Le radio-altre 
,che in Italia sono parecchié .centi 
naia,vicine .al migliaio,sono punta -
di lancia termica nel produrre un 
livellamento sugli stessi piani di 
dominazione ,la seconda zona andando 
a colmare le tuttavia mi nime deficie 
nze strutturali che la disequilibra­
no in rapporto all'America.L'america 
nizzazione e'fatto ben piu'profondo: 
nelle radici del deserto,che una me 
ra i deologi zzazi one mercantile ,non- · 
e'il prodotto ideologico degli Sta 
tes che l 'inrasione delle cantanti: 
matriarche sulle onde libere propa 
ga e propaganda,i loro ritmi sincopa 
ti fin dentro la loro voce non -
reclamizzano proprio niente,o servo 
no briciole di questa funzione pub -
bl icitaria ,essi stessi sono gia':in 
atto,strutturaaeTTavoro ,lavoro In 
visibil e,produzione di Valore autono 
mizzato interiorizzata nell'ascol ta-

flar.o ... llquAdo....Jn~abbondaJna.-·~·---~ 
:·· ··vedendo la gente vivere queste 

\ ' giornate d'attesa, !empre uguali, si 
potrebbe anche dire che la situa­
zione è normale. SI gioca a carte a \ 

' scacchJ. · Le partite sono lnterml~a-
1 bili. SI legge tutto qu~llo che si trova 

da leggere. Quando il telefono fun­
ziona si chiamano gli amici e si re­
sta a discutere per ore Intere. Sicco­
me -è diventato Impossibile Incon­
trarsi. Il telefono serve per mente. 
nere t rapporti e per scambiarsi le 
Idee. Ma non si parla della guerra. 
C'è come un tacito accordo: neasu• 
no parla della propria paurà o del 
propri morti. A Beirut è un eterno 
"far finta", un'eterna commedJa che 
In realtà nasconde la sfida eh~ gll 
abitanti della capitale, questi profu• 
ghl che vivono ancora nelle loro ca• 
se, hanno lanciato all'orrore, al san• 
gue e ai massacri. 

Se tutti vivono In uno stato per• 
manente di tensione, le reazioni psi­
cologiche variano a seconda degli In• 
dlvJdul: cl sono coloro che, avendo 
una percezione precisa del pericolo, 
vivono in una specie di ibernazione, 
completamente paraltizatl da un ter• 
rore che cercano di no 
a II al sono nvece coloro che 

__ si S'!!!_O a~attati. al clima de_lla g~er-

tore,presa di possesso della comple 
tezza del tempo dei singoli da parte 
del Dominio,espropriazione che non 
da luogo all'immobile proprietario, 
bensi'al movimento dell'esistente 
posseduto dall'autonomizzazione. 

L'orecchio europeo conserva 
ancora un_velo di sensibilita',dun~ 
e di fastidio per l'allucinante meTo 
dicita'dell'operazione-che,non accor 
to,sempre ne coglie il fastidio sen­
za risalirne la causa tanto poco ba­
nale,questa se mai vista .con l 'occhi 
o del fastidio ,cioe'concludendo -
vagamente che questi ritmi"non sono 
belli,troppo rumorosi,sempre uguali" 
-,ma non ancora per molto. Infatti 
l'apatia masochista avanzante 
-come abbiamo indicato sopra- gia' 
si sbarazza la strada-·dal fas-tidio 
di tali ritmi robotizzanti,grazie ~l 
le"radio libere",si puo'valutare in 
circa trenta milioni gli ascoltato 
ri in Italia,che hanno piacere a sen 
tirli,a risentirli,a farsì"èìa"essi -
riempire,strutturare , agita 
re,muovere,lavorare. Di questo"piace 
re"cosciente le zone profonde ,non -
ancora sufficientemente dominate dal 
la cattedrale nera(V."soggettivita•­
critica"),come reazione"meccanica"re 
stituiscono quel monotono,pressante­
s~nso generale di tedio-senza spiega 
z1one o falsamente,superficialmente­
spiegato-,contro il quale,la persona 
ricerca proprio questa stessa musi 
ca sincopata .Circolo vizioso del de 
serto.Auto-nazismo generale. -

11 simbolo (in giallo,ara1lciol ·di pericolo biolnoicn. 
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_ghetti 
classificanti 
La critica~ politico,a questa for_ 
ma ideologica che fu la merce piu' 
svenduta e affascinante-d'una smorta 
eppur entusiastica"positivita'"-nel 
corso dell'ultimo decennio,corrispon 
de e inizia a vendersi-persistendo 
monotonamente,producendosi in litani 
e-a quel bisogno in espansione che e 
il voler far politica in forme nuove 
,in modi iiiascherati da una virtuali_ 
ta'contropolitica. 

Serve accuratamen 
te soprattutto una politica person~­
le dove il leader e l'ideologo fisso 
,come la loro santita' sono stati"s~ 
pera ti "formalmente in una frenesia 
autogestionaria che trasforma queste 
figure mitizzate nella loro interio_ 
rizzazione,in un'autoideologizzazio_ 
ne(produzione-circolazione-consumo 
in proprio ..• ) e nell'autoleaderi_ 
smo.La mediazione e'penetrata in pi_ 
eno nella coscienza,i pastori non 
servono,il controllo si e'fatto sot_ 
tile ed ha un altro nome. 

Niente e'cambiato.Ma sul 
la sua portata democratica davvero -
non si possono avere dubbi ... 

L'insistenza pervicace nella 
politica come autocritica serve la 
riautentificazione e questa e'-co 
munque si ponga-fase servile per Ia 
rifondazione penuriosa dell'organi! 
zazione dell'esistente,piu'di quanto 
i suoi"soggetti"-definiti e "nel mo_ 
vimento"volta a volta in questo o in 
quel ghetto della societa'terapeuti_ 
ca-,i suoi attori deliranti desid~ 
rino ritenere . 

Fra le mistificazioni 
che la storia passata ci ha forzosa_ 
mente fatto ereditare quella della 
"proletarizzazione che si generaliz_ 
za"e'l'ultima e la piu'perniciosa. 

E'da oltre cinquanta anni che 
a parlare di"proletariato"un sogget_ 
to dialettico e acuto dovrebbe esser 
mosso al ridere o,meglio,alla criti_ 
ca di questa mistificazione. 

Riautentificatasi l'ideologia borghe 
se in qubsta mistificazione ,essa ha 
trovato en poca opposizione e trop_ 
pa furba complicita',e ogni tentati_ 
vo di togliere la maschera a questo 
falso,a questa illusione tuttavia d~ 
bole che frena la prospettiva 
d'ogni societa'dei soggetti possibi_ 
le,sembra ancora tutto da farsi. . 

Agli ineffabili criti_ 
ci-in sentor di nichilismo-della po 
liticizzazione desideriamo far osser 
vare in breve che,mistificata,non rI 
gorosa quanto vuol farsi credere la 
loro critica del politico e'riauten_ 
tificazione di questo in forme piu' 
digerì bili. 

Cio'dimostra,un poco,come 
anche cose di possibile gran pregio 
possano essere fatte in falsita'..Ba~ 
sta a confermarlo il fatto che 1 cr~ 
tici di professione del politico so_ 
no-non pochi e non tutti-"segreti" 
suggitori del fascino lottarmatisti_ 
co,con l'alibi che tale lotta sareb_ 
be oltre le mediazioni e le menate 
politiche,mentre ne e'rifondazione. 

E sono ben dei politici in_ 
teriorizzati questi"critici"del poli 
tico ... 

Ma essi ,solo negatori ridan_ 
ciani del"positivo"della mediazione, 
mentono perfino a se stessi,perche' 
e'il gusto del nichilismo negativo 
in atto che questi"consumano"nel te.r, 
rorismo,non avendo vergogna di chia_ 
mar compa@i coloro di cui non solo 
il dramma o la passione distornata 
gli e'incomprensibile,ma che ess~ u~ 
sano a posteriori come produttori d1 
tossico nega ti vo. : 

Se volessimo articolare docu 
mentatamente,in tutte le sue fasi -
una analisi dell'ultrasinistrismo­
preso e gestito in questo periodo d~ 
gli opposti binari della depressione 
e del delirio ,-compartecipe del ruolo 
sociale del tossicomane che e 'macchi 
na appunto di tale binarieta'schizo_ 
frenica-noi vedremmo che talé area 
-tranne coloro che "da sempre"sqno 
incollati ai carismi della teoria 
marxista o anarchista,cui ogni paura 
e'demandata ,madre che consola d'ogni 
impotenza e disfatta, e da cui non 
si muovono-sta andando lesta ari­
proporre la stessa mobilia d'antiqu~ 
riato,la stessa schermatura ideologi 
ca che or non e'lungi sbatte'nel 
fango,in una sana operazione riaute~ 
tificativa che dai vari leninismi ha 
disincrostato gli orpelli e i falsi 
piu'decaduti,piu'inutilizzabili,piu' 
visibilmente fuori tempo massimo, 

E certo questi pesi massimi 
mandati "a lavar i panni in Arno" ,ma~ 
zonianamente,non possono tuttavia tQ 
gliere che tutti gli incontri di 
boxe a livello mondiale siano trucca 
ti,delle spettacolari combines. -

L'autentica teoria del 
proletariato,servita sotto varie no_ 
menclature,ritorna in auge andando a 
buon partito fra i gestori e gli id~ 
ologhi(grossi o piccini)d'un Europa 
sussunta e squassata dai movimenti 
del Dominio che va realizzandosi per 
se',sparendo nel tutto,autonomizzato 
che gioca sugli spettri d'un apocali 
sse minacciata affinche'tutti siano 
lesti a trovar posto nelle file del_ 
1 'o·rganizzazione preferì ta, 
perfettamente amministrata o disam_ 
ministrata dove occorra,nella frazio 
ne d'esistente che procura ruolo o­
controruolo stante l'adeguatezza id~ 
alogica o transideologica(nichili_ 
smo negativo)della persona. 

Berlinguer e llarchais , 
l'eurocomunismo illustrano la rinun 
eia alla"di ttatura del proletaria ton 
mentre fondano la forma moderna di 
questa mistificazione .Essi sono,fra 
tutti,i piu'vicini alla verita'di 
questa mistificazione.La chiamano t~ 
le e quale,quello che e':ideologia 
dei ceti medi cosidetti, 

Abolendo il nome essi ne rea 
lizzano la sostanza politica:il fal= 
so si fa vero. · 

Con un fiuto"posi tivo" 
che alle ultrasinistre manca essi di 
cono"apertamente"-per la critica che 
sa cogliere queste questioni sotto e 
fra le righe-cosa e'ora la teoria 
del proletariato e ir-jiroletariato 
stesso. 

Ne'puo'essere altro,ora, da 
questo uso del potere mediaffio del 
le sinistre che cambiando i termini 
piu'appariscenti ne lubrifica la fun 
zione per il Potere,e,infine,per il-



Dominio. 
. . Ma l'ultrasinistra,stalinole 

n1n1sta o radicalborghese o anarchi­
sta va in disperazione a ricercare -
la"c~a~s~"perduta in tutti i luoghi 
poss1b1l1,perche'il pagliaio e'gran 
de,l'ago puo' esserci,ma anche no. -

L'ultraradicalismo europeo na 
s?oper~o che la"classe"e'la proleta 
r1zzaz1one tout court e da generaliz 
zare. Quanto manca a questa idea -
politica sarebbe,appunto,il muoversi 
di un moto non-politico o contropoli 
tico . -

Rientri,allora,per la stretta 
f~n7stra del~a "critica"-senza agget 
t1v1-quanto 11 realizzarsi del Bomi­
nio-e d~ cons7~enza ogni avanguardI 
a granf1utatr1c~buttato fuori da 
lla porta. -

La critica al. politico diviene 
b~n presto,p~o?edendo ogni disgrega_ 
z1one!a~tocritica del politico,come 
la cr1t1ca all'Economia si e'fatta 
autocri ~ica dell 'EconomÙ nel giro 
breve d1 alcuni lustri.Quella criti 
ca non ci fu estranea,esagerata nel­
la _sua_effettiva importanza,coagula­
tr1ce 1ngorda,accentatrice d'interes 
se 7s~gitata,risultando cosi'contro­
po~1~1ca,?ome anche invisibile auto­
cr1t1ca r1autentificante. E certo -
che l'ideologia si riautentifica i 
s~oi meccanismi si rendono invisibi 
1: e dun9ue maggiormente intrappolan 
t1,propr10 parlandosi contro. -

Ogni predilezione autocri 
tica e'decisamente greve d'ambigui -
ta',d'altra parte lo abbiamo scrit­
to,la critica che procede senza auto 
rispecchiamenti,senza pause dove -
l'ostia dell'umiliazione raffinata è 
"goduta"e "analizzata",morbosamente 
sezionata in atti di contrizione dal 
la co~unita'degli scrivani e dei pen 
satori~~ale critica~ realmente pro 
cede,e 11 processo d1 costruzione de 
lla soggettivita'-questa articolazio 
ne creativa-,non ha nessuna difficoI ­
ta'a lasciarsi dietro i relitti del­
fittizio che aveva incamerato le sco 
rie,gli errata che il suo cam;ino -
inevitabilmente ha prodotto. 

Se si ferma a"criticare" il 
suo riflesso essa e'morta,falso il 
suo soggetto. 

Il cammino della critica deve 
essere ben diverso da quello del cri 
stianesimo. -

I meccanismi della riautentifi 
cazione possono svelare ,se visti a­
f ondo ,chiariti perfettamente gran 
parte dell e trappole dell'esistente. 

Ci preme rendere radicale e or 
ganica tale critica ben piu'che una­
limitata critica del politico. 

Dire che la"rivoluzione cultu 

UN GHCTT,0 MINIMUM 

rale"in Cina fu una manovra del pote 
re politico centrale e1un dire. che -
ha dei limi ti; àlire che fu meccanica 
di ri~tentific:azione significa 
ricondurla in una prospettiva ben pi 
u'ampia:e'la meccanica di base delle 
religioni,del eristianesimo(ateizza 
to -per tramite del Mao-leninismo)in­
questo caso specifico.Cosi'il discor 
so perviene alle radici e non ne ria 
utentifica le foriiieramificate. -

GHE~TTI 
La classificazfone della societa'co 
me intessuta di. ghetti-visione che -
da ora noi utilizzeremo fino a che 
ci sara'.di gusto-,non ha una grossa 
presunzione sci.entifica e certo ben 
P?CO spi:ito religioso,in'quant ~ non 
r~con?sc1amo in nessun ghetto speci 
fico 11 luogo privilegiato dalla de­
t~rminaz~one peir produrre i soggeC 
ti che nvendic:ano,conseguentemente­
"la vita",la"storia",la"socialita• 11

: 

l'altro dall 'aE:senza. -re fronffi1re limpide delle clas 
si sociali si s:ono da gran tempo ap­
pannate ,lo sforzo involutamente auto 
ironico della teologia marxista di -
ritrov~re_iI: qrnalch7 modo o ad ogni 
costo 1 f1l1 e le linee di demarcazi 
one dentro la 1natassa che il de-cor­
so storico ha s:compigliato-come un -
~~tone_mister~oso e folle,potente 
d 1nerz1a ed autonomizzazione sul 
gomitolo sociale -questa perseveran 
za forse in buona fede ma di sicura 
gratuita'dei sacerdoti della teoria 
pietrificata ne1l voler trovare ad o 
gni costo lo strato subalterno gene­
rale e da generalizzare,a cui"porta­
re la coscienza",ideologica o teori­
ca,risente d'una qualche ipocrisia -
come e' di. eh.i ,prima di aprir bo~ · 
ca voglia costruirsi,magari "in vi -
tro" l'ascoltatore. .. -

E davve:ro l'attaccamento a 
costruzioni d'ancoraggio sorpassate 
perfino dal lor:2_ stesso procedere,qu 
esta tossica co,nsolazione-che incer­
ta abbisogna di certezze-ha una for­
te presenza nella circolazione cloa­
cale dell'ideologia,lago d'acqua mor 
ta,privo d'immissario e d'emissario­
dove la superficie torbida e luttuo' 
sa e' tuttavia s:mossa e circolata daI 
le meccaniche a.ella riautentificazio 
ne. -

Certuni con serieta'risentita ci 
hanno fatto notare come noi si sia 
"esterni alla c:lasse" ,prendendosi 
molto sul serio. 

Alla richiesta di "quale clas 
se?",dovuta alla nostra smodata sete 
di sapere,qualc:uno non ha saputo il 
luminarci, altri hanno estratto dalla 

Come i cineasti composero un lo 
ro ?attaglione e gli"Stati Gene­
rali del cinema Il ( con un gusto un 
poco demode',all'89)durante il 
"dolce_ma?gio"francese,pure i 
bancari milanesi sfilarono"a pu 
gno chiu~o"rossi di pudore e dC 
s~ogan,d1 frustrazione sfogata e 
d1 aggressivita'vereconda ~el ru 
vido'69 italiano,cosi' i l ~antan­
te tal dei tali si e'infi -
lato ineffabile e sussiegoso ~en 
tro una radio-privata sinistro-­
democratica di Mi lano e fingendo 
la volgarita',incita al'procacci 
amento"libera offerta"di sedie -
stu~e,tavoli e altra suppelletti 
~e:1a a favore di questo o quel-
circol o proletario giovanile" 

d~ndo cor~a sottintesa all'apoÌo 
gia furtaiola,"che'la festa s'av 
vicit:-a" ,caresti a e sagrestia. -
••• Piccole docce riautentifican 
ti,per ritrovare valorizzazione: 

. Chi cogl ie questa no 
taz1one come moralistica non sa 
la morale che glielo fa coglie 
re.. . -

tuba politica o contropolitica qual 
che"classe operaia","proletariato" -
"proletariato giovanile",altri alt;o 
ancora. Noi che non abbiamo alcuna 
tuba a disposizione,tralasciamo di 
t~rare_anco:a fuori anti quate,confu 
s1onar1e sciocchezze. -
Il ghetto:-pur se solo raramente le 
sue apparenze restituiscono alla men 
te il sentore di muri e sale bianchI 
e cloroformizzati,freddi d'anesteti 
co-ha la costituzione d'un settore o 
spedaliero,l'ospedalizzazione coatta 
o sottilmente voluta,desiderata vi 
regna come carattere proprio,come fo 
rza motrice,giustificazione,signifi­
cato,non-senso,lenta velocita'non~vI 
s~uta!ap~tia ~i stato e moto esager~ 
t1,no1a 1mmob1le o esagitato delirio 
che tenta di scrollare annoiatamente 
la noia. Il tedi o vi conosce tut 
te le velocita'quotidiane e le sta -
si. Piu'la vi ta vi si fa assen 
te piu'il ghetto si fa visibile ,lo­
sguardo del ghettizzato incontra i 
muri slavati che si e'innalzato in 
torno,il perimetro contenitore con­
cui e'in completa simbiosi,nella sua 
particolarita',ritagliato e solidame 
nte definito dagli altri ghetti,i -
confini delle sue caratteristiche 
proprie l o circondano con la massi 
ma precisione ,delimi t ano bordi net­
ti,fissano un chiaro esterno ed un 
interno. Nel paradosso-ma non 
cosi'tanto,come puo's;mbrare alla 
prima impressione-e'il cimitero il 
ghetto ideale ,il modello dei model 
l i,punto d'arrivo della perfezione -
stato finale che conforma ogni movi_ 



mento precedente,l'esistente porta_ 
to· al suo assoluto,il carattere pro_ 
prio fissato una volta per tutte. 

Se cogliamo nei ghetti una forma 
non semplicemente superficiale aia!!! 
ministrare il procedere mortuario 
verso la morte ,dove la morte e'man_ 
tenuta in sospensione dinamica e di_ 
viene motore del movimento societari 
o,vediamo che il paradosso diviene -
meno paradossale,provocando tuttavia 
un secondo paradosso,quello della 
morte divenuta forza che imprime di 
namismo all'insieriìeaell'esistente. 

Ma scendendo alla radice delle co_ 
se e della loro agitazione non passi 
amo che trarre per conclusione que_ 
sto non-senso,lo stesso che e'l'ess~ 
nza del cristianesimo e del Capitale 
,un"mistero~he puo'essere pienamen_ 
te spiegato dalla sua estinzione in 
processo.Il mistero che smascherato 
rimane purtuttavia misterioso,perchè 
rimane. Il ghetto e'permeato 
di questo non-essere fattosi 
materia,sostanza plumbea con tutti i 
colori dello spettro luminoso,di que 
sto nulla e di tutte le sue meccani­
che. I sintomi della depressione e 
dell'infelicita'generalizzati,clima 
ambientale perdono ogni carattere di 
eccezione,sono regola uniforme e che 
uniforma,sprazzi di felicita'divengQ 
no eccezionale stranezza e subito mo 
strano la corda oscena e frustrante 
sotto il velo momentaneo della illu 
sione. L'Economia incontrollabile ,­
trans-economica,killer folle che ma 
ntiene tutti i ghetti sotto il terrQ 
re della sua imprevedibilita'effettu 
a un controllo oltranzista che va -
ben oltre il potere carcerario dei 
bisogni e del loro condizionamento. 

Le ~re parti complessive che SUQ 
dividono questo"provocazione u_ 
no"sono ben altro che concluse, 
appena iniziate e manterranno 
gli stessi titoli.Pure parecchi 
articoli saranno continuati nel 
numero successivo. 

Oopseguente a questo,ogni g~ètto 
diviene forma relativamente chiusa, 
proiezione della psicologia difen~i_ 
va dei componenti che tendono a fis_ 
sarei margini in confronto a tutti 
i fenomeni della penuria di tutti i 
livelli dell'esistente,per poter am_ 
ministrare oculatamente la propria,e 
cio'nonostante che i ghetti si • in_ 
treccino,si infiltrino scambievolmeg 
te,che il singolo possa muoversi in 
piu'ghetti,in altri dal suo ~ondameg 
tale sentirsi al riparo,perfino tro_ 
vandosi a suo completo agio e sicur~ 
zza protettiva in vari ghetti fonda_ 
mentalmente suoi propri,nell'iritess~ 
rsi di relazioni cliniche,invissute, 
non-sentite,interessi,quotidianita', 
ideologia,in un perdurare d'una pie 
nezza abitudinaria,in un teporoso a~ 
domesticamento di forme,momenti,vol_ 
ti,gesti,in una terapeutica campana 
di vetro. 

CRITICA DELLA 

AUTOCRITICA 
Nel secolo dodicesimo verso il caste 
llo di Canossa Enrico IV,deposto im: 
paratore di Germania dalla scomunica 
papale,muove i suoi passi umiliasi, 
avvolto nel saio stracciato,scoperto 
il capo,il cilicio gli tormenta la 
pelle,la contrizione gli stampa il 
volto,ogni suo gesto,il muoversi 
strascicato dei piedi semiscalzi su1 
la neve,tutta la sua figura e'perfe! 
tamente sui canoni istituiti dell'u_ 
miliazione. Nel castello e'in attesa 
papa Gregorio VII,compiaciuto,eufori 
co,segue da una- finestral'umiliato 
arrivare d'Enrico IV. L'imperatore 
che va a riconciliarsi,a riprendere 
il crisma che lo riconvalida nella 
sua alta funzione gode,nei canoni 
cristiani del godimento mentre risa_ 
le gli abissi della su~ autorita'ne_ 
gata,il piacere masochista della fl"!! 
straziane e del ri-sentirsi mondato 
d'ogni ombra colposa gli i1lumina v~ 
gamente il viso.Il piacere e'doppio. 
Doppiamente doppio.Quello della col_ 
pa e quello della espiazione,della 
liberazione dalla colpa . Il godere 
nel tocbare con carne e nei sensi 
l'abisso,l'infrazione della regola, 
con il piacere piu'palpabiie ed euf2 
rizzante:che il potere riautentific~ 
to ritrova una forza e una legittimi 
ta'rinnovata,originaria. 

Negli abissi,nella caduta 1~ 
ciferina decisa mesi prima da Grego_ 
rio VII il potere imperiale si riau_ 
tentifica,assurge a sommita',a pien~ 
zza di consenso,a degnita'di esigere 
consenso dai popoli. 

Enrico IV preso da smania rom~ 
nica ,da raptus di potere in mezzo 
alle comunita'germaniche che voleva 
saldar meglio mentre esse tendevano 

.a scindersi,aveva fatto deporre il 
papa"In base ad una consultazione di 
un concilio di vescovi tedeschi"ma 
"il Papato,riformato dagli stessi i!!! 
paratori ,aveva riconquistato il pr2 
prio prestigio morale;e un grande m2 
vimento - di risveglio religioso ne f~. 
ceva il pì~'alto simbolo dei valori 
spirituali". (M.Bloch) 

Il capitalismo di. classe e di 
Stato"si era scontratò con la :forza 

Due Note 
1)---Questi scritti,minima espre 
ssione,di"Provocazione uno" sono 
qui inclusi come"anonimi",tra 
l'altro perche'-come acutamente 
osserva Coppo nel suo"Aspetti.," 
-" ... un personaggio e'l'organiz_ 
zazione in spettacolo della debQ 
lazza di tutti",anche radicale. 
E di quanto astio infame,genera_ 
lizzato,di varia fenomenologia, 
di"odio"o"amore",comune ai tutti 
sia intessuta tale"aeliolezza":IT 
"personaggio"lo sa come nessun 
altro,e il resto e'fumo,tossico. 
E'questo un motivo rigoroso con_ 
tra l'espressione soggettiva? 
Certamente no,un soggetto non 
puo'lasciarsi castrare dall'al_ 
trui debolezza,dando atto e legi 
ttimazione alla debolezza del -
l 'e-sistente-,questa-nelle sue -
maschere ultraradicali-ha tutta 
via complice la forza a cui s~ 
accoda,dove questa forza non si 
premunisca ,non trovi"armi"con_ 
tro queste bassezze. 
E,del resto,non pochi sanno an 
che se non firmata la qualita'ai 
tale forza e il suo nome;sappia_ 
no pure il senso di questo gioco 
,aperto e strano,dolce e violen_ 
t?,a favore della loro 4ualita', 

2)Nonostante la massa consisten_ 
te di materiali inclusi una par 
te non indifferente di essi e'ri 
masta tagliata fuori e questo -
spinge ad anticipare il"Provoca 
zione due"("Documentazione due"'Y 
che sara'pubblicato nel giugno 
'77 o attorno a quel mese. 

autonomizzata del Valore in processo 
,del Capitale in realizzazione tota_ 
le e fu costretto a generalizzare la 
autocritica nell'esistente,nei corpi 
stessi della specie e in tutti .i lo_ 
ro movimenti,nel ventunesimo secolo. 

Le prassi cosi'definite d'autocosci~ 
nza permettono un gustoso ragionare 
sull'interiorizzarsi del Dominio del 
Capitale,il suo prendere forma d'uo_ 
mo nelle forme di tutti gli uomini. 
L'autogestione viene frazionata a PQ 
litica personale o,comunque in una 
personale produzione d'ideologia . 

Essendo gia'passati nell'ovvi 
o-o quasi-tutti gli incitamenti a r~ 
alizzare la coscienza contro la fal_ 
sa coscienza, questa ricerca indivi_ 
duale di gruppo non e'dissimile da 
piu • generali procedimenti di riaut~ 
ntificazione. SottoponendQ 
la a immersioni metodiche nelle zo 



ne remote dell'accumulazione memori 
. ca i bagni purificatori restituisco­
no passo passo alla coscienza unto­
no autentico,lampante,come se fos.se­
"andata a farsi il fiato in monta 
gna",cosi'usano i podisti e qualche 
calciatore. E cosi'l'atomo(no 
ta,si legga anche atoma,al femmini -
Ie ... )del gruppo(gruppa)e della ten 
den'za(tendenzo,maschiottamente .• . )dì 

. "li berazione"piu 'generale che lo-la 
ingloba apporta una sua particolare 
"energia"al filone oppositivo che 
gli e' propria-o,opposizione natural 
mente rivolta su una frazione sussun 
ta al Dominio che arruola cosi'agevo 
lmente simile lotta alla produzione- . 
di bisogni tipici d'un'epoca di penu 
ria,come il mantenere impegnati nel­
la struttura del lavoro e sottilmen 
te sotto controilo,quanti hanno ampì 
a disponibilita' di"tempo libero". -

Ogni affondo della coscienza mala 
~a e colposa,bloccata da cancrena -

d'arcaica ideologia ,di tale densità 
contemporanea ,ogni affondo nelle 
proprie vastita'sotterranee o in di 
rezione del gruppo co-autocoscienti­
ficantesi(specchio dell'esterno che­
usa di una comprensione e avanza una 
pazienza assai confessionale affat 
to umile,l'auto-umiliazione s~ambia­
ta essendo nel ritmo di quel convis­
suto),ogni affondo riporta indietro­
una certa vigoria alla costruzione 
del nuovo conscio cattedral-etico. 

Sul tavolo o dentro le orecchie 
dei cc-ascoltatori e. nel profondo in 
çonscio la lama del1'individualita•­
ha disseminato particelle o lastre 
di cancrena ruginosa ,anche svariati 
tipi di scorie lavorative,di scaglie 
che il confronto modellativo ha indi 
cato come erronee e perniciose,erra­
ta che il nascosto Papa Gregorio VII 
autonomizzato sottopone a corrige. 

Il gusto autocritico avendo modo 
di esprimersi,d'aver spazio"vissuto" 
non temendo il ridicolo o la frustra 
zione ,di poter sortire dalla desola 
zione d~l soliloquio psicologico-ma­
sturbativo trascinato in stanze buie 
,nei tram dalla folla solitaria o gt1 
ardando un muro o il soffitto vuoto­
in ore dalla noia piu'consistente, 
ha pure · agio e gioia profonda nel go 
dere di se stesso,nel rovistarsi neI 
le feci del Se'. -

vosi'come un monco vi 

bradi piacere se una piuma mossa da 
morbida mano e sapiente lo solletica 
in superfici cutanee per àui inarri 
vabili, cosi'l'auto~ritico assa­
pora la debole avventura dell'auto­
punizione ,assai colma di fascino,co 
me e'il frantumare un feticcio adora 
to,che e'realizzare il desiderio sot 
teso all 'adora1~ione, essendo questa -
voglia di portare in alto,al vertice 
sommo per meglio ·trarre soddisfazio 
ne dell'altezza del crollo,dal far -
crollare. · - • 

Il Se' feticizzato,morso da 
un clima depre:;si vo o da una omicida 
temperie di ottimismi comuni tari o 
neo-famigliari di corta illusione, 
dunque subito nelle maglie della de 
pressione sconsolata,ricerca anche -
con ansia il suo morbido crollo,il 
lamentoso artieolarsi confessionale, 
il pisciarsi parole addosso,il· lava_g 
gio compiaciuto di panni sporchissi 
mi di fronte a sguardi comprensivi,~ 
umidi di co~plicita',ostentando il 
lercio o il presunto tale o cosi'via 
~ la massaiél delle pubblicita'mo 
stra il suo bravo inventario di bian 
cherie candidB di biodegradabili a­
frotte d'occhi d'altre colonizzate; 

Nelle adunanze d'autocoscienza 
si riproduce in meticolosita'lo spet 
tro del Capital e autocritico ,essen­
do questo antropomorfizzato e l'uomo 
(uom~)divenuto Capitale in processo, 
fabbrica micro--sociale del Valore,la 

-coerenza e'rigorosa,vigorosamen 
te meccanica,macchinica. -

Ora,il problema risulterebbe 
tale:come distruggere il Dominio del 
la Economia -divenuta religiosa,dopo 
che la religione divenne economia­
senza distruggHre il suo perno fede 
le che e' la co:icienza? -
Cambiandola coscienza dell'asservi 
mento con la coscienza del Dominio?­
Ma,il Capitale ha ancoraliisogno di 

·9 servi. 
Il Dominio non e'tale ,forse,che il 
suo interesse,éli esso,e'produr 
si in auto-domi.nazione? -
Lo sta facendo .. 
L'autogestione della coscienza dara' 
il potere alle masse dei ghetti medi 
·9 -l. 

Avranno certo,tutto il potere che le 
avra'. 
Ci saranno nel:L'immediato futuro"riu 
nioni"di auto-distruzione della co -
scienza? 
Questo non e'iooprobabile ,la catte 
drale religioso-economica della co 
scienza va smantellata"con metodo".­
Restera',al suo posto,il vuoto? 
Ma la coscienza e' la sede del vuoto 
sociale. La negazione di questo vu 
oto deserto ha forse un dif-etto, -
che essa non ricambia in piacere 

m~ligno, iI: aut<)s-;;dismo~tale bisogno 
d~ t~le piacere non lascera'toglier 
si ci:i:""sotto la negativita'che'e'neI 
la sua cattedrale. (v.: "SoggettivC 
ta'critica"in"Ghe e'il nichilismo?; 

L'autocritica rifornisce di lu 
strini càleidoscopici la cattedrale 
n~ra '. La forooi_da bi lita 'della pen);! 
ria in fregola carestiosa brandeggi 
a specchi d'apocalisse,i riflessi -
si · intrecciano ,,intessono fantasmi bu 
i,abbuiamento caleidoscopico in colo 
rature grigie,ombre catastrofiche po 
polano i sogni notturni(ma qualcuno­
dorme _ magari. anche di giorno). 

La cattedrale cerca ricostrut 
tori,disoccupati del libero peg 

Il"consumo"del terapeutico e il 
suo boom.-==========--

Da una breve ricognizione in 
una libreria milanese frequentata 
dalla"nuova sinistra" ultra o mo 
derata ricaviamo una notevole sot 
tolineatura delle nostre osserva­
zioni. Da settembre a gennaio­
si e'verificato un crescendo ver 
tiginoso nelle vendite e nelle rì 
chieste di due tipi di pubblicazI 
oni ,~a una parte i libri ,gli ;opu­
scoli d'autocura,i manuali d'ali­
mentazione ,di macrobiotica,d'au­
toanalisi,di denuncia delle sofi­
sticazioni alimentari e di inqui­
namento ambientale,dalla parte o~ 
posto(fittiziamente)tutti i libri 
e i periodici che riportano noti 
zie o contronotizie,documentazio­
ni,linee politiche ,apologie,dife 
se,a-critichff,strategie,repressio 
ni,fatti del lottarmatismo. -

La malattia mortale della co 
scienza neo-sinistra ricevuto iI 
colpo di grazia del 20 giugno,la 
delusione e la frustrazione sono 
intervenute nello stravolgerla in 
cronica mortale malattia. 

Il"consumo"tossicomaniacale 
di fascino"positivo" e negativo 
si e'radicalizzato nell'apatia de 
pressiva incollandosi da una par 
te ai simulacri del"sano vivere": 
per un altro versante sulle imma 
gini mitologiche della lotta,del­
lo scontro frontale con il"cuore­
dello Stato e del capital-ismo"an 
tiquato,gia'in propria dissoluto­
ria autocritica . I ghetti sinistrI 
sti si vanno ospedalizzando meti­
colosamente con la nota furia deI 
l'attivismo,qui patetica,la mili­
tanza informalizzata ricerca ognì 
vuoto ridondante dell'adatto fa 
scino,per farsi delle illusioni­
da delirio sul proprio deserto, 
sul suo vuoto. 
Ma l'assenza non e'il niente come 
il ~ulla e 'ben qualcosa, e' qu;·sto 
CapI'taie antropomorfizzatosi. 

La sua autocritica ha mol 
ti modi,tante ~acce ognuna ade/@ 
at~ al ghetto che abita,al corpo 
psico-fisico che va divorando. 

·sie:ro"andate, fate". Solo nei ghetti 
piu'reclusivi missionari uniformi e 
mortuari persistono nel voler"porta 
re la cattedrale al popolo".! piu'­
attenti sanno gia',che tutti devono 
costruirsi ·la propria nuova cattedra 
le. Sbriciolare le aduse concrezio­
ni murarie,il vecchiume inservibile­
non a~algamabile ,d'intralcio.La co' 
struz~one_salga funzionale,di pronto 
uso,ripulita ,disincrostata monotona 
,lungo la linea d'orizzonte: 
Riautentificazione. 
Il terrore penetra i muri. 
Ma"andate!fate !". 



., , 
"All'ultimo livello la morte stessa 
diventa proprieta'" 

"Al lessico vuoto e alla man 
canza di senso si associa la parola­
nichilismo.Nietzsche fece propria la 
espressione,usata per la prima volta 
filosoficamente da Jacobi,presumibil 
mente riprendendola da giornali che 
riferivano di attentati russi.Con u 
na ironia,per ·la quale ormai le orec 
chie sono diventate troppo sorde ,e­
gli utilizzo'l'espressione per denuQ 
ciare il contrario di cio'che la pa 
rola intendeva nella prassi dei co -
spiratori russi,il cristianesimo co_ 
me negazione istituzionalizzata del 
la volonta'di vivere." -

"Che cos'e'il nichilismo? 
Rozanov risponde perfettamente alla 
questione quando scrive:La rappreseg 
tazione e' finita.Il pubblico si al 
za.E'ora di infilarsi il cappotto e­
di rientrare in casa.Ci si volta: 
niente piu'cappotto ne'casa." 

argilla 
·RESPIRANS 

Nel mito biblico della"Genesi"rintra 
cciamo un'esplicita rappresentazione 
simbolica del Nulla e il primò tenta 
tivo di giustificarsi del suo movi= 
mento religioso. 

"Il primo uomo e ' t ra 
tto dalla terra e fatto-ò.i polve -
re". Geova plasma e lavora questa 
argilla"a sua immagine e secondo sua 
somiglianza". Terminata l'opera cr~ 
ativa il divino vegliardo soffia la 
vita e lo spirito dentro la carcassa 
immota e di belle forme. 

Fabbricato l ' automa Geo 
va diée:"Ecco ••• e'quasi uno di noi": 
La carcassa puo'essere degna del ni 
chilismo religioso-e ' da leggersi neI 
l 'intenzione e sotto le righe del cg 
stode del tempio che scrisse la"Gen~ 
si- solo "ch' ei non abbia a stendere 
la mano"e prendere anche (ancora)da! 
l'albero della vita". 

Jlrenclendo-come e ' indispensa 
bile-ogni frase affermativa del te_­
sto biblico rovesciata nel suo si 
gnificato in_trinseco ,di constatazio 
ne di uno stato di cose,la"carcassaw 
'èTla vita sensitiva piena e che pen_ 

sa,che si sa,la specie umana svuota 
ta gradualmente di senso e di quali= 
ta'lungo la sua preistoria. 

Il mito della"Genesi "-archè 
tipo comune a tutte le tradizioni re 
ligiose,spiegazione macchinosa ma -
ben trasparente della progressiva ar 
tificializzazione degli uomini-inter 
viene p~ tacere sull'origine di qu~ 
sto svuotamento,ne prende atto,si po 
ne come terapia lenitiva,fornisce -
un'interpretazione ad uso consolato 
rio e giustificativa per il potere -
dei custodi del tempio (coscienza in 
dividuale e collettiva),ma conserva­
sotto ermetico silenzio il perche'la 
specie non deve "prendereanc!i'eTanco 
ra)dall'aibero della vita". La vita­
ccinservata"in vitro"in un simbolico 
Eden ,immagine di luce e di consola 
zione per gli umiliati e i colpevolì 
zzati,promessa nichilistica per i -
"contenitori"del Nulla,per le carcaE_ 
se decadute della specie,rimane ten 
tazione e concessione produttrice­
di colpa,luciferina,ne'la mitologia 
religiosa tenta una spiegazione ad~ 
guata di un"perche'",disvelato il 
quale ogni mito archètipico si tra_ 
sforma in trucco;l'impossibilita'per 
le religioni di affrontare cio'che 
le dissolve come necessita'consolato 
ria e amministrativa di carcasse vie 
ne deviata nella raffi~ -
razione del diktat divino,superiore, 
assolùto e indiscutibile.Al"perche'" 
la risposta si evita in un debole-de 
lla debolezza che e'nel carattere -
del potere-"perche'~'cosi'!". 

E questo arcano,questo"divi 
no"mistero resta insoluto-e lo r esta 
relativamente comunque,simile a un 
giallo irrisovibile in cui l'assass! 

nato non sia altro che un suici 
da progressivo,una specie umana che 
ha prodotto originariamente la pro 
pria negativita',facendo di tutto In 
quanto ad alibi,per non affrancarse 
ne ••• - se non si ritrova la sua radi 
ce in quella che piu'avanti(v."note­
semplificative")chiamiamo amministr~ 
zione del consumo ,della dissipazio 
ne che inizio 1-da gran lungi-ad ave= 
re necessita',a volersi come presup 
posto una .attivita 'accumulativa(Eco= 
nomia politica}. 

(Nota: Il consumo dissipativo, 
qùellonoii economico-religioso(que_ 
sto esseriao non-consumo,consumo-lavo 
ro,consumo-produttivo,"consumo"}sem: 
brerebbe non dissimile dalla"nozione 
di dèpense",di Georges Bataille -v. 
"La parte maledetta" ,Bertani editore 
-ma la distanza e 'decisiva,enorme.Ba 
taille,ateo profondamente crist iano­
e cristiano profondamente ateo--"ma 
e 'proprio necessaria questa impossi 
bile critica della binarieta'?"ci fa 
notare qualche professore ••. --,ha bi 
sogno di un profondo smascheramento: 
e ben esteso ,urgenza data al livello 
piu'banale e piu'tangibile dalla sg 
a non casuale e raffinata attitudine 
stalinista, prodotta da urui" 'radice di 
pensiero decisamente a-critico e fog 
damentalménte riautentificàtivo. Da 
qui l'uso ambiguo ma a fiuto che la 
editoria della contropolitica ne va 
estendendo in Italia,per il"consumo" 

che i contropolitici ricercano come_ 
conferma e riorganizzazione organica 
della propria coscienza-cattedrale, 
in una condizione autocritica. Cesa 
rano in"Manuale di sopravvivenza"inI 
zio'a mostrare qualche risvolto de! 
cristianesimo sadiano di Bataille: 
" ••• Certo l'apocalittica cristiana 
di Bataille,che nell'erotismo non sa 
e non vuole riconoscere niente di pi 
u'che la necrotica simmetria tra or­
rore e fascinazione della violenza e 
della morte ,e nello spirito della 
passione niente di piu'che l'automa_ 
tismo che fa scaturire -dal divieto 
la trasgressione ;1 1apocalittica del 
capitale si e'incaricata di sgominar 
la,a pochi anni soltanto dalla stes~ 
ra del l ibro,mettendo in scena l'in 
fame spettacolo della liberalizzazi~ 
ne del sesso ••• " Del resto un comba 
ciare in perfetto accordo-da dialet= 
tica circolare-con l'esistente della 
negativita'. Il fondamento di questa 
densita'contemporanea,religiosa(cri 
stiana,ma pure orientalistica)di Ba: 
taille si "reperisce"ben evidente ne 
lle sue considerazioni"m:istiche" su­
Non-essere=morte=Essere(Dio"senza" 
specificazione·religiosaTben degne 
dei preti del.nichilismo,dei sacerdo 
ti del tempio-coscienza che fissaro­
no questi concetti in allegoria,den= 
tro la"genesi",con una ingenuita'che 
,ora,possiamo anche gustare come poe 
sianaive.) -

La regolazione-il non-essere 
divenuto codice d'esistenza-della at 
titudine ,del desiderio dissipativo­
primordiale,fino al"consumo"attuale 
fattosi in modo preponderante lavoro 
produttivo,ha comportato una devasta 
nte dissoluzione e dissociazione aI 
l'interno della specie umana e dei 
suoi fenomeni .Una scissione penetra 
ta verticalmente nel profondo e che­
il deserto sociale esistente riporta 
con molta fedelta',suo prodotto con 
creto,specchio in cui le immagini so 
no materiali e che ritornano alla co 
scienza come riflesso d·el riflesso,­
per ridiscendere con potere disgre~ 
tivo alla loro radice produttiva,al­
l'"inconscio". -

Probabilmente e'leggendo 
fra le righe della esplicita allego_ 
ria della"genesi"il suo significato 



radicale che Nietzsche trasse la 
conclusione"che gli uomini vollero 
il nulla ". Perche' tutte 1 e 1 oro 
raffigurazioni lo dimostr~rebb~ro.Ig 
fatti,il custode del tempio? 1 sac~ 
rdoti che si trovarono a redigere la 
"Genesi"certo non sono"discesi dal 
cielo" ne'inventarono per bieca cup,!_ 

' f 1 . ' digia religiosa una avo a cos~ co_ 
mune archètipo di tutte le genti ter 
restri • Prima d'essere scritta la 
"Genesi"e'sicuramente sorta dalla e_ 
laborazione articolata nel tempo,tr~ 
smessa oralmente,ridotta a mito par_ 
ticolare in ogni luogo proprio ~n 
cui la specie inizio'a trovarsi 1n 
popoli. 

Pulsione negativa ,prodotto, 
della scissione profonda che porto 
alla necessita'di quei miti"esplica_ 
tivi"di un vuoto interiore,della 
scissione stessa. E'il medesimo t~r_ 
rena desertico in cui alberga es~ 
intesse il capitale antropomorfo,1n_ 
teriorizzato.Il valore in processo, 
il Capitale e'il nulla che trova nel 
nulla interiore corrispondenza eco_ 
munione. 

Cosi'e'evidente che Il Nulla 
e'qualcosa -per riprendere ~~rno 
oltre ogni viziosita'metaf1s1ca-co_ 
si'come la reificazione e'appunto 
qualcosa . 

Questo significa forse che"la 
linea di classe passa all'interno d~ 
lla specie stessa"?O no1_1 ~•questo a!! 
cara un alibi contropol1t1co per_non 
affrontare la negativita'che abbiamo 
"innata"?Evidentemente si puo'trarre 
una iniziale conclusione,che occorre 
appunto cominciare a creare la vita 
della specie,oltre Ia negativita' e 
la sua soppressione,ma prima di tut_ 
to irridendo qualsiasi sciocca"posi_ 
tivita'",riflesso binario vacuo e ig 
sensato della sostanza negativa che 
ora e'esplosa,dilagata,non piu'mis~i 
ficabile su tutti i terreni sociali. 

Tutto quello che abbiamo visto, 
dalla preistoria alla storia,non e' 
che un permanere oppositivo o affar_ 
mativo-tossicomaniacale-dentro la n~ 
gativita' o nel suo contrario fitti_ 
zio,nella "positivita'". 

Tutt'al piu'elementi di vario 
genere hanno ipotizzato e tent~to un 
restare con i piedi in entrambi le 
scarpe,oppure _ _ saltando come le 
rane. da una scarpa all'altra,e .al 
contrario,secondo come proceda la 4)! 
oti<liani ta'. 

L'essere sociale e sagge! 
tivo si iniz1a,si crea superando qu~ 
sti giochi anfibi. 

Un ritorno alla qualita'primor 
àiale l'"age d'or",quel"comunismo 
rozzoi che Marx dileggio'appropriata 
mente e'una mistificazione che puoT 
tentar~ e affascinare i robotizzati, 
e soprattutto qu?ri, ma pure il"co_ 
munismo"come posi iva soppressione 
della negativita' si e'disvelato co_ 
me un fittizio che non puo'essere un 
corpo vivo,perche'resterebbe ,pr?-. 
prio,vacuo riflesso di una negat1v1_ 
ta'non superata,non estirpata,non r~ 
dicalmente criticata. 

Finche'il"comunismo"resta il po_ 
sitivo falso e oleografica utopia,un 
Eden che racchiuderebbe"l'albero del 
la vita" li'a confortare con la sua 
impossibilita'effettiva ogni gi~sti_ 
ficazione del Nulla,riflesso esile e 
specchio che riceve l'imma9i1_1e ~ove~ 
sciata di tono della negati vita , _, 
~ una menzogna religiosa da d~~o_ 

lire,con tutte le altre. 

Possiamo a un di presso e 
con brevita'porre alcuni significati 
del nichilismo,perche'precedentemen_ 
te siamo caduti. in qualche generali! 
zazione di scarsa chiarezza. 
Il piu 'noto-sec:ondo i modi di inten_ 
darlo correntemente-si definisce a 
partire dalle tendenze piu' 
assolutistiche del movimento prole_ 
tario,dal nichi.lismo terrorista,ma 
trova spunto ug~almente in varie ef_ 
fervescenze ultranegative dell'arte 
e della cultura moderne ,Vaneigem,ri 
portando questa accezione alla quotf 
dianita'e su un terreno sociale al 
largato parla di"nichilismo passivo" 
e"nichilismo attivo" ,il primo che"u_ 
nisce all'insegna del compromesso e 
dell'indifferenza la coscienza dei 
valori a boli ti11mentre"il nichilismo 
attivo aggiunge alla cosci'enza della 
disgregazione il desiderio di denun_ 

ciarne le cause, precipitando il mov!_ 
mento"dissolutorio.E'questo che agi 
sce come coscienza negli strati piuT 
accesi dell'ultrasinistra e dell'ul 
traradicalismo,ma e'sempre piu'la -
condizione optimum dello stesso com~ 
ne cittadino.Abbiamo gia'scritto al_ 
trova che mentre il"nichilismo atti_ 
vo"di cui parla Vaneigem poteva avE!_ 
re qualita'rivoluzionarie,nell'epoca 
attuale e'molto piu'facilmente"con_ 
trorivoluzionario"-sebbene termini 
come rivoluzione e controrivoluzione 
siano oramai inutilizzabili ,di tanti 
e nessun significato-,sussunto al 
realizzarsi del Dominio del Capitale 
e ai suoi movimenti disastrosi eri~ 
utentificanti l'esistente della ne~ 
tivi ta'ha mostnito la sua .sostanza 
vera e tantG po,co occorrono avanguar 
die che brandeggino "eversi_ 
vamente" quanto il Dominio stesso 
sta brandeggiand.o.Quel che si chiama 
:sfondare porte aperte per ritardo 
critico. 

Altro significàto,stando ad 
Adorno si assoc:ia"al lessico vuoto e 
alla mancanza d:i senso" .La noia quo_ 
tidiana-depress:iva o delirante-,la 
dissoluzione ,l' 1~cchio smorto e V!! 
cuo avvilito ,ch,s riflette cio' che 
dentro non ha e subisce i riflessi 
di quanto non g1i da nulla,il :e~te_ 
rarsi di gesti,di comportamenh,11 
ripetitivo macchi1_1ico e robotizz~nt~ 
del lavoro taylorizzato,la veloc1ta 
accelerata che assumono gli avven!_ 
menti per co-lmare la propria assenza 
di un senso qua1siasi,stessa la fre.,.. 
nesia amatoria del casanova,le tens1:. 

oni sociali e l a loro quotidia1_1ita' 
(provocate-si dice-dal non fluire 
dell'Economia ,ed e'vero,alla s~per_ 
fice·saldata la frattura economico-_ 
religiosa,ricucito il bisogno d~l g1:. 
usto avere e del falso essere,questo 
nichilismo della mancanza di senso 
scende nel profondo,esorcizz~to m?m~ 
ntaneamente ,mostro scomod? 11 cui 
susseguente filtrare e sch1zzare _da 
tutti i pori e giunture personali . 
trovera'solerti gli psico-terape~t1, 
come ogni occupazi one cons?lator1a, 
per essere ricacciato con~11_1uame1_1te 
e di continuo nel suo lab1r1nto 1nt~ 
riore,gabbia a maglia larga~ , . . 

In Nietzsche troviamo 11 n1ch1_ 
lismo come propensione dell'.etic~ 
cristiana a comprimere la vita fin 
dove sia possibile ridurla senza e.,.. 
stinguerla.Egli com~ie_un'opera cr! 
tica limi tata- al cnshan!:: , 
simo,abbastanza nel giusto parche_ 
questo ha dato maggior forza_al 1_11_ 
chilismo,tralasciando tuttavi a d~ . 
coglierlo come essenza delle rel1~ 
oni. . 

Gottfried Benn sviluppa un 
nichilismo in qualche modo affe~a_ 
tivo,assai particolare,progr~ss~va 
cerebralizzazi one della specie, al_ 
le trance rituali,ritmi che e_di ~o_ 
vimento,si contrapp~ngono gl~

11
s~1m.2, 

lanti e stupefacenti vegetali , pa_ 
recchi milioni di abita1_1ti_de~l~ t! 
rra bevono e fumano opp10,11_1f1n1te 
generazioni,per _duemit,a ann~ -!receg 
to milioni masti cano betel_,1_gr~g 
di popoli co1_1suma~or1 d1 r1_ 
so preferirebbero rinunzi are~ que_ 
sto piuttosto che alla noc~ d1 ~ra_ 
ca •• • I tre piu'grandi cont1nent1 u 
sano come eccitante la caffeina;neI 
Tibet si calcola i l tempo sulla ba_ 
se di una tazza di te'e del la sua 
efficacia;te'si e't:ovat? ~ra i 
resti degli uomini P:e1Stonc1.Pro_ 
dotti chimici con azione cerebrale, 

tali da alterare la coscienza-primo 
rivolgersi dell'uomo primitivo al si 
sterna nervoso ••• L'Io si decompone,i 
punti di decomposizione so~o lepri_ 
me superfici di concentrazione della 
droga ••• "e ancora"Le ore si riempio_ 
no con la brama saziata di abbandorl! 
rsi alla penombra come vita senza 
sostanza"."Il processo_dI"cerebral~! 
zazione progressiva -visto nella f1_ 
logenesi pensato in maniera del tut_ 

t i I ' to esatta storicamente:sempre p u r1:. 
gida la distanza fra istinto e cort! 
ccia cerebrale ,fra intuizione e C?~ 
cetto,fra colore e numero,sempre p1u 
pericolo~a la ten~io1_1e ,semRre piu' 
distruttiva la scintilla ••• In Goe_ 
the trovava"la tensione dell'intuizi 
one contrapposta all'analisi,dell'i_ 
dea contrapposta all'esperienza,del 



la grandezza contrapposta alla dimo 
strazione".Notava"Piu ' di un sintomo­
fa presagire che ci troviamo di fron 
te a una ·decisiva svolta antropologi 
ca generale ••• ",andando certo a co -
gliere un movimento che e'inevitabi 
le ,e tuttavia fasciandolo dentro u­
na"coscienza"della negati vita' e deI 
la sua radicalizzazione. -

Il"nichilismo"indirettamente-e 
ben altro che volutamente-criticato 
da Karl Marx assume le forme del va 
lore in processo ,del Capitale in tu 
tte le sue articolazioni e i suoi -
sviluppi,fino al la sua realizzazione 
,al realizzarsi dell'economia come 
religione,del valore come trascenden 
za(materializzata)interiorizzata neI 
la specie .(nota:questa prospettiva­
e'sviluppata"""à!trove). 

Adorno concentra un nucle 
o di considerazioni acute e sensibi­
li sul nichilismo(ritrovabili in"Dia 
lettica negativa"),facendo permanere 
ogni meditazione sul Nulla nei livel 
li ideologici criticati ne ironizza-

Alcuni hanno espresso,sul nichili 
smo,una osservazione che farebbe­
la feli~lta'di qualsiasi prete,e~ 
sendo proprio in cio'la forza-fa 
scino che alimenta il ruolo cari­
smatico. Essi dicono in semplici 
ta': "Chi critica il nichilismo -
non ne e'~uori,allora perche' lo 
critica?Come puo'criticarlo vera 
mente?Perche'non tace,non si fa -
complice,invece di irritare l'al 
trui nichilismo?". -

L'inghippo che abita questa 
osservazione che ha il potere 
del luogo comune e'la figura del 
sacerdote ecclesiastico e del pre 
te politico,dei produttor-gestorT 
di ideologia,dei dispensatori di 
comunita'in ostia,una figura cri 
stiana che colpira'ancora a lungo 
,perche'molto comoda,alibi conso 
latorio e'stata tantoa lungo fra 
le"masse"ed e'un archètipo dato 
per vero. Ricordiamo la vecchia 
signora,la borghesia:"Se voi sie 
te contro la merce allora percheT 
vendete · questo libreit'o'7". 

Il sacerdote deve essere buo 
no e puro,il prete politico deve­
essere coerente e sano,il simpati 
zzante del gregge chiesaiolo deve 
essere misero,nella colpa e n~ 
peccato e bisognoso d'assoluzione 
~altrimenti che funzione di pote 
re avrebbe il prete?-,il deserto--_ 
deve durare,la consolazione deve 
lenire i terrori-anche con rafTI 
natezza ultraradicale-che sorgono 
dalla consapevolezza rimbambì 
ta d'ogni singola e sociale con_ 

dizione del disastro. 

freddamente una possibile e accaduta 
impasse all'interno di un"ideale del 
nulla",una scaduta metafisica che re 
sta a'. girare intorno alla parola -
scambiando significati e controsign! 
fica ti. 

Ma il vuo"to e ' certo qualcosa." .•• Non 
"eTun'astrazione immanente all'indivi 
duo singolo .Nella sua realta'esso eT 
l'insieme dei rapporti sociali": (de 
turnando Marx ••• ). Il termine nI 
chilismo non e'frazionabile dentro -
la totalita'sociale che esso possie 
de. Non intendiamo che questo"termJ: 
ne"possa assumere maggior significa 
to e proprieta ',per esempio in rela= 

zione ad un"nichilismo dei valori,de 
1 fatto che non c'e'piu'nulla cui ci 
si possa attenere",piu'che a proposi 
to del processo di formazione del­
valore-Capitale,deJle articolazioni 
nichilistiche che compongono i cicli 
di produzione di valore mediante un 
oggetto e per tramite di un oggetto. 
Per tramite della specie annichili 
ta,ad esempio. -

(Nota: A conclusione·di questa impo 
stazione sommaria risultera',si spe 
ra chiara la differenziazione che 
siamo andati facendo-da tempo-frani 
chilismo negativo e "positivo",que -
sto secondo ,del resto,binarieta' e 
alternativa- fittizia,riflesso stravo 
lto illuministicamente della negati­
~ita',di certo il piu'spregevole fra 
1 due parche' mistificazione e bana 
lita'illusoria,doppiamente occultato 
dunque. Neé@tivo non lo usia 
mo mai come verOo,che nega,ma esclu­
sivamente come declinazione di nega­
tivita',tranne miseri e non impossi­
bili lapsus.) -

saggettivita' 
critica 
Sparso qua e la'in questi scrit~i si 
sara'trovato un qual che cenno,d1 pa~ 
saggi"o o piu'steso su un modo assai 
risoluto d'affrontare il"problema"de 
lla coscienza,nell'intenzionalita'dI 
sentirla non come una questione-cer 
to fondamentale-da risolvere,ma in -
quanto di una questione che trova 
nel suo dissol vimento completo ogni 
soluzione. Ci si rende conto dico 
me il porre la coscienza tout court-
tale una cattedrale di specchi e di 
desertificazione interiore da cui 
sbarazzarci-in processo-radicalmente 
,d'una violenza critica,sia una"ipo 
tesi"ben ardua e di sicuro scandalo-;­
una provocazione ;come non si rien 
tri,o sempre meno nella dialettica­
di falsa coscienza e di coscienza re 
ale pur cosi'efficacemente usata da 
vari amici e dalla critica radicale. 

E tuttavia,suff ic ientemen 
te forti di una serie di intuizioni­
in proposito ci preme di rendercele 
e renderle lucide, espresse e ben at 
tendibili,affrontando una possibile­
smentita(sconfitta)dal nostro proce 
dare stesso,evitando,con ~a maggior­
cura e cautelà- compaHbUi con le no 
stra intuizioni,di svendere certezze 
.E'una certa avventura inoltrandoci 
nella qual e desideriamo non lasciar 
ci defraudare del gusto di essa-e~ 
esto ci preme,come ricerca che speri 
menta se stessa,almeno . -

Una sensazione intuitiva pri 
maria e'che la soggettivita'possa es 
sere nella sintesi trialettica da -
parte del singolo,dei suoi movimenti 
interni,del profondo,e d'ogni dinami 
ca esterna, "sociale" ,della real ta' . -

Sintesi dialetticament e critica e 
sensitiva di cui il primo oggetto 
conseguente e'la coscienza,appunto. 

Se non fosse subito chiaro,occor 
r e precisare che questa soggettività 
critica in processo non spartisce ni 
ente con qualsiasi spontaneita' e -
certo con '-nessuno dei suoi i smi .A te 
mpo debito cercheremo di chiarire an 
che questo con un maggior sviluppo.­
Come le conseguenze di intersoggett! 

vita'critica. 
(Nota: dovrebbe essere evidente 

c~e ?~i spontaneita'e'comunque un 
f1tt1z10,essendo la costruzione del 
conscio,anche se momentaneamente"ri 
mossa",anche se per ipotesi reale e 
non falsa comunquepresente e infil 
tratrice di condizioni e della pro -
pria"presenza" nel moto spontaneo:") 
"Lo svilupparsi della coscienza non 
e',infine,senza pericoloe chi 
tra li ipercoscienti europei 

che che s'una malattia." 
Si e'gia'espressa(in"provocazione 

zero")l'impressione che il produrre 
una teoria contro il Dominio(religio 
so-economico) sia in qualche modo u­
na finzione"rivoluzionaria"che ma -
schera il prodursi del Dominio stes 
so come teoria auto-critica,piu'sem­
plicemente come riautentificazione -
per il suo perdurarsi,per l'eterniz 
zazione dell'assenza ,d'ogni proces­
so del non-essere fattisi "natura",­
che una teoria critica(v.Marx,Adorno 
-;Rorkheimer,Internazionale Situazio 
nista,Amadeo Bordiga,ecc.)e'propri"' 
eta'del Dominio,privata,dell'Autono 
mizzato,in ultima istanza,ben piu'dI 
quanto lo sia,come opposizi~e,esse . 
re proprio,critico,dei suoi elabora­
tori e di quanti nella societa'domi 
nata ne facciano una prassi . -

Il vizio carcerario non risiede 
nel contro ,ma nella teoria stessa. 
Cosi',non e' vero,dunque,come qualcu 
no scrisse,che"'I:a filosofia,che una­
volta sembro'superata,si mantiene in 
vita,perche'e'stato mancato il momen 
to della sua r ealizzazione.Il giudi­
zio sommario,che essa abbia semplice 
mente interpretato il mondo e ' per ra 
ssegnazione di fronte alla r ealta•­
sia diventata-monca anche in se' di 
venta disfattismo della ragione,dopo 
che e'faÌlÙa la tra-;formazione · del . 
mondo.Essa non garantisce alcun pun 
to,a partire dal quale si potrebbe -
concretamente accusare la teoria in 
quanto tale di essere anacronistica, 
cosa di cui ora come pxima e'sospet 
ta". Come,del resto, la tesi cuI 
s i riferisce il passo precedente,per 
la quale"I filosofi hanno solo inter 
pretato il mondo in modi diversi;sI 
tratta pero'di mutarlo",ci r isulta u 
na mistificazione;e ne ricaviamo l'a 
_ttributo ~punto dalla lettura conse 



guente d'una coerente lettura(J.Cama 
tte)del"capi tolo VI"inedi to de"Il Ca 
pi tale" .~punto. Perche' entrambi-;­
si inten[e Marx e Adorno,non hanno 
fissato la sufficiente distanza dia 
lattica dalla teoria(del Dominio)che 
essi disvelarono ,che e'uno smasche 
ramento della prassi organica e tota 
litaria del Dominio stesso,e non con 
carne vissutamente la critica,del so 
ggetto che vi si oppone, se non co­
me conoscenza di tutte le strate -
gie del Capitale invasore,colonìa 
che e' nei corpi e in tutto il corpo 
sociale. Dunque la denuncia della te 
oria dentro i suoi limiti,ed era­
gia'ben chiaro,significa assai altro 
da un rifiuto della teoria. 

Una caricatura robotica di tale 
rifiuto e'evidente nei melodrammi 
politiot e contropolitici (Siano gli 
opportuni mentori i Bobbio o gli An 
tonio Negri,i Colletti o gli Asor Ro 
sa,o altri),dove immediatismo e spon 
taneismo e ogni ideologia della pras 
si son ben lontani dai saloni e dal­
le piazze infiorate cola'dove si"vo­
leva"banchettare per la rotta frago 
rosa dell'esercito avverso,mentre so 
no li'a diffondersi in lamenti e de­
pressione delirante o riformata,spe­
rimentando cure e terapie con i suoI 
generali,con l'ufficialitaT!Tavversa 
ria". E comunque una critica del­
la teoria (d'ogni meccanica logica e 
illogica del Dominio)necessita una 
conoscenza radicale,una individuazio 
ne ,un disvelamento di questa,per sa 
pere cio'da cui si prende -nel possI 
bile-ogni distanza critica. -

E certo steso cosi'e'un bel 
piano di battaglia,ci par di troviire 
vigoria e lo sguardo corrucciato c~ 
rre f.ra le ombre e le penombre dello 
spettacolo e della mimetizzazione e 
sistente a individuare l 'infame Do­
minio,la mano salda e forte sull'el­
sa,lo scudo a coprirci il petto,l'eI 
mo gelido e pesante sulla fronte, -
Tutto il frastuono corale e gli inni 
sui"nuovi piani di coscienza",sulla 
"coscienza da allargare",come sulla 
"coscienza rivoluzionaria","di clas 
se",ben presto frazionati pluralisti 
camente "in coscienza femminile","gi 
ovanile"e altri e via riautentifican 
do non cessanp ~i produ~e zone~ 
riori d'adattamento al corso dei tem 
pi,addomesticamento,funzione 
utile ai processi dominanti,ruoli. 
Ultima e lampante e'"la coscienza 
dell'apocalisse",quella che nella ne 
gativita'goduta in tossico rivela me 
glio la coscienza come cattedrale 
del nichilismo. 

La persona autocritica si 
pone nei confronti del Dominio su di 
un mercato concorrenziale ,d'opposi 
zione oltranzista o remissiva oppure 
moderata,l'antagonismo delle dissol 
te classi si e'parcellarizzato inde­
finitivamente e ognuno ha aperto iI 
proprio fronte,ma la merce delle sue 
proprie esigenze(capitalistiche)sfi 
da la concorrenza sul suo stesso ter 
reno,perche'questa merce non e'che -
~ produzione indotta,di questa co~ 
correnza dominante,cosa sua,come la 
persona stessa ,cosaael1aproduzio 
neaìcose,materiali o materializza­
zioni. -

Su questo mercato fittizio ,da 
operetta,da lotta"in vitro",ogni"nuo 
va coscienza"e'il prodotto che spera 
di sfondare sulla piazza piu'che al 
tri,ogni nuova ideologia come ogni -

"caduta della teoria in ideologia", 
come ogni nuova teoria critica per 
quanto rivoluzionarie si pretendano 
restano merce rivoluzionaria.Sorte 
sul terreno del mercato esse hanno 
in partenza il carattere capitalisti 
codi merce che rivoluziona il merca 
to,prodotto di "qualita'"pregiata, -
per raffina ti. 

Che senso ha,in questi termini, 
ogni disquisire sul recupero? 

Cattedrale edificata""lungo i 
secoli e i brevi lustri d'una singo 
la esistenza dalla dominazione reli­
gioso-economica e dagli asserviti -
che ne eseguono il disegno imperscru· 
tabile,la coscienza e le sue radica­
zioni nel profondo,mercato unitario­
i ndividuale e sociale non ha in se 
stessa l'opposizione a se stessa,non 
puo' averla se non nelle meccaniche 
mercantili,perche'come mercato e'sor 
ta. Forse si usa un linguaggio -
eccessivamente metaforico? 

"Il mio pensiero e'che la coscien 
za non appartenga propriamente alla 
esistenza individuale dell'uomo,ma 
piuttosto a cio'che in esso e'natura 
comuni tarla e gregaria; che ••• essa ·si 
e'sottilmente sviluppata solo in raE 
porto ad una utilita' comunitaria e 
gregaria ••• ". Prendiamo in e 
same un animo gretto ed angusto,il -
cui carattere corazzato,il cui live 
llo di coscienza manchi di una mobi ­
lita'purchessia,una persona la cui -
cattedrale abbia subito una solidifi 
cazione nelle sue prime fasi di for­
mazione comunitaria,si sia gelata,ra 
ggrumata in un coagulo definitivo.fI 
ssato una volta per tutte nei primi 
anni di esistenza,quel tanto che ba_ 
sti per la sua funzione .utilitaria 
nel minimum sociale che lo ha prodot 
to,specifichiamone il clima utilita­
rio,di formazione,di modellazione in 
una qualche comunita'sub-agricola o 
pastorizia della profonda provincia. 

Questo individuo portato o venu 
to dentro un centro urbano che si mu 
ove nei crismi dell'efficien·za ,del­
l'elasticita' risultera'un essere dI 
primordialita'enorme,dispersa nel te 
mpo,utile nel nuovo ambito ai compi­
ti di piu'bassa manovalanza,la sua -
coscienza non essendo agibile ,refr~ 
ttaria a nuove aggiunte,a ulteriori 
manipolazioni e intrusioni,la catte_ 
drale rimasta pervicace alle prime 
tracce costruttive,le fondamenta ri 
coperte da ogni tipo di muschio e~ 
gine cosi'da impedire la presa d'o_ 
gni cemento che vorrebbe continuare_ 
dopo cosi'gran tempo-,riprendere la 
costruzione ad uso della nuova com 
plessa comunita'e delle sue ramifi;a 
zioni.E vediamo ora. I terapeuti ,tut 
ti i medico-preti che si sono assun­
ti il piacevole compito-sadisti infI 
ne-di curare la coscienza societaria 
sono forse altrove pur "critici",dal 
la bisogna complessiva del Capitale­
e del suo procedere come Dominio ca 
tegorico sull'esistente?La macchina= 
cattedrale percorsa dal movimento di 
tutti gli aggiornamenti necessari al 
l'utilita'per il Dominio e'in cura -
"perpetua",Ìormiche operaie esterne 
e .interne ,auto-ed-etero-nome sono 
al meticolosoTavoro di smantellamen 
to e riautentificazione ,di scomposi 
zione e ri-composizione;vibrazioni -
di delirio o di altri condizionamen 
ti avvolti nell'inganno oppositivo,­
lampi tragici d'apocalisse fasciano 
la cattedrale di babele fin nelle in 

time fibre . La cura e'aggressiva, 
di scarsa mediazione,forti fiotti de 
pressivi attraversano l'ambientazio­
ne clinica,l'occhio annoiato lancia­
scariche euforiche di re-vi tali zzazi 
one,la robotizzazione della specie­
e'in atto.Cura,ma anche autocura • 
Autogestione generalizzata della te 
rapeutica comunitaria. -

Ed ecco il terreno critico 
dei .rivoluzionari. Dove la rivoluzio 
ne ha da iniziare"anonima e tremen -
da".Come dire,ecco che una parola­
ben miserabile e vuota conquista il 
proprio senso. 

Come il nichilismo:il nulla e' 
qualcosa "in noi","anche se tale co 
scienza e'qualcosa"in noi'\non l o e' 
fin dall'inizio"~E'allora una cosa 
costruita in noi. Ogni "cambiamento 
r ivoluzionario"diventa puro cambiame­
nto di una cosa che e'in noi in una­
al tra cosa.--mìe il cambiamento dico 
scienza sia uno sforzo della volonta 
oppure un mero prodotto della socie 
ta'"cambiata",il riflesso di un ambI 
ente sociale rivoluzionato(nel suo -
mercato),la cosa rimane cosa .A que 
sta cosa e'appiccicato un presunto -
"essere"'soggettivo"o"sociale",L'"es_ 
sere"di una cosa.Il non-essere.Una 
~ costruita e'la falsa coscienza, 
una cosa costruita e"Tacoscienza ve 
ra(signori,costruite situazioni! ••• T 
:la coscienza sarebbe anche,secondo 
definizione la consapevolezza,certo 
dei valori e dei fini delle nostre a 
zioni,dei movimenTiciella cosa.Una -
cosa e'la consapevolezza de!Ia cosa 
stessa.Il freudismo riautentifi~ 
la cosa praticando massiccie iniezio 
ni terapeutiche di massa energetica­
inconscia,Altre religioni hanno spac 
ciato sul mercato diverse proposte -
sul modo di costruire,di distruggere 
per ricostruire r i voluzionariamente 
la cosa .Religioni teiste o atee. 

7l'oI' abitiamo un'epoca dove la co 
scienza devastata e"nuda",ma indi -
strutta si rivela,finalmente,per-que 
llo che e'sempre stata:il punto di -
concentrazione e di produzione del 
nichilismo.Tutte le ideologie parcel 
lari,tutte le religioni sono specchI 
catturanti autoriproducentesi,ramifi 
cazioni dell'albero genitale che e'-
1? presenza ,solida e mascherata,del 
Nulla comparso con il comparire del 
Iacoscienza,terminale del controllo 
tribale_e poi sociale,fondamentale a 
utocontrollo. Come costruire,distrug 
gere per ricostruire meglio,curare 
questa fabbrica interiorizzata del 
nulla?La risposta sta in questo dese 
rto che sta attorno i;nostri occhi,­
annidato in noi,spettro dall'aspetto 
ineluttabile . Ed e'vero:"non solo nel 
le risposte,ma gia'negli stessi pro= 
blemi c'era una mistificazione". 

"Nichilisti sono propriamente 
col oro che contrappongono al nichili 
smo le loro positivita'sempre piu' 
rancide ••• ".Sono propriamente questi 
nichilisti"positivi"che producono 
nuova coscienza nel mercato"contro" 
il nichilismo negativo della coscieg 
za,mentre i nichilisti negativi sono 
,nei tempi correnti,pesci oppositivi 
dentro l 'acqua del mercato 



Possiamo fi ssare in breve il car~ 
ttere di quanto chiamiamo guerra 
interna ,definendola come uno 
scontro che ha per fine lo scon_ 
tro stesso.Quando tutti gli obie! 
tivi son venuti a mancare o hanno 
perso attrazione e pienezza di f~ 
scino il moto si"ferma"e continua 
a muoversi in se stesso.Un eserc! 
to dissoltosi l'avversario contro 
il quale correva_in ~rmi r~volge 
le armi contro di se ,frazionando 
gli scontri e moltiplicandoli. 

L'entusiasmo comune 
delle sue componenti si dis~orna 
di colpo in odio che esse ritorCQ 
no scambievolmente.Se le compone~ 
ti non panno motivazioni ideolog! 
che o utilitarie gia 'pronte per 
innescare lo scontro le inventano 
con una creativita'negativa ass~ 

t ~ ~ -

i producente. Ma e'il nichilismo 
il motivo di fondo,il deus ex ma_ 
china. Il dominio del Capitale 
,autonomizzatosi non e'forse da 
vedersi come quell'"avversario di 
ssoltosi"-apparentemente-ma pene_ 
trato in pieno nelle pulsioni in_ 
teriori di queste componenti che 
si nutrono dello stesso odio che 
producono? Scomparse dall'oriz~Q 
nte le illusioni e il loro fasci 
no e'questo fascino in se',diven~ 
to illusione catturante a far con 
tinuare il movimento, La macchi 
na sociale non puo'fermarsi,al_-
trimenti s'accorgerebbe d'essere 
ferma e immobile da gran te~p~,· 
L'impasse cronicaìia necessita 
di molta azione per ignorarsi.La 
azione politica-come e'nel suo 
carattere-ha fatto fiasco?Sotto 
allora con l'azione contropoliti 
ca.L'importante e'non fermarsi, 
non Qfil)ire • • Ma e'il nichilismo 
T'ultfmaìllusione,quella che mQ 
della ogni altra e queste crol_ 
late la trama effettiva emerge , 
lo spi'rito formatore diviene v~_ 
sibile,in tutta la sua auton~mi! 
zata ferocia. Questa che puo pa_ 
rere una lagnanza per la quanti_ 
ta'eccessiva degli scontri deve 
chiarire che questi scontri so_ 
no una mistificazione,per conser 
vare nell'illusione del vi vere·, 
che non vi e'scontro alcuno.Gli 
scontri mancano. Le comari, 

che si scannano a suon di petteg~ 
iezzi,certo ritengono con sicure~ 
za assoluta · di far gran cosa,e 
sono in buona fede,non accetteraQ 
no nessuna critica chiara sul lo_ 
ro modo di fare che gli riempie 
il .giorno.Come il suggit~re_di f~ 
scino il produttore spec1al1zzato 
di gu;rra interna,ha bisogno d'un 
avversario per il suo gioco ,non 
di chi critichi la sua toss1com~ 
nia da cui anzi ben se ne guarda. 
Se;; vuol essere prudenti non si 
rompa questi giochi. •• 

,,,_~ ,y.-
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guerra 
interna 

Citazioni citabili: 
"La negazione puo'capovolgersi in Pi 
acere,non in positivita'" 

(Adorno,Teoria estetica) 
"Il'troppo silenzio'.Come se-in qua]; 
che modo fisico,quale risultato de_ 
gli anni e anni di tormenti(confida_ 
re!confidare!)-mi fosse preclusa la 
possibilita'della vita,tranquill~meQ 
te creativa,cioe'la vita creativa 
stessa,poiche'lo stato di tormento è 
per me il tormento chiuso in se',chi 
uso contro tutto e nulla piu'." 

( (Kafka,Diari) 
"L'uomo e'certamente avvolto da una 
spessa atmosfera luttuosa,ma quelli 
che prendono parte a questo lutto SQ 
no molti ed esso e'popolare fra tut_ 
ti," "Si avvicina la leg~e del 
freddo,dei legami ridotti.' 

(Gottfried Benn,Saggi) 
E'sempre piu'spesso che sei costr~ 

tto a usare la massima prudenza nel 
tirar fuori la testa da te stesso e 
ti sembrera'sempre piu'necessario m~ 
averti con una prudenza enorme,netta 
e definitiva,di non tirarla piu'fuo 
ri. L'accortezza meticolosa 
che precede ogni tua apertura verso 
l'esterno,la voglia e il cercar di_ 
guardare nel deserto della geometria 
,la guancia appoggiata a qualche an_ 
golo della tua ca:nosa ~ersonale co_ 
struzione l'occhio mobile e attento 
,la posizi~ne guardinga,le mani tre_ 
manti tese sul muro di carne,questa 
sortita d'avanscoperta non ti e' di 
qualche utilita',oltre l'angolo le 
tenebre si lasciano penetrare sempre 
meno l'abbuiamento e'di una densita' 
totaÌe,la lama dello sguardo taglia 
fette plumbee di silenz~o ma non co~ 
glie alcuna animazione,il pur che ml 
nimo moto sembra per sempre estinto 
oltre 1' oscuri ta '-se vi e 'un oltre- , 
e al suo interno, tra le sue viscere ' 
informi,unificate dalla forma deì 
nero.E pure ti spingi oltre l'angolo 
di te stesso,il passo leggero ,il re_ 
spiro trattenuto,i tendini in t~nsiQ 
ne e pronti a scattare,un sempl:ce . 
balzo ti riporterebbe nel tuo rifug! 
o di partenza,dentro la tua pelle. 

Ci sara'pure qualcuno,al_ 
tri respiri e altro movimento,epider 
midi attraversate dal pulsare del 
sangue sotto le superfici,ogr_ii volta 
assicuri ai tuoi sensi delusi che la 
oscurita' e la sua metallica consi 
stenza e'ingannante,di sicuro,rifie! 
te sul pensiero considerazioni fred~ 
de di una solitudine siderale,perche 
ce;to altri,invisibili e sommersi d~ 
lla coltre nera stanno girando a teQ 
toni alla ricerca di altri ,magari di 
te convivendo il tuo stesso desideri 
o interiore,che tu non li veda non e 
un motivo che radicalmente dimostra 
la loro non presenza,ti dici. 

E'necessario prendere tut_ 
to il coraggio e osare,almeno i pri_ 
mi passi nella intensa tenebra,tent~ 
re di squarciare l'oppressiva monotQ 

nia del nero assoluto,buttare tutte 
le forze in lampi di autoapertura,ti 
dici. 

E'indispensàbile ricercare. 
Ma il silenzio di quanto cerchi si 
fa ancora piu'silente quando svent~ 
gliate di mitraglia urlano con una 
ferocia amplificata a vertici di in_ 
verosimile clangore.Prima dei praie! 
tili sghignazzanti,il rumore che li 
manda penetra nella carne che tu st~ 
sso hai aperto; ma se non c'e'nessu_ 
no,chi e'che spara? 

- E'inutile che tu 
gridi per queste ferite lancinanti 
che si stampano dentro e sopra altre 
ferite mai rimarginate.Al tuo urlo 
risponde il silenzio degli spari.Di~ 
tra le labbra squarciate del tuo aQ 
golo violentemente rinchiuso,mentre 
il sangue gQcciola caldo e scorrendo 
sulla epidermide ti offre attimi,bri 
vidi morbidi,sottili di piacere nonQ 
stante tutto,non osi cedere allo 
sconforto che sta sotto lo sconforto 
stesso. 

Passi ore senza numero a fis 
sare il muro bianco e silenzioso·deI 
la tua stanza interna che fra tutte 
quelle della costruzione che sei pr~ 
ferisci,la stanza dove e'sempre ace~ 
sa la lampada dalla luce piu'violen_ 
ta,tale da non poter essere guardata 
a occhio nudo.Perche'anche i muri 1~ 
minosissimi per il suo bagno sono CQ 
si'fortemente doviziosi di splendore 
che prima o poi ti ren~erai;u:io ?iech~ 
gli occhi.Perche' resti un infinita 
cosi'infinita di ore proprio in que]; 
la camera della tua costruzione?Le 
ore scorrono cosi'numerose che il p~ 
lo del tempo che staccherebbe un'ora 
dalla successiva si e'estinto ed es 
se sono divenute incontabili.PercheT 
tutti i colori del muro sono cosi'd~ 
ramante assorbiti dal bianco?Ma e' 
bianco veramente?Non e'forse il muro 
stesso vuoto di bianco,come l'aster_ 
no e'vuoto di nero? 

Il sangue pulsa 
su quel filo leggero che !~ssa il 
margine fra l'esterno e 1 interno.Da 
questo filo l'est~rno e l'.in~erno SQ 
no troppo distanti,ghiacciati.Il fl~ . 
sso ritmato lungo le vene e le art~ 

cerchja111ocj 
Per questa rubrica scrivere ·a : e · ® 

• Ad un marito moderno 
« voyeur » con moglie avve­
nente, 4lenne, potente, viri­
lissimo. offre il modo di e­
saudire il desiderio di en­
trambi. No anonimi. Docu-

mento -- F. P. W 
..... Roma. 

• S.O.S. di Asti. la coppia 
48enne, chiama la signora 
Marisa di Torino di 40 an­
ni, che ha i parenti nei din­
torni di Asti, di dare un in­
·dirizzo o numero telefonico. 
C .•••• __ F. P. Asti 
Centrale. 

• Coppia 29-31enne, belli. 
interessanti, cercano amica 
o coppia pari. requisiti, si ri­
chiede onesta foto e lei. sa­
ranno preferenziali. C. I. n . 

- F. P. Parma. 

• Pittore 26enne. bisex, di­
stinto. dotato, disposto a in­
contri con signore-ine, 'veri 
travestiti, uomini e donne 
di colore, anch::i esperienze 
J>articolari. P. A--.-

Q .!fieri, Torino. 

• 30enne, bella presenza, 
dotato, conoscerebbe signo­
ra-ina, eventuale coppia per 
piacevoli incontri, massima 
riservatezza, graditi foto e 
telefono. P. A . ..,_ F. P. 
Cordusio,. Milano. 

• S0enne, distinto, educa­
to, dotato, bisex, • linguista, 
cerco coppia. Gradito · telef . . 
Tessera Postale ---- F. 
P . Catania. 

·• Coniugi 30enni, ottima 
i:;resenza, amanti erotismo 
fantasioso. çercano amica 

• Giocatore rugby, stra- bellissima, calda un po' per­
niero, giovanissimo, cerca versa. Astenersi mercenarie 
ovunque facoltosi, ogni età e gr;:tfomani. Foto e telef., 
per piacevoli passatempi e per contatto _immediato. P. 
divagazioni. Passap. _.. A F P Napoli 
- F. P. San Silvestro. Roma.--------· - ·------+ 



rie giunge nella tua stanza amata 
con una musicalita'grandiosa che se~ 
pre la stessa ti e'dolce ascol tare, 
mancando ogni aritmia,monotono orol~ 
gio. Ma sovente il rumore del san 
gue pompato ti irrita come il fra __ 
stuono di un torrente montano che si 
insinui,perturbatore dentro il tuo 
lungo sonno.Esso ti riporta sul 
piano del pensiero immobile e attra_ 
verso i tragitti di comunicazione 
dei sensi il tuono degli spari.Gelo. 
Sopprimerai il rombo del sangue_pe: 
soffocare l'incubo delle esplosioni 
interne?Perche'questa risata nel 

bianco?Come il fiato diventa ghiacc! 
o non appena abbandona le labbra se 
la temperatura e'a un milione di gr~ 
di sotto lo zero,tale il tremito co~ 
vulsodella tua stanza inte.riore ti 
si comprime contro,afferra ringhiosa 
il tuo collo che ride di nessun ri 
so.Vi e'una forte tensione fra te e 
la tua stanza.Non hai un'altra stan_ 
za per dormire?Per vegliare nel son_ 
no? 

NITTA 

Osservando acutamente il bianco,in ~ 
na immobile attenzione e fissita' la 
sua rassomiglianza al nero si fara' 
sempre piu' vicina,fino a divenire 
entrambi in uno.Ed erano pur oppo_ 
sti. Il nero esterno ha prodo_! 
to dalla sua propria immagine la bi~ 

~ca luminosita'interna e l'enorme di 
fferenza cromatica mantiene 
intatta una fondamentale,medesima CQ 
loritura grigia,uniforme,in fondo u~ 
na trama,un tessuto incolore.Tuttav! 
a il contrasto crea un'impressione 
dinamica,che non e'effettiva. E una 
fotografia che si regge in bas~ di 
questo non ha occhi per vedersi.Pan_ 
siamo un mondo abitato da fotografie 
e dall'impressione dinamica che i 
contrasti fra bianco e nero rendono. 
In Uria societa'cosi'assurda ,noi ab_ 
biamo di che credere,manca qualcosa. 

Essa e'mossa,agitata,ma tale~ 
nimazione di dinamismi anche vio_ 

lenti e 'priva di un· senso qualsiasi, 
procura-al solo pensarla-un influsso 
di disagio. . 

Centomila pinocchio le_ 
gnosi disseminati su una co~l~na ~ 
nei dintorni ,su una superficie pia_ 
na e spoglia si agitano in ~utti i 
gesti possibili,oppure tutti fanno 
lo stesso gesto,il che non cambi ere~ 
be molto anzi,proprio per niente. 
Perche'si muovono se tutti i lQ 
ro gesti dal senso inesistente infi_ 
ne esprimono l'immobil~~a~ _ 
Ognuno puo·; benissimo vi vere colmandQ 
si di fotografia e divenirla.Ma qu~ 
sta divenuto egli si associa il non­
senso della fotografia che per dare 
l'impressione di essere,per essere 
deve dare l'impressione del movimen_ 
to creato da una dosatura adeguata 
di bian_co e di nero .Muoversi di viene 

tutto il senso possibile,cio'che de_ 
nuncia proprio la netta mancanza di 
senso.Agitare tutti i gesti a dispo_ 
sizione e ripeterli all'infinito,non 
fermare mai tale monotonia dinamica 
per non intravedere,tra un comporta_ 
mento e l'altro la desolazione vuota 
che preme intorno.Il morso della de_ 
pressione attende le parentesi della 
inattivita'fotografica.Lunghi sonni 
sono popolati di fotografie che spr! 
zzano fuori dai magazzini profondi. 

Analizzare la desolazio 
ne e seguirne il decorso esige una -
forza interiore ben considerevole, 
quella che i medici non hanno.Inf at_ 
ti perche'essi spacciano sempre per 
abnegazione e per altruismo quello 
che compone il loro piacere? Davvero 
,possono schernirsi ~ffe:m~ndo che_~ 
l'insieme sociale a positivizzarli 
,nella retorica della bonta'che den_ 
tro le letture scolastiche e negli 
oratori parrocchiali trova il monum~ 
nto,mentre essi ben sanno ,in reces_ 
si segreti e ben difesi,di_quanta n~ 
gativita'e di gustose tossine sia 
pregno il loro indaffararsi. 

Il bazzicare con la ma 
lattia e' l 'oppio dei medici ed essi­
sono ben schiavi,tossicoma~i avvin_ 
ti dal rovistare nel devastato dei 
corpi, come un · ·· buongustaio che 

' incide con meticolosita' con attrez_ 
zi manuali o coi denti nel cibo che 
e'il suo godimento tattile,gustativo 
e visivo. 

Lasciando i medici ai loro 
vizi alla morbosita'che e'per essi 
pane'gradito,di tale forza interior~ 
che urge sia come risposta in propr! 
o alla desolazione corrente,sia nel_ 
l'atto di criticarla,questa forza d~ 
ve fare gli scontri gia'nel punto,n~ 
lla massa di nervi,sensazioni,impul_ 
si,conoscenza in cui sorge. 

Questa e'una constatazione 
da cui nessuno puo'sentirsi al ripa_ 
ro ,a meno che il deserto non sia di 
suo gusto e non goda nel farsi medi_ 
co,come e'condizione assai generale. 

Il tu della breve narrazione pre 
cedentee'in cio'che possiamo chiam~ 
re @erra interna totale. In una . f~ 
se-ipotesi in cui il singolo e il 
mondo sono pervenuti ad un grado a~ . 
soluto d'autocoscienza della coscien 
za.Alla fotografia.Al mondo popolato 
da immagini fotografiche. 

Di una gt,ierra interna tastabile 
riscontrabilefra le interiora del 

Ìa persona stessa non abbiamo che v~ 
gamente accennato nel"provocazione 
zero",in cio'errando,perche' non va_ 
lutata l'opera distruttiva che il 
marchingegno della coscienza -la ca_! 
tedrale nera- ha instaurato nel sin_ 
gola stesso-come in tutte le sue ar_ 
ticolazioni sociali e inversamente-, 
la critica complessiva muoveva da 
una mistificazione. 

Ed e'qui,in questo ambito che 
la critica si fa realmente soggetti_ 
va,per farsi soggettivita'critica. 

Noi in realta'non sappiamo 
niente di nessun altro.Scambiandoci 
fotografie scambiamo noi stessi come 
fotografie.Occorre dare ,intanto, t u_! 
te le fotografie del mondo,tutte le 
dinamiche rapportanti,i cosidetti 
rapporti,per un solo rapporto,quello 
con noi stessi. 

Creare un senso in questo rapporto 
implica dissolvere in processo una 
microfrazione del deserto corrente 
che e'immensa. 

note 
semplificanti 
La specie e'inscindibile dalla sua 
qualita'specifica che e'la dissipaz! 
one,appunto,del qualitativo. ( ..• de_ 
siderio?piacere?passione?espressio 
ne?fare?esplicare attivita'?creare7 
godere?vivere?guardare?vivib~lita'? 
pigrizia vissuta?gustare?ruv1do?ten~ 
ro?greve?silenzio?ritmi?musica?mang! 
are?quali ta ti_vo?dissipazione? ... ) . 

Fattosi di tale quali_ 
tativo proprieta'accumulata,avarizia 
infiltrata nel movimento dissipativo 
la specie pensante penetro'immediat~ 
mente -se immediato puo'essere un p~ 
riodo contabile in varie migliaia di 
anni-tra le forme piu'varie del con_ 
trollo sulla dissipazione,sul consu_ 
mo.Ad un livello in cui il consumo 
presumeva una accumulazione prelimi_ 
nare per poter realizzarsi . 

L'accumulazione entra 
ta nel consumo stesso e'divenuta dis 
sipazione per se',autonomizzata,con= 
sumata e'la specie. Annichilita.Essa 
e'-in questa epoca bloccata nella 
convinzione di aver consumato troppo 
:essa-noi-non ha consumato niente:a~ 
biamo consumato Nulla."Consumato". 

°Lareligione-come E_ 
conomia amministrativa della prassi 
umana- ,nei suoi rivoli non numerab! 
li ha reso in belle forme,ritualizza 
to questo spezzarsi della speci'e qu~ 
sto scindersi devastante del perno 
essenziale attorno cui ruotava-neITa 
naturalita'-la coerenza intima del_ 
l'essere pensante ,in quel pensiero 
che restituiva al senso il piacere­
il subli me della dissipazione che si 
gusta-subiva una articolazione ammi_ 
ni strativa variamente regolata. 

Nel cristianesimo la col 
pa(il consumo trasfigurato_in ~ale)­
veniva fissata come possibile,infra_ 
zione controllata,"degna"di compren_ 



sione se accettava umiliata la regQ 
la della fase espiante. 

Spurgare nella desolaziQ 
ne del deserto ogni traccia della 
qualita'dissipata,questa stessa sedQ 
tta ad immagine del deserto. 
- Un cristianesimo piu'protestante, 
calvinisticamente-piu'di concerto 
con il pressare dei tempi-,l'Economi 
a politica stabili'delle modalita•a~ 
cara piu 1radicali,la fase della espi 
azione ,il lavoro umiliato diviene 
preliminare~il consumo si fa evan~ 
scente istituzionalizzato a dismisu 
ra perde nel vuoto ogni residua qu~­
lita',fino al rovesciarsi decisivo: 
compenetrato dalla struttura del la_ 
varo esso stesso diviene lavoro tota 
le,umiliante,noia invisibile,"consu= 
mo" ed effettiva produzione. 

Il"tempo li bero"meno tedioso 
e annoiato risulta,quasi,quello del_ 
le fabbriche industriali,otto ore fu 
ori dalla mistificazione concreta -
che nella promessa di un relax qual_ 
siasi cela la lama gelida di un ferQ 
ce inganno. Si preferisce la tortura 
visibile e aperta dell'occupazione 
salariata,meno faticosa,perche'impe_ 
gna solo le parti robotizzate del 
corp~non la nostra globalita 'psi_ 
cofisica.E cio'non solo di conseguen 
za alla disoccupazione generale ••• -

Il trascendente moderno, 
"altrove"ma in tutte le cose,in tut 
ti i corpie nel corpo sociale,fra-i 
pilastri della coscienza-cattedrale, 
il valore in processo,il capitale di 
rettore e orchestra suona tutti i ri 
tmi della reiterazione e del ripeti= 
tivo,il tedio cadenzato che penetra 
nei fenomeni"inspiegabili" di un di_ 
sagio_ che non sa spiegarsi se non in 
una risoluzione irresoluta 
che"vede",sogna,ammira in una prod~ 
zione e in"consumi"socialistizzati ~ 
na terapia possibile;terapia,appun_ 
to •.• 

Molte religioni e ritu~ 
lita'varie hanno affrontato l a cura 
dell'amministrare la dissipazione,n~ 
ssuna · pervenendo all 'efficacia della 
religione Capitale e della sua base 
cristiana,e tuttavia esse tutte vi 
hanno ~ortato un qualche contributo, 
minimo o determinante. 

Intanto fissiamo un carattere 
capitalistico-una linea di forza del 
la sua teoria-nel constatare come, 
storica conseguenza:l'amministrazio 
ne del consumo(della dissipazione)eT 
dÌstruzione. 

(L'amico Jorn esprime affini 
considerazioni nel suo libro compre 
so in questa stessa pubblicazione) -

Evidentemente questo porta 
a trarre conclusioni fortemente dis_ 
simili dalle opinioni correnti,per 

le quali"il consumismo· sfrenato"(che 
non osiamo chiamare consumo)"e lo 
ruuttamento internazionale,imperia 
listico,non socialisticamente amminI 
strato"avrebbero"portato alla disso_ 
luzione dell'ambiente,alla poverta' 
di materie prime e"dulcis in fundo 
"alla decadenza umana". E' certo una ~ 
pocalisse molto ben amministrata •• : 
Quelli che condividono la decomposi_ 
zione e la assumono tossicomaniacal 
mente spartiscono l'ostia dei desti= 
ni infami del Dominio autonomizzato, 
e quanti pol_i ticizzano prospettando 
una gestione"positiva"di tale decof?_ 
posizione sono nel perfetto Dom1n1 
o. La decomposizione e'il Capitaie 
dentro la sua propria inazione,che 
l'evo attuale sia una fase ciclica o 
definitiva di penuria conta margina_ 
riamente,quanto e'necessario coglie_ 
re e con esso scontrarsi e'la parte 
consistente di Capitale interiorizz~ 
ta,giacche'la decomposizione in ogn~ 
no e'inquesto. _Estroiettarla 
non e'facile.Sara'ancora possibile? 
Ma e'la grande avventura del possibi 
le ••• 

Un rischio d'omologia dei ter_ 
mini dissipazione e distruzione -sui 
livelITO:el linguaggio-puo 1procurare 
qualche incomprensione ,come nel si 
gnificato di"dissipare 1;1-na sostanzarr 
,che e 'distruggerla,cos1 1 era in uso 

fra le spiritate"pecore nere"delle 
famiglie borghesi in decadenza,peco_ 
re assai gustabili. . . . 

L'amore,specificamente ero_ 
tico non ci sembra di poterlo senti_ 
re che come dissipazione,consumo re_ 
ciproco ,qualita'convissuta .Questo 
vi e'solo in rari momenti,la possibi 
lita'dell'amore essendo nei disastrì 
che tu-che leggi-ben sai per te,o 
non essendoci per niente.Che squallo 
re tutte queste squallide menate suI 
sesso e sul rapporto che roticitdeli_ 
ranti "menano per l ' aia",senza aver 
mai gustato- forse-il senso del convi 
vere radicalmente,anche a tracce,una 
donna o un uomo,del consumo fin dove 
sia possibile reciproco.Il freudismo 
ha conciato per le feste un sacco di 
imbecilli,come il controfreudismo. 

Questo espandersi del desiderio 
· che consuma-e dunque non e' un bis o_ 
gno-non strettamente sessuale-che un 
altro desiderio uguale o ineguale ri 
cerca , spasmodico e dolce oppure lie_ 
ve,lento e gustato,dissipato al fon_ 
do e nel processo stesso;questo"amo_ 
re"stesso asservito alla religione 
Capitale ,alla distruzione e 'esso 
stesso distrutto,e'assente. Tutti lo 
sanno,principalmente i direttori del 
le riviste pornografiche,essi porta_ 

no fiori d'immagini al deserto. 
Ma una distruzione parti 

colare che ancora partecipava del -
qualitativo,della dissipazione era 
ben nell'attitudine del signor De 
Sade ,questo ci permette alcune cu_ 
riose osservazioni,su un filo conse 
guente. 

Egli proponeva-pur nei fatti­
che la dissipazione del desiderio in 
una radicalizzazione estrema perveni 
sse magari alle conseguenze assolute 
,alla distruzione,a nostro vedere si 
tuandosi in questa sua propensione 
decisa nei confronti dei corpi del 
desiderio,.in pieno e in modo ateo-e_ 
gli aveva in forte odio il-cristian~ 
simo,percio'lo dissacralizzo'conser_ 
vandolo ••• -nella religione Capitale, 
portandone sulla sfera del visibile 
le intime finalita'. 

KJ.ossowski-riportato dal Sig. 
Calasso-cosi'considera,acutamente, 
su Sade:"se questo gran signore de_ 
caduto non ha abbracciato la filoso 
fia dei Lumi al solo fine di rivelar 
ne i fondamenti tenebrosi." -
Possiamo non condividere,aumentando 
la dose? 

Che l'illuminismo fosse una 
religione a-teistica gia '"si sapeva" . 
,che il Capitale,Valore in processo, 
sia la stessa cosa ,la religione rea 
lizzata,ecco,noi godiamo nell'"azza!: 
do"d'affermarlo. 

"Il crimine gratuito 
di Sade"o"il crimine reiterato"affet 
to da taylorismo-come scrive Calas -
so-ha gia'intrinseco la logica dena 
Economia oltranzista,ha tracce del 
Valore in processo ,ma ne e'anche una 
aperta,primitiva denuncia. Fu 
un gran marpione,in fondo. 

Disvelatosi nella sua ve 
ra trama,nel la sua funzione ultima e 
ultimativa-la amministrazione del 
consumo e'distruzione- il ruolo del 
le religioni fu per altro verso la -
composizione di un centro fittizio, 
l'ipocentro dell'essere pensante,de! 
la specie umana essendosi disgregato 
progressivamen~e~ 
Questa "prima" perdita del centro r~ 
ale-della qualita 1naturaTe pensante_ 
si e viventesi,dell'uomo consapevole 
di avere un senso -di essere-sottopo 
sta~ieffetti,alle influenze prQ 
fonde e devastanti del meccanismo di 
accumulazione che inizio'a precedere 
il consumo,a sconsumarlo pose le ba_ 
si per ogni"necessita'"religiosa,si 
puo'presumere assai concretamente. 

I l centro di coerenza 
fittizia,la maccEiiiaael senso matu_ 
rata dallo spirito religioso si fis_ 
so'-in vari modi-nella ~rascendenza, 
certo il crist ianesimo ha prodotto 
questo abbaglio,questa i nt romissione 
del nichilismo sul"posto"dell'essere 
della specie con una efficacia supe_ 
riore ,decisamente piu'conclusiva 
che le diverse religioni.Il nichili_ 
smo delle rel~gioni _orientali ,buddi_ 



smo,taoismo,altre tipicamente apati 
co non ha·certo mai posseduto la for 
za del cristianesimo,cui un pregio -
almeno va riconosciuto:di aver sma 
scherato una volta per tutte il de­
serto religioso avendolo portato aT 
la sua realizzazione.Il buddismo,con 
la furbizia sottile che si esprime 
nell'aspetto e nell'espressione dei 
suoi idoli ha saputo dove fermarsi, 
per durare.Ma vedi:il cristianesimo 
trapassato in"marx"-leninismo e'an 
dato maoisticamente sui terreni orie 
ntali saldando i due nichilismi,Ora­
la storia del nichilismo e'in toto, 
storia unitaria del mondo.Davvero: i 
tempi sono maturi,o tutto finira'.A 
pocalisse o rivoluzione biologica. -
Inizia una radicale mutazione psico 
fisica,con il soggetto rimesso al -
suo posto,centro della specie e dei 
suoi singoli,oppure ~a mutazione già 
iniziata,quella robotizzante sara' 
l'ultima. 

Che una miriade di su 
perstizioni organizzate,di eresie ec 
cessive e ribelli,di altre religio­
ni sia concorsa e si sia coagula­
ta nel cristianesimo,e'di sicuro tut 
to a favore della sua efficienza.Con 
dizioni ambientali ottime,mediterra­
nee hannc\istillato forza maggiore aa 
un processo che avrebbe benissimo po 
tuto aver luogo altrove sul pianeta~ 
la scissione apparente-perche'binari 
a- di questo processo,il protestante 
simo nordico ha disvelato la sua fun 
zione definitiva,gia'implicita nei 
tempi dei tempi:la produzione della 
trascendenza che dopo Marx chiamiamo 
Valore,valore in processo,Capitale. 

Questo centro prodotto dal 

la specie come riflesso esterno,co!!!, 
pensatore della sua mancanza interna 
,della carenza progressiva di senso 
proprio degli uomini e della loro vi 
ta,ando'fissandosi come centro che -
condizionava la specie,facendola len 
tamente suo riflesso.Carcassa in svu 
otamento-;sii"ssunta alle leggi per seT 
del Valore autonomizzato.(Sulla acu 
ta critica di Marx in relazione al -
Capitale,valore in processo,sarebbe 
interessante leggere il fondamentale 
libro di J,Camatte"Il Capitale Tota 
le",Dedalo Libri) -

Nel mondo antico il cen 
tro teistico in formazione e primiti 
vo,moderatamente trascendentale era 
ancora compartecipe del gioco,pionie 
ristica e appassionata scoperta di -
cio'che solo il cristianesimo rivelò 
nella sua quantita'macabra e distrut 
tiva. · -

David Hume riporta notizi 
e gustosissime di questo giocare in­
genuo con il deserto.In"Storia natu= 

rale della religione"(l775): " I Cine 
si ,quando le loro preghiere non ven 
gono esaudite,piercuòtono i loro ido­
li. .. I Caunii ,popolo dell'Asia mino­
re ,decisi a non ammettere tra loro­
divinita'straniiere ,in certe stagio 
ni,regolarmente,si :riuniscono armati 
di tutto punto,battono l'aria con le 
loro lance e procedono in questo mo 
do verso le loro frontiere allo sco­
po,essi dicono,di cacciare le divini 
ta'straniere ..• -Neppure gli dei jm~ 
mortali-dissero a Cesare, alcuni po -
poli germani-possono competere con i 
Su evi- ... I Tiri., quélndo erano assedia 
ti da Alessandro,incatenarono la sta 
tua di Ercole per impedire alla divì 
nita'di passare al nemico .... Augusto 
,avendo perduto due volte la sua flo 
tta,proibi'che si portasse Nettuno -
in processione con gli altri dei,e 
immagino' in questo modo di essersi 
vendicato abbastanza •.. Dopo la morte 
di Germanico la gente era cosi'adira 
ta con le propr:ie di vinita' che le -
lapidaròno nei loro templi e procla 
marono di non ri.conoscere piu 'la lo 
ro sovranita' ••• Gli spartani,dice Se 
nofonte,quando erano in guerra,prega 
vano sempre nelle prime ore del rnat­
tino,in modo da prevenire i loro 
nemici e ,sollecitando per primi le 
di vini ta' ,accaparrarsene i favori.,. 
E Longino osserV'a a ragione che tali 
concezioni della natura divina,se 
prese alla lettera,contengono un ate 
ismo vero e proprio ... ". Ma noi -
sull'ateismo-faccia binaria del tei 
smo e religione tale e quale-la sap­
piamo pi u' lunga che Hume. • • -

Le micrò-religioni or 
giastiche ,analiz,zate dall'etnologia~ 
dalla ricerca antropologica la ritu 
alita'settaria,i miti idolatrici,tut 
te le frazioni oscure o oscurate che 
la storia espresse della"necessita'" 
religiosa ci comunicano ancora il 
proprio fascino( amplificato dal to 
no del remoto,ma pure espresso dalla 
pregnanza comunque vissuta di tali 
momenti,del ri-costituirsi con l'es 
sere espropriato,un essere c1ie era -
quello proprio,intimo della specie, 
trapassato da questa"nell'aria",al 
trova da se',dentro il feticcio o Il 
totem,questi "appropriatisi"-carica 
ti-del senso umano rinunciato), ma -
anche una reale belta',densa e vi 
va. Parche I i vi ì.Tsenso della spe 
cie pur separato era ancora parteci­
pabile,non totalmente distaccato-un­
totalmente tuttavia impossibile come 
assoluto-e rivolto contro la specie 
stessa,autonomizzato. 

Per quanto non si voglia e 
saurire cosi'in due parole -e per o­
ra e'cosi'-l'interessarci di tali fi 
loni disseminati nel tempo,possiamo­
notare come gran parte d'essi convi 
vessero comunque qualita' dissipati­
ve ,solo parzialmente riduci­
bili a tutte le forme di amministra-
zione del"consumo". 

1a saggistica reazionaria pa 
re essersi impossessata di tali argo 
menti"antropologici" con una propen­
sione a-critica e sovente proreligio 
sa,grazie certo alla stupidita' sche 
matica e resa istituto di quel -
"marx!!ismo che a·bbandona gran parte 
dei terreni della totalita' per for 
za del suo viscerale materialismo -
borghese,gia'irriso da Marx stesso .• 

E,tuttavia,critici acerri 
mi della binarieta' e dei suoi falsì 
siamo ben sicuri che il progressismo 

democratico ha la struttura medesima 
,lo stesso carattere in cancrena del 
la reazione becera,con un divario -
solo,che la lettura critica della 
saggistica reazionaria e'enormemente 
meno noiosa e asfissiante.Questo sia 
chiaro,perche'il nostro disprezzo 
non ha bilancia per misurarsi. 

Col decadere dell'impero 
cristiano,smantellato quanto basta 
dal suo interno,dal capitalismo,dal 
l'illuminismo-dalle religioni ulti -
me-il pensiero occidentale inizio'-a 
disquisire d'una perdita del centro 
non cogliendo che essoerasolo mut~ 
to di segno-che era · perdutouna voI 
ta per tutte nel suo primario valore 
naturale con l'affacciarsi della"ne 

cessita'"religiosa-,che il centro­
fittizio,la trascendenza era pervenu 
ta alla sua definitiva maturazione -
ideologica nel Capitale,materializza 
ndosi,realizzandosi. -

Alcuni,preso atto dita 
le"seconda"perdita,di questa perdita 
formale socialmente visibile e tasta 
bile, iniziarono a ricercare neT 
passato storico e remoto i centri 
possibili e ri-proponibili,solo rari 
(Nietszche,Marx ••. )intuirono che il 
centro possibile,reale era nell'ol 
trepassamento definitivo d'ogni reii 
gione ,nella sua soppressione.Avendo 
cura di porre in chiaro che nessun 
senso trascorso,fittizio(religioso)o 
naturale era augurabile e realizzabi 
le. E non lo e'. -

Questo senso va radicalmen 
te creato oltre il Nulla. 

Al di la' d'ogni sciocchez 
zaio utopico o"positivo",oltre la ne 
gativi ta' .Gia'ora. -
Chi parla del futuro o di un futuro 
partorito ideologicamente dalla su_ 

blimazione di illusioni cristiane 
travestite e'-a questo punto della 
storia -un infame. 

Si tratta solo di essere,i_ 
niziare a possedere un senso di un 
possesso che lo crea e viceversa,o 
crepare, 

La critica della religione 
deve riprendere nella critica del ni 
cìiITismo.Critica conseguente essa ha 
gia'ora il sapore del senso. 

Si tratta,intanto,. 
di massacrare con metodo -nell'uso 
rivoluzionario:::------ra religione a 
utogestita che e'la politicizzazio -
ne.Avendo sempre in tasca una nocci 
olina,un bagigi,un peanut per la sua 
pretaglia svenditrice di fascino bu 
rocratizzato e amministrante. -
Non si proceda con prudenza,tantome 
no con la prudenza oltranzistizzata~ 
transistorizzata che e'il delirio 
schizofrenico, cosi'di moda in 
tutti i ghetti. 



un libra 
Gli scritti che preced~no,fi no a pa 
gina uno non sono piu'che un agglom~ 
rato di appunti svariati ma abbastan 
za adeguatamente riuniti;essi sono,­
tranne alcune eccezioni note medi a 
mente sviluppate il cui completamen: 
to e l'unione con altre -che avremo 
cura di consegnare successivamente 
alle stampe-daranno respiro a un vo_ 
lume unico,ben meditato,steso con 
lunga pazienza,perfettamente organi! 
zato di modo che ogni suo specifico 
settore sia in giusta relazione con 
il suo tutto . 
Ma questo libro non sara'mai pubbli_ 
cato,ne' stampato,ne'alcuno avra'mo 
do di vederlo . E pure ci sembra valga 

la pen3 di darsi da fàre,comunque,in 
ta le direzione. 
Gli scet t ici e r,l i i ronici saranno 
subito a insinuare che tal e volume 
non sara'mai generato,che il mano 
scritto completo,d~fini i ivo non eT 
che una buffa ut opi a e magari una i_ 
potesi menzognera fin da ora,loro_f.§. 
cendosi forti delle soprastant i di 
chiarazioni. 
~uesti dubbi altrui,di certa malafe_ 
de,non ci toccano. 
Noi siamo ben decisi a stendere que_ 
st'opera fino in fondo e quando avr~ 
mo toccato lo scopo ci ritorneremo 
sopra per ripulirla delle scorie ma~ 
sime e minime,a limarla,a eliminare 
tutte le incoerenze che il processo 
stesso di stesura avra'prodotto con 
dovizia,ogni caduta di linguaggio e 

le sorgenti 
della vivibilita' 
" ••• Quanto vi e'di vivibile non entra nei cat_§_ 
loghi della binarieta' ••• La felicita'e'quel f~ 
lso,tale che abbisogna della infelicita'per fl 
ngere d'essere ••• Felici sono gli illusi,tutti 
i lucidi-lucenti-re botizzati; infelici sono i 
depressi il cui bios sclerotizzato e immoto e' 
crollato nell'assenza di modelli di felicita' 
rappresentati .•• La depressione spunta dove il 
modello si dissolve,la sua mancanza o il suo 
vuoto effettivo si rivelano,concreti •.. La dis_ 
soluzione del modello di fe l icita' si riflette 
nel miserabile singolo"socializzato"come sua 
propri.a dissoluzione ••. Cosi 'come il crolloael 

e in mezzo a questi Ùetriti storici 
e attuali e' tuttavia gia'vivibile,e'il tono e.: 
il ritmo,il sapore realmente eversivo • .'..~.: __ .. . 

--~-.n~:e.=-----··-..--- .. :t.''.t. ~•,"'.I': 

( da"provocazione due") · ~«--~-

di ritmo sara'dissolta. 
Nel frattempo,procediamo. 
I dubbiosi possono col tivare 
tutte le perplessita' ,pure le piu'f2 
rti. Di fronte a tanta increduli ta' re 
stera'fatto solido e indubbio il li­
bro,finito e silenzioso. -
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pre/in,inari -
Il capitale autonomizzato,giunto al 
la fase di dominiq reale,trova ne! 
proletariato divenuto !!J)ecie ,classe 
universale,il suo limite organico e 
la sua ne azione in atto. 

"Il comunismo come soppressione 
positiva della P!:2,Prieta'privata 
intesa come autoestran!aziOiieael 
l'~ ,e quindi come reale .!!PP!O: 

priaz1one dell'essenza dell'uomo me 
d1ante l'uomo e per l'uomo;percio'­
come ritorno dell'uomo per se',del 
l'uomo come essere sociale ,cioe'uiiia 
no,ritorno completo,fatto cosciente: 
maturato entro tutta la ricchezza 
dello svolgimento storico sino ad 
oggi. Questo comunismo si identifica 
,in quanto naturalismo giunto al pr.2, 
prio compimento,con l'umanismo,in 
quanto umanismo giunto al proprio c2 
mpimento,col naturalismo;e'la vera 
risoluzione dell ' antagonismo tra:--la 
natura e l'uomo,la vera risoluzione 
della contesa tra l'esistenza e l'es 
senza,tra la oggettivazione e l'aut:§: 
affermazione ,tra la liberta'e la n! 
cessi ta', tra 1 'indi vi.duo e la specie 
,E'la soluzione dell'enigma della 
storia ,ed e'consapevole di essere 
questa soluzione." 

(Karl Marx,Manoscritti economico-
filosofici del 1844,Einaudi 1970) 

La storia(l)procede per sintesi,rec~ 
peri dell'antitesi .La tesi e'da sem_ 
pre 'il discorso conscio dell'uomo e 
della specie;l'antitesi quello incon 
scio,la verita'inesprimibile in"tesI 
"del desiderio di essere. Verso il 
superamento degli opposti,nella tot.!!_ 
lita'che segna la fine della storia 
e l'ingresso nel tempo del vivente. 
Lo Stato delle cose totalitario e t2 

talizzante,accumulazione di lavoro 
morto,si trova in opposizione con 
la totalita'del desiderio cui lari 
duzione a zero dello spazio di sopr~ 
vvivenza arma il braccio del coraggi 
o piu'totale. -

I due antagonisti nella fase attuale 
del proce.sso storico: il dominio rea_ 
le{2)del capitale in processo trova 
nel proletariato divenuto specie,cl~ 

sse universale ,il suo limite organi 
co e la sua negazione in atto.(3) 

Il senso della lotta-e del processo­
e'verso la semplificazione degli op 
posti nella contrapposizione fronta­
le di vita e morte:e'l'estensione -
del dominio del capitale che determi 
na la necessita'della lotta.(4) -

A ogni sconfitta del movimento di e 
mancipazione segue il rilancio della 
domanda ad un livello di espressione 
del desiderio sempre piu'totale;e ci 
o'avviene grazie al consumo della su 
a forma ideologica ,sempre piu'scon­
fitta dall'esperienza vivente a lC 
vello macro e micropolitico;in quan: 
to debellata,in tanto rivelata nella 
sua vera natura di fet1cc10 alla co 
scienza della classe ,che si avvia a 
divenire coscienza~ !Pecie. 

Cosi'come la"classe",grazie alla omo 
geneizzazione imposta dal capitale,­
per altri aspetti distruttiva,si av 
via a prendere coscienza di se'-del­
la sua miseria e del suo desiderio-­
in quanto specie ,cosi'la reclusione 
dell'"uomo"aWfnterno dell'"in-divi 
duo"separato,artificialmente connota 
to dai simboli dell'avere ,-proprie­
ta'privata dell'io divenuta proprie­
ta'privata di null'altro che della -
recinzione-lascia posto al reciproco 
riconoscimento,sulla .base della comu 
ne necessita':ed in questo movimento 
diviene sempre piu'evidente la coin 
cidenza tra macro e micropolitica, -
tra peripezia individuale e peripezi 
a della specie. -

La "lotta di classe"muove la storia 
verso il suo fine ,e cioe'verso la 
fine della storia.Conseguentemente a 
lla affermazione della"classe unive 
rsale"la lotta di classe deve essere 
intesa nella sua accezione piu'ampia 
di lotta per la affermazione della 
vita contro tutto cio'che tende a ne 
garla. E per quanto parcellì 
zzata la coscienza ,per quanto partì 
colare la domanda,sempre essa e'con­
nessa alla totalita'del desiderio -
che la sottende,il desiderio di ess~ 
re.(5) 

Il reciproco riconoscimento e' reso 
possibile dalla caduta delle separa 
zioni ordinate nella economia o nel­
lo spettacolo e dal superamento del­
le seduzioni e delle interferenze de 
i fantasmi archètipi rassicuranti e 
terrorizzanti;cio'che toglie di mez 
zo allucinazioni e difese.La conosce 
nza lucida,che ha vinto la paura,de! 
la miseria del presente ma anche de 
lla forza presente che chiede di es 
sere espressa e'la premessa della -
vera lotta per la vita. 

Se e'vero che non si puo'piu'parlare 
di"rivoluzionari"per ruolo,per meri 
ti speciali,per riconoscimento ad ho 
norem,e'altrettanto vero che rivolu: 

zione e controrivoluzione si àlterna 
no nella vita di chiun~ue non si sp~ 
nga nella pratica dell esistente e 
pretenda ~ua1cosa di piu',il"di più" 
che gli e necessario.L"'oggettivi tà" 
del movimento non implica meno l'im 
portanza della volonta'di chi tende: 
e riesce,a rompere la gabbia delle 
coazioni a ripetere,delle sconfitte 
ripetute,del desiderio alienato in u 
na escalation puramente quantitativa 
,accumulazione di situazioni in cui 
riproporre l'identita'ripetitiva del 
l'io alla macchina totalizzatrice e 
dispensatrice del valore. 

Ma la volonta!per poter vincere,deve 
munirsi di"tecniche"del saper vi vere 
pronte ed efficaci. Solo accompagna 
to dalla lucidita'il coraggio puo'in 
tradurre con la necessaria prontezza 
nelle crepe dell'organizzazione del 
le apparenze il desiderio,l'esplosi­
vo capace di aprire il passaggio at­
traverso cui l'incontro tra soggettI 
diviene possibile.L'occasione non ri 
torna ;se,per non aver osato,il mome 
nto e' perduto,resta un ritardo che 
trasforma il vivente in non-vissuto, 
il possibile nutrimento in veleno di 
rimpianti:nello stesso movimento ci 
si mette al riparo da ogni sorpresa 
e si riduce ogni cosa a cio'che e•~ 
a'stato .Allora gli spazi aperti sì 
richiudono e il movimento,soffocato 
sul nascere,diviene inerzia:il non­
vissuto si impossessa del presente e 
l'evidenza del possibile lascia po 
sto all'evidente impotenza. -

Se invece il coraggio che vuole si 
scontra solo con l'inerzia delle co 
se,almenci""'e'"abolito ogni non-vissuto 
per vilta',tatticismo,aspettativa o 
speranza che e'poi quello che ,come 
precedente di sconfitta per paura,in 
quina ogni ulteriore tentativo e può 
dar luogo all'auto-denigrazione,rove 
scio della"meritocrazia rivoluziona­
ria". -



M2i dare tempo al tempo,mai credere 
di averne.Gli spiragli richiusi non 
si aprono piu',non cosi'facilmente, 
almeno.In un giorno lo sforzo e la 
conquista,il piacere dell'avventura 
possibile,possono lasciare luogo al_ 
la caduta del"progetto"appena svela_ 
to,vero"fantasma"(6)che una in 
sufficiente "tecnica"del saper vive: 

re ricaccia nelle tenebre dell'ipote 
tico,del virtuale. -

Come a livello di macropolitica,a ~ 
elle di micropolitica cio'che media 
la controrivoluzione,il recupero del 
la vita che per un attimo si e'vista 
possibile affermandosi contro il di 
vieto,e'ogni sorta di Ragion di Sta­
to,di economia,di politica,di diplo­
mazia su cui fonda l'inerzia dell'e­
sistente;e di ogni debolezza,di ognT 
stanchezza,di ogni disattenzione,di 
ogni ambiguita' si fa forte lo Stato 
delle cose per chiudere la breccia 
appena aperta in modo che torni a dQ 
minare,sul potere luminoso della v~ 
rita',il regno delle nebbie,dell 'og_ 
gettualizzazione,del non-senso. 

La critica e'l'arma per la realizz~ 
zione della conoscenza,momento neces 
sar-io del movimento di affermazione7 
Ma le armi della critica, se autonomi. 
zzate ,producono la critica-critica: 
i giullari della"rivoluzione",gli 
psicoanalisti e scrittori"rivoluzio_ 
nari",personaggi di una critica mon_ 
dana che critica tutto,autovalorizza 
ndosi,pur di non criticare se stessa 
,la sua r eale perdita di contatto co 
1 r eale;oppure producono"critica di_! 
gnostica da difesa" o,in altri conte 
sti,il ruolo del"critico",che perme! 
te di tientrare sulla scena della mo 
ndanita'culturale e dello spettacolo 
criticati col risentimento di chi si 
sente escluso dall'avere. Nuovo ger 
me di ' burocrati,di avanguardie"dire! 
tive",di castratori e di recuperato_ 
ri della rivoluzione.Solo la realiz 
zazione di un attento contatto c.ol -
vivente fondato su un rapporto dial~ 
ttico ed attivo(7)si pone per fine 
la scoperta e la soddisfazione dei 
bisogni r eali . 

Gia'altre volte di fronte alla spin_ 

ta controrivoluzionaria la critica 
ripiego'su se stessa per teorizzare 
l'autocoscienza continuando,astratta 
nella sua teorizzazione ancora"poli 
tica"(l' effetto della"cri tica "sulla -
storia,la separazione spirito-massa) 
(8)ad applicare il rigore della cri 
tica totale alla totalita'dell'esi -
stente;mentre chi la abbandono' tac 
ciandola di critica-critica abdico•­
alla critica della totalita'dell'esi 
stante per ancorarsi alla concretez­
za dell'opposto fittizio,la"massa".­
Cosi'si alimenta il filone"sociali 
sta",prammatico e riformista(9)con: 
tro cui periodicamente si leva in OE 
posizione la rivendicazione radicale 
della critica,viva nonostante la mor 
te preconizzata da interessati bec -
chini. Le due parti-la critI 
ca astratta e il riformismo-egualmen 
te amputate e separate storicamente­
dalla controrivoluzione,si confronta 
no per riunirsi;e la opposizione spI 
rito-massa si risolve non gia'nel.la­
fine di uno degli opposti ma nel lo 
ro superamento in una sintesi che,aI 
di la'di queste categorie fittizie, 
produce la pratica della critica,sog 
getto in processo dEiTiarivoluzione. 

I due opposti fittizi,spirito e mas_ 
sa,hanno generato,per mediazioni e 
riduzioni,da un lato la critica-cri_ 
tica moralistica e autovalorizzante, 
e quindi la ideologia borghese e la 
realizzazione del capitale autocriti 
co e neocristiano (la"quiete del co­
noscere") ,dall'altro la pratica -
a-critica,ovvero la proiezione all'~ 
sterno del soggetto della rivoluzio_ 
ne nella"classe operaia",nella"n~ 
gritudine",nel fochismo terzomondi_ 
sta,nella"contestazione giovanile" e 
via dicendo. Nel primo caso il sog_ 
getto si postula come depositario e_ 
sclusivo della rivoluzione e cosi'fa 
cendo,per opposizione,la"critica-crI 
tica ••• genera,essa stessa,la stupidi 
ta della massa,cioe'il suo opposto;w 
(lO);nell'altro caso,proiettando fuo 
ridi se'il soggetto della rivoluzi2 
ne e fondando la"scienza della rivo 
luzione"apre lo spazio alla involuzI 
one burocratica e autoritaria. 

In questo modo la critica non e'piu' 
strumento di conoscenza,arma di ap 
propriazione del senso p~!i2_ di -
fronte al non-senso generalizzato;n2 
n agisce piµ'per mantenere,tra se'e 
l'organizzazione dell'apparenza,lo 
spazio per"vedere",ma diventa mezzo 
per la realizzazione del progetto Cf!. 
pitalista,nella sua forma autocriti_ 
ca,umiliante ,cristiana e sacrifica_ 
le. 

Da quando la controrivoluzione ha 
scollato il movimento reale dalla su 
a teoria,lasciando l'uno cieco e l':i 
ltra al rischio di essere integrata 
nella ideologia,i"critici"hanno pra_ 
ticato la"cri tica"negli ambi ti micro 
politici,di gruppo,famigliari · ed al­
la fine individuali perdendo cosi'di 
vista la reale dimensione totale del 
lo scontro.Senza rendersi conto di -
contribuire alla realizzazione del 
progetto del capitale,hanno introdo_1 
to la logica del pentimento,del volo 
ntarismo,de,lle meditazioni sulla faJ: 
sa cosci enza scoperta come propria,e 
della psicoanalisi selvaggia 
Se cio'ha significato per qualcuno 
un rafforzamento per opposizione a 

tutto cio',grazie allo svelarsi del_ 
la propria ambiguita'e alla necessi_ 
ta'di prendere immediatamente parti_ 
to,cio'e'avvenuto nella misura in c~ 
i e'tornato al senso generale della 
lotta abbandonando questa logica;al_ 
trimenti e'solo la morte,nelle varie 
forme dell'assenza. 

Disgustati dalla degenerazione della 
critica e dalla strumentalizzazione 
del pensiero logico,divenuto Ragione 
di Stato,abbiamo messo a morte la r~ 
gione,anche nel suo reale valore di 
uso di intelligenza del reale;ma,co_ 
me si sa,il sonno di questa ragione 
genera mostri. Cosi',per odio dei 
falli archetipici,ci siamo consegn§ 
ti alla falsa illusione dell'immedia 
tismo che,incollando il soggetto al­
l'organizzazione delle apparenze,im­
pedisce di cogliere nella prospet 
tiva reale la propria solidarieta•­
con il movimento del capitale:auto 
castrazione interessata che,rilancii 
ndo una"ritrovata ingenuita'"falsa 
fino al midollo,permette di sopravvi 
vere in situazioni cui la lucidita' 
avrebbe posto fine. 

L'ideologia della"spontaneita'"e'st~ 
ta per qualche tempo il cardine di 
questa ulteriore mistifi~azione ras_ 
sicurante.Quale spontane1ta'?Quale 
i l soggetto,quale la autenticita',la 
reale autonomia da tutto cio'che ci 
ha costruiti? La natura umana e'da 
costruire:nulla di cio'che e'dato 
sfugge alla legge della"composizione 
mista";e la"spontaneita'"di cui tan_ 
tosi e' parlato e'un insieme di ri_ 
sposte obbligate,condizionamenti ap_ 
presi,linguaggi imposti, obbedienza 
a una logica data;e di desiderio che 
si cerca. 

Mentre una generazione di decerebr~ 
ti volontari(per obbedienza)si fa s~ 
ghe in nome di un edonismo piccolo­
borghese(per esempio:sesso,droga,mu_ 
sica ideologizzati come triade"rivo_ 
luzionaria"),la Ragion di Stato pia_ 
nifica la organizzazione dell'inaut~ 
ntico,cioe'la morte,in collaborazio_ 
ne coi suoi oppositori fittizi.La Pi!. 
ura della lotta,la ricerca della via 
di minore angoscia portano al compr2 
messo col presente in nome di una"f~ 
licita'"(la felicita'di non essere) 
che ricorda sempre piu'da vicino qua 
lla degli ospiti dei manicomi progre 
ssisti. -



Il falso superamento della politica 
(e della conseguente pratica parano_ 
ica e autovalorizzante dei giudizi 
devaìorizzanti)e'stato il disarmo de 
lla conoscenza,la revoca di ogni crI 
tica che ci ha consegnati al capita 
le neocristiano,che giustifica tutto 
perche'"capisce"tutto in nome della 
liberalita'di chi crede di non aver 
nulla da temere purche'si resti en 
tro la logica data.Il rifiuto della 
critica e'divenuto cecita'interessa 
ta rispetto al proprio-è di altri- -
collocarsi oggettivo nel contesto 
storico. 

Sapere che la"diagnosi e'una spada 
che spezza il cuore della gnosi"(::.1) 
,che e'giudizio ontologico sull'al_ 
tro e non sul rapporto e come tale è 
difensiva ;vederne il riferimento co 
stante a categorie,standards esche= 
mi;ma nello stesso tempo sapere che 
la gnosi puo' essere una spada cap~ 
ce di fare a pezzi ogni diagnosi e 
che la conoscenza armata,sola,consen 
te di desolidarizzare dall'inerzia -
dell'esistente e di impossessarsi d~ 
lla propria vita possibile;e sperim~ 
ntare come la coscienza lucida di ci 
o'che esiste e',per quanto tormento= 
so,il primo passo sulla via della v~ 
ra lotta . 

Tutte le scienze contengono,come 2 
gni altra espressione dell'uomo,i d~ 
e segni:quello della vita,cioe'la c2 
noscenza,la penetrazione e l'uso;qu~ 
llo della morte e cioe'la separazio_ 
ne interessata,la trasformazione in 
potere,monete,carte da gioco . Dal_ 
la scienza,scientia,conoscenz~,deve 
venir riunito tutto cio'che puo'ser 
vire all'autoconsapevolezza dell'uo: 
mo come specie e come in-dividuo. O_ 
gni uomo e'infatti la sintesi della 
storia che l'ha preceduto e la sua 
vita va al di la'di cio' che e'esi 
stito del passo che rilancia l'anti_ 
tesi.La conoscenza della storia del 
la specie e della propria storia e•­
la base indispensabile per poter af 
ferrare il senso del processo. In 
ognuno sono racchiuse tutte le possi 
bilita'immaginabili e tutte quelle 
che non riusciamo ad immaginare:ed è 
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iscri tta ,a saper vedere,tutta la pe 
ripezia della vita nelle sue varie -
forme e nella sua complessita'cresce 
nte. -

Cio'che avviene nei primi mesi di vi 
ta del bambino,sintetizza in un tem­
po breve cio'che e'. avvenuto alla -
specie nel corso dei tempi lunghissi 
mi della sua. emancipazione.Ontogene­
si e filogenesi riferiscono la stes-

sa storia ,con tempi diversi.Dalla 
nascita,-inizio dell'eman9ipazione 
dalla simbiosi-,all'accesso al lin~ 
aggio-ulteriore e specifica emancipa 
zione dal regno dell'immaginario(12J 
-alla estroiezione ,che gia'si deli 
nea ,della protesi;il senso del pro: 
cesso e'verso la assoluta autonomia, 
la realizzazione della specie nella 
emancipazione dai rapporti obbligati 
, nella li berta' . 

L'accesso al linguaggio-e all'ordine 
simbolico socio-culturale-e'stato vi 
sto correttamente come mutazione e -
stroiettata,come accesso all'uso ai 
una protesi che ha consentito alla 
specie di rompere i troppo stretti 
rapporti con l'habitat imposti dalla 
eccessiva complessita'strutturale,bl 
ologica,dell'uomo(l3). 
Il linguaggio-e di conseguenza il p~ 
nsiero come processo di previsione, 
pianificazione ed organizzazione an_ 
ziche'come semplice"sentirsi"che si 
esaurisce nell'istante-fonda la pri 
ma separazione,quella tra soggetto e 
oggetto;inaugura l'accumulazione di 
un residuo dell'esperienza(la stori_ 
a)e costituisce la premessa di quel_ 
la razionalizzazione morbosa -la po 
litica,la doplimazia-che,divenuta -
non vissuto nella vita di ogni uomo , 
sfo cera' nella paranoia ( 14) • 

Utile alla sopravvivenza della speci 
e,vera e propria mutazione che coin_ 
cide con la comparsa dell'Homosapi 
ens,questa separazione inaugura la 
storia;e il suo superamento porra'fi 
ne alla storia e al tempo:l'ulterid­
re mutazione coincidera'con l'inizio 
dell'eternita'nel vivente(l5). 
Come la rivoluzione neolitica origi 
no'da una mutazione nel rapporto -
tra uomo e mondo nel senso della se 
parazione(l6),quella che si annuncia 
,anticipata in forme prigioniere del 
la separazione dall'acido,dalle espe 
rienze psichedeliche e mistiche di u 
nione,dal nuovo rispetto-conoscenza­
reale-per l'altro da se' ,interverra' 
,come necessita'biologica,sullo stes 
so rapporto,nel senso del superamen­
to della separazione(l7). · -

A proposito dei tempi di questa seco 
nda mutazione,che,appunto,e'gia' in 
corso,si veda lo schema seguente,raE 
presentazione cronologica della pre 
senza biologica sul pianeta terra;e­
si noti da un lato come la esperien 
za della forma vivente , la sua memo­
ria e quindi la sua intelligenza pro 
ducano una accelerazione geometrica­
dell'evoluzione;e,d'altro canto,si 
pensi alle modificazioni che il pia 
neta ha subito negli ultimi 10.000 -
anni,dalla comparsa dell'Homo Sapien 
s,rispetto a quelle che aveva subito 
prima,lungo l'intero arco della sto 
ria -
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La protesi,cresciuta nella tecnologi 
a fino a poter garantire la sopravvi 
venza agli uomini e l'emancipazione­
dalla schiavitu'all'ambiente e al la 
voro-puo'essere esteriorizzata (18)­
e lasciare spazio alla costruzione 
della vita.Vita messa tra parentesi 
per molto tempo in attesa che l'uomo 
si impadronisse del suo destino e 
che tutta la specie,divenuta corpo u 
nitario,potesse riconoscersi nella -
volonta'non piu' metaforica di esse 
re. 

E'ora di farlo.Tutto cio'che serve 
all'uomo sia deturnato,tutto cio'che 
serve alla morte -la protesi autono 
mizzata -venga distrutto.Distruzione 
e deturnamento sono le pr ime tappe. 
Il vuoto e la utilizzazione creativa 
:nessuna soluzione di compromesso . ..:l'u 
tto cio'che non serve realmente la -
vita condiziona e alimenta il nonsen 
so. 

Il linguaggio e il pensiero:utensili. 
Autonomizzati,si accumulano e diven 
tana cose,detriti,lavoro morto:cultu 
ra dell'accumulazione e accumulazio­
ne di cultura. Per il loro valore 
d'uso sono picconi,atrezzi che sco 
prono la realta',la penetrano;per Il 
loro valore di scambio sono carte da 
gioco,costumi da teatro,moneta sonan 
te, -

Lacan ha colto bene l'ambiguita'insi 
ta nell'accesso al linguaggio,e piuT 
in generale all'ordine del simboli 
ca.Ne ha visto insieme il momento ae 
lla costituzione dell'Io e quello de 
lla costituzione della soggettivitaT 
indivisa:le due facce della stessa 
medaglia. La soggettivita'si for 
ma nel passaggio dall'ordine dell'im 
maginario ,dalla realta'del rapporto­
duale,im-mediato tra bambino e madre 
,all'ordine del simbolico,che consen 
te la individuazione -sebbene di un 
soggetto diviso-grazie all 'introduzi 
one dell "'al tra" ,il padre. Il prezzo 
che il bambino paga e ' la soggezione 
all'interdetto,il Sacrificio,la ca 
straziane. Da allora in poi la sua­
lotta sara'per trovare soddisfazione 
a una domanda che tende ad esprimere 
l'immensita'del desiderio nato dalla 
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sostituzione di una soddisfazione re 
ale (essere il Fallo)con un equival~ 
nte simbolico(avere il Fallo). 

Al di la'delle ambiguita'e delle ri_ 
strettezze del codice psicoanalitico 
la visione di Lacan e'lucida ed uti 
le.Il linguaggio aliena dal bisogno 
di essere,sostituendogli la falsa SQ 
ddisfazione dell'avere.Esso spacca 
la integrita' del soggetto costitueg 
dolo da un lato in un Io che si rap 
presenta e che appartiene al mondo -
della parola e dall'altro in un de_ 
siderio rimosso,ineffabile perche' 
del tutto alieno al mondo dei codici 
,leggibile solo in negativo,come"mag 
que",generatore dell'inconscio.Le a!!! 
biguita'psicanalitiche non permett?_ 
no a Lacan di cogliere la progressi_ 
va emergenza del desiderio di essere 
nel mondo conscio della parola grazi 
e al trapassamento del simbolo;e gli 
fanno parlare,pessimisticamente,di ~ 
ternizzazione del desiderio. 

D'altro canto nessuna regressione e' 
possibile,ne'in senso ontogenetico 
ne'in quello filogenetico.Perche'lo 
altro versante della conquista del 
linguaggio s'appunto quello della co 
stituzione del soggetto separato dal 
l'oggettivita' dell'oggetto,condiziQ 
ne sola che permette la conquista d~ 
lla liberta'sapendo di essere liber i 
.L'autocoscienza e'il prodotto di~ 
esta separazione. Conosciamo le 
conseguenze disastrose dei tentativi 
regressivi,nostalgici:dei ritorni ad 
una ingenuita'per fortuna perduta,p~ 
rodiata oggi nei miti del buon selv~ 
ggio,dell'ingenuita'infantile,della 
vita"naturale",delle pseudo-realizz~ 
zioni immediate,che sfociano tutte 
nella reale solidarieta'col movimen_ 
to del capitale. 

Non c'e'altra strada che la presa di 
possesso del simbolo,che la dis~ruzi 
one nel simbolo del suo automatismo 
di integrazione al dominio dell'al_ 
tro,del suo significarsi come prote_ 
si che ti annette a se':anziche'evi_ 
tare,occorre trapassare la organizz~ 
zione simbolica dell'avere per riu_ 
scire a cogliere dietro il feticcio 
del Fallo,la reale forza presente,la 
vita che si vuole.(19) 
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Allora soltanto il simbolo sciogli~ 
ra'l ' opacita'del suo enigma(l'enigma 
della storia)e diverra'la trasparen_ 
za in cui il vivente si ordina nella 
armonia del suo essere presente al 
desiderio . 

Parola piena,parola vuota.Verita' ,a! 
fabulazione .Voler esserci,o produr 
re merci,ideologie.Teoria e prassi:­
falsa dicotomia da quando la teoria 
s'incontro creativo,comprensione ,uni 
ficazione e si traduce nell'emergere 
di nuovi livelli di vita possibile. 

(20) 
La critica e'rivoluzione :e'vita.Le 
traccie della rivoluzione restano ne 
lla cultura.Il recupero della rivol~ 
zione che consente la sopravvivenza 
della economia e'l'ideologia .Non si 
parli piu 1 di teoria se non riferendQ 
si immediatamente alla pratica che 
la esprime. Nella ciclicita'della 
presenza reale appare il ruolo del_ 
la mediazione ,dei recuperi e delle 
paure.In essa la critica e'verita', 
momento di realizzazione;l'ideologia 
il suo prolungamento separato,il suo 
riprodÙrsi in identico;la cultura la 
traccia,astratta nella storia,di qu~ 
nto,non accadendo,e'avvenuto 

L'accesso al linguaggio pone dunque 
le basi del presente come somma di 
tutte le alienazioni storiche e nel 
lo stesso tempo lepre-condizioni -
per la realizzazione in termini di 
autoconsapevolezza. La separazione 
originaria ,quella tra soggetto ed~ 
ggetto,ha trascinato con se'tutte le 
altre separazioni per l 'uomo.Una feg 
di tura lo ha spaccato - introducendo 
il dualismo ,predeterminando la co_ 
scienza.La progressione cieca delle 
separazioni e'sfociata nello sfrutt~ 
mento; la progressione cosciente del 
la critica e·' di venuta critica dello 
sfruttamento e quindi pre-condizione 
per la liberazione. 

Ai computers il pensiero logico,ammi 
nistrativo.Agli uomini la realizzazi 
one della vita,l'essere sapendo di 
essere.Agli uomini come specie:ogni 
realizzazione individuale e'pseudo­
realizzazione.Solo rinunciando ad o 
gni tentativo di trovare vita in ap= 
paranze sempre piu'cadaveriche,copie 
stinte di una matrice che si consuma 
,si puo prendere contatto con la re~ 
le negazione del non vissuto,che teg 
de a vivere.La fine dell'intelligen 
za separata sara'l'inizio dell'inteI 
ligenza dello stato naturale. 

La necessita'del processo verso la 
realizzazione e'oggi determinata dal 
l ' aut-aut vita-morte:lo sfruttamento 
,divenuta sovrastruttura autonomizz~ 
ta,cultura dello sfruttamento ,e'arri 
vato alla fine delle risorse natura 
li.La prima unita'tra uomo e mondo e 
quella degli sfruttati. L'esperien_ 
za esistenziale fatta dall'uomo quag 
do comincio'a produrre oggetti-lavo_ 
ro estraniato-di cui non conosceva 
la destinazione-il fine-e'divenuta 
produzione di una Cosa-l'esistente­
di cui ignoriamo il senso~L ' esisten_ 
te come linguaggio,escrezione,tracci 
a , segno di un modo. 

L'uomo e'emerso dall'universo istin_ 
tuale per acquisire la conoscenza 
del"bene"e del"male":unione e separ~ 
zione·e di se'nell'unione.E raggiun_ 
ge l '~niverso naturale per acquisire 
,nBl rapporto col cosmo , l'eternita', 
il vissuto senza tempi morti,la vita 
realizzata .(21) Ma solo dopo a 
ver conosciuto il massimo della mise 
ria iniziera'il processo di realizz~ 

zione.(22) 

Vi e' corrispondenza tra filogenesi 
ed ontogenesi.La storia della specie 
esprime,come ogni peripezia individ~ 
ale,la lotta per la soddisfazione d~ 
1 desiderio. Di nuovo la domanda 
che muove la storia appare come e 
spressione parziale del desiderio l 
neffabile e la storia come espressio 
ne del non-vissuto:residuo,traccia,­
segno,plus-valore incorporato.Essa 
nasce col linguaggio.Dal linguaggio 
come espressione del non-vissuto,non 
come comunicazione o espressione 
che si esaurisce nell'istante.Storia 
come "razionalizzazione" ,organizza_ 
zione di interpretazioni e risentirne 
nti. Storia come discorso che la­
specie fa su se'stessa,esattamente 
parallelo a quello che l'individuo 
fa su se'stesso:discorso"nevrotico", 
tanto piu'rassicurante quanto meno 
corrispondente alla verita'. 

Immediatamente prima dell'inizio del 
la storia -e della tradizione orale 
e scritta della cultura e della"civi 
lta'"-si situa infatti la comparsa -
della proprieta'privata sotto forma 
di armenti,della schiavitu'(visto 
che la famiglia non si moltiplicava 
cosi'rapidamente come il besti~ 
me);nonche',per necessita'di trasmi~ 
sione ereditaria,la formazione della 
famiglia di coppia patriarcale a so_ 
stituzione ,la'dove si e'costituita, 
di tutte le forme pre-esistenti. La 
proprieta'privata degli armenti,svi_ 
luppatasi con la pratica della pastQ 
rizia-prima la ricchezza stabile cog 
sisteva quasi unicamente nella dimo_ 
ra,nelle vesti e negli strumenti di 
uso-trascina una modificazione strut 
turale che precede di poco l'inizio­
della storia.(23) 

L'uomo primitivo,senza altra prQ 
prieta'che i suoi strumenti d'uso,o~ 
cupato dalla ricerca del cibo,del t~ 
tto autosufficiente ,senza alcuna 
specializzazione,raro,come specie,CQ 
si'da poter attuare l'evitamento re_ 
ciproco se necessario-la"rinuncia 
del vinto"-nomade,in"presa diretta" 
con l 'ambiente. Poi la decaden 
za del nomadismo,grazie al surplus -
dovuto alla agricoltura irrigata che 
consentiva di attendere nello stesso 
luogo il nuovo raccolto,ha sedent~ 
rizzato l'uomo e prodotto i primi vi 



llaggi;e si e'sviluppata la costruzi 
one di strumenti perfezionati(nei te 
mpi vuoti stagionali)e la specializ­
zazione artigianale.Cosi'l'uomo ha -
cominciato a dipendere dalla"socie -
ta'"per la sua sopravvivenza(24)e­
nello stesso tempo ha avuto modo di 
sviluppare di molto le sue potenzia 
lita ' ( 25) • -

L'emancipazione dal circuito chiuso 
della sopravvivenza ha aperto la via 
della scoperta che essere e'possibi 
le,ma cio'e'avvenuto grazie alla ca­
duta nel mondo dell'avere,grazie eia 
e' alla completa estraniazione del -
l'uomo da se'stesso nella protesi-­
strumento.Perso il proprio senso, la 
specie ha perso il senso del proprio 
fine-la comunita'umana-nel corso del 
suo tragitto nel mondo divenuto mon 
do delle cose:cosi'che le cose,e il­
senso che in esse si condensava fuo 
ri dell'uomo,autonomizzato,hanno pre 
so il sopravvento. -

"Al posto di tutti i sensi fisici e 
spirituali e'quindi subentrata la 
semplice alienaziòne di tutti que_ 
sti sensi,il senso dell'avere.L'esse 
re umano doveva essere ridotto a que 
sta assoluta poverta' affinche'pote~ 

se estrarre da se'la sua ricchezza 
interiore. "(26) Cosi' ,dopo aver 
"oggettificato"il mondo esterno, la 
natura e gli altri uomini,l'uomo si 
e'trovato oggettificato in"tutti i 
suoi sensi fisici e spirituali".Ma 
questo mondo di morte,pietrificato,~ 
sprime una logica che puo'finire non 
appena la specie prenda coscienza(e 
agisca conseguentemente)che solo il 
ritiro del senso vicariante 
(di valore,al di la'del valore d'u 
so)dalla protesi consente la costru 
zione della vita e ,nello stesso tem 
po,la sopravvivenza stessa della spe 
cie.Per questo,oggi,si puo'dire che 
la rivoluzione e'necessita'biologi 
ca. Perche'"l'estrazione dall'uomo­
della sua ricchezza interiore"non ab 
bia il carattere predatorio e mortI 
ferodi tutte le"estrazioni di rie 
chezza"che l'hanno preceduta. 

La protesi come simbolo di vita e 
esorcismo contro la morte. 
La protesi non come utensile,ma come 
strumento di valorizzazione,nefasta 
e massiccia attribuzione di senso or 
ganico,vivente,al morto,all'inorganI 
co.La protesi-l'UT-ha effettivamente 
consentito alla specie di sopravvive 
re e di emanciparsi. Ma,autonomizza 
tasi nel suo attributo esclusivo dI 
~enso , e'divenuta complemento integr~ 
nte dell'uomo,parte morta del suo 

corpo vivo,palla di piombo alla cavi 
glia della specie ,immensa forza di­
inerzia frenante la forza" vera, che 
vuole avanzare.Ogni corsa ,ogni slan 
cio,deve tener conto della lunghezza 
della catena pena una caduta che può 
essere disastrosa. 

Ma solo la generosita'della vita che 
si vuole e che non sa di calcoli e 
prudenze puo',ad ogni strappo,aprire 
di un po'ancora le maglie della cate 
na.Ogni caduta,individual e o no,e•­
stata perche'ha portato avanti,di un 
passo.Nella logica presente tutto si 
paga ;-e fa progressione verso la vi 
ta si paga col sangue.La memoria- Ia 
storia-e'anche questo freno,questo 
suggerimento a ripetere,questa orga_ 
nizzazione della paura e delle scon 
fitte.Come l'acido insegna-quando in 
segna-azzerare il calcolatore,canceI 
lare le memorie,rendere µgualmente -
probabili i vari elementi del circuì 
to permette di sperimentare un grado 
di verita'e di intensita' che le ri 
petizioni ossessive codificate dal­
la quotidianita' impediscono addiri= 
ttura di immaginare. 

Ma l'acido,oltre a mostrare 
il possibile al di la'della corrosio 
ne dei legami fissati che,vera e prQ 
pria gabbia,filtrano l'esperienza i~ 
prigionandola nel codice dell'io che 
ci si e'coagulato addosso,insegna ag 
che tutta la dinamica dei recuperi 
che richiudono immediatamente la bre 
ccia aperta nelle mura della prigio= 
ne che siamo noi. Il ritorno da 
un viaggio e'sempre una caduta-o l'~ 
scita da un incubo,dipende dalla di 
rezione presa-ma e'comunque un ritor 
no all'inerzia,all'opacita',alla am_ 
ministrazione"ragionata"che si rive_ 
la in tutto il suo carattere limitan 

te.Cosi',il viaggio dell'acido può 
insegnare molto al di la'dei"drammi" 
,sulle vie che in ogni individuo cog 
ducono verso la liberazione o verso 
la prigionia.E la tensione 
emotiva che accompagna l' esperi _enza 
impedisce che si bari al gioco per 
correre il brivido ma non il rischio. 

Prima di essere recuperato a stimol~ 
nte produttivo di cultura psicoedeli 
ca,a rivelatore di . conflitti 
da terapizzare nelle psicoterapie ig 
dividuali o di gruppo,formali od in_ 
formali(vedi vari guru e "iniziato_ 
ri '') ,a trips inclusi ve-tours nella 
ritualizzazione mistico-turistica 
del filone hippy-Leary,ad artefice 
r~f fi~ di--;na buona morte -nei so 
gni dei cadaveri squisiti e nella 
pratica degli amministratori dei ceg 
tri oncologici statunitensi,l'acido 
ha potuto rivelare alla specie e ~ 
gli individui la possibile qualita' 
dell'esperienza e la sua i mpossibi_ 
le riproduzionequantttativa. Del 
senso ambivalente che esso ha assun 
to per la specie,questo ~'l'aspetto­
in positivo. 

La fine della partecipazione alla po 
litica (amministrazione"ragioniera'' -
dell'esistente,conflitto mafioso per 
la gestione dell'Economia)non signi 
fica altro che un ulteriore passo -
verso il superamento dell'Economia. 
Ma la prospettiva,per essere vista, 
richiede il coraggio di volersi al 
di la'di ogni organizzazione economi 
ca e quindi al di la'della conserva: 

zione del proprio Io come feticcio 
rassicurante .Altrimenti non c'e'che 
il disastro che muove verso la resta 
urazione regressiva e nostalgica o­
la disperazj_one che spinge nel -vico_ 
lo cieco delle"realizzazioni"immedia 
te. -

La comunita'umana non puo'essere se 
non al di fuori delle leggi della~ 
conomia politica.Cio'che avviene in 
questo momento e'che l'econom~a poli 
tica si avvia ad essere trapassata 
non gia'per riproporsi nell'ambito 
di un "comunismo rozzo"(27)ma per 1~ 
sciare spazio al movimento che gene_ 
ra il comunismo come"reale appropria 

zione dell'essenza dell'uomo median 
te l'uomo e per l'uomo" .(28) -
La rivoluzione e'questo movimento;e 
"il comunismo e'la struttura .necessa 
ria e il principio propulsore del =· 
prossimo futuro;ma il comunismo non 
e'come tale la meta dello svolgimen_ 
to storico,la struttura della socie 
t1!,'umana".(29) _ -
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Il destino dell'uomo e'di essere li 
bero sapendo di esserlo:e la liberta 
puo'essere solo conquistata,mai da_ 
ta.Nessuno puo'"procurare"la li 
berta' : la liberta'non si compera ne' 
si vende.Essa e'il risultato di una 
lotta,e'vita,affermazione,nella lot 
ta,della vita. 

E'finalmente la fine di ogni avangu~ 
rdia didattica,di ogni psicoterapeu_ 
ta,maestro-prete,guru,pastore di po_ 
poli.La li berta' puo' essere solo con_ 
quistata,e'il risultato di un proce~ 
so di affermazione:ognuno per se',sa 
da che parte cominciare e nessuno sa 
,per tutti,se non la generalita' del 
senso del processo. Finita la"dire 
zione rivoluzionaria":chiunque si -
proponga come"rivoluzionario"in rap_ 
porto didattico,accarezza piu'o meno 
segretamente l'ambizione alla leader 
ship burocratica;chiunque pretende 
di riprodurre gli altri in eguali a 
se stesso prepara le greggi di peco 
re di cui vuol essere il pastore;chI 



ùnque predichi la"verita'"come via 
di salvezza,spaccia verita'per il su 
o personale rendiconto.(3O)Quante dì 
queste ambiguita'fossero contenute 
nella pratica della politica,ognuno 
di noi lo sa per aver sperimentato 
,alla caduta dell'ideologia,la sensa 
zione della propria inutilita' e la­
tentazione a ripetere in microambiti 
(la coppia ,la famiglia, il "gruppo" )le 
stesse funzioni del gruppo politico: 
il proselitismo,lo sviluppo e la col 
tivazione delle coscienze,la attribu 
zione di senso privilegiato al grup­
po,la illusione di essere o di poter 
si mettere in salvo su posizioni"re­
almen te"alterna ti ve. -

Non c'e'nulla di piu'grottesco di 
questi tentativi di sopravviversi co 
me ruolo,che portano dritti,per suce 
ssive riduzioni,dal "gruppo rivolu -
zionario" al confessionale cattolico 
e alla sua versione ammodernata,il 
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consultorio psico-sociologico in cer 
ca di"valori perduti"da riguadagna -
re. Invece,alla domanda"che fare" 
non c'e'risposta se non in negativo: 
sopprimere la morte,la noia,il non 
vissuto ,l'inautentico dalla vita di 
ognuno percorrendo le strade dell'in 
teresse appassionato,della ricerca -
armata del proprio essere vivi nel 
contatto:contro tutto cio'che frena 
e riporta al passato.L'impresa comu 
ne,l'emancipazione della specie,e' -
composta dal contributo di ognuno e 
ogni contributo e'diverso perche' 
e' la soggetti vita 'di ognuno. -

Guai a _chi accetta rapporti in cu 
i l'uno sia il Signore-Maestro,e 
l'altro lo schiavo-allievo,se non 
per trapassarlo immediatamente in un 
rapporto tra Maitres,tra pari.La pe 
na e'la regressione dipendente:da -
cui e'possibile uscire solo pratica 
mente,rifiutando il rapporto ma an -
che trapassandolo,cioe'comprendendo 
la_motivazione dell'aggancio avvenu 
to:quale gioco di identificaziorti,di 
proiezioni,di spettacolo di vita,qua 
le effettiva rappresentazione e'l'aI 
tro della nostra potenza presente,da 
cui solo lo"sgomenfo che si impadro 
nisce dell'uomo nello scoprire la fi 
gura del suo potere"(31)ci separa,ob 
nubilandoci. Ogni delega,dipenden 
za o paura sono lo stampo,in negati­
vo,di cio'che ci manca:e,piu'in gen~ 
rale,non e'ne'castrandoci ne'identi 
ficandoci con lui,che risolviamo la­
delega di potenza all'imagine dell'U 
omo,il Padre. L'uomo cerca la vita e 
le sue espressioni subiscono,nel"con 
creto",il recupero parziale che le a 
liena .L'oro puro della soggettivita ­
si trasforma in carbone nella"monda 
nita'":ovunque,in questa fase,il ca= 
pitale estrae plusvalore. 

La droga,il nomadismo,la liberta'se~ 
suale:appena espresso in queste par~ 
le il"mouvement"e'stato fissato sul 
le pagine della moda;quello che era­
un movimento di rivolta-come gia'la 

"politica"-ha lasciato,divenuto ideo 
logia,le sue immagini sulle pellico­
le dei fotografi à la page.Ma cio' -
che e'rimasto tra le mani dei servi 
dello spettacolo ncn e'che lo stile, 
astratto dalla volonta'di vivere che 
lo aveva animato;il movimento e'gia' 
altrove. 

Non c' e 'niente di piu '-noioso del ri 
tuale di fumare,ingrediente necessa­
rio allo smaltimento dei tempi mortì 
,digestivo di banalita'divenute into 
llerabili;n±ente di piu'misero del -
vagabondare disperato in cerca di"mo 
vimento"pur di non trovarsi mai,nep­
pure per un momento,faccia a faccia­
con l'inerzia dell'esistente e pur 
di evitare ogni impresa reale;nulla 
di piu'mortale del sesso profanato, 
privo di senso come il discorso tra 
signore all'ora del te',pura relaziQ 
ne mondana,perduto al suo specifico 
potere-una delle vie all'estasi-da 
sempre riconosciutogli dalla volontà 
radicale. (32) "Il comunismo 
rozzo non e'che il compimento di que 
sta invidia e di questo livellamento 
partendo dalla r§_Ppresentazione mi 
nima". 

E'indubbio che ogni generazione nuo 
va e'piu'libera della precedente neI 
senso che il rapporto di necessita' 
con l'ambiente e'meno vincolante:la 
specie si emancipa.Ma nello stesso 
tempo corre il rischio del nihilismo 
se non usa della nuova liber~a• per 
costruire la vita. In questo senso, 
ogni separazione tra giovani e vec 
chi appartiene allo spettacolo e aI 
mercato;poiche'le condizioni,i com 
piti e l'impresa reale sono esatta­
mente gli stessi.(33) 

Il risentimento dell'adulto o del ve 
cchio nei confronti del giovane mo_­
stra l'adulto sedotto dallo spettaco 
lo;il risentimento del giovane verso 
l'adulto l'odio verso il presunto p~ 

drone (pad;ronariza pITTJudo-reaie, schia 
vitu'essa stessa).Noi paghiamo lo -
scotto del non-vissuto dei nostri pa 
dri e dei nostri nonni e i nostri fì 
gli saranno cio'che noi non siamo 
stati.Solo quando la vita sara'tut 
ta nel presente senza nostalgie e se 
nza speranze scompariranno i fanta -
smi che si concretizzano negli uomI 
ni che produciamo.Ognuno di noi e'la 
somma del non-vissuto della specie e 
siamo sempre piu'vicini a vivere in 
teramente. 

La caduta dei"tabu"'non e' ,in se', 
che svelamento:ma non della essenza 
dell'uomo,del tutto possibile,ma 
degli archetipi presenti,dello Stato 
delle cose,il che non puo'bastare.La 
"liberta'sessuale"concretizza i so 
gni pornografici dei nostri genitori 
,immiser~ti dalle necessita' del mer 
cato;la costruzione dell'amore libe­
ro ne sara'il superamento positivo.­
L'oppressione del Super-Io non ha 
congelato l'uomo gia'realizzato,prog 

to a destarsi non appena destituito 
il tiranno custode.Il Super-Io ci ha 
congelati,e'vero,ma da _.bambini.Lo 
sviluppo reale e'tutto da percorrere. 
Bruciare l'immagine del padre per po 
ter amare la madre :la regressione,­
nella contestazione dell'esistente,è 
alla portata di ogni mano.Ogni movi 
mento di rivolta afferma,cercandolo: 
qualcosa di piu':la pretesa di esse 
re padroni di se'stessi,autosufficie 
nti,liberi. -

Il capitale autonomizzato,mentre da 
un lato alimenta il mondo delle sapa 
razioni introducendo ogni sorta di -
opposizioni fittizie basate sull'ave 
re(quindici anni.;non piu'la gioven -
tu';categoria di lavoro;la famiglia; 
il delirio;la fede;la "conoscenza" o 
no),dall'altz:o tende a imporre una 
progressiva omogeneizzazione :ogni 
uomo produttore e consumatore di mer 
ci,diverse ma tutte merci;e per far­
questo - tende ad abolire in superfici 
e,in quello che e'l'Io rappresentatI 
vo,le differenze esistenti tra gli u 
omini,tra uomini e donne,tra adulti­
e bambini,tra adulti e vecchi. 
Inghiotte uomini e caga carne maciul 

- lata,irriconoscibile,tutta eguale.In 
questo senso la rivendicazione della 
propria specificita'e del diritto al 
la diversita' e'rivoluzionaria;ma -
che la richiesta di riconoscimento 
della propria in-dividualita'non di 
venti separatoria,non sia cioe'anima 
ta dal ferro del risentimento,dalla­
invidia dell'avere:perche'allora por 
ta feci al mondo dello spettacolo,de 
lle separazioni spettacolari,della -
falsa guerra.Per esempio,il movimen 
to femminista non puo'esprimere solo 
rivendicazioni e risentimenti senza 
cercare anche la specificita'femmini 
le,tradita come ogni altra specificT 
ta'nel corso della storia;e tuttavia 
ancora presente come iientita'da su 
perare,ma una volta conosciuta e tra 
passata. 

Il senso della specie-il ricono 
scimento della comunita'del desideri 
o e la consapevolezza non compiaciu­
ta,coprofilica,della miseria comune­
-deve spuntarla sulle separazioni 
spettacolari fondate sul risentimen 
to nutrito da alluc~nanti spettacolI 
di"vita"e difensivi disprezzi razzi 
sti.Ma la crescente omogeneizzazione 
produce il movimento verso il senso 
della specie:la consapevolezza della 
miseria comune spinge a conoscere la . 
identita'dei veri bisogni.Cosi',anco 
ra una volta,il processo contiene in 
sieme vita e morte,e la critica,de -
componendo analiticamente l'esisten 
te,puo'sviluppare l'una e seppellire 
definitivamente l'altra. 

Nello stesso modo nessuno ha il diri 
tto di rinnegare il proprio passato: 
tutto o in parte-senza porre un 
ulteriore diaframma tra se'e seste~ 



so.Cosi'come deve essere chiara l'am 
bivalenza di una peripezia individui 
le che e',si',investimento ,ma di u 
na passione ,quella di vivere;aliena 
ta-ma sempre meno fatalmente-nelle -
forme dello Stato delle cose.Altri 
menti e'la caduta nella nostalgia -
del passato-da sempre matrice della 
conservazione e della stasi,e addiri 
ttura del movimento all'indietro-o -
hella trappola del volontarismo e 
del suo rovescio,l'autocolpevolizza 
zione . Solo la logica del capitale­
identifica ogni uomo con la reali zza 
zione o il fallimento della"persona,,. 
(da sempre l'ottica borghese,che per 
non essere dialettica scotomizza 
l'altro polo,l'organizzazione dell'~ 
sistente,la fabbrica della persona e 
,di conseguenza,se stessa) . 

Lo stile con cui la contro-rivoluzio 
ne ha imposto lo stop al movimento 
di emancipazione-a partire dal'69-e' 
stato quello dei migliori illu~ioni_ 
sti.Lo spettacolo ha dovuto ricorre 
re ai "trucchi speciali", farsi violeii 
to e incredibile per risultare 
credibile agli occhi di spettatori 
smaliziati.Ha dovuto raggiungere,per 
sopravviversi,un altissimo grado di 
perfezione tecnica con il concorso 
di tutti i"corpi"separati dello Sta_ 
to delle cose:politici previdenti ,t~ 
cnici "speciali" ,giornalisti progreE_ 
sisti ,artisti "al ternati vi" ,complici 
ingenui,veri collaborazionisti,avvo! 
toi e sciacalli da sempre al seguito 
del movimento in processo,pronti a 
nutrirsi dei cadaveri che esso lasci 
a sul terreno.Il risultato e'stato,­
per il capitale,davvero notevole:ne~ 
suno"ci capisce piu'nulla"tranne gli 
"animatori" e quelli che tirano le 
fila dello spettacolo;ognuno e'inchl 
odato in un settore cosi'ristretto 
dell'esistente da non poter vedere, 
al di la'della propria miseria,la g~ 
neralita'della mistificazione. 
Tamponate accuratamente,grazie a qu~ 
sto gioco di ombre cinesi,le eviden_ 
ze che sostenevano le opposizioni r~ 
ali;diffuso accuratamente i l potere 
ed estesa la partecipazione all 'esi_ 
stente in modo che ciascuno sia re 
sponsabile di una parte dell'organT! 
zazione dello Stato delle cose;disin 
nescata dalla profusione di spettaco 
li sado-masochistici e sessuali la -
aggressivita',nessuno puo'piu'ucci d~ 
re nessuno se non uccidendo se'stes 
so,almeno fino a quando il nemico -
non avra'ripreso forma concreta per 
presentarsi concreto,reale uccisore 
della vita. In questo gioco da 
film dell'orrore,prima che le opposi 
zioni reali si coagulino di nuovo aù 
un li vello di totali ta' e di chiarez __ 
za superiore a tutti quelli che l'n~ 
nno preceduto,il movimento bran_ 
cola in una nebbia spessa che confog 
de ogni cosa."Una guerra e'perduta e 
non vi e'piu'scontro possibile.I co~ 
battenti si sfiniscono nel cercare 
la linea del fronte,perdono una vita 
a raggiungerla,ma la nebbia e'spes_ 
sa.Spessa la politica,spessa l'igno_ 
ranza di fronte alla novita'della si 
tuazione contemporanea."(34) 

Tuttavia a mano a mano che la decom 
posizione avanza,la vita torna alla­
luce.(35)Ma la vita,ritrovata come 
presenza,si scontra con l'inerzia 
dell'esistente:solo nella generaliz_ 
zazione del processo rivoluzionario 

essa trova modo di essere.Nel fratte 
mpo e'una molla che si qarica spezza 
ndo dall'interno ogni forma della iI 
lusione.Ed e' complice della contro: 
rivoluzione chiunque,oggi,sia sedot 
to dallo. spettacolo di"vita"o,peggio 
,collabori a sostenere illusioni im 
mediatistiche ,organizzazioni gerar-· 
chi che ,al terna ti ve"poli ti che". -

A questo livello di sofi sticazione 
del sistema spettacolare-mercantile 
la perdita di senso ~ell'"oggetti vo~ 
nel sociale,e'ormai totale.Il monda 
no e'un gioco di specchi,lo scambio 
uno scambio di credenziali che non 
hanno piu'credito.Insieme con la cri 
si dell'economia avanza il vuoto,i l : 
vuoto che puo'essere la premessa di 
ogni creazione . Ma intanto la crisi 
dell'Economia :introiettata produce u 
na disgregazione dell'Io rappresenta 
tivo che impone alla vita o di mani­
festarsi o di morire nel crollo del­
la sua prigione. Il processo di pro­
duzione di rivoluzionari e ' proprio -
questo,l'imposizione,la necessita' 
storica di questa scelta,cosciente e 
insieme appassionata,tra vita e mòr 
te,per un numero sempre maggiore di­
uomini. L'inquinamento ambientale ha 
il suo corrispettivo nell'inquinamen 
t o dei rapporti umani:e tutti e due­
ne sono al grado estremo di sopport~ 
zione per la vita. 

La liberta'nasce dalla separazione 
degli individui spinta all 'infinito. 
(36) Che ogni uomo trovi l a sua 
soggettivita'e la sua vita autonoma, 
ritirando dall'"oggetto"il prestito 
di senso,il significato di protesi:e 
allora potra'spartire vita,e deside_ 
rio reale. Su questo si fonda la v~ 
ra comunita',sulla spartizione di ri 
cchezze,non sull'accumulazione di mI 
serie.Se ognuno puo'essere da .solo,­
puo'essere insiemeagli altri per , 
sparti re l'impresa comune.Le simbio~ 
si, le soci eta' assistenziali ;la fami_ 
glia,le coppie,sono morte e creano 
morte. 
Le"istituzioni"non sono sorte per ca 
so,ma per compensare la débol1zza dì 
chi vi partecipa.In questo senso as 
solvono una funzione storica.Ma ognì 

istituzione si f onda sul sacrificio 
dei suoi membri,si nutre di vita u_ 
mana.Appena possibile,nella vita di 
un uomo come in qùella della specie, 
varino abolite.E cio'che sta succeden 
do. Non importa in che modo un uo= 
mo realizza la.propria vita,purche' 
segua una s trada che la sua passione 
riconosce. Tutto e'possibile.Non 
abbiamo niente da perdere,se non le 
nostre catene. 

(gennaio 1974) , 

priniQ 
capitolo 

La crisi del Capitale,la disgregazfo 
ne,investe anche la sua proiezione -
all'interno dell 'Io di ciascuno,inde 
bolendolo:il_che ,sommato alla restrI 
zione degli spazi di sopravvi venza,­
da'alla lotta il suo carattere ulti 
mativo.La crisi dell'Io,mentre il -
processo di fondazione del soggetto 
reale e'ancora i n corso o appena ini 
ziatò;generalizza l'esperienza della 
psicopatologia del non-vissuto quoti 
diano:insicurezza,"depersonalizzazio 
ne"., "derealizzazione" ,ritmi cicloti­
mici,assessioni e fobie paranoiche,­
allucinazioni,"coupures"schizofreni 
che,nihili smo,depressioni piu'o meno 
amministrate,suicidio. 
Su questo male piombano gli avvoltoi 
del recupero(psico-operatori,politi 
ci,spacciatori di verita'e di speraii 
ze)offrendo"soluzioni"alla denuncia- / 
della miseria:e'la via della concili 
azione terapeutica che porta,attra­
verso la soppressione piu'o meno vio 
lenta di cio'che si vuole vivo,alla­
realizzazione dell'Utopia Capitale: 
l'ospedalizzazione per tutti nella 
"comuni ta ·• "terapeutica, di venuta il 
mondo intero. 

"Homo liber nulla de re mi 
nus quam de morte cogitat; 
et eius sapientia non mor ti 
s sed vitae medi tatio est.,,. 
(Spinoza,Etica,IV 67) 

"Ovunque sono meccanismi che mi con 
trollano,che mi fanno fare una cosa 
oppure un'altra ••• " 

(uno "schi zoparanoi de") 



"Sopravviviamo i n un insieme di imma 
gini alle quali siamo spinti ad iden 
tificarci.Agiamo sempre meno per con 
to nostro e sempre piu'in funzione -
di astrazioni che ci dirigono secon 
do le leggi del sistema mercantile -
(profitto e potere)."(37) 

Se fino ad oggi la specie ha 
agito spinta dall'imperativo della 
sopravvivenza,oggi,che l'emancipazio 
ne -dal bisogno si delinea come possì 
bile,la passivita'si esprime nella -
adesione acritica alle"astrazioni 
che ci dirigono secondo le leggi del 
sistema mercantile". Nelle medesime 
condizioni di esistenza la critica 
consente di mantenere la distanza ne 
cessaria per definirsi rispetto a tu 
tto cio'che,negando la vita,tende a 
negarla;le varie forme di assenza e 
la pazzia vera-o la sua caricatura, 
lo spettacolo del"disadattamento"­
sono invece il risultato della coesi 
one con l'esistente,solidarieta'pas­
siva col processo di alienazione e -
fanno dell'"individuo",una volta sal 
tati i delicati meccanismi che rego­
lano l'apparente continuita' della -
non-vita quotidiana,un obbediente bu 
rattino. " •.. occorre sottolineare 
,malgrado l'ambiguita'di Laing e 
della sua scuola,che malattia signi 
fica l'incapacita'di sdrammatizzare~ 
dunque che essa e'la dipendenza assQ 
luta .La critica sottinteriae""Ia auto 
nomia individuale ••• "(38) AmbiguitaT 
non solo in Laing;e'implicita nella 
natura stessa della"psicosi":stato 
"altro",che puo'si gnificare,senza 
che il soggetto sia presente,esperi_ 
enza di intuizioni ed entusiasmi 
straordinari. 

"Normalita'"e"anormalita'" sono due 
modi,opposti fittizi,di esistere nel 
lo spettacolo:uno,"maggioritario", 
l'altro"mi noritario",anche se ancora 
per poco. Ma nessuno dei due mo_ 
di ha a che spartire con la reale 

diversita' rispetto a tutto cio'che 
partecipa alla organizzazione dell'e 
sistente. Al di la'di tutte le mi -
stificazioni,la pazzia e'dunque un­
momento di disfatta in cui la morte 
si rappresenta in una"vita differen 
te",diversa da quella corrente nel -
l'uso dei simboli, La verita'cne 
nasconde non ha potuto emergere insi 
eme con la forza,ma ha dovuto piegar 
si alle leggi dell'esistente,per qua 
nto paradossale cio'possa sembrare -
a chi l e confonda ancora con le leg 
gi della"normalita'" .E'cedimento al­
l'urto con la morte:per non essere -
in grado di sostenere la dialettica 
reale,e'caduta nella dialettica allu 
cinata,la dialettica con il proprio­
Io costituito in Altro. 

In antitesi con la organizzazio_ 
ne corrente della non-comunicazione, 

il matto ,proprio perche'tale,puo' 
periiietfersi una comunicazione(piu'o 
meno)"cifrata"in cui cio'che stupi 
sce di piu'l'osservatore"imparziale" 
e'la immediatezza emotiva. Al sicu 
ro nel suo ruolo,che lo da'per"soci­
almente"morto,al riparo dalle richie 
ste d'ambiente-di cui la peggiore eT 
senz'altro l'imposizione sociale del 
lavoro)-il matto puo' l asciare emerge 
re percezioni,movimenti interni ed _e 
sprimerli "liberamente", cosa che il -
"normale"deve negarsi pena,appunto, 
il suo"degradamento"ad"anormale".Le 
stesse percezioni e la stessa espres 
sione immediata possono invece cost ì 
tuire,se agite da una posizione di -
forza,segni del superamento;da qui 
l'equivoca enfasi sulle'~sicosi"e s~ 
lla"sacralita'"del matto,abitato da 
spiriti maligni negli incubi degli 
auto-repressivi,o benigni nelle far_ 
neticazioni dei recuperatori della 
vita,capaci di vederla e di valoriz 
zarla solo quando sia ben incapsula-
ta:- -

La pazzia e'anche ,soggettivamente, 
dei desideri di morte,quello,meno dQ 
loroso,che porta all'ultima colloca_ 
zione sociale possibile:e',per stan_ 
chezza,desiderio di ospedalizzazione 
;desiderio che trova proprio per le 
sue caratteristiche di umilta'benevo 
lo ascolto presso i battaglioni di -
pastori-gestori di anime che attendQ 
no nell a"valle delle lacrime"i possi 
bili clienti, Mentre l'intervento -
psichiatrico esaudisce semplicemente 
la richiesta mettendo i l matto nel 
l'area di parcheggio,con le buone o 
con le cattive,salvo poi scontrarvi_ 
cisi duramente se costui non accetta 
di"risocializzarsi"al piu'presto 
(cioe'di ri-partecipare all'organiz 
zazione dell'esistente),l'intervento 
psicoanalitico,elaborando e raziona_ 
lizzando il non-vissuto,ancorandolo 
alla colpa,produce para-noia,assuefa 
zione al recupero verbale,alla raziQ 
nalizzazione morbosa e alla"eucare 
stia della umiliazione".Gli psichia_ 
tri fanno uso della psichiatria ,stru 
mento burocratico-scientifico fonda­
to sugli studi entomologici di Krae= 
pelin e simili ,oggi tanto svuotato 
dalle autocritiche cosi'che neppure 
essi sanno di cosa parlano;e di mez 
zi ausiliari piu'concreti quali le -
droghe paralizzanti(neurolettiche), 
gli interv,enti armati polizieschi 
nonche'l'arte della"soluzione per 
partecipazione e per plagio",la psi 
coterapia;e qui si incontrano con iT 
corpo speciale degl i psicoanalisti 
cui contendono la croce di guerra ne 
lla lotta contro la vita,per la r ea­
lizzaziòne dell'utopia capitalista; 
la"soluzione finale" che liquidi il 
desiderio dell'emancipazione sosti 
t uendogli la partecipazione alla"co­
munita'terapeutica,ove si organizza­
la morte in Io rappresentativo. 

Tutto cio',naturalmente,con la cenni 
venza del"malato";che per trovarsi -
li'deve essere veramente malato:o 
semplicemente costretto,per non mori 
re fisicamente ,a proiettare in delI 
rie allucinazioni cio'che la lucidI 
ta 'gli ha,, imposto ma che un momento -
di debolezza gli ha i mpedito di as 
sumere come r ealta'. Imparera'a sue 
spese cosa vuol dire,mentre si e'im_ 

pegnati in uno scontro vero,ricevere 
"aiuti"da chi non sa nemmeno cio'che 
sta avvenendo,e che,se appena lo sa 
pesse,molto probabilmente finirebbe­
per farsela sotto dallo spavento. 

Cosi'puo'organizz~rsi una morte-in­
vita grazie al prete-becchino che ha 
"compensato"il malato ricomponendolo 
e ricucendone l'Io malandato e falli 
mentare;cosi'puo'aver origine il su~ 
paramento in chi,fortunosamente,rie­
sca a mantenersi vivo quel tanto che 
basta per definire la morte che e'in 
lui e per .denunciare i becchini-avvo 
ltoi che ,alimentandosene,la trasfor 
mano in proprio potere;e {ri)-trovar 
si cosi'vivo nella (ri)-presa di con 
tatto con la lotta per la realizzazI 
one della~ vita . Fine o (ri)- - . 
presa del viaggio,dopo una sosta più 
o meno lunga. 

Nel regno del bisogno,la"vita"si de 
finisce rispetto alla morte come du­
rata,sopravvivenza,quantita'.La pau­
ra della sua fine-fine dell'integra­
zione al processo produttivo,fine -
della partecipazione al tempo quanti 
tativo -sostiene insieme la difesa -
del cambiamento radicale e la diffu 
sione del non-vissuto nel quotidiano 
• La qualita',quando appare,col fon 
dere tutti i falsi bisogni e con -
l'appagare quello vero,scardina que 
sto sistema di opposti fittizi e la­
scia apparire il possibile. -

Ma l'assuefazione alla non-vita e'ta 
le che i momenti di"risveglio"posso­
no accompagnarsi ad angoscia,o comun 
que possono comportare una tale modI 
ficazione del sentirsi da non essere 
capiti da chi e'abituato ad identifi 
care il bene -essere con il non-es­
sere anestetico.(39) -

Come l'iniziazione nei popoli primi 
tivi ha per scopo quello di garanti­
re la partecipazione a un sistema so 
cio-culturale(solo la partecipazione 
all'ideologia connessa all'essere a 
dulto-guerriero motiva quella rinun­
cia a se'e quella sottomissione che 
sono necessarie per sopportare 
il rituale sado-masochistico della 
iniziazione),cpsi'l'iniziazione a 
~ sistema socio-culturale richl 
eaa~Tu partecipazione all'ideologia 
del sacrificio e della necessita'del 
la pianificazione della morte,cosi'­
che e' inibita la scoperta e la co. 
struzione della vita e il piacere 
e'alienato in forme sado-masochisti 
che pervertite.Solo in questo modo -
l'individuo accetta di nutrire con 
le sue forze una organizzazione che 
tende ad ucciderlo. 



Su questo modo sado-masochistico si 
fonda dunque l'esistente.Lo schiavo 
eroga energia per nutrire il padrone 
;il quale,a sua volta,trae dal suo 
"essere padrone" le prerogative che 
lo fanno sussistere. - La ma 
cchina del"sociale"vive sulle dele 
ghe di senso fattele dà uomini vi: 
vi. La decolonizzazione sottrae sem 
pre maggiore energia all'o~ganizza: 
zione dell'esistente.Il rischio e' 
che lo schiavo non si affranchi vera 
mentè ritirando ogni delega e fonda~ 
dosi come soggetto reale,ma che,per_ 
dando il suo padrone,perda anche 
ogni suo senso per diventare un att2 
re del nihilismo. 

Accenniamo a un~ possibile storia di 

questa perversione,che,senza sottova 
lutare il carattere coercitivo della 
"necessita'",presente in ogni associ 
azione simbiotica,sottolinei pero'la 
connivenza dei partners nella tenden 
za a eternizzarla. (40) -

Il padrone,nel corso della Storia,ha 
posto molti diktat ai suòi schiavi, 
molte proibizioni che essi,in quanto 
ruoli,hanno poi con"piacere"(il"pia 
cere"dello schiavo divenuto"padronci 
no")diffuso e propagandato in tutto­

·11 mondo. Il primo veto,il fondamen 
·"tele,fu,come si sa,quello relativo -
alla conoscenza. Il primo tentativo 
ùr._ rivolta ,punito col lavoro e la 
perdita del piacere. Da ~llora,il ti 
ranno ha escogitato ogni mezzo per -
conservare questo stato di cose con 
tro chi volesse metterlo in questio­
ne . Il piu '-efficace , l 'educazione aI 
sado-masochismo di cui si occupo' il 
cristianesimo,nei suoi stereotipi di 
sacrificio passivo e di persecuzione 
attiva. Per molto tempo i ribelli 
all'umiliazione conobbero i veri pia 
ceri della vita e i veri dolori im­
posti dai persecutori,i difensori -
dell'organizzazione dell'inessenza. 
Poi,con il passaggio al dominio rea 
le e con la distruzione stessa del­
la durata di ogni forma evidente di­
vita o il suo asservimento alla logi 
ca del capitale,del piacere si perse 
ogni tracci a ,se non come "piacere" 
della trasgressione, "piacere" del 
bambino nato,nel frattempo,che, per 

opporsi a chi si oppone alla sua vi_ 
ta,fa cio'che gli e'proib~to:ancora 
il centro non e'il ·soggetto,e-il"pi~ 
cere",definito per rapporto alla pr2 
ibizione,resta eterodiretto. 

In questo modo al piacere 
si e'associata storicamente la colpa 
.Questo fatto e'di una certa importa 
nza se si pensa che la colpa di ess~ 
re non e'di lieve entita'e chetalo 
ra,per uno spostamento del piacere -
proprio delle perversioni,essa pren_ 
de il posto del piacere stesso.(E'la 
colpa che muove la preoccupazione 
di apparire.Molto spesso noi flirti 
amo con lei.Anche quando la travestì 
amo da nemico attuale,e allora non -
e'piu'la colpa a essere in gioco 
ma la falsa guerra contro di essa:al 
trimenti questo terreno non sarebbe­
eternizzato,coi suoi rituali clande 
stini e paranoici,come tende per in­
erzia a esserlo,ma sarebbe abbandona 
to in un solo istante).(41) -

Ancora oggi l'iniziazione al sado 
-masochismo e',per il bambino,sotto­
le mentite spoglie della educazione 
alla realta',la necessaria iniziazio 
ne alla eta' adulta;la tessera di rì 
conoscimento nel"sociale".Iniziazio­
ne che il bambino subisce per poter­
sopravvivere :e che poi fara'subire, 
una volta in grado di assumere il ru 
olo di carnefice. -

Il piacere,clande 
stino nell'esistente,e'poi sommini­
strato come rappresentazione allusi 
va nello spettacolo;e'la carota che 
si pone davanti all'asino,per farlo 
marciare sulla pista dell'avere. 
Nella"escalation" del"piacere"spetta 
colare l'uomo ha evidentemente come­
limite quello di essere vivo:sul ter 
reno del Capitale sara' solo e sem 
pre un perdente,un impotente,legato 
alle false soddisfazioni proposte 
dal padrone sotto forma di simboli 
sostitutivi dell'essere,"potenza"del 
tutto fittizia,mai"sufficiente" . 

Nel passaggio al dominio reale la ID! 
diazione dell'ideologia non e'piu'n! 
cessaria per la riproduzione dell'e_ 
sistente.Le chiese siano pure deser 
te ,appaia pure una"spontaneita'"cog 
trollata:tanto le persone si riprod~ 
cono in eguali,modei!atè sullo stam_ 
po che sono i loro sogni stravolti e 
pietrificati in oggetti,iniziate al 
masochismo per il solo fatto di vo -
ler sussistere. Unica,ma poderosa in 
coèrenMdei progetto,cio'che lo -tr; 
sforma in Utopia:la persistenza,nel­
la -specie umana,della passione di vI 
vereè del riconoscimento della sua­
quali ta'. 

Cosi'la morte si organizza in sopra 
vvivenza,in tempi morti presidiati -
dalla noia,mentre la vita-la passio 
ne di vivere-sottende tutti i movi -
menti in cui l'affermàzio~e ,prima­
di alienarsi,si e'mostrata possibi 
le. Sono questi i"points de capiton 
"che consentono al soggetto di perce 
pirsi come tale,e cioe'come continuì 
ta':per forza di cose sincopata,­
con fasi di latenza e"coupures"schi 
zofreniche. Guai a perdere,in uno 
qualsiasi dei momenti,il punto di vi 
sta che coglie 1 '.intero movimento e 
le -sue fasi:perche'allora e'o l'illu 
sione realizzativa o la caduta nella 
disperazione,nel nihilismo. Contro 
l ' organizzazione dell'esistente si 
muove la violenza affermativa del 

soggetto;viol enza che,quando si inte 
gri,inquinandosi,al non-vissuto,divì 
ene aggressivita':inefficace,essa eT 
violenza separata dalla lucidita',mo 
ssa dal risentimento e quindi cieca­
a una prospettiva piu'ampia,manife 
stazione istintiva dell'animale pri 
gioniero che ha falsi scopi ed ogget 
ti parziali e che quindi si presta -
facilmente al recupero.(42) 

Per poter vivere occorre avere; il co 
raggio di affrontare la morte : ma que 
sta verita'e'stata ridotta all'eroi­
smo spettacolare del. terrorismo o a 
macabra,compiaciuta dimestichezza 
con 'la rappresentazione della morte 
dal fascismo e dalla"magia nera": da 
coloro che per credersi vivi debbono 
sceneggiare,fuori di loro,la loro 
morte. "C'e'da domandarsi quale sa 
ra'il futuro destino dell'uomo che­
e'stato privato cosi'violentemente 
dei suoi démoni da Cristo" . (43) 
C' e' da chiedersi quale sara 'il fu fo 
ro destino dell'uomo che si ostina-a 
chiudere gli occhi davanti alla mor 
te che e'in lui,per non vederla. "I:a 
elaborazione paranoica del lutto.", 
(44)e'il vizio di fondo che ha 
diffuso le ideologie(quella religio_ 
sa,razziale,politica,dei"giusti" 
ecc.)per nascondere la semplice veri 
ta' che il lutto che portiamo e' per 
la nostra stessa morte. 

Il primo esorcismo contro l a morte é 
la religione,che organizzo'in riti 
le frammentarie interpretazioni magi 
co simboliche degli avvenimenti natu 
rali. Ad es:'la succede,sia nel- . 
l'evoluzione filogenetica che in qu~ 
lla ontogenetica ,l'alienazione nel 
l'avere,negli oggetti-idee cui si at 
tribuisce un valore parche' assuma­
no il significato di protesi di sen­
so . Gli oggetti organizzati in"mon­
do"attorno al"soggetto",lo rassicur~ 
no,còn la continuita'del loro esser 
ci;mentre la presenza vivente e'di -
scontinua,e t eme questa discontinui_ 
ta' . Oggi la crisi del"consumi_ 
smo"e la necessita'del reciclaggio 
propongono come falso superamento 
della alienazione negli oggetti quel 
la nelle ideologie regressive : il ri_ 
torno alla religione,alla"magia",al_ 
la"tradizione" ,eccetera. Il prolifera 
re di sette"esoteriche"e il successo 
delle paccottiglie ideologico-relig;!_ 
ose con riferimento alle dottrine o 
rientali e al paleocristianesimo,tut 
te mobilitate a giustificare la care 
stia,la miseria ,e il non-esserci. -

' ;.~-;..,-~--



Come sempre quando deve rinnovare il 
suo stile,il capitale usa le sue a 
vaneuardie mandandole in ricognizio 
ne:inconsapevoli agenti del nuovo co 
lonialismo esse riporteranno,da ter­
ritori "vergini", la ma te ria prima -
che sara'poi manipolata,"democratica 
mente" ,a pnH.:.a-porter ideologico -
per tutti. ' 
La morte-e'dunque organizzata dai g~ 
stori schiavi della merce e dello 
spettacolo che ne gestiscono gli e 
sorci•mi(il consumo,lo spettacolo ai 
vita)e le terapie. L'organizzazione 
dell'esistente non e'che l'organizza 
zione della morte-di cui ha anche iI 
carattere di tendenziale ripetitivi 
ta'-e nello stesso tempo ne e'l'esor 
cismo spettacolare:l'offerta di par 
tecipazione (pagamento:in vita)allo­
spettacolo e ai ruoli terapeutici. 
Quando la morte sara'costretta al su 
o ambito naturale,quando anche in -
questo ambito avra'perso ogni"dramm_!! 
tici ta '" conservando intera la sua 
verita',allora sara'segno che ·1a vi 
ta non sara'piu'capitalizzata e che 
contro la morte diffusa ,nascosta co 
me un vergognoso segreto individua­
le o spartita negli umidi rituali -
delle"eucarestie della umiliazione", 
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si sara'generalizzato l'unico antid,2. 
to efficace,il rigetto collettivo e 
la scoperta collettiva del coraggio 
di vivere.In questo senso,per poter 
vivere,occorre non aver paura della 
morte. 

Gli stereotipi proposti dallo spett_!! 
colo-estrazioni congelate di valore 
da espressioni vive-,gli archétipi 
culturali,le strette forme delle pa 
role,la disposizione .degli oggetti,­
l'organizzazione degli spazi sono 
stampi su cui e'costruita la persona 
,accumulazione di cio'che e'stato, 
pronta a condizionare cio'che e' e a 
imbrigliare ogni possibile diverso. 
Nello stesso tempo ognuno sperimen 
ta dentro di se',quando cada la ten_ 
sione che gli consente di sentirsi 
in rapporto immediato con la esperf 
enza presente,il predominio del mar_ 
to sul vivo,il ri -assoggettarsi a 
forme morte,il sentirsi parte di una 
macchina senza vita. Allora,anzichè 
parlare si"e'parlati"dalla situazio_ 
ne.Interi patterns di comportamento, 
"domande"e"risposte" sono gia'sceneg 
giati,in situazioni"mondane"da cui 

la passione e'assente,secondo le mo 
dalita'memorizzate dai computers dei 
sistema spettacolar-mercantile,Chi 
partecipi a simili"rappresentazioni" 
,la'dove il voler essere insieme e' 
tradito e ridotto a tentativo di so 
pravvivere"insieme"nella noia,arre -
dandola con le personificazioni del 
non esserci di ognuno(cfr.Prelirnina 
r i ),ha sentito,in questo scambio di­
reciproci vuoti,il freddo della mor 
te i mpossessarsi del proprio corpo,­
ridotto letteralmente a spoglia, una 
volta dimesso ogni senso vivo.(45) 
Cosa,al contrario,la critica radica · 
le ha saputo e sa fare degli stereo­
tipi spettacolari e culturali,degli­
oggetti e degli spazi organizzati, 
della strettoia delle parole,resta 
nella storia del superamento. 

Non esiste oggi natura che non con_ 
tenga i segni di questa dominazione 
reale. _I comportamenti piu'"istinti_ 
vi",(quell i stessi che Vaneigem ha 
potuto chiamare"intimi"o"privati" 
qualche anno addietro(46)e quindi al 
riparo dal"grande recupero" del ric,2. 
nascimento uf ficiale che "li aliena 
va,per cosi'dire alla sorgente")sono 
oggi gia'tutti colonizzati;e il pos_ 
sibile si trova immediatamente al di 
la'del riconoscimento della loro fal 
sa ingenuità', Nulla e•~ per i rI 
voluzionari ma tutto e'conquistato 
al di la'dello svelamento del carat 
tere inanimato delle forme rassicu -
ranti in cui si vuole,da sempre,ra1 
figurare la passione,per costringer= 
vela. 

La ' dove il processo di omogeneizzazi 
one progredisce ,l'ultima"varieta'"' 
nell'ambito delle apparenze e'quella 
tra le persone. "Persona"e 'il 
prodotto di fabbrica dell'esistente 
,ed e'spacciata come"natura"umana,e_ 
sattamente come l'"ambiente"è'spa-cci 
ato come"naturale".Costruita coi va 
ri pezzi disponibili nei grandi ma~ 
zzini("sentimenti",repertòrio di at 
teggiamenti,stereotipie di ogni àor­
ta,"istinti"e risposte"spontanee", -
hobbyes ed"interessi" )legati tra di 
loro dal cemento della paura di di 
sintegrarsi,essa sussiste grazie a­
ruoli per cui puo'realizzarsi come 
credibile comparsa nel mondo dello 
spettacolo,e grazie al continuo ri · 
cambio dei pezzi consunti e corrosT 
dalla propria falsa coscienza o dal 
la critica in processo. A questo -
scopo continua e'la produzione di"no 
vita'"che alimentano il bisogno di a 
vere. 

La"persona"e'la tessera ,il lasciap.2_ 
ssare che il soggetto in processo 
si trova costretto ad assumere(o si 
vede imposto)nell'attraversare l'or_ 
ganizzazione dell'esistente:e'una re 
te,intessuta con i fili delle conces 
sioni all'inautentico,allo spettaco­
lo e al potere;e'la mascheratura ri: 
gida,la corazza prigione;e',insieme 
ai luoghi organi'zzati in paesaggio, 
alle cose e alle altre persone,la"m~ 
moria esterna" che pretende il risp~ 
tto delle regole del gioco e che prQ 
duce la loro conservazione .Un perso 
naggio e'l'organizzazione in spetta= 
colo della debolezza di tutti.Eppure 
la person'~,e il carattere,sono anco_ 
ra indispensabili per sopravvivere 
nell'organizzazione del fittizio. 

Questo doppio significat o di costri 
zione e di necessita' spiega la lot­
ta interna,nell'ambito della quale 
la spinta verso la fondazione del so 
ggetto reale al di la'delle stretto­
ie del fittizio deve misurarsi con -
la necessita'di mantenere salve le 
condizioni del durare. In questo 
senso la lucidita'che si conosce ali 
ena al mondo delle apparenze puo'per 
fino permettersi di usare la persona 
come mascheratura,quando la clande 
stinita'sia imposta dalla durezza Qe 
llo scontro . Comunque :o pro -
gressivamente la vita trova il suo­
vero nutrimento;e,mentre abbandona 
le sorgenti delle false soddisfazio_ 
ni dell'avere,assiste all 'incartape 
corimento di una maschera che divie­
ne altra da se',e,per il se',non pi~ 
necessaria;oppure si trova costretta 
a finire con essa. 

Quando la"persona"-che partecipa del 
la merce e dello spettacolo,e quindi 
del tempo quantitativo,e si consuma­
si rivela al soggetto in processo c,2. 
me prigione,forma sclerotica che 
sclerotizza.allora si pone la ·neces . 
sita'del superamento.Perche' esso sI 
a possibile e non si verifichi inve 
ce in regressibne(ri-caduta al di -
qua del"prinèipium individuationis", 
smarrimento nelle''acque" ,ritorno al_ 
l'inizio della Stòria,cio'che immet 
te in un movimentò ciclico),occorre­
p.roprio la conquista della distanza 
dalla maschera,dal ruolo,che ne per 
metta il. riconoscimento di strumento 
,prote~i .autonom.izzata: occorre cono_ 
scerla -come tale ,e desolidariz 
zarsi da essa.(47) Allora e'possI 
bile,pur mantenendo le condizioni -
del durare,porre l'attenzione al sog 
getto in proèesso,e alimentarlo deI 
suo vero nutrimento. 

Altrimenti e'la conciliazione con la 
menzogna . Se a_ccetta di alimentarla, 
tradendo il proprio desiderio di es_ 
sere, il perso~aggio, persona "rea li zz~ 
ta",comincia a "teorizzare"il su 
peramento:i pensieri non gli servono 
da scale,picconi e dinamite per ab_ 
battere immediatamente i muri di que 
lla' prig1one,ma diventano realizzazI 
oni morbose,veri e propri escrementi 
,difesa dell~ semplice constatazione 
~!:lll? t,è~i 'ta·•,;:•che nonsi e I trovato 
il 00:ntàt~ ·,lvi taJ'.e che rende che ren 
de la con--9.~ista dell~ vita avventura 



,cosi'che . si cerca di rendere le"av 
:venture"vita;che si tradisce la qua 
lita'della vita per sopravvivere neI 
la "vita di quali ta "' ,con tutto iT 
repertorio delle poetiche decadenti 
del .caso. Da questo momento l'uo 
mo porta dentro di se'la sua prigio­
ne;e ogni sole gli appare a scacchi­
perche',in realta',le inferiate sono 
dentro di lui. E'diventato si'padro 
ne di se stesso,ma nel senso che e•­
schiavo del suo padrone ;e'un morto­
in-vita,che non puo'che distribuire 
eucarest'ia-il santino di se stesso.;. 
questo e'il mio corpo-raffigurato in 
squisitezze cadaveriche-l'eleganza, 
la ricercatezza e,in generale,lo sti 
le ;fino allo spettacolo della pro_­
pria depressione e della propria mor 
te. "Questo e'il mio corpo,que 
ato e'il mio sangue".Se ne nutrir11n_ 
no iene e avvoltoi. 

Solo riuscendo a vedere(dal proprio 
centro posto con la decisione ·che v.!_ 
ene dal piacere di vivere)la propria 
condizione,il soggetto puo'(ri)-pre~ 
dere contatto con la lotta per la 
propria affermazione;abbandonando la 
apoglia di cio'che e'atato,il lavoro 
morto che la capitalizzazione delle 
esperienze organizzate in"frasi"ste_ 
reotipe ha accumulato dentro di lui 
,intosaicandolo. La ripresa di 
contatto non mediato con la lotta 
per la vita-e il bruaco risveglio 
che essa provoca-non si propone come 
soluzione e non .ha nulla a che apar 
tire con la rappresentazione di un­
qualunque cambiamento,messo in scena 
dall'Io nell'ansia di, "realizzando 
si",reciclarsi;non porta nulla allT~ 
vere:non nuovi arredamenti,abiti,ato 
rie-d'amore,"interessi",hobbyes,me_­
stieri e"situazioni" ,del tutto ide~ 
tici,tranne che nel repertorio,a 
quelli precedenti:altri pezzi di r i_ 

cambio sfornati dalla fabbrica del 
l'esistente.In essi si riprodurraT, 
dopo la breve illusione,la stessa a 
·sfissia,a aegnalarne il carattere dI 
merce;fino a che l'intolleranza per 
la prigione o qualche reale avvenirne 
nto(ri)-propongono l a presa diretta­
con la lotta· reale e con la veri ta' 
che essa comporta . · ---

Il senso del processo e'identico,che 
si consideri l'individuo o la speci 
e. Non si tratta di immaginare la -
propria"liberazione" o,peggio ancora 
,la propria"realizzazione"al termine 
di un processo individuale,separato 
dalla totalita'in processo(cio'che è 
la mistificazione di tutti i mercan 
ti di anime),ne'la liberazione della 
specie come fatto stori co"oggettivo" 
o "evoluz'ionistico",slegato dalla 
realta'della condizione quotidiana e 
particolare di ognuno e dalla sua v2 
lonta':cio ' che e'la mistificazione 
della politica nelle sue varie for 
me.La di cotomia soggettivita'-ogget_ 
tivita' e'in questo senso i n via di 
estinzione,e i due termini del proc!!_ 
sso vengono sempre a coincidere di 
piu'. Si tratta della costruzione 
della vita,e la costruzione della v.!_ 
ta di ognuno non puo' che essere la 
costruzione della vita de'll'intera 
specie, Qualc:uno puo' finire per S!!_ 
mpre . Ma cio'che capita a uno non 
cambia nulla de:lla generali ta 'del 
processo . La :vita va avanti,verso la 
fine della Storia. A dispetto di tut 
to cio' che tende a negarla nella -
"real ta' ", la vi. ta conosce dei mo men 
ti di realizzaz:ione : ·· · -- -- -
Ma per astrarsi. pura ·dal magma in C!! 
i e' fusa, oggi, c:on la morte, deve ri ta 

. gliarsi ,essere parziale:usare tempI 
e spazi disponlbili:e quindi puo'fi_ 
nire. Tutti i fenomeni rivoluziona 
risono stati parziali,tutti ritaglI 
ati da un conte1sto:e questa e'la ra_ 
gione della loro non durata. Quello 
che si intravede non lo e',o almeno 
cosi 'pare, ; c' e''di che pensare che si 
annunci vi ttori.oso. 

La conoscenza lucida della morte e 
della vita e de1l loro modo di manife 
starsi costi tui.sce il p'reliminare ne 
cessario e insi.eme il presente della 
vera lotta e de:lla pratica tendente 
ad affermare lét vita. Altrimenti 
la persona puo'coinvolgere chi ne e' 
prigioniero nel tentativo di soprav 
viversi.Allora,in perfetta analogia­
con cio'che avYiene nel mondo della 
economia poli ti.ca"esterna"e' la crisi 
ragionata,e il problema ,anzi che es 
sere risolto immediatamente,risulta­
eternizzato,diYenendo il nodo centra 

le della penionalita'depressiva(co 
si'come della societa'depressiva)e ~ 
delle sue publi.c relations.(48) 

E cio'che ne deriva e'la conserva 
zione,la morte,scelta per stanchezza 
,sfiducia o paura . Ai suoi bordi si 
pratica correntemente l'eucarestia 
dell'umiliazione,una"comuni ta'"poss.!_ 
bile per pellegrini-penitenti,unica 
"socializzazione"(quella del proces_ 
so autodistruttivo e dei suoi fenome 
ni)possibile ne1l circo neo-cristiano 
• Il nutri mento,beninteso"comune",e' 
la dlsgregazio-ne,la nostalgia,là col 
pa,l'autocriti ca,la apocalisse. i . fì 
uto la dissoluzione e' ricercata ··da -
còstoro come conferma;ogni"buona no 
vella"e'temuta e subito svelata coiiie 
illusione;il superamento avversato,po 
iche' ,seppellendo il problema,li pri­
verebbe di ogni senso,di ogni potere­
e di tutti i clienti. "Pessi misti" ,co 
noscono sol o il senso negativo de~ -
processo poiche'paura e prudenza impe 
discorro l oro di cogliere quello. posi­
tivo, (l'affermarsi della critica in -
processo che li liquida insieme a una 
loro parte ,la loro persona),che essi 

identificano con lo spettacolo di vi 
ta. Critici-critici risentiti e guar­
doni impotenti,essi di fatto sono pru 
dentemente altrove ,parcheggiati in 
aree ·dove la sopravvivenza si razio_ 
nalizza come necessita'. La pista 
della morte conduce in genere alla 
morte non in combattimento,nel corso 
della lotta per la vita,ma all'arra_ 
sto,all'organizzazione della soprav_ 
vivenza,all'immobilita',al risentim~ 
nto:e infine alla contro-rivoluzione 
(riciclaggio,capitale autocritìco, 
ecc.).Porta alle crisi controllate, 
ultimo tentativo di amministrare la 
bancarotta che si profila;oppure al 
raggiungimento di una pace caratt~ 
riale grazie a nuovi illusionismi e 
adesioni militanti,o alla partecipa 
zione allo spettacolo del disadatta­
mento(49):porta comunque in paludi -
ove la putrefazione nutre se stessa. 

Viceversa si puo'morire in combatti 
mento,quando la lotta per la vita _ -
porti troppo avanti,su di un terreno 
sconosciuto dove ,di colpo soli,man 
chi il nutrimento necessario per con 
tinuare-la possibilita'di soddisfare 
i veri bisogni-e il fittizio smasche 
rato impedisca ogni ritorno indietro 
.Allora la forza per durare al di 

la'del vuoto puo'venire meno e il co 
raggio armare la mano dell'ultima de 
cisione,quella di farla finita.CosiT 
hanno potuto · morire alcuni,sul 
campo della lotta per l'affermazione 
della vita,presi per fame-di senso-, 
intrappolati nella· via senza 
sbocco dal bisogno di una immediata 
realizzazione.(50) 

Le piste della morte e della vita so 
no intrecciate e conpresenti.La pi -
sta della morte e'praticata nei mome 
nti di perdita di forza ,negli "statC 
depressivi",ed e'sempre obbedienza 
all'imperativo dello Stato delle Co 
se:tu devi morire. Allora la vita­
non si esprime contro tutto cio' che 
tende a negarla e a imprigionarla,e 
si ripiega su se stessa,divenuta far 
za di autointossicazione,che si cor­
tocircuita. Lo slancio vitale ine -
spresso diventa una lama taglient;, 
rivolta contro la passione e il cara· 
ggio,che disinnesca . (51) -

Dal tono generalmente euforico-capi 
tale senza limiti di sviluppo-si e•­
passati rapidamente a quello depres~ 
sivo-capitale autocritico,carestia, 
reciclaggio-e si recita con monotoni 
a il mea culpa a tutti i livelli deI 
l'organizzazione spettacolare. Solo 
come crisi controllata.l'esistenza 
puo'sopravviversi,mentre l'interven 
to attivo della lotta di classe sul­
processo in corso,sostituendo la di 
namica della disgregazione con quel­
la della affermazione,tende a seppeI 
lirlo definitivamente.(52) -
Il passaggio dalla societa "'eufori 
ca"a quella depressiva e'stato impo_ 
sto dai limiti termodinamici del pi~ 



nata e dalla lotta di classe che,do 
po aver progressivamente svuotato -
per mezzo della dialettica della do 
manda l'oggetto-feticcio del suo si­
gnificato simbolico e vicariante,pr~ 
tende quel"di piu'"che e'la vita. 
Proprio nella misura in cui i feti 
cci vengono abbandonati da un movime 
nto che ne coglie e ·denuncia la rea 
le natura di cose,il capitale e'co -
stretto a liquidare la sua rappresen 
tazione ottimistica ed euforica:l'a­
bile prestidigitatore capace di e ~ 
strarre dal cilindro ogni sorta dI 
"nuovi"trucchi e'costretto a soprav 
viversi come capitale fittizio,gio -
cando l'ultima carta,rispolverata -
dall'arsenale religioso,quella di ri 
spandere alla· domanda che gli viene 
dal suo stesso popolo vestendosi di 
stracci e promettendo un avvenire mi 
gliore.(53) -

La falsa coscienza del sistema spet 
tacolare-mercantile non puo'che met­
tersi in scena nella commedia della­
"austerita'"e della "autocritica": 
spettacolo cosi'poco credibile che 
gia'i suoi servi ne chiedono uno di 
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migliore quali ta ':" .. e' inutile inga!! 
narci con persuasioni esplicite od 
occulte , •• I piu'popolari protagoni_ 
sti del mondo delle arti,dello spet 
tacolo e della cultura presteranno -
il loro volto alla propaganda della 
scarsita' •• • "(Corriere della Sera, 
9.6.74). Tutto cio'maschera la 
realta'del collasso del modo di pro 
duzione dell'esistente fondato sulla 
economia e sulla politica;e tenta di 
esorcizzarlo,anticipandolo come rap_ 
presentazione. Cosi',per la par 
te di economia politica -introiett~ 
ogni individuo e'esposto al rischio 
della bancarotta e della gestione 
fraudolenta della crisi.Lo stato di 
crisi e'permanente;ma occorrecapire 
cnesi tratta della crisi di O@i 
Stato.Sono tempi duri,infatti;maper 
chi? 

"L'ombra dell'oggetto e'caduta sul 
1' Io". ( 54) La cri si dell'economia 
investe tutte le organizzazioni del 
l' esi,stente e, tra di esse, l'Io rap -
pres~ntativo.(55) Per Freud e,dopo­
di lui,per gli scienziati e terapeu_ 
ti,co-gestori dell'esistente,cio'che 
caratterizza la evoluzione del bambi 
no che diviene adulto e'la"inevitabI 

. le"rinuncia alla soddisfazione deI 
desiderio in nome del principio del 
la realta';e tuttavia"Pensi al deprI 
menté contrasto tra la radfosa inteI 
ligenza di un bambino sano e la debQ 
lezza intellettuale di un adulto me 
dio"!(56) -

Avrebbe potuto omettere quel"medio" 
sapendo bene,per esperienza persona 
le,che la repressione del desiderio­
spegne in tutti l'intelligenza natu 
rale e rende stupidi,poi spenti,infI 
ne zombies,allontanando,e a volte -
per sempre ;l'uomo dal suo possibile 
essere:almeno fino a quando l'insur 

NON \.OJ:ZRAI AN~RE IN GIRO QUI A 
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rezione del desiderio spegne in tut 
ti l'intelligenza naturale e ren_ 
de stupidi,poi spenti,infine zombi 
es,allontanando,e a volte per sempre 
,l'uomo dal· suo possibile essere:al 
meno fino a quando l'insurrezione -
del desiderio rimetta in crisi il do 
minio organizzato della morte,nell'i 
mbito di quella dinamica stasi-est~ 
si che e'il motore del processo ver 
so la costruzione della vita umana.-

Il premio per il sacrificio di se', 
in tutti,e'l'lo,"principium individg 

-ationis"basato non gia'sulla centra_ 
lita'organica ,sul"sentirsi",ma sul 
!ii"recinzione di una propriet a ' che­
fu privata,dallo sviluppo del domini 
o,di ogni senso. Lo sviluppo e la 
difesa del"territorio interno"non so 
n<?._altro,oggi,che la difesa di una -
azienda basata su un capitale fitti 
zio e fallimentare.Ed e'questo Io,­
frutto del lavoro,costruito coi vari 
pezzi:hobbyes,"interessi","esperien 
ze",linguaggi,simboli,codici,ecc., -
che"si incontra",valorizzandosi e de 
valorizzandosi,con"altri" Io,secondo 
le leggi,sottintese quanto automati_ 
che,della politica e dell'economia. 

I rapporti con gli"altri"diventano 
cosi'rapporti di mercato.Al di sotto 
,l 'eco del desiderio reale che li so 
ttende evidenzia lo scollamento tra­
realta'presente e speranza,denuncian 
do cosi'la mistificazione,la presen~ 
za di ideologia. Non v'e'via d'u_­
sci ta se .,non accet tando una delle 
alienazioni possibili o ritrovando 
il .senso della lotta.Guai a chi si 
nutre di illusioni:la realta'e'sem 
pre li'a smentire.La assunzione di­
un nuovo ruolo,la"nuova verginita'"' 
non sono che riassetti della menzo 
gna.Il cerchio si chiude,il mondo o~ 
lle cose riprende il sopravvento. 
I nuovi mercati hanno il tempo della 
merce,durano poco piu'di un giorno,e 
poi qualche ora soltanto .In un atti 
mo,rivivi tutto il processo storico, 
la valorizzazione-i l lusione,il rapi_ 
do consumo,la devalorizzazione-delu 
sione .A chi attribuisce all'"amaren 
o all' essere"amato" un valore (di 
protesi) tocchera'adeguarsi alle leg 
gi che regolano la crescita e il de­
clino degli indici di gradimento .Al­
"tutto"fittizio presto si sostitui 
sce il ri1ente reale,e il gioco e'fat 
to. Ma mentre il capitale si nu -
tre della crisi ,noi rischiamo di ''.1a! 

lire"insieme alla nostra pelle e/ o 
alle nostre palle;mentre noi non sia 
mo realmente altro che noi:sopra,le­
forme del mercato;dentro,la comunità 
reale in processo. 

Erotizzare la vita significa libera 
re l'energia sottratta e imbottiglia 
ta nei"ruoli",di cui uno e'appunto -
quello del sedlittore"se.xualis".L'eno 
rme mistificazione della"l iberta'"se 
ssuale(la vendita di una altra liber 
ta'di essere schiavi di stereotipi~ 
a non essere niente),risulta eviden 
te da cio'che si chiama"normali ta"'­
sessuale e che e'vera psicopatia.O 
assolvimento in"positivo"del ruolo 
(due persone che entrano in rapporto 
senza attrito,innescando reciprocarne 
nte gli elementi con cui sono costru 
ite;mosse da qualcosa che non riconci 
scono svolgono lo spettacolo,traden­
dosi;la"funzione"ha funzionato, -
-l'"orgasmo"ha scaricato la tensione-
che magari muoveva oltre ,verso un po 
ssibile diverso-e ha compiuto la raE 
presentazione ,nello specchio,di una 
falsa lotta per un falso riconoscime 
nto)oppure assolvimento del ruolo in 
negativo(l'impotenza o l'ejaculatio 
precox testimoniano la reale mancan 
za di passione mascherata ideologici 
mente in Amore:allora domina il mor 
to sul vivo,il ruolo sul presente:ec 
cola fretta di riscuotere,per l'as­
solvimento del"compito",un orgasmo -
che,anche se insipido,ponga comunque 
fine all'incubo del lavoro:prima sue 
cede,meglio e'.). In ambedue i c~ 
si la noia occupa ,subito dopo,il 
palcoscenico che in realta' non ave 
va mai abbandonato,nonostante il ge­
sticolare degli attori:ma ora ,che -
il movimento si e'compiuto,essi ne 
percepiscono,terrorizzati ,il domini 
o. 

"Apparentemente,l'"ogget to"d ' amore 
ha disperso il magnetismo con cui at 
tirava e irretiva in se'l'energia 
del desiderio.Nell'equivoca concilia 
zione che ne seguiva,sponsale,dove­
va insinuarsi quanta narcosi bastas: 
se a illudere la fame primordiale, a 
fletterla dalla sua tensione verso 
un trascendimento incarnato della pe 
nuria in cui si mortifica,"disillu­
dendosi",l'amministrato sopravviver 
si di ciascuno.Se fu questa la mecci 
nica che trattenne cosi'a lungo la 
esorbitanza del desiderio entro i la 
birinti .del "film d'amore" ,la cancel­
latura brutale che toglie,come per -
decreto,a ciascuno la sua chance di 
misurarsi con la vicissitudine di un 
rapporto deliberato a correre la pr2 
va ,mostra a un t empo l'impoverimen 
to eterodiretto del"vissuto"umano,e 
i sintomi di una t ranscrescenza del 
desiderio oltre la soglia,eretta co_ 
me fondale,su cui si replico'senza 
fine la"scena primaria"dell'irretim~ 
nto,iterazione di combinatorie eleme 
ntari."(57) -



Al di la'di questa soglia 
e'la reciproca conoscenza,il piacere 
di volersi e di trovarsi bene,al più 
alto livello di presenza possibile 
ed "impossibile",e mai tradita;una 
volta banditi i corto-circuiti rassi 
curativi,la produzione di istituzio­
ni e di orgasmi-opere-d'arte,che sem 
presi fondano sulla capitalizzazio= 
ne dell'energia eccedente una situa_ 
zione di impotenza presente. 

Oppure,per gli"stravaganti":le per_ 
versioni,gli spostamenti di oggetto. 
Il reale oggetto del desiderio-~se_ 
re,nella comunita'umana;e l'amore co 
iiie spartizione della passione dico­
municare,non come illusione di reaii 
zzazione ;come spartizione di una i~~ 
presa in cui si e'compagni nella co~. 
quista dell'estasi,che non puo' ess~ 
re capitalizzata,e quindi ha tutte -
le caratteristiche di irriducibilità 
della vita;e non possesso dell'altro 
,ridotto a partner,spalla di uno 
schetch teatrale-e'sostituito con o 
ggetti :una"donna",un"uomo",un libro 
,uiiaiiiacchina,un francobollo,una"sto 
ria-di-amore" e cosi'via. Oppure,­
il feticismo :una parte per se'insi 
gnificante e'privilegiata:uno stiva 
le,la fica,il culo,le tette,una per­
sona ,e cosi'via.In tutti questi vi­
coli ciechi si scarica la tensione -
(compreso l'onanismo,quando e'in no 
me di una mancanza,e quindi riempitI 
vo,sedativo di una tensione che cer 
ca sbocchi,e non scoperta del proprI 
o corpo)utilizzando l'altro,o seste 
sso,come un neurolettico. In tutti -
questi vicoli ciechi porta,per debo 
lezza,per abitudine,per masochisrno,­
la paura della propria presenza ,la 
paura della qualita'della vita. 
Il masochismo e'quell'Altro dentro 
di noi che scava dietro alle nostre 
spalle la buca in cui saremo tent~ti 
di cadere non appena la paura abbia 
il sopravvento imponendo la regressi 
one. Un passo avanti,uno indietro: 
gratificati dalla illusione del movi 
mento,ci adatteremo all'esistente , 
fingendo di non accorgerèi che e' 
sempre la stessa minestra che masti_ 
chiamo,condita con la menzogna della 
necessita' del gradualismo ,gia'cri_ 
ticato come entriamo. 

E'un luogo comune dire che la"vita"è' 
teatro:ma e'teatro di personaggi co~ 
capiti da un solo autore,il sistema 
socio-culturale cui fummo iniziati 
da bambini perche'ne diventassimo la 
riserva di energia viva ed insieme 
i passivi fruitori:subendo quel pro_ 
cesso di estrazione che rischia di 
trasformare l'intelligenza totale(CQ 
mprensione)in"pensiero strumentale", 
cibernetico e separato;la avventura 
di vivere in sceneggiati ripetitivi 
in cui cambi il decoro,la vita in 
morte che,nel migliore dei casi,si 
rifiuta di accettare come tale. 

Ma la vita e'altro:insieme e'la rot 
tura di questo aut.omatisrno,della ob= 
bedienza a un copione stabilito e tu 
tto cio'che ne segue. La strada che­
va verso la costruzione della vita 
passa Jer il superamento di qualsia_ 
si "fistema"preesistente,e quindi 
per ~a denuncia del rito :cosi'come 
di ogni comportamento indotto,di o 
gni automatismo subito,di ogni eff~ 
ttiva alienazione della fedelta'con 
tinua alla presenza ·critica ad opera 
di una colonizzazione che trasforma 
in oggetto ,passivo,solidale con la 
macchina del sociale,il soggetto in 
processo. "I legami sociali che 
non hanno la critica come fondamento 
sono forzosamente affettivi.La criti 
ca significa qui l'assenza di illusI 
oni degli uni per gli altri.Questa 
verita' non si limita alla sincerità 
,ma e'piuttosto quella del contenuto 
presente di ogni incontro.Se non c'è 
costruzione non puo' esserci verità, 
e ancora meno differenza o particola 
rita'."(58) -

Contro la verita',il contenuto E:.!!.S~ 
nte di ogni incontro,la ~italizza_ 
zione del rapporto porta a costruire 
,anzi clie Ia vita,le istituzioni;la 
fedelta'al presente,al contrario,fa 
si'che tutto,nell'attimo sucessivo, 
sia possibile e nulla di cio'che può 
accadere preordinato.La capitalizza_ 
zione della verita'realiz~ata nell'i 
ncontro(l'estrazione di energie)tra­
sforma il presente in un bene da sar 
vaguardare e diventa,come per ogni -
gestione di"beni",pianificazione del 
futuro. Inevitabilmente la pianifi 
cazione trascina con se'uno degli -
stereotipi dominanti(e in questo mo 
do il futuro,inquinato dal passato,­
assume il carattere di ripetizione); 
e cosi'si finisce per rappresentare 
una delle sceneggiature . 
disponibili,uno degli atti piu'o me 
no unici iscritti nel cartellone deI 
lo psicodramma socio-culturale:e la 
puzza che ne deriva-puzza di cadave 
re-significa che la vita sfugge simI 
li sclerosi:mentre le abita la "astu 
ta"ingenuita'di chi vorrebbe dare aI 
tutto un minimo di verosimiglianza. 

Il resto e'forma morta,lavo 
ro morto accumulato:la Storia-di-Amo 
re col suo corredo fisso di proprie­
ta'privata sulla propria e altrui vi 
ta,di perdita di autonomia,di sacri­
ficio alla istituzione della coppia7 
dell'inevitabile risentimento che ne 
deriva,di mediazione reciproca degli 
incontri,di reciproca valorizzazione 
euforica,di comune,depressiva masti 
cazione dei tempi morti,di esorcismI 
forrnali(la tolleranza all'adulterio) 
alla prigione reale-appare,rappresen 
tata magari nella sua forma attuale: 
autunnale,decadente e disgregativa, 
lo sbocco obbligato di un rapporto e 
rotico a chi cerchi passivamente un­
ruolo pret-a-porter da interpretare; 
la Amicizia-col suo corredo di conni 
venze,di solidarieta'mafiosa,di spar 
tizione dei tempi morti,di rassicura 

.zione reciproca-diviene lo sbocco ne 
cessario di un rapporto erotico pri­
vo di espressioni direttamente sessu 
ali,e cosi'via. -
Se poi gli stereotipi comportamenta 
li non riescono a imporsi con la se­
duzione ,interviene la repressione -

sotto forma di ricatto della solitu 
dine:tanto e'facile,in assenza di ay 
ventura,caricare di significati av_ 
venturosi cio'che si presta a tale Q 
pera di colonizzazione. In realta•t~ 
li operazioni ideologiche sono pro_ 
prio quelle che impediscono lo .svilu 
pparsi di qualcosa di realmente dif= 
ferente,incasellando il vivente,appe 
nasi mostri,in forme date. -
E'la politica dei sentimenti (59):ma 
ogni Storia-di::Xmore dispone di appe 
na un paio di epiloghi,e sono quellI 
che,in solidarieta'col processo piu' 
generale,esprimono il destino di o_ 
gni organizzazione politica ed econQ 
mica. 

"L'equilibrio delle impotenze".La ca 
pitalizzazione dei momenti di comunT 
cazione"costruisce"qualcosa di"stabI 
le":la coppia,appunto,il gruppo,la 
famiglia comunitaria,e cosi'via. 
Queste istituzioni riformate si nu 
trono,come ogni istituzione,di vita, 
che trasformano in organizzazione di 
non-vissuto:ogni convivenza forzata 
comporta dei momenti di non-comunica 
zione e quindi dei tempi morti da -
spartire,e in breve il non-vissuto 
organizza il risentimento:"vivo la 
mia morte per non separarmi da te": 
si aprono i libri dei conti,si prepa 
ra la logica del ricatto,la gelosia: 
"mi sono sacrificato per te,ora sa 
crificati tu per me". Di rinuncia In 
rinuncia,di speranza in speranza,di 
esorcismo in esorcismo:la spirale a 
scendere ingigantisce la miseria del 
la(vita)comune,e questo richiede ul: 
teriore rinuncia,speranze ed esorci 
smi:fino a che,in una rete di risen­
timenti,nessuno potra'vivere la pro: 
pria vita e l'istituzione avra'rag_ 
giunto il suo compimento:avra'prodo! 
to(case,bambini,cose,lavoro)sulle pa 
lle di chi vi ha partecip~. -

Analogamente i gruppi,per sopravviv!!_ 
rsi al di la'del presente,si trasfor 
mano in istituzioni:furono coaguli -
di lotta,nel"sociale",per il supera 
mento dell'esistente;ma,nel momento­
in cui fu quella lotta ad essere 
superata ,e si tratto'di passare a 
quella presente,i gruppi si sopravvi 
ssero come istituzioni,cui era stato 
attribuito un valore simbolico . "In 
che modo quel che c'era di appassio_ 
nante nella coscienza di un progetto 
comune ha potuto trasformarsi nel ma 
lessere di essere insieme?"(60) -

Nel momento in cui il progetto co 
mune e'diventato di per se',autonomI 
zzato ed alienato nella speranza,il­
minimo comune denominatore,l'elemen 
to di unificazione:tessera di un -
club che pone al riparo dall'esatta 



percezione del bisogno presente,e dal 
1 dolore della sua non-soddisfazione 
;e non piu'presente comune che co 
struisca,strappando al"Tuturo e al -pa 
ssato il loro potere di depositari de 
lla speranza (il rinvio)e della nosta 
lgia(il ritorno),il vivente senza tem 
pi morti. -

Al crollo della ideologia comunitaria 
segui'la caduta di cio'che,tra l'al 
tro,la animava,il progetto di comunì_ 
cazione:cosi'ha avuto luogo lo spetta 
colo della restaurazione deI 
l'Individuo in nome del disgusto per 
l'orribile verita' disvelata dalla 
critica in processo dietro i bei pan 
ni dellafratellanza psichedelica e/o 
politica. Allora ,la ricerca del_ 
l'isolarnento,o,meglio,la messa in pr~ 
tica coerente una volta criticata la 
pseudo-comunita' della condizione 
i!J!Posta dell'isolamento,consenti'la 
presa di distanza dalle istituzioni 
cui avevamo partecipato necessaria al 
lari-presa di contatto con la prosp~ 
ttiva reale(che la drammatizzazione 
impediva di cogliere dietro il campo 
occupato per intiero dalla evidenza 
della miseria). Il passo immediata 
mente sucessivo-la ripresa della lo 
tta-e'la ricerca non mediata della -
comunicazione:e cio'puo'aver luogo 
soltanto nell'incontro di almeno due 
volonta'egualmente determinate ad a 
gire la propria presenza rendendola­
autonoma da ogni condizionamento e 
a mettere in pratica quella critica 
delle condizioni di sottomis 
sione che,sola,corrodèndo gli arche 
i ipi,le memorie cibernetiche,le pre­
disposizioni al fallimento,la coazio 
ne a ripetere e i legami preordinatì 
e opponendosi agli artefici program 
rnatori della morte consente il disve 
lamento e la costruzione della vita­
e la scoperta,al di la'dell'"impossi 
bile",del possibile. -

Si tratta di imparare a vivere:s1 1n 
~rngna solo a morire,a vivere si impa 
rada soli. E,perche'la specie rea­
lizzi il suo fine scoprendo la vita: 
deve realizzare la liberta'da ogni 
induzione,la spontaneita'vera. 

La prima induzione,risulta 
to della repressione del desiderio,­
e'la stupidita'che impedisce di com 
prendere altro da cio'che(illusoria­
mente)e'eguale a noi e che induce a 
ridurre tutto agli stereotipi stocka 
ti negli archivi della memoria indi­
viduale e collettiva.Cio',negàndo o= 
gni possibile diverso,obbedisce al 
l'aut-aut imposto dalla organizzazìo 
ne dell'Io:"o mi valorizzi,riproduce 
ndomi,o non esisti".ll riconoscimen­
to delle differenze nell'ambito di -
un interesse appassionato(6l)e'il mi 
nimo da pretendere;il che non ha nuI 
la a che spartire con la tolleranza: 
pseudo-comprensione perche' a-criti_ 
ca;ingrediente necessario all'inge 
gneria sociale progressista insieme 
alle scuole di"sensitivita'",alla nu 
ova urbanistica ,alla farmacologia -
dell'aggressivita' e ad ogni altra 
sorta di terapia tesa a risolvere i 
conflitti posti dall'impossibilità · 
dell'evitamento e dall'interdizione 

dell'aggressione senza alcun cambia 
mento radicale dell'esistente. 

Cio'che caratterizza l'Io rap 
presentativo e'la sua stretta dipen 
denza dall'esistente che esso produ­
ce mentre ne e'prodotto.E'l'Io che -
consente all'uomo di sopravvivere 
nell'ambito del l'esistente .E'la pa 
rola d'ordine che apre le porte aI 
consumo ma che puo'consumare in nome 
dell'ordine. Accumulazione di lavo 
ro morto nella composizione organica 
dell 'uomo-capitale,e_sso,in quanto r.§! 
ppresentazione,racchiude tutte le ca 
ratteristiche di automatismo,passivÌ 
ta'ed obbedienza di cui abbiamo giaT 
detto,ed e'alla base della"mondani 
ta'".(62) Puo'essere con 
siderata una protesi autonomizzata.­
( 63) 

L'Io e'il mediatore tra il soggetto 
in processo e l'esistente e,come o 
gni mediatore,ha interesse a che i­
due termini restino separati. La"per 
centuale"che gli spetta e'l'accumula 
zione di non-vissuto organizzato . in 
"persona". Contrariamente a cio'che 
affermano i pessimisti cavalieri del 
l'apocalisse,la consapevolezza-e la­
lotta che ne deriva-della colonizza 
zione dell'individuo fa si'che il -
campo di battaglia comprenda,col cuo 
re alienato,il cuore stesso della a= 

lienazione;e'qui -;-h~--;ella sorgente 
del potere e della economia si rifle 
tte l'organizzazione dell'esistente­
in termini di economia politica:ed è 
qui,ma un poco piu'a monte,che la 
critica puo•~coprire la polla della 
soggettivita indivisa che,solo nel 
riconoscersi,puo'trovare e costruire 
la sua durata. 

Mentre svolge la sua funzio 
ne difensiva-quella di garantire il­
durare nelle condizioni presenti­
l'Io organizza la nostra morte in 
"persone",microrappresentazioni del 
la azienda ·capitalista,sottoposte aI 
le leggi della economia.Per questa -
solidarieta' con la generalita'del 
processo e'logico attendersi nell'am 
bito della"persona"gli stessi fenome' 
ni riscontrabili nella organizzazio­
ne dell'esistente :a una societa'de 
pressiva e autocritica corrisponderà 
una"persona"depressiva e autocriti 
ca:mentre la disgregazione r eale del 
l'Economia produce una reale perdita 
di equilibrio nella azienda dell'Io, 
il vuoto di gestione dell'organizza 
zione esterna genera un vuoto nell a­
organizzazione interna,cosi'che la 
vita ha l'occasione di manifestarsi 
rifiutando la cri.Ili come forma di ge 
sti.one deJla ::imr:inistrazione falli -
mentare.(64) -

Ogni"organizzazione" ,non potendo es 
sere organizzazione del desiderio 
che e'talment e poco organiz 
zabile da non appartenere(ancora) al 
mondo delle parole,e'organizzazione 

dell'esistente e diviene"memoria", 
freno al cambiamento.Il tentativo di 
far quadrare organizzazione e sponta 
neita'(la"organizzazione spontanea": 
la"spontaneita' organizzata") fu il re 
bus irrisolto deEa politica sessan­
tottesca;mentre l a spontaneita'si or 
ganizzava da sola in movimento . Con 
la staticita'di ogni organizzazione, 
e quindi con l'inerzia produttrice 
di ruoli e ideologia,si e'scontrato 
il movimento di emancipazione non a~ 
pena costretto a darsi una"identità 
prima di scoprire che ogni organizza 
zione che ai illude"alternativa"finì 
sce inevitabilmente nella logica con 
correnziale e diventa"Cosa Morta"con 
fluendo nella pi_u 'vasta organizzazio 
ne dell'esistente. -

Le analogie ~ol linguaggio della ma 
fia non sono certo casuali.Cosi'come 
ha riconosciuto estraneo a se'il pro 
cesso di previsione,e quindi ha rifì 
utato ogni anticipazione circa la -
"forma"della vita realizzata,il movi 
mento di emancipazione ora riconosce 
l'"organizzazione"come sua nemica:e 
sa che nelle condizioni presenti o 
gni "organizzazione"e'organizzazione 
mafiosa dell'esistente,cioe'organiz 
zazione della negazione del presente 
.L'Organizzazione della Comunicazio 
ne puo'essere dunque lasciata tran~ 
illamente come"impresa",alle Pl'T;men 
tre l'organizzazione dei pop-festi­
vals,della controcultura a chi,specu 
lando sullo spettacolo,cerchi di che 
sbarcare il lunario-o di che arric · 
chire, in denaro o in"personaggio"7 
Tutte queste proposte"alternative"in 
gannano solo i falsi ingenui:antepo­
nendo la"efficacia"(nella logica po­
litico-elettoralistica della conqui­
sta del mercato)al rigore metodologI 
co ~tacciando la coerenza di mora­
lismo,finiscono inevitabilmente per 
confluire nella logica dominante in 
nome dell'ideologia del contro-pote 
re:menzogna entriata di cui ben cono 
sciamo le rassicuranti premesse e -
le conaèguenze catastrofiche.Non im 
porta cosa,ne'come,ma fare ,facendo­
si in realta'un ruolo-n1cchia,che -
procuri la pace caratteriale.Il aupe 
ramento della politica non vuol dire 
mettersi ad alimentare lo spettacolo 
di vita(cioe'lo spettacolo della lot 
ta nella contestazione,nella"crimina 
lita'" ,negli s'tili"alternativi"ecc)­
ma vuol dire togliere di mezzo ogni 
separazione paranoica ed ogni privi 
legio(capitalizzazione)dei momenti -
"produttivi". Se l'ideologia"alter 
nativa"appariva ingenua nei primi -
tempi della illusione degli"spazi li 
berati"(Hippy,droga,ecc.)oggi,che la 
storia l'ha consumata,maschera la se 
mplice connivenza e complicita' con­
il sistema che produce e smercia id~ 
ologia. In questo modo,reintroducen_ 
do la separazione tra tattica e stra 
tegia,in nome di un futuro,si rein_­
troduce per la finestra la politica 



scacciata,spettacolarmente,dalla por 
ta. 

Non si tratta dunque di comperarsi 
la pace caratteriale attraverso una 
qualunque forma di"impegno",versione 
camuffata del militantismo che,alme 
no come perversione , era piu'radicale 
;ne'di riconoscersi come avanguardie 
del"partito"dell'emancipazione,allu_ 
cinato di volta in volta nella gene 
ralizzazione di una forma di lotta:­
quanto di riconoscere la generalita' 
e il senso del processo e quindi la 
totalita'del campo di battaglia . Chi 
ne privilegia una parte(lo scrivere, 
il rubare,il drogarsi,ecc.)ricade 
nel dogmatismo,nel proselitismo e 
si prepara a divenire la nuova diri_ 
genza burocratica . Mentre invece 
la lotta di tutti e il contributo di 
ciascuno e'la fondazione e la costru 
zione della soggettivita'di ognuno -
nel pieno riconoscimento della 
diversita' di quella degli altri . 

Ma la crisi dell'organizzazione del 
l'esistente rischia di precipitare­
l'in-dividuo nel mondo della dialet 
tica allucinata,e cioe'nell'illusio­
ne di un rapporto reale coi propri -
fantasmi;allora,divenuto "oggetto" 
per se stesso,cadra'in ogni sorta di 
alienazione,guardone di ogni spetta_ 
colo di vita ,in cerca di cio ' che 
gli manca allucinato nel le protesi­
accessorio proposte dal mercato(tec_ 
niche,personaggi,ecc. )e,piu' in gen~ 
rale,cercando nell'altro da se'la PQ 
zione miracolosa che possa,ricucendQ 
ne i frammenti,ridare una parvenza 
di modernita' e di efficienza al suo 
Io ormai cadaverico.Ma che cerca non 
trova. 

Tutto,in queste condizioni,di 
vanta spettacolo di vita .La reale 
im~ossibilita 1 di vivere nell'ambito 
del mercato e'ridotta a auto-devalo 
rizzazione:cosi'che la"normalita'"eT 
il paradiso perduto per l'individuo 
spezzato che accetta il ruolo di ma_ 
lato;la piu'miserabile capacita'di 
sopportare la mondanita'diventa la 
scioltezza da raggiungere,nella logi 
ca del"parvenu"che spia un nuovo mo_ 
dello di mondanita' cui accedere(al 
lucinato come vita) ;la"normali ta "' -
sessuale diventa cio'che ci e'negato 
in quanto"iiiipotenti"ecc. Ma piu'di 
tutto e ' la capacita'di agire,di muo_ 
versi mantenendo una distanza"criti 
ca"da se' (magari nella logica del -
l'Io rappresentativo autocritico:oag 
carotta fraudolenta)che,avvicinando_ 
si di piu'a cio'che ·realmente manca, 
e vista da quell'impasto umido e vi_ 

schioso che e'l'autocommiserazione, 
diviene la meta agognata,una speran_ 
za per il futuro,mentre nel presente 
il non-vissuto si accumula e la vio 
lenza,repressa dalla paura,si tramu: 

ta in aggressivita'risentita. 
Incastrato tra speranza e .. nostalgia 
di cio'che e' stato,il si'effettiva_ 
mente si priva di ogni r eal ta'nel 
presente.Puo'essere l ' i nizio della 
discesa negli inferi,della perdi ta 
di se',dell'alienazione nell' Altro 
La ricerca del"qualcosa"che ci manca 
-mentre a non-essere siamo proprio 
noi stessi- puo'spingere molto lont~ 
no nel mondo dei sostituti simbolici 
dell'essere,cioe'nel mondo pietrifi_ 
cato dell'avere. 

La paura della conoscenza lucida del 
le condizioni presenti e della azio_ 
ne che necessariamente ne consegue,e 
la paura della realizzazione della 
propria presenza in quanto paura del 
la lotta. Il ritiro,il distacco,in 
traducendo la morte. L'incapacitaT 
-o l'impossibilita'-di uscire aggre~ 
sivamente verso chi da persecutore 
presunto diventa nella lÒgica dell'~ 
sistente persecutore reale , mantiene 
nella spirale che trascina giu',ver_ 
so la percezione avvilita e umiliata 
di . se'come non-esistente.Il masochi 
smo si incarichera' poi,fino a che -
la vita non abbia il sopravvento, di 
mantenere inchiodati alla croce . O 
fino a che la morte,alimentata dal 
non-vissuto ,non s1 imponga 
restaurando il regno della paura. 

La paranoia e'letteralmente conosceg 
za sbagliata . Sbagliata perche'la co_ 
noscenza vera provoca paura.In gene 
re e'razionali zzazione del tempo -
morto,giustificazione del non-esser_ 
ci . Il vuoto,il non-vissuto,aspira 
fantasmi archètipici e tutti i resi 
dui del passato ,che trasformano il­
presente in incubo e mascherano la 
realta' dietro lo spettacolo di una 
oscena rappresentazione teatrale . La 
polvere aspirata dal vuoto e'quella 
depositata in tutte le stanze che ab 
biamo abitato:i residui,morti,di ciò 
che abbiamo vissuto. 

In questo modo il tempo morto prende 
una parvenza di vita :ma,appunto, si 
tratta della vita che puo'esserci al 
museo delle cere.Il pensiero,autono 
mizzato,passa in rassegna tutte le I 
dee,le interpretazioni,i ranco 
ri accumulati. Ore e ore passate a 
quantificare,a pensare alla vita che 
piacerebbe vivere ,o a ricordare,a 
fare conti. 
Nell'immobilita'catatonica dell'inte 
ro corpo il cervello diventa una mac 
china che macina vita,la vita che -
non si vive e produce speranza eri 
sentimento.Oppure prepara sullo sche 
rmo il"prossimamente qui":sogni da -
svegli di vendette (terrorismo,suici 
dio,omicidio)o di spettacoli di vita 
(cadaveri squisiti,simboli di stato, 
ecc.). 

Spesso il non-vissuto si apre 
su una percezione precisa che non 
trova modo di esprimersi e di risol 
versi nel presente per mancanza di -
lucidita',per mancanza di forza,o 
per reale impossibilita' di rovescia 
re una situazione mondana,o di abban 
donarla.La'dove domina la paura che­
impedisce di trasformare il mondo an 
che l'interpretazione piu'lucida di ­
venta elaborazione teorica,e la teo­
ria praticata per paura si trasforma 
in veleno,in paranoia. Altrimenti,do 
ve e'possibile,entrare tranquillame~ 
te dentro le cose non appena si mo_ 

strino ambigue,non abbandonare l o 
sfor zo di"vederci chiaro", i n modo da 
sconfiggere la paranoia sul nascere 
sentendosi chiaram_ent e e sentendo 
con·chi arezza puo 'consentire .di sup~ 
rare,vi ttoriosam8~te,l'impasse. 
Allora lo spostamer;to della pro_ 
pria(presenza)dal ce:..--vello autonomi~ 
zato all'intero se'segna la ripresa 
del reale contatto col wondo. 

"Sol o la coscienza del superal!lento 
possibile da'sufficiente spazio per 
poter superare la visione del se'par 
cellare,voluta dal sistema."(65) 
Il superamento della_ percezione del_ 
la propria storia come peripezia"in_ 
dividuale",come successo o fallimen 
to della"persona",porta alla coscieg 
za del possibile superamento nella a 
zione collettiva sull'esistente."C'i 
un mondo tra lottare per vivere e l o 
ttare per non morire ••. "(65) -
Altrimenti la consapevolezza del la 
distanza che separa l'esistente dal 
la realizzazione dell'essere,condizI 
one del progetto di emancipazione,s~ 
bisce lo sfruttamento da parte del 
capitale che vi immette dei valori:e 
eco predisposta la trappola dell 'in= 
feriori ta '·indi vi duale. Ecco pronta, 
per i"parvenus"della"rivoluzione",u_ 
na nuova tessera,nuovo simbolo di 
stato,nuova certificazione del l'esse 
re in o out:l'appartenenza alla"rivo 
luzione"intesa come stile,sempre ne! 
l'ambi to dell'avere. -

Nessuna"persona"da difendere,nessuna 
azienda da preservare dal fallimento 
,nessuna amministrazione che rischi 
il crollo.Nessuna bancarotta fraudo 
lenta che rilanci la"societa "'sul -
mercato .Davanti alla consapevolezza 
della composizione organica dell'in_ 
tiero esistente basta prendere parti 
to per superare l'impasse. La presa­
fil coscienza dell'omologia tra EconQ 
mia Politica e le sue organizzazioni 
e l'organizzazione dell'Io rapprese!! 
tativo inaugura lo smarrimento e la 
percezione di se'come composizione 
di morte e di vivo.Si accentua allo 
ra la intensita'delle alternanze eu­
foria/depressione sostenuta dalla -
consapevolezza della loro coinciden 
za oltre che con i reali momenti di­
realizzazione/frustrazione ,anche con 
i momenti di valorizzazione e devalo 
rizzazione . Se l'euforia da gratifica 
zione"mondana",da"affare giunto in -
porto"e'da sola corrosa dal passare 
del tempo,rivelandosi omogenea al te 
mpo della merce,la depressione puo•­
assumere il carattere continuo della 
crisi e assolvere a un altro princi_ 
pio economico:il ritiro per un atti 
mo dal mondo del mercato,dove non cI 
si puo'piu'collocare come"vincenti" , 
per riorganizzare la propria ammini 
straziane e riproporsi come nuova ge 
stione:sono i momenti di bancarotta­
fraudolenta,di crisi amministrate,di 
spettacoli depressivi accuratamente 



sceneggiati. "Perdita d'oggetto", 
fallimento di un investimento,cui 
puo'seguire una sosta nelle marcite 
della depressione(anche per la perdi 
ta di una"bella"immagine di se'o per 
restare privi,di colpo ,delle grati 
ficazioni spettacolari). -
La ciclotimia e'segno sicuro della 
insicurezza del proprio se' e della 
non ancora ritrovata centralita'or 
ganica ,ritmo tranquillo della pro­
pria presenza,padronanza sulla pro-
pria vita. -

Ma una volta accertata la coinciden 
za tra"organizzazione esterna"e queI 
la"interna",una volta constatato che 
non v'e'realizzazione possibile se 
non nel"sociale",nell'ambito del ra 
pporto con cio'che e'attorno a noi-­
altrimenti e'il delirio mistico o 
schizofrenico-non resta altro che te 
ndere alla distruzione dell'organiz­
zazione esterna e interna dell'eco­
nomia,nello stesso movimento;e ritro 
varsi cosi',arricchiti dalla conqui­
sta di un nuovo terreno di lotta,neI 
lo sforzocomune abbandonando l'auto 
tormento masochistico e neo-cristia­
no. La visione lucida del nostro 
asservimento al Capitale fa esplode 
re la immagine gratificante del"riVQ 
luzionario" "vergine" e"diverso";ma 
all'esplosione deve seguire lo sfar_ 
zo della costruzione.Che la scoperta 
dell'asservimento non diventi gia'au 
tocommiserazione,autotormento maso -
chistico,chiusura su se stessi neila 
pratica di una nuova penitenza. 
L'economia politica interiorizzata 
seguira' lo stesso processo di di 
sgregazione -incalzata dalla critica 
che vuole realizzare la vita-che e' 
imposta dalla lotta all'Economia Po 
litica organizzata in esistente:l'u­
na e l'altra vanno di pari passo e -
insieme sono attaccate da chi rifiu 
ta l'organizzazione della sopravviv~ 
nza,Il disgusto che segue la scoper_ 
ta della"contaminazione"va denuncia 
to per il suo lato autodistruttivo e 
salutato come fine di una ideologia. 
Sara'sostituito dalla forza coscien 
te che si vuole viva. L'immagine de! 
l'individuo liberato di colpo,vergi­
ne,totale,indenne,che una volta per­
tutte ha eseguito il"salto quali ta_ 
tivo"e'una immagine rettorica,ideol,2. 
gica,che va abbandonata.Che ad essa 
segua non la penitenza cristiana,ma 
la pratica,qui ed ora,del terreno d~ 
lla vera guerra,che e'totale,e com~ 
ne a tutti. 

"Nella nevrosi individuale,il contra 
sto che il malato fa sullo sfondo -
del suo ambiente considerato come"no 
rmale"ci offre un immediato punto <li 

riferimento.Un simile sfondo 
viene a mancare in una massa tuùa e 
gualmente malata e dovrebbe essere -
cercato altrove .•. "(66) 
Il ••• apparira I allora che il mondo po~ 
siede da _~_:::ll~i~ i:_ogno di una cosa 

di cui deve soltanto possedere la co 
scienza per possederla realmente". -
(67) Ecco il punto di riferimento 
che cercava Freud,facendo finta di 
non trovarlo."Dal tempo in cui qu~ 
ste parole furono scritte,fatica 
e lotte di uomini hanno strappato 
ai principi del mondo il segreto di 
un mondo finalmente possibile,hanno 
fatta propria la coscienza di una 
speranza,il"sogno di una cosa":si 
tratta oggi di infrangere l'ultimo 
diaframma,di fare proprio il mon_ 
do stesso",(68) 

(Piero Copp-"o..!., _I 9_7...;6"") ____ _ 

10,1 
(1)-In questo scritto si intenda per 
"storia"il processo storico che se~ 
e l'acquìsizione,da parte della spe_ 
cie come da parte dell'individuo,del 
linguaggio;per preistoria tutto eia' 
che lo precede, 
(2)-Per quel che riguarda il passag_ 
gio dal dominio formale a quello re~ 
le,fasi storiche dello sviluppo 
del capitale,v."Transizione"di G.Co1_ 
lu,in appendice a "Apocalisse e Riv,2. 
luzione",Cesarano e Collu,Dedalo li 
bri,1973. -
(3)Il capitale ha colonizzato l'int~ 
ro esis~ente in"superficie"ed in"pr,2. 
fondita'":cosi'bene con lo sfruttarne 
nto dei"territori vergini"della geo= 
grafia che di quelli della vita di Q 
gni singolo uomo,fin nelle sue espr~ 
ssioni pìu'istintive.Di conseguenza 
la frontiera della lotta dì classe 
non tiene piu'conto di distinzioni 
sociologiche.Essa passa all'interno 
di ogni individuo e,nel"sociale",o 
gni individuo puo'trovarsì a seconua 
dei momenti dall'una o dall'altra pa 
rte della barricata. -
(4)-Per"vita"si intenda la rivendica 
zione di vita,cioe'la volonta di es­
sere,il desiderio che tende ad esprf 
mersi nella sua totali ta' ;per"morte" 
tutto cio'che di morto,di autonomiz 
zato,di inerte all'interno del singo 
lo uomo come nell'organizzazione de! 
l ' esistente tende a negare la vita 
e la sua possibile realizzazione.Nel 
concreto la vita si manifesta nei lu 
_gghi attimi dell'insurrezione del d~ 
siuerio che si riconosce come tale; 
la morte nella cessazione,temporanea 
e definitva,di tale movimento;ed as_ 
sume le ' forme dello spegnimento 
del desiderio,della coazione a ripe 
tere,della catatonia,della noia,del: 
la conciliazione con l'esistente, 
ecc. In questo senso vita e morte s~ 
no sinonimi di proletariat0 e capit~ 
le ed il processo appare ambivalente 
:alla morte,come sviluppo del capit~ 
le,dell' utensile autonomizzato, 
del dominio del lavoro morto sul vi 
vo,reagisce la vita,vera lotta per -
la realizzazione dell ' essere. 
(5)-Pur nella sua ambigua complicità 
con i sostenitori della teoria della 
eterna insoddisfabilita'della doman 
da,Lacan vede giusto affermando che: 
"La domanda,articolando il desiderio 
alle sue condizioni di forma lingui 
stica,ne tradisce(necessariamente)Ia 
vera portata."A.Rifflet Lemaire,In_ 
traduzione a Lacan,Astrolabio.I970, 
parentesi:' mia. · 
(6)-"0gni spirito(creatore)nutre den 
tra di se'un"fantasma"che e'stato 
elaborato nell'inconscio.La sua rap_ 

presentazione interna e'in rapporto 
con la maturita'dello spirito(creati 
vo).Perche'questa rappresentazione -
possa materializzarsi in modo totale 
,e'necessario ]'apporto della tecni 
ca.Se la tecnica o la rappresentazio 
ne interna"fantasm::i"non sono comple­
te,cio'che ne risulta sara'parziale­
e non totale".B.Frisa,Premio M.P.Fri 
sa,ciclostilato,B.P.599 ,Pouake',Co 
sta · d'Avorio. -
(7)-Per essere,occorre,ovviamente, 
esserci .I movimenti immediatistici 
ed inconsulti-fino a che restino in 
dividuali,e forse anche dopo-rischia 
no,anziche' liberarci,di invischiar­
ci sempre di piu'nelle maglie della­
rete che ci viene gettata sopra appe 
na nasciamo-una volta nella(vita)e o 
gni giorno;occorre l'"astuzia"e la -
calma di chi vuole vincere per vede 
re maglia per maglia e - -
tranciare con precisione filo per fi 
lo. -
(B)-Davanti al mondo delle apparenze 
,visto come tale dalla critica radi 
cale,e'facile perdersi nell'irreale~ 
E per quello che riguarda ciò 
che avviene,una volta accettata la 
separazione spirito-massa,v.Engels­
Marx,La sacra famiglia,Editori Riunf 
ti 1972,in particolare pagg.239,263 
e seguenti. 
(9)-Si puo'vedere la pratica a-criti 
ca come esorcismo della morte.Cfr oI 
tre. -
(10)-La sacra famiglia,op.cit, 
(11)-David Cooper,La morte della fa 
miglia.Einaudi 1972. 
(12)-Confronta,in generale,l'opera 
di Lacan. 
(13)-Cesarano e Collu,op.cit, 
(14)-A proposito delle origini"sa _ 
cre"del linguaggio e della sua suce-1! 
siva alienazione a sistema produtti 
vo,con conseguente impoverimento,v.­
in G.Cesara~o,Critica dell'Utopia C~ 
pitale,in corso di stampa. In vari 
momenti della storia il linguaggio 
ha conosciuto attimi di interezza e 
verita',in cui non fu svuotato da o_ 
gni senso vivo,ne'ridotto a puro ut~ 
nsile.A parte i lunghi attimi dico_ 
municazione ovunque realizzatasi-ve_ 

di per esempio,nella tradizione Q 
rientale i"mantra",nella tradizione 
esoterica·-occidentale"le parole di 
potere"e il"Verbo"·e inoltre la"ma 
gia" della parola del primitivo(Cfr, 
Griaule M.,Dio d'acqua,Garzanti 1968 
)nello schizofrenico(Cfr Arieti S., 
Interpretazione della schizofrenia, 
Feltrinelli,1963)e nel bambino(J.Pia 
get,La rappresentazione del mondo -
del fanciullo,Einaudi 1955) , 
(15)-Si intenda ner fine della Econo 
mia la fine dell'organizzazione del­
l'esistente;cio' che non ha nulla a­
che fare con le pseudo-realizzazioni 
immediate,che inaugurano invece il_ 
mondo senza tempo del delirio,in cui 
la pseudo-realizzazione e'realizza 
zione di una immagine indotta("io-so 
no Mao-Tse-Tung"). -



(16)-H.Laborit,L'homme e la ville, 
Flammarion,1971. 
(17)-Si tratta in definitiva del rl 
tiro dall'altro del senso di protesi 
(specchio del se',l'" amore"come au 
tovalorizzazione,"piu'tiguardo piu'­
sono bello",ecc.)e cioe'di dissociar 

si dall'utensile autonomizzato,re­
vocando il prestito di senso,per rea 
lizzare il contatto vero. -
(18)-"La perdita sempre piu'spinta 
della nostra sottomissione reale al 
capitale(e alla sua rappresentazione 
che parassita il cervello di ognuno 
di noi)ci permette(ra')di affrontare 
la vera questione della rivoluzione: 
non gia'cambiare la vita,perche'la 
vita da millenni e'stata asservita, 
addomesticata,pervertita dall'esiste 
nza delle classi;ma creare la vita u 
mana."(Camatte,Invariance,n.2) -
(19)-Si tratta non gia'di regredire 
a realizzare l'identificazione col 
Fallo,nel senso del membro(impotente 
)paterno che permetta di soddisfare 
il desiderio(alienato)della madre;ma 
di realizzare la vera potenza,cioe' 
la ripresa di contatto tra il deside 
rio reale e la coscienza,l'accantona 
mento degli spostamenti metonimici,­
l'abbandono delle sostituzioni simbo 
liche;per poi iniziare la vera lotta 
per la realizzazione,e vincere. 
(20)-L'avanguardia non dovra"'te 
orizzare"all'infinito,pena il ricono 
scere il suo fallimento.Tutto cio' -
che e'nelle teste deve passare nei 
cuori,e in ogni gesto.Se la teoria ,~-

incontrera'indefinitamente una pras 
si che la nega ,perso il rapporto ai 
alettico con la realta',si rive­
lera' come u-topia che procede su! 
binario della"immaginazione alterna 
tiva",la parallela dell'esistente de 
stinata a non scontrarsi mai con il­
reale se non nell'infinito della_ vir 
tualita'. -
(21)-Sconfiggendo il Dio,poliziotto 
custode non solo dell'albero della 
conoscenza ma anche di quello della 
vita:"E Dio disse:ecco,Adamo e'~uasi 
uno di noi e conosce il bene e 11 ma 
le:ch'ei non abbia a stendere la ma­
no e prendere anche dall'albero del­
la vita,e vivere in eterno!"(Genesi~ 
3,24). 
(22)-Cosa che avevano capito bene, 
tra gli altri,gli gnostici e gli eso 
teristi:"Se uno non consegue prima -
la resurrezione non morira'perche', 
come e'vero che Dio vive,egli sara' 
morto".(Filippo,21,I Vangeli Apocri 
fi,Einaudi 1969). -
(23)-F.Engels,L'origine della fami 
glia,della proprieta'privata e dello 
Stato,Editori Riuniti,1971,pagg,81-
86. 
(24)-Laborit,op.cit.pagg.65-67. 
(25)-Dalla protesi dell'UT(utensile, 
linguaggio;cfr.Cesarano-Collu ,op. 
cit,)alla comunita'"umana"come prote 
si e quindi pseudo-comunita':socI 
eta'divenuta"onorata societa"'. -
(26)-Karl Marx,Manoscritti Economico 

filosofici del'44,op.cit.pagg.116-
1l7. ~ 
(27)-"Questo comuriismo,in quanto ne 
ga ovunque la personalita' dell'uomo 
,non e' proprio altro che l'espre 
ssione conseguente della proprieta•­
privata,la quale e'questa negazione. 
L'invidia universale ,che si trasfor 
ma in una forza,non e'altro che una­
forma mascherata sotto cui si presen 
ta l'avidita' ,e in cui trova ma soI 
tanto in un altro mòdo la propria -so 
ddisfazione.-:--:Ucomunismo rozzo non 
e'altro eh~ il compimento di que_ 
sta invidia e di questo livellamen_ 
to partendo dalla rappresentazione 
minima _. Esso ha una misura determl 

nata e limitata. Proprio la negazio 
ne astratta dell'intero mondo della 
cultura e della civilta',il ritorno 
alla semplicita'innaturale dell'uomo 

,povero e senza bisogni,che non solo 
non e'andato oltre la proprieta'pri 
vata ma non vi e'neppure ancora arrI 
vato,dim?strano quanto poco questa -
s?ppress1one della proprieta'privata 
sia una appropriazione reale."Marx 
Manoscritti economici filosofici d;l 
1844,op.cit.pag.109, 
(28)-ibidem,pag.111. 
(29)-ibidem,pag,126. 
(30)-"La veri ta' e 'pieno,immediato 
contatto tra il vivente che percepì 
S?e e la vita che e'percepita.L'espe 
r1enza vera,autenti -
ca,e'tanto migliore quanto migliore 
e'il contatto ••• La verita' non e' in 
definitiva,come molti credono 
un ideale etico.Lo divenne quando f~ 
perduta ?on la perdita del paradiso, 
vale a dire con la piena funzionali 
ta'vitale dell'uomo ... "W .Reich,L'a-;; 
sassinio di Cristo,Sugar editore, -
1972,pagg.241-251, 
(31)..J,Lacan,La cosa freudiana;Einau 
di ed,,1972,pag.89. -
(32)-Vedi,per esempio,i principi ere 
tici dei Fratelli del Libero Spirito 
e,per una critica dei limiti dell'in 
surrezione erotica,il"Manuale di so­
pravvivenza"di G.Cesarano,Dedalo li­
bri,1974. -
(33)-"La'dove si e'installato un con 
sumo abbondante,una opposizione spet 
tacolare tra giovani e adulti e'in -
primo piano nei ruoli fallaci:poichè 
non esiste da nessuna parte un adul 
to padrone della sua vita,e la gio­
ventu',il cambiamento di cio'che -
esiste,non e'affatto la proprieta'di 
questi uomini che sono ora giovani, 
ma quella del sistema economico,il 
dinamismo del capitalismo.Sono delle 
cose che r egnano e che sono giovani, 
ciiii"""'si scacciano e si sostituiscono 
tra loro."Debord,la Societa' dello 
Spettacolo,edizione italiana,Stampa 
alternativa Editrice,Roma,1976. 
(34)-Errata,rivista trimestrale,N.l, 
B.P.480,75830 Paris Cedex,17,pag.3. 
(35)-"Prima di scomparire,lacultura 
svela la tradizione di cio'che la ne 
g~ r~dicalmente,la linea di volontaT 
d1 vita che l'impossibile realizzazi 

one storica ha momentaneamente 
deviato verso un cimitero di catalet 
tici.Tutto succede ora come se lo 
spettacolo,prosciugando poco a poco 
il lago della cultura passata,lascia 
sse emergere citta'dimenticate,co -
struzioni che la rifrazione delle 
acque faceva vedere diversamente,se 
gni pronti a riprendere vita al pri­
mo choc." Vaneigem,terrorismo ori­
voluzione,Arcana editrice,1973,pag7 
52. Ed. Buco-Puzz,Bari,1975 • . 
(36 )-Coerderoy, "Pour l a rèvolution", 
Edition Champ lib~,1972. 
(37)-Ratgeb(R.Vaneigem),De la grève 
sauvage à l'autogestion genéralisée, 
1974,Union Gen.Edit. Bruxelles. 
(38)Errata,n.2,1974,pag.13,op.cit, 
(39)-Confronta oltre,Secondo Capito 
lo,in preparazione. -
(40)-La necessita'della associazione 
simbiotica nella prima fase dello 
sviluppo ontogene 
tico(e anche filogenetico;si potreb 
be dire che tutta la Storia e'storia 
della lotta di emancipazione e il mo 
mento presente l'inizio dell'affran­
camento)determina l'apprendimento -
del modello di dipendenza(blocco del 
la"libido"sulla imago parentale) che 
motiva poi la rinuncia a se' e la ac 
cettazione della dinamica sadomaso -
chistica istituzionale.Circa la tipi 
cita'per la specie umana di tale si­
tuazione di dipendenza,e le sue motI 
vazioni"biologiche",Vedi G.Cesarano­
e G.Collu,Apocalisse -e Rivoluzione, 
op.cit. 
(41)-"Questo senso di colpa ha una 
grande importanza sociale. Esso giu 
stifica il fatto che la sofferenza­
viene vissuta solo come punizione de 
Ile proprie colpe,invece di essere -
imputata ai difetti della organizza 
zione sociale.EssQ.,_infine,origina u-
na intimidazione emotiva,limitando -
le capacita'intellettuali e sopratùt 
to critiche della persona,mentre svI 
luppa un attaccamento emozionale ver 
so i rappresentanti della moralita•­
sociale .•. Il cattolicesimo produce 
il senso di colpa in misura non tra 
scurabile;ma nello stesso tempo for­
nisce i mezzi per liberarsene.Il pre 
zzo che si deve pagare e'l'attaccame 
nto affettivo alla Chiesa e ai suoI 
servi tori". Erich Fromm,La crisi 
della psicoanalisi,Oscar Studio Mon 
dadori,1976. -
(42)-Violenza e'impeto,e puo'essere 
del vento.Spesso chi ha confuso vio 
lenza con aggressivita'lo ha fatto -
per disinnescare,insieme con la ag 
gressivita'cieca,anche la violenza­
rivoluzionaria. "Questa pulsione ag 
gressiva e'figlia e massima rappre 
sentante della pulsione di morte, -
che abbiamo trovato accanto all'eros 
e che ne condivide il dominio sul mo 
ndo.Ed ora,mi sembra,il significato­
della evoluzione non e'piu'oscuro.In 
dica la lotta tra Eros e Morte,tra -
pulsione di vita e pulsione di di_ 



tGruzione ,come si attua nella speci 
e umana. Questa lotta e'il contenu­
to essenziale della vita e percio'la 
evoluziooo civile puo' definirsi in 
breve come la lotta per la vita del 
la specie umana.E questa battaglia -
di giganti vorrebbe placare le no 
stre bambinaie con la "canzone nel 
premio celeste"! ".Freud,Il disagio 
d~lla civilta',Boringhieri,1971,pag. 
257. Questa e' la trappola per 
topi in cui e'finita tutta la 
psicoanalisi con Freud in testa,per 
non aver superato realmente il condi 
zionamento ideologico,cristiano in -
particolare.La morte-in-vita-e il su 
o dominio sul mondo-e'conseguonza de 
ll'organizzaziono dell'esistente se­
condo le leggi del capitale,e non -
certo dovuta a un istinto innato,cio 
e' al male,il diavolo. L'uomo -
per sua natura e'pulito,al di la'del 
la dicotomia Bene/Male. Non confon 
diamo la aggressivita',risultato dI 
un sistema aggressivo e competitivo, 
con la violenza che puo'e~sere impl! 

cita nella lotta per la realizzazio 
ne della vita. Nello stesso modo, -
non confondiamo la morte imposta co 
me non-vissuto alla quotidianita'con 
quella biologica,(~ecessario)deperi 
mento e fine di un livello di organì 
zzazione .La lotta tra Eros e l,lorte-;­
in cui Freud vede giustamente il"si 
gnificato della evoluzione"(il senso 
del processo) e'appunto la lotta tra 
la vita che sivuole realizzare e la 
resistenza che le oppone l'organizza 
zione dell'esistente,il Capitale au­
tonomizzato e la sua interiorizzazio 
ne.Guai a chi vede la morte-in-vita­
come istinto innato:perche' allo 
ra dovra' per forza postulare la 
repressione e giustificare la"civil 
ta'",schierandosi cosi'dalla parte -
dei tiranni;guai a chi confonde inte 
ressatamente morte"biologica"con or­
ganizzazione della morte,perche'allo 
ra,per non vedere il nesso tra in-dì 
viduo e tutto cio'che lo circondato 
gliera'alla prima la sua ingenuita•­
e alla seconda il suo carattere di 
imposizione dall'esterno:e non sara' 
allora che una stupida"bambinaia"pre 
occupata solo di far tacere per mez­
zo della terapia. -
(43)-Cooper D.,La morte della fami 
glia,op.cit.pag.82. 
(44)-A questo proposito vedi in Fre 
ud ,Il Disagio della civilta',op. 

cit.,V0 capitolo in particolare;e di 
F.Forhari,Psicoanalisi della guerra, 
Feltrinelli,1970. 
(45)-Come esempio di percezione del_ 
la propria robotizzazione,vedi Coo 
per D.,La morte della famiglia,op.­
cit.pag,124. 
(46)-Cfr.R.Vaneigem,trattato di sa 
per vi vere .•. , Saggi, Vallecchi. . -
(47)-Circa la possibile utilizzazio 
ne della regressione, cfr.Prelimi­
nari e la prima parte di questo capI 
tolo di questo capitolo.Puo'servire 
a ri-porre alla propria origine il 
punto fermo che e'all'inizio della 

Storia. 
(48)-La depressione,dicono,deriva da 
una perdita di oggetto. In questo c~ 
so e' la perdita,irnposta dalla criti 
ca in processo,di una immagine ide 
ologica,rappresentazione rassicuraii 
te di se'e del mondo. -
(49)-Lo spettacolo del disadattamen 
to(l'ideologia hippy,criminale,ecc.J 
e'l'erede storico del militantismo 
politico,e come questo svolge la fun 
zione di produrre illusoriamente un 
altrove allucinato come diverso.Sen 
za costruire in alcun modo la vita,­
esso e'moda,autodifesa,nuova mondani 
ta'e gli stili che di volta in volta 
e~so assume sono sottoposti alle lef 
g1 del consumo.Recupera l'illusione 
di essere quando non e'che spettaco 
lo di non essere. Il disadattamen 
to come situazione e'invece piu'o -
meno generale:non conosce uniformi o 
tipi,va dal semplice non riconoscime 
nto del"reale" fino all'impatto e-o= 
alla messa fuori gioco, sconfitta ;di 
struzione subita,momentanea o definì 
tiva. Chi utilizza,per conquistar 
si la pace interiore ,la falsa coscI 
enza di essere diverso da cio'che lo 
opprime,la ideologia della diversità 
e la collega a uno stile,partecipa 
di fatto al progetto della emargina 
zione e alla pratica della oppressio 
ne,spartendo sia l'uno che l'altra -
col capitale,dopo aver tradito il 
senso vero della spinta che l'aveva 
portato al"disadattamento". 
(5?)-~iorgio Cesarano e'un? di ~ue_ 
st1.C1rca la sua morte vedi in 'Puzz 
",n.19 maggio'75(seconda edizione am 
pliata),nel Puzz fuori numerazione -
"la fabbrica della repressione" ,no 
vembre '75, "Lettera all'Espresso,,., 
e nel"Piccolo Hans"n.6-7 "Il'suici 
dio'di G.Cesarano",gia'pubblicata -
nel ci tato"La fabbrica della repres 
sione",in seguito in"Invariance"n.1-
serie III,scritta da Collu e Camat 
te. Negli scritti,in corso 
di stampa,che G.C. ha lasciato postu 
mi("Critica dell'Utopia-Capitale")vI 
sono alcuni passi che hanno attinen 
za col suicidio.Ne riportiamo u 
no,a segnalare che ogni interpretazì 
one di un suicidio e'riduttiva e in­
.tesa a rassicurare chi resta,raziona 
lizzando cio'che di irriducibilmGnte 
inquietante il gesto significa ,per 
tutti. "Nell'istinto di di 
struzione va letto l'istinto corpora 
le per eccellenza di disfarsi della­
protesi introiettata {n quànto-non 
si adegui piu' a un equilibrio mini 
male di sopravvivenza con l'habitat­
in campo. E'grazie a questo istinto 
che i processi storici definiti rivo 
luzionari hanno potuto liberarsi deI 
modi di produzione obsoleti ed insta 
urarne di nuovi. E'd'altra parte ve= 
roche questo stesso istinto,essenzi 
almente vitale possa divenire autodì 
struttivo quando l'assedio oggettua­
le all'essere inibito venga percepì 
to come definitivo ed immodificabile 
(quando il mondo appare come un tut 
to "ferreo" che nessuna volonta'sog­
gettiva possa piu'trasformare)e ven­
ga a rompersi cosi'il fondamentale­
sentimento dell'equilibrio dialetti 
co tra la acquisizione del mondo e -
la trasformazione del mondo. Ma que 
sto che Freud e molti altri terapeu­
ti definiscono istinto di morte ,non 
e'che il ribaltamento,effettualmente 
mortifero,di un istinto vitale. Quag 

do la vita non puo'esprimersi ne' 
come realizzazione dell'essere,ne'co 
me lotta dell'essere negato contro -
la sua prigionia,ma si afferma esclu 
sivamente come impossibilita'patente 
di essere,dunque come sua propria ne 
gazione,vita solo apparente,morte so 
stanziale,l'istinto liquida prematu­
ramente e pessimisticamente la partì 
ta.Ma si tratta pur sempre di casI 
limite. Comunque,Freud stesso consi 
dera l'istinto di morte nella sua -
funzione dialettica con il cosiddet · 
to istinto di vita,piuttosto che nel 
le forme in cui riesce ad affermarsI 
definitivamente.Istinto di vita e i 
stinto di morte non sono,in realta•-;­
che le due facce o le due funzioni 
del medesimo istinto essen 
ziale,l'istinto ad essere-,che nelle 
condizioni tipiche della preistoria, 
quando l'essenza e'negata come tale 
e la sua sussistenza dimidiata in 
sfere reciprocamente dialettiche ed 
escludenti,si manifesta con due vale 
nze apparentemente opposte.Cio'che -
lo definisce di volta in volta e'dun 
que il contesto in cui si campisce:­
cio'che afferma contro cio'che nega~ 
(dalle postille a S.Ferenczi,Le par2 
I 

le oscene,Guaraldil972,pag.67ib,) 
(51)-Cfr.a questo proposito la teori 
a dell'ingorgo vitale,in Reich e aI 
tri.Al di la'della separazione tra -
sfera "psichica"e"fisica"e'da farsi 
tutta la esplorazione interpretativa 
della malattia come espressione di 
un guasto avvenuto o in corso nel ra 
pporto uomo-mondo.In particolare e•­
da esaminare la analogia tra pro 
cessi neoformativi atipici e afinalI 
stici"fisici"(cancro)e"psichici"(de­
lirio,ecc.)ambedue produzioni morbo­
se conseguenti a uno stop avvenuto -
nel corso dell'espressione vitale.Lo 
studio della etiopatogenesi comporta 
la descrizione di tutto cio'che nel 
l'esistente nega la vita. Questo sI 
gnifica superare l'impasse della -
psicosomatica,che oggi descrive,stu 
pita, il parallelismo tra" ... insicure 
zza di fondo,inibizione,melanconia e 
cancro".(Valze1li,Psicosomatica del 
cancro,da Atti del simposio interna 
zionale su Malform.tumori e dif. -
ment.,1972,141-2). 
(52)-Cfr.par,1-2-3..4 di"Cronaca di 
un ballo mascherato,"luglio 1974,ci 
clostilato. -
(53)-Cfr.Transizione,in appendice a 
Apocalisse e Rivoluzione,op.cit. 
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(54)-S.Freud,Il disagio della civil 
ta' ,op.ci t.pag.105. -
(55)-La depressione ,come fenomeno 
clinico,concerne sempre l'ambito del 
l'lo(valorizzazion6-d~valorizzazione 
,nell'ambito"sociale",secondo i para 
metri della produttivita'-valore-mo­
rale autonomizzata)e quindi il campo 
dell'avere.Puo 'essere utile come □o 
mento di squilibrio ,a condizione 
che ne risulti la percezione-della 
centralita'organica .Se invece si 
trasforma in crisi amministrata, inau 
gura la carriera di malato e la dele 
ga allo specialista. -
(56)-S.Freud,ibidem,pag.187. 
(57)-G.Cesarano,scritti inediti,1975 
(58)-Errata,riv.trimestrale,n.1 
pag.13,op.cit. 
(59)-"Le obiezioni di ordine sentirne 
ntale ci sembrano celare la piu'pro­
fonda delle mistificazioni.Tutto il­
sistema economico-sociale tende a im 
porre il predominio del passato,a fì 
ssare l'uomo vivo,a reificarlo come­
merce.Cosi',un mondo sentimentale do 
ve i gusti e le relazioni con le per 
sone ricominciano e'il prodotto di­
retto ael mondo economico e sociale­
in cui i gesti devono essere ripetu_ 

I 
il ritorna a .. 
Il ritorno a ••• e'stato ancora piu'du 
rodi quanto potessi immaginare a -
Milano. E'stata la rimpatriata piu' 
dura della mia vita .Come,in tutta 
sincerita' ,ti posso dire che lo 
stress nichilistico di questi giorni 
e'quanto di peggiore mi sia mai capi 
tate da quando mia.madre ebbe la sve 
ntura di mettermi al mondo. La mia 
breve permanenza a Milano,per quanto 
breve,ha costituito una svolta fonda 
mentale del mio essere. Se la cono -
scenza e la critica del nichilisrno,­
la critica e'sempre critica della 
gnoseologia e contemporaneamente au 
tocritica,prima era il punto d'arri­
vo di una critica alla cultura ,e -
cultura essa stessa,tuttavia,ora e' 
critica materiale del nichilismo, la 
cui materialita' e'il mio corpo nel 
suo ambiente quotidiano. Mi rendo 
perfettamente conto,ma ora e'diverso 
,e'una scoperta tragicamente recente 
,che un no astratto e un no concreto 
nel linguageio possono non distingue 
rsi,in una lettera poi ••• ,ma la mia­
posizione e'rovesciata nella continu 
ita'di linguaggio. E'una conquista 
,in una guerra che registra troppe 
sconfitte,sul terreno della guerra 
interna,ma brucia troppo nelle vene 
la fragilita'di questa coscienza che 
non ha spazio di vivere nella vita. 
Quanta forza ci vuole per ri.bal tare 
la sofferenza di vivere in un'epoca 
di barbarie,quale mai e'stata sulla 
terra,nel vivibile'"aì una rinascenza 
che ho paura di non vedere mai. 
llon ho la fcrza di ricreare quell 'i 
deologia,di cui parlavamo,per poter­
_sopravvivere ,anticipando il presen_ 

ti ogni giorno,nella schiavitu'della 
produzione capi tali sta. U gusto del 
falso-nuovo esprime la sua infelice 
nostalgia." I.S. n.5,1960. 
(60)-R.Vaneigem,Trattato ••• ,op.Cit. 
(61)-Cio'che e'espresso ambieuamente 
da Cooper(La morte della famiglia,op 
.cit.):"Tutto cio'che dobbiamo fare 
e'sperimentare quanto piv'completame 
nte possibile un amore estatico in u 
na completa separazione". -
( 62)-La"mondani ta "'e' fatta di "incon 
tri" basati su automatismi e riti. -
Hel suo ambito chiunque sia vivo si 
sente mortò.Molti hanno sperimentato 
almeno una volta la sensazione della 
propria morte(cfr.anche Cooper)non 
appena la verita'del rapporto presen 
te venga sostituita dalia menzogna -
di un contatto automatico:perche'al 
lora,veramente,la morte l'ha spunta­
ta sulla vita introducendo il non-vì 
ssuto. Quando invece il"'rapporto0 eT 
quello della ideologia manca la cri_ 
tica della menzogna presente e l'il 
lusione di vita e'destinata 
a ·durare piu'a lungo.A volte la sen 
saziane della propria morte si prese 
nta con precise sensazioni somatiche 

te. Se pensi a quel l 'amico che sfor_ 
zando di dare al pubblico un manuale 
di sopravvivenza ha posto fine alla 
sua.Se penso,sento la mia debolezza. 
Il r itorno a •.• e'stata la classica 
tegola in testa,e'la qualita'della 
critica al nichilismo(con i suoi an 
nAssi)che final~ente mi ha costretto 
sul cancro reale. Fuori dal fascino, 
dalla tossicomania,dal"consumo"dell' 
avventura,per l 'avventura vera,con­
una irnrnagine letteraria,oh merda, ma 
per farmi capire:immagina un veliero 
,tra le tenebre,nel pieno della tem 
pesta,nell'occhio del ciclone,tra !e 
scogliere della vita quotidiana: ci 
vuole un timoniere con tutte le qua 
lita',(una sola, a dire il vero, ma -
e'quella che non ho)per uscirne vivo 
.lfon eli basta la coscienza,certo, 
che dovrebbe essere un bravo timonie 
re per salvarsi. Ancora.La perma­
nenza a Milano,il qualitativo della­
critica mi e'apparso perfettamente, 
con la fine degli alibi,la scoperta 
reale del luogo dell'impostura. Non 
soffro certamente dissidi interni 
tra chi ho visto fascinoso e idiota 
e chi di fascino non ne svende. Il 
luo50 della guerra e'altrove,e'in me 
,tra le pulsioni che anelano allo 
spazic per darsi sfogo,espressione 
vitale,e cio'che e'in me di inerzia, 
di autodistruttivo,di impotenza. 

-1.'.a la fraeili ta ' e l a soffocazicne qu 
otidiana,soffocazione che e'semplice 
mente il nulla ,materializzato -
nelle ore chescorrono sul potenzia 
le vivibile,stanno facendo di o:e una 
maschera. L'unica cosa buona succe 
ssami e'il ripensamento 1:;lobale del­
l'esperienza milanese.La ricreazione 
della genesi della critica al nichi 
lismo,fondata su qmmt.o mi succede­
attualmente-con altri occhi. 

;a volte invece si esprime nella non 
-presenza che e':ia catatonia:allora 
ogni espressione e'letteralmente im 
possibile.Tutto cio'grazie alla par­
tecipazione alla ideologia dominante 

' ' puo essere assunto per propria malat 
tia :quando,se lo e',e'per obbedien­
za alla malattia vera della situazio 
ne. --- --
( 63 )-Anzi che reali. zzare le potenzia 
lita'delegate agli dei di ogni reli­
gione il capitale fattosi uomo,pri­
gioniero dell"psiche",si identifica­
agli stereotipi proposti nel super 
mercato dei personaggi:Cristo,Gueva 
ra,Lenin,una Cadillac:"L'uomo e' per 
cosi'dire divenuto una specie di Dio 
-protesi,veramente magnifico quando 
e'equipaggiato di tutti i suoi acces 
sori~··"(S.Freud,Il disagio... -
op.cit. pag.227). 
(64)-Circa le coincidenze tra compo 
sizione organica del capitale"ester­
no"e di quello"interiorizz,ato"nelle -
varie epoche storiche,vedi Secondo 
Capitolo,in prep. 
(65)-R.Vaneigem,Trattato,Op.cit. 
(66)-S.Freud,Il disagio della civil 
ta',op.cit.pag.279. -
(67)-Marx,1843. 
(68)-G.Cesarano,P.Coppo,G.Fallisi: 
Cronaca di un ballo mascherato. 

· L'evasione e'impÒssibile,la guerra 
non concede spazi alla diserzione,ma 
preferisco allora un carcere miglio 
re,piu'pregnante,diciamo Milano.Non­
voglio piu'stare qui,con genitori o 
senza,e'la stessa cosa.( ••• ) 

( ......... ) 



i nordici 
Tutte le possibilito'di compcrtem~nti 
e di Gondotte unwne ir;nor:;L10se si i:1 
Célrnono € si conc.rctizzono i::-! 1111 r,ic­
colo numero di si t;.iozioni e i:1 qu:il -
che semplice atto.Le parole che danno 
nome a questi atti e situa~icni Jle 
mentari non sono ne 'appropriatc ne 'n~ 
merose .Vandal i,barbar i , qi,alcbe altrn 
ancoro e la lista rapiò.amentc si chi'J 
de:la coscienza chiara non ne vuole -
sapere nient e. fatti e parole 
orribili e mostruosi-tobu '-la coscien 
za li rifugge rifiuta all'intelligen­
za il di rit to ad un libero esame,e tI 
ene in piedi nei loro confronti una 
lunga e persistente mancanza di curi~ 
sita'. Una prova di questo,un solo 
esempio:um volta che l'incesto fu de 
nunciato e raccontato,da allora ci so 
no voluti 2000 anni prima che si sia 
osato cercore e dire come oone radici 
nel cuore dell'uomo. · 
La sola parola di vandalo comporta t~ 
li implicazioni emotive e suscita ta 
li opposizioni inorridite- opposizionI 
tutte affettive-che non c'e'motivo di 
pensare che non se ne trovi inspessì_ 
to il mistero stesso della condotta 
che pretende di designar e. Questa p~ 
rola e'portatrice piu ' di oscurita'che 
di chiarezza. Mi sembra infine esse 
nziale mettere il vandalismo nella -
sua giusta luce.E'rendere conto il 
piu ' esattamente possibile di quella 
che e' ritenuta una delle sue manife 
stazioni piu'spettacolari:i graffiti: 

Orgogl io di una solidarieta' 
forse troppo violentemente sentita? 
Oso dire senza esitazione che ho pen 
sato non senza emozione,davanti a que 
ste chiese della Normandia ,alle manC 
pazienti e laboriose che hanno scav~ 
to,inciso la pietra. Furtive e trem~ 
nti nello stesso tempo-queste mani­
poiche'si trattava di qualcosa di pr~ 
ibito. Compiacersi nell'immaginare 
che avessero potuto essere animati 
dalla passione piu'cieca-quella di di 
struggere-rivela a mio avviso una ab~ 
rrazione profonda. Non solo di spiri 
to,ma anche di cuore. L'atto dì 
distruggere non ci sembra mai cosi'p~ 
ro-voglio dire cosi'assoluto-come qu~ 
ndo mette in gioco la pietra. Bisogna 
ben pensare che dopò aver datato le e 
poche della preistoria umam ,la pie= 
tra ha egualmente occupato i tempi 
storici e cio'in un uso essenzialmen 
te duplice:costruzione,distruzione. -
Dell'importanza di queste due funzio_ 
ni antinomiche testimoniano tutte le 
religioni:la cristiana-pietra battesi 
male e' lapidazione-l'islamica e altre 
in un simbolismo meno esplicito,ma al 
trettanto forte. Questa dualita' del 
suo impiego e'la nostra ambivalenza 
stessa,che si e'inscritta nel corso 
dei millenni prima,dei secoli poi,ne! 
l a sola materia solida che l'uomo ab 
bia conosciuto per molto tempo. -
La presenza della pietra e'cosa trop 
po fondamentale per non essere sensf'" 
bilizzati alla sua negazione,in mani 
era estrema. Che essa sia ignorata- -
utilizzata semplicemente come suppor_ 
to dai graf{itomani-o abbattuta dai 

vandali-ecco quello che noi non sop _ 
portiamo ,quello che ci scandalizza. 
E,nello stesso tempo,ci impedisce di 
comprendere e di conoscere gli atti 
ed i motivi di questi autori di segni 
e di immagini incisi e disegnati; ci 
condanna a non saper niente di que_sta 
pulsione che' spinge certi uomini piu' 
di altri a distruggere. Gia'spiriti 
eccellenti si sono affrettati a conse 
rvare la coscienza chiara dei propri­
mezzi a preferire piu'di stigmatizza_ 
re allegramente la condotta di questo 
popolo del nord-i vandali-ma a studi~ 
re la natura di una energia e il si 
gnificato di un bisogno-il vandali~ 
smo. I loro sforzi hanno permesso la 
nascita della vandalismologia. . 
Sapere esattamente come hanno vissuto 
i vandali e che cosa sono stati,quali 
furono le loro prove i loro fini,le 
difficolta' di questo popolo ecco qu~ 
sto e'diventato parte del_ problema. 

E,in maniera ancora piu'centrale,lo 
studio di questa stessa forza,furia e 
fine:distruggere,distruggere ciecame~ 
te. Si fa della parola barbarie 
una parola destinata a designare quel 
li che ostinatamente si oppongono a 
ogni retorica . Non c'e' giustificazi~ 
ne a questo fatto se non che in poli_ 
tica i metodi dei parlamenti nordici 

• si oppongono ai discorsi latini. In 
Francia in senso popolare"la barbe"e' 
un'espressione che esprime una situa 
zione noiosa e spiacevole. In Scandi­
navia essa designa una situazione di­
vertente e strana. E'divenuto possI 
bile oggi percepire che il potenziale 
affettivo contenuto nella parola van 
dalo e'un cattivo dono della memoria­
collettiva ereditaria. Questa memori 
a stessa di cui la psicologia contem 
poranea ha abbondantemente sottoline~ 
to le prode·zze si e' rivelata su que _ 
sto punto preciso anche essa debole. 
Infatti,la sino'mia delle parole vanda 
lo e distruttore maschera piu'la con 
dotta che essa pretende designare dI 
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quanto non serva o faciliti la sua 
rappresentazione chiara. E poi,anche 
se questa memoria non ci avesse tras 
messo niente di erroneo io non esite­
rei piu' a fare la considerazione se­
guente:tanto in biologia che in psico 
logia ,la facolta'd'oblio e di rinno­
vamento sono indispensabili per la vI 
ta,se non per la sopravvivenza . -
Scienza in formazione la vandalismolo 
gia ha gia'i suoi metodi propri e an­
che la sua storia~ Ed e' ad un france 
se,Louis Rèau,a cui spetta il merito­
di essersi sforzato di reperire e cla 
ssificare le diverse varieta'di vanda 
lisrno. Definendole come la distruzio 
ne dei monumenti di significato storI 
co e a carattere artistico,egli ha po 
tuto operare a partire dai suoi effet 
ti la classificazione seguente: -
CON MarIVI INAMMISSIBILI. 
Vandalismo sadico:l'istinto brutale 
di distruzione. 

Vandalismo -cupido:avidita'cieca dei 
saccheggiatori. 

Vandalismo invidioso:occultazione del 
le tracce dei predecessori. 

Vandalismo intollerante:fanatismo re 
ligioso e rivoluzionario. 

Vandalismo imbecille:graffitomania. 
CON MarIVI AMMISSIBILI. 
Vandalismo religioso. 
Vandalismo pudibondo. 
Vandalismo sentimentale o espiatorio. 
Vandalismo estetico del gusto. 
Vandalismo elginista e collezionato_ 
re. 

A questa classificazione ben diver 
sificata,gli inglesi hanno desiderato 
aggiungere-sotto la spinta di Martin 
S.Briggs-una categoria supplementare: 
la mancanza di entretien,che sara'con 
siderata come vandalismo di negligen: 
za. 

La storia della parola vandalo e' 
lunga.Tuttavia e'solamente in tempi 
moderni che il senso della parola va 
confermandosi nei clichet tradiziona 
li che noi conosciamo oggi. Nel 1739-_ 
in pieno secolo dei lumi Voltaire se 
gnala il colonnato del Louvre"nasco -
sto e disonorato ·da costruzioni di go 
ti e di vandali". 45 anni piu'tardT 
nell'agosto 1794 un vecchio deputato 
del clero loreno divenuto vescovo co · 
stituzionale-l'Abbè Gregoir-l'impiega 
in un rapporto presentato alla conven 
zione(l4 Fruttidoro anno III). "Perche 
questi ha scelto di mettere alla g2 
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gna i vandali piuttosto che i goti, 
gli unni,i filistei o i beoti?"doman 
da Louis Rèau,che spiega: "I filisteI 
non erano barbari che agli occhi dei 
loro nemici,gli israeliti;i beoti non 
passavano per ottusi che in rappor 
to agli ateniesi. La reputazione dI 
selvaggi delle orde germaniche era 
per contro ben stabilita nell'Europa 
occidentale vittima di grandi inva 
sioni. I romani conservano il ricord~ 
della ~b?ia Vandalica,uno dei primi 
eccessi d1 furore teutonico di cui Ro 
ma fosse stata vittima nel 445.I van­
dali avevano saccheggiato la citta' -
eterna per 15 giorni." 
Nel corso del Medioevo la popolarità 

dell'immagine dell'attivi ta 'di Sanso 
ne(distruzione e spostamento di monu­
menti)non mette in causa i filistei -
stessi:Sansone non e'diventato uno de 
i simboli della lotta contro il vanda 
lismo. Quale ipotesi fare su dei -
crimini di cui i monumenti,alcuni al 
meno,ci perpetuano la realta'? Non dI 
furfanteria vandala.All'opposto,roma 
na.Si conosce il monumento che Tito -
fece ereggere per commemorare il sac 
cheggio di Gerusalemme-citta'sacra- e 
per mostrare l'importanza del botti 
no. Del resto ci sarebbe molto diffI 
cile,se i Galli a loro volta avessero 
distrutto i monumenti romani che sim 
boleggiavano la loro sconfitta ,pronu 
nciarci sul loro vandalismo. -

Le conquiste e le distruzioni di Na 
poleone erano illustrate da delle bre 
vi scene sulla colonna Vendome. Ma,du 
rante La Comune,avendo l'abbattimento 
dell'insopportabile colonna implicato 
la responsabilita'del pittore Courbet 
i francesi stessi non sanno dov'e' il 
vandalo , Che una nazione voglia 
commemorare le grandi gesta della sua 
storia con degli insiemi architettoni 
ci e'Wl fatto essenzialmente politico 
,senza nessun rapporto con la realta' 
estetico-architettonica • E dunque no 
n ne garantisce il loro valore,assolu 
tamente. Non si conta il numero de­
gli eroi la cui memoria e'servita per 
la statuaria che vuole onorarli,e si 
sa di citta'intere la cui architettu 
ra e statuaria sono dei monumentali­
errori,se non degli orrori. 
D'altronde l'istinto gregario non pro 
duce necessariamente gusto e senso e-

. stetico. Il ruolo civilizzatore delle 
citta'non e'ne'evidente,ne'assoluto. 
Ne .consegue che la distruzione totale 
o parziale di un i nsieme urbano non 
costituisce necessariamente Wl atto 
di vandalismo. La mia infanzia nei 
paesi di origine de.i vandali e dei te 
utoni mi ha lasciato dei ricordi chia 
ri, Mi ricordo che era reputata sata 
nica l'attivita'nera delle grandi ciì 
ta'industriali • E non ho dimenticato 
le storie che ci erano raccontate-So 
doma e Gomorra e ancora la torre di -
Babele .Tutte storie nelle quali Dio e 
ra presente e attraverso le quali si 
esprime WlO stato d'animo e anche Wla 
posizione morale,dunque mi sembra es 
senziale ritrovare le ragioni e ben 
fondarle piuttosto che opporvisi in 
modo cieco e categorico. Louis Rèau 
rende un omaggio senza riserve ai ro 
mani per la loro colonizzazione della 
Gallia "un'opera di civilizzazione 
nel senso piu'nobile di questa parola 
",ma cambia in seguito radicalmente 
posizione verso gli invasori nordici, 
particolarmente verso i normanni. E 
quando si interroga su che cosa si 
puo'segnare loro in attivo non scopre 

che una cosa sola:"La nascita dell'ar 
chitettura romanica_ che gli inglesi -
preferiscono chiamare non senza ragio 
ne,lo stile normànno". Ricordiamo,­
en passant, che questo stile normanno 
sembro'agli umanisti del Rinascimento 
italiano di una bruttezza indescrivi 
bile-un fenomeno barbaro,"gotico". -

il vandalismo 

eg lisofago 
Ci fu a Bisanzio un importantissimo 
vandalismo religioso,vandalismo che 
Rèau non e' riuscito che in modo in 
perfetto a distinguere e a isolare.­
Certi preti grattavano le icone,stac 
candone dei pezzettini che raccoglie­
vano in un calice allo scopo di far -
comunicare i fedeli.Queste icone ,so~ 

me dell'arte religiosa dell'epoca,fu 
rono cosi'realmente destinate al con 
sumo. Questo feticismo dell'assorbi­
mento fu causa del fatto che il senso 
e il significato dell'arte furono pro 
fondamenta oscurati e cambiati, Per -
arrestare questo vandalismo della nu 
trizione divenuta rituale ,l'imperato 
re decreto'l'iconoclastia;tutti quel­
li che possedevano in modo privato -
delle icone furono invitati a portar 
le a Costantinopoli dove,nella pubblI 
ca piazza,furono bruciate. Era eviden 
temente sostituire un vandalismo con 
un altro:quello del sacrificio,del po 
tlach;tuttavia questo vandalismo gove 
rnativo non puo' essere paragonato a! 
primo,popolare.In questo caso si trat 
ta di una festa,questo consumo-per -
quanto ingenuo fosse-comportava auten 
tici elementi di amore e di fede:era­
il vandalismo. P.V.Glob . ci riporta 
tra altri casi quello delle immagini­
torta il cui perfetto assorbimento 
comportava la distruzione di esseri u 
mani,da cui un certo cannibalismo. -
L'antropofagia rivela piu'precisamen 
te del teutonismo di cui essa eviden­
zia l'aberrante volonta'di purezza e 
l'estet ismo. E sono le aberrazioni di 
questa volonta'che si ritrovano nel 
dominio vandalico -dominio i cui dati 
storici ci obbligano a stabilire simi 
li categorie. Emile Mallenel ne! 
suo libro"La fine del paganesimo in 
Gallia",ci informa della celebrita', 
nella Francia medioevale e nordica, 
della tomba del vescovo merovingio Sa 
int Drausin. Questa tomba oggi conser 
vata al museo del Louvre era origina 
riamante nella chiesa di Notre Dame -
di Soissons. Soggi ornavano presso di 
essa i cavalieri che andavano a com 
battere in campo chiuso e vi fece una 
veglia Thomas di Canterbury,in procin 
to di tornare in Inghilterra,dove sa­
peva di dover affrontare Enrico II.Ve 
nendo in pe]egrinaggio,i fedeli avev~ 
no l'abitudine di riportarsi dei pez 
zettini di coperchio,che diluivano -
nell'acqua e davano da bere agli amma 
l ati.Quella che si vede al Louvre non 
e'l'originale,ma un'altra che e'visi 
gota e proviene dalla chiesa di Saint 
Germain des Pres. In Spagna egualmeQ 

te le tombe dei re visigoti mostrano 
tracce di simili attivita'. Siamo ob 
bligati a constatare d'essere non piu 
semplicemente alla nozione di sacrifi 
cio inerente ad ogni arte,ma piutto -
sto di fronte ad una manifesta sarco­
fagia . Dobbiamo pensare che furono i -
popoli germanici che diffusero il co 
stume di assorbimento dei sarcofagi -
per via orale. La di struzione simi 
le delle tombe dei faraoni egizi sa -
rebbe stata piuttosto opera dei vanua 
li nordafricani. Per altro la vastita 
stessa di queste distruzioni ci porta 
a supporre che l'esportazione verso 
l'Europa fosse altamente organizzata. 
La deformazione dei muri delle chiese 
normanne-a Denville sopratutto-sembra 
no testimoniare di questa varieta'sor 
prendente del vandalismo. Io non cre­
do di azzardare molto nell'avanzare -
l'ipotesi che i normanni,sbarcati nel 
la Gallia,vi introdussero l'antico co 
stume germanico di ingestione di mate 
rie simbolicamente sacre.Ma..,teria che 
comprendeva egualmente i muri degli e 
difici religiosi, Ormai il mistero -
delle relazioni fra i templari e i 
graffiti normanni(specialmente quelli 
di Gisors:impronta di piede nudo) si 
trova chi arito. Non e'piu'possibile 
mantenere a loro carico l'accusa,an 
che impli cita,di volonta'di dissimu!a 
zione e di segreto:semplicemente i -
templari furono sarcofagi. 

le pelli d'orso 

i jomsvikings 

i templari 
I giochi di scacchi piu'antichi d'eu 
ropa sono di origine scandinava. 
Uno di essi che figura ora al Briti 
sh Museum e'stato trovato nell'isola 
di Manne rappresenta un guerriero 
che divora lo scudo.Questo tipo par 
ticolare di mangiatore e'ben conosci 
uto nelle cronache vichinghe.Esso a~ 
partiene ad un corpo guerriero-i Jom 
svikings o"guerrieri celibi"il cui -
capo mitico era Palma Thoke,apparen 
tato a volte con Guglielmo Tel1 eco 
n Till Eulenspiegel,il pazz,.: Jom -
svikings erano ugualmente conosciuti 
sotto il nome di Bersaerk-"le pelli 
d'orso"-.Si diceva che traessero il 
loro furore delirante dall'ingestio 
ne di una droga estratta da Wl fungo 
• Noi sappiamo che questa organizza 
zione guerriera,sotratta alla volon­
ta'dei re,ha giocato un ruolo centra 
le e segreto nella conquista vichin: 
ga della Normandia e dell'Inghilter 
ra . Mi sembra possibile avanzare l'i­
potesi che l'organizzazione dei tem­
plari sia stata una riorganizzazione 
dei Jomvikings.Mescolamento abile di 
giornalismo poco scrupoloso e di fat 
ti nuovi-in se stessi considerevoli= 
l'opera di Gerard de Sède e'nell'in 
sieme tutta impregnata di un mistici 
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amo e di un esoterismo_ che alcuni Cl!! 
alificherebbero dubbio e sgradevole. 
Tuttavia gli specialisti avvertiti 
hanno fatto troppo presto a critica 
re la mancanza di serieta'di posizio 
ni che comporterebbe ·automaticamente 
il metodo adottato da de Sède.Questi 
specialisti si ritirassero con digni 
ta' . Non si puo'in alcun modo identi­
ficare assieme alla"stampa a sensazI 
one"-nessun lettore c'e'mai cascato: 
delle opere che apportano qualcosa 
di nuovo,di vero,di esplosivo.Laddo 
ve si e'andato avanti secondo certI 
spiriti sospettosi bisogna vedere un 
processo di purificazione indispensa 
bile al progresso. L'errore e'conne 
sso forse· al gusto esclusivo che han 

-no gli scandinavi per la spiegazione 
letterale,ma mi sento incapace di ri 
volgermi al destino dei templari coii 
la serieta'che vi mettono i francesi 
.I templari furono i difensori 
di una teocrazia votata allo scacco, 
perche'basata su una religione che 
non e'diquesto mondo. 

· za pietra di paragone 
Ne'l'erosione da una parte ne'la vo_ 
lonta'd'ingestione dei normanni dal_ 
l'altra basta a spiegare che la pie_ 
tra degli edifici normanni sia stata 
fino a tal punto rosa e morsa. 
Il fatto che sia connesso all'atto 
di affilare,attraverso i secoli,un 
importante simbolismo sessuale ci fa . 
pensare che la pietra dei muri delle 
chiese sia stata usata come pie-tra 

· per affilare.La tradizione orale con 
ferma quest'uso- tanto per le armi()!! 
anto per gli utensili agricoli 
che servono alla mietitura. L'atto 
di affilare era un atto sacro. 
A mia conoscenza c'e' poco lavoro su 
questo soggetto.Tuttavia il prof.Mi_ 
chel de Board conferma che la pietra 
per affilare era un oggetto sovente 
presente nelle tombe dei guerrieri 
merovingi. La piu 'spettacolare e' 
quella in forma di scettro a parec 
chie teste ;trovata a Sutton Hoo . in 
quanto simbolo di sessualita'maschi 
le essa e'di grande interesse e dir~ 
ttamente in rapporto con i miti con_ 
cernenti Odino.Specialmente con il 
mito secondo il quale Odino si sare~ 
be impadronito della bevanda di Kva_ 
sir contenuta in tre vasi nascosti 
dal gigante Suttung e sorvegliati da 
lla figlia di quest'ultimo-Gunlod.ET 
dopo aver affilato le falci a nove u 
omini(che dopo si uccideranno reci -
procamente)che Odino fara'un foro-ne 
lla montagna , trasformafo in serpen: 

te,e scivolera'fino alla ragazza,fi 
no al tesoro.La pietra che i contadI 
ni normanni portano,durante la mietI 
tura,in un corno attaccato alla ci 
ntura ci sembra la versione nordica­
del segno di Graal.Questi stessi co~ 
tadini ci tengono a precisare che e~ 
si tengono la pietra umida urinando 
nel corno. 

pietra per affilare-
cuore runico 

mnzione e pietra per affilare si 
ritrovano nei miti nordici di Thor e 
di Hrungnir. I racconti di Shaldska_ 
parmal menzionati da George Dumezil 
ce ne danno i dettagli.Si tratta del 
la battaglia di Thor e di Hrungnir. 
Quest'ultimo dal cuore,dallJ testa e 
dallo scudo di pietra,in piu',come 
arma offensiva,una pietra per affila 
re(facciamo notare che il suo cuore­
e'di una forma che e'diventato piu' 
tardi quello del segno di Odino). 
Affaticato da un manichino d'argilla 
che aveva lo scopo di rappresentarlo 
,si reca al luogo fissato per lo 
scontro e vi att ende Thor. Quando Cl!! 
st'ultimo vi arriva si dice che l 'uo 
mo di argilla sia cosi'spaventato -
che"si piscia sotto nel vedere 
Thor" .Thor spezza con il suo martel 
lo la pietra per affilare di HrungnI 
r (una scheggia andra'a ficcarsi nei 
la sua testa)poi gli fracassa il era 
nio,ma coinvolto nella caduta di Hru 
ngnir ,egli cade a sua volta e si -
trova con il collo sotto il piede di 
questi. Per liberare Thor cosi'prigio 
niero bisognera'fare appello a suo -
figlio-un bambino di tre notti che 
vi riuscira'senza sforzo.Thor gli da 
ra'come ricompensa il cavallo di Hru 
ngnir,e per aver cosi'fatto avra' un 
rimprovero da Odino. Geores Du 
mezil stima possibile che il caratte 
re tricorno-precisione singolare-de! 
cuore di Hrungnir sia da considerare 
tra le diverse triplicita'degli avve 
rsari opposti al dio o eroe guerrie: 
ro.Queste triplicita'sono tipiche,ag 
giunge,di numerose leggende indoeur2, 
pee:il Tricefalo avversario dell'in 
diano Indra;dell'iranico Ferridun;Ge 
rione avversario di Eracle;i tre Cu­
riazi vinti dal giovane Orazio;i tre 
Meic Nechtain avversari di Cuchulain 
n;Meche dal triplice cuore ucciso da 
Mac Cecht. Per noi il numero 
tre_ e ' quello di un numero sacro e p~ 
ricoloso.Ci sembra significare il te 
mpo passato,presente e futuro.Un poT 
come il nove che appare nelle anti_ 
chissime canzoni germaniche signifi 
cando vita e movimento,ma in piu' i! 

sigi l lo de l destino. Abbiamo gia'de 
tto che la pietra per affilare ci se 
mbra essere-per estensione a partire 
dal significato della'arma bi anca-un 
simbolo della sessualita'maschile.La 
presenza del piede nei graffiti ci 
conferma ancora in questa opinione. 
La principale accusa contro i templa 
ri,secondo John Charpentier,e' che in 
ogni provincia avessero degli idoli. 

· I quali consistevano in teste qualcu 
na a tre facce ed altre con la confI 
gurazione normale del cranio umano7 
Charpentier non crede irragionevole 
pensare che le immagini baphometiche 
del tempo si presentassero sotto l'a 
spetto di una sorta di Giano.Dello -
stesso baphometo si occuparono i co 
struttori di cattedrali. Nello Jutla 
nd si sono trovate delle pietre del: 

l'epoca vichinga rappresentanti del 
le teste triple.Una di esse portava­
un terzo occhio sulla fronte ,si pen 
sa che si tratti della rappresentazT 
one di Mimir,il quale aveva ricevuto 
il terzo occhio da Odi no(per la sag 
gazza). Per tutti questi fatti e in 
dizi diversi,siamo portati a suppor­
re che in ogni caso si tratti -
di queste famose pietre per affilare 
poste sulla fronte del dio. Uno 
studio della storia dei Jomvikings e 
sui loro rapporti con gli ordini dei 
cavalieri medi oevali colmerebbe una 
grande lacuna.Manca egualmente uno 
studio sul culto delle pietre per af 
filare. Il silenzio su questi due 
punti non permette la scoperta di ra 
pporti che non siano superficiali -
tra i templari e i graffiti norman 
ni. Abbiamo l'impressione 
che la descrizione della battaglia 
di cui sopra,di questo scontro non 
sia effettuata da un testimone neu 
tro e impersonale,ma piuttosto che-a 
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Sfasciano gli stadi, prendono a sassate i taxi, j e 
distru11ono i tram: sono teen-agers di borgata (ma .. : 4.i 
qualcuno anche del centro) posseduti dal ci I 
demone del vandalismo. Che significano? Cosa li muove? li(.~ 

. . ' . . . -;.-
•.S . 

descriverla sia stata la stessa pe! 
aona che era impegnata nella avvent~ 
ra che ci viene narrata. Chi e'7 
A nostro aniao un· avversario di Odi 
no,dunque Thor, Ritorniamo alle I 
dee che ci sono care:in tutto 11 con 
flitto ci sono sempre tre elementi -
ed uno soltanto di loro-sul piano 
psicologioo-gioca 11 ruolo di vitti_ 
ma.Penso qui al decapitato con la 
scheggia di pietra sulla fronte . Chi!, 
miamolo Mimir,11 saggio che pçssed! 
va l'occhio di Odino.Cosa potrebbe 
dirci? Cerchiamo di identificare la 
sua storia con quella di Baldr,ucci_ 
so dal cieco Hoder guidato da Loke. 
Sottolineiamo di passaggio ·che que_ 
sto mito comporta degli strani lega_ 
mi con iuella di Palna-Toke,fondato 
re dell organizzazione dei Jomviking 
e di Guglielmo Tell,tutti e due tira 
vano all'arco su un pomo posto sull§' 
testa del loro figlio.L'utilizzazio_ 

ne di Hoder del vischio come fre. 
ccia fa apparire dei legami pos: 
sibili con il mondo celtico.Tut 
tavia numerosi altri elementi in 
dicano che questo culto e'pre-c! 
ltico;legato alla cultura neoli_ 
tica ibero-ligure.In questa si 
ritrova il nome di Baldr sotto 
la forma di Bellin.(n.d.r.nel di 
aletto ligure tale nome sta a s! 
gnificare"cazzo").Curiosamente ~ 
na statua fallica portante qua_ 
sto nome e'stata s_coperta nel s~ 
d della Francia da un archeologo 
di nome Bellin.Il racconto di~ 
esto fatto e'molto divertente , 
parche' M.Bellin ignora complet! 
mente l'uso popolare che si fa 
in Liguria di questa parola dal 

· significato fallico ••• E'di irre_ 
sistibile inte.resse per un arti_ 
sta scoprire la relazione che u_ 
nisce Bellin al concetto di bel 
lezza:la bellezza legata all'at: 
tivita'bellicosa-cio'che richia 
ma l'idea di Shiva.L'origine di 
questa parola non e'latina,Non 
ce ne sono piu'tracce nelle li!! 
gue germaniche,se non la parola 
shOn,11 cui equivalente in lingj_! 
a scandinava kOn significa sia 
sesso che bellezza. Che la ·11 
ngua scandinava abbia ancora -
una terza parola per esprimere 
la bellezza- la parola smuk-non 
mi sembra possa essere dovuto al 
caso.Negli indiani,l'antichissi 
ma harivamska chiama la divinita 
pre-ariana vayupurana"sukka tri_ 
shira"cioe'la bella a tre teste. 
E'tra gli indiani ugualmente che 
si ritrova il fallo a tre teste 
sotto il simbolo di Linga,segno 
di Shiva.Un'altra di queste sta_ 

tuette a tre teste e'stata trovata 
in Dalmazia,a Zdrapanj,non lontano 
da una montagna chiamata"Svante-vit" 
-che vuol dire:"tutto da vedere".Ora 

. Svante-Vit e'il nome di una statuet 
ta trovata a Rugen che fu un centro­
Jomviking.Noi ne conosciamo un'altra 
che viene da Husiatin in Polonia.Sul 
piano delle forme constatiamo numero . 
se somiglianze fra il personaggio a· 
tra teste della cultura pre-ariana 
di Moyenjo-Daro personaggio che e'se 
duto in posizione yoga con le divini 
ta'celtiche. Poiche'non ne .abbiamo -
la voglia non ci attarderemo ad ela 
barare un'estetica a partire dalle­
forme fondamentali di questa statuet 
ta,anche perchè'ci attende la storia 



di questa immagine. . 
Ed essa ci riserva delle 
sorprese di una attualita' 
bruciante . 

il tre e la sua immagine 

nei secoli 

Nella sua opera"Diedreikopfige Goth_ 
eit",Willibald Kirfel avanza l'ipot~ 
si che l'origine di questa immagine 
di dio a tre teste rimonti all'epoca 
preceltica,megalitica o neolitica e 
che essa ha il suo posto nel mondo 
culturale mediterraneo. Presso gli 
africani Joruba,essa si chiama Schan 
ge,il dio del tuono,ed e'legata aa 
organizzazioni segrete.La si ritrova 
un po'dovunque nel mondo .Frobenius 
assicura che attraverso il numero 
tre si esprime il sentimento e l'id~ 
a del tempo:passato,presente e fut~ 
ro e che il numero quattro e'una pr~ 
iezione nello spazio delle direzioni 
della superficie piana. La proposi_ 
zione di Frobenius sembra essere cor 
roborata dall'esist enza di rappreseg 
tazioni spagnole di i mmagini del me 
se di gennaio a tre teste che,per iI 
simbolismo evidente,ci rinviano alla 
secolarita '. L'opposizione cristiana 
alla rappresentazione della trinita' 
per un'immagine a tre facce trova la 
sua spiegazione.Il concetto cristia. 
no di dualita'e'probabilmente nato­
dalla nozione dei contrari come il 
bianco e il nero e il doppio viso di 
Giano(gennaio). La biblioteca nazio 
nale francese possiede un disegno dI 
Botticelli che illust ra una delle 
scene della"Divina Commedia"di Dante 
.Botticelli ha rappresentato Dante a 
cospetto di un diavolo a tre teste. 
Sappiamo che i l libro per il quale A 
belardo e'stato condannato concerne­
va la Trinita',e che l'oratorio che­
egli ha fatto costruire,a Mogent sur 
Seine,era consacrato ugualmente alla 
Trini ta' . 

prudenza e saggezza 
E'interessante paragonare le tre te 
ste diaboliche di Botticelli alla a! 
legoria della prudenza,di Tiziano:un 
vecchio(lui stesso),suo figlio e suo 
nipote:e'ancora il passato,i l prese.!! 
te e la maturita' ed il futuro della 
gioventu'-documento che suggerisce 
che il presente puo'alle volte ben~ 
ficiare delle esperienze passate e 
non compromettere le azioni future . 
In questa immagine di Tiziano Erwin 
Panofsky coglie una preghiera fatta 
al figlio di lasciare a suo nipote 
tutte le possibilita'di fioritura.P~ 
nofsky la rapporta alla penetrante~ 
nalisi di Giordano Bruno sulle tre 
facce del tempo.Tutte le analisi di 
queste immagini di Tiziano,molto sem 
plici ' in apparenza,fanno venir fuorI 
dei conflitti di interpretazioni,cog 
flitti appassionanti in cui parados 
salmente la prudenza e'bandita.Tutte 
le lingue occidentali fanno apparire 
nella sintassi un tempo diviso in p~ 
ssato,presente e futuro,forme alle 
quali ogni spirito deve assoggettar_ 
si e che,nella pratica,sono divenute 
correnti per tutti.Il linguaggio che 
decompone per noi il tempo su un pia 
no formale,in tre aspetti differentI 
,in tre immagini di differenti mome.!2 

ti,questo l inguaggio e'per lo spiri 
to un modello la cui importanza ci e 
sfuggita fino a quest'ultimi anni. 
Prigionieri del linguaggio,ci e'sta_ 
to a lungo impossibile sottrarci al 
tempo ·che la sintassi ci rappresenta 
.Questa si decompone in una tri 
plicita'apparentemente armoniosa deJ 
la durata pura;nel fatto essa esige 
da noi una importante operazione me_!2 
tale:quella che consiste nel sapere 
intuitivamente che uno solo degli a 
spetti,che una sola delle forme del­
tempo e'sempre opponibile agli altri 
due messi insieme. 

Il concetto di triplicita'che fa gio 
care lo stesso ruolo a tre elementi­
ci dissimula e ci maschera il princi 
pio d'antagonismo:un qualunque elem~ 
nto e'sempre opponibile all'insieme 
degli altri due.Stephane Lupasco ha 
studiato la struttura di un antagoni 
smo particolare,quello della st~tica 
e della dinamica:"affinche'non impor 
ta quale avvenimento abbia luogo in 
un momento e in un luogo qualunque 
dell'universo,e'necessario che una~ 
nergia,che un dinamism? possa ~as~a­
re da un certo stato d1 potenzialrz_ 
zazione verso uno stato di attualiz_ 
zazione,senza che rigorosamente attu 
ale o attualizzato non si potrebbe -
neanche parlare di energia,di dinami 
smo tutto sarebbe statico,fermo, da 
oggi a sempre." 
La tripla polarizzazione del tempo 
tale come appare nel linguaggio,e' 
proprio l'immagine di questa statica 
eterna di ·cui parla Lupasco,che pro 
segue:"cosi'ogni energia,ogni movim~ 
nto energetico,sotto non importa qu~ 
le formula implica un avvenimento an 
tagonista e tale che l'attualizzaziQ 
ne dell'uno implica la potenzializza 
zione (virtualizzazione)dell'altro.w 

E'la riunione di due qualunque a_ 
spetti sotto il quale. il tempo ci a:2 
pare che ha il potere di attualizza_ 
re e ancora,d'altra parte,di virtua_ 
lizzare o potenzializzare · il suo ter 
zo aspetto. Conseguenza capitale 
che si evince e'che la nozione di te 
mpo racchiude tre differenti tipi dI 
antagonismo,i quali si particolariz_ 
zano secondo la natura di quello de_ 
gli aspetti del tempo che si scegli~ 
ra'di opporre agli altri due.Avremo 
la riunione passato-presente che si 
oppongono .al proprio contrario virtu 
alizzato:n futuro;poi il passato-fii 
turo opposto al presente;e infine i! 
presente-futuro opposto al passato. 

Lupasco dichiara:"Una coppia 

antagonista e di antiavvenimenti ene 
rgetici costituisce e lui solo puoT 
costituirlo-un sistema,cioe'quell'ig 
sieme di avvenimenti legati e coman 
dati da delle forze o relazioni dina 
miche intrinseche inerenti a questi­
avvenimenti stessi e questo che ho 
formalizz,a to in una logica dei 
sistemi o sistemologia.Certo sono n~ 
merose le combinazioni possibili di 
questi sistemi di sistemi numerose 
le loro catene in espansione arbore 
scenti o sistemogenesi;esse si formi 
no tuttavia sempre a tre." 

Nell'esaminare la struttura della 
cultura latina,mi e'sembrato,e que_ 

sto anche prima di aver preso cono_ 
scenza della teoria di Lupasco(la ~ 
ale non affronta d'altronde il pro 
blema del tempo e del suo triplo a: 
spetto),mi e' sembrato dunque che~ 
esto sistema di strutture latine com 
portasse un'attualizzazione del pas: 
sato-futuro e una virtualizzazione 
del presente;che al contrario le 
strutture bizantine e russe comporta 
ssero una attualizzazione del presen 
te-futuro;e infine che le strutture­
nordiche fossero essenzialmente attu 
alizzazione del passato-presente e -
virtualizzazione del futuro. 
Sul piano teologico il simbolismo de 
lla trinita'ci offre una buona occa­
sione per afferrare con precisione -
l'opposizione dell'arianesimo dei p~ 
poli nordici alla romanita'dei lati 
ni:tra padre e figlio c'e'distinzio_ 
ne d'essenza,concetto al quale i s~ 
condi si sono sempre opposti nella 
maniera piu'assoluta. Opposizione · 
che liberata da ogni terminologia te 
alogica riappare oggi sul piano scI 
entifico,filosofico,artistico. Werner 
Heinsemberg mette in rilievo in"Fis,i 
ca e filosofia"il fatto che"nella te 
oria classica supponiamo che il fut~ 
ro e il passato siano separati da un 
intervallo infinitamente piccolo che 
possiamo chiamare presente.Nella te~ 
ria della relativita',abbiamo appre 
so che le cose stanno diversamente :-
il futuro ed il passato sono separa_ 
ti da uno spazio di tempo che esiste 
e la cui durata dipende dalla dista!!; 
za fra il fenomeno osservato e l'os 
servatore." Si puo'meglio sottQ 
lineare il fatto che nella teoria 
classica il presente e'senza dimen 
sioni,cioe'senza faccia dunque ii 
tempo si trova ridotto a due sole di 
mensioni:una testa di Giano.La rela 
tivita'che da'al presente una dimen: 
sione fa di lui un luogo elettivo di 



incontri possibili tra quei poli che 
rappresentano per noi il passato e 
il futuro. E'istituito cosi'un tempo 
di dialogo:quello del necessario ri_ 
tardo tra la domanda e la risposta. 

Locke definisce la conoscenza co 
me "la percezione dell'accordo o deI 
disaccordo fra due idee" ,ci lascia 
l'imbarazzo di decidere per quale ag 
tagonismo si effettua la presa dico 
scienza del presente relativistico:c 
per l'idea di passato o per quella 
di futuro? Sicuramente nessun3 di 
queste due idee puo'giocare da sola 
un ruolo,mentre la loro unione in un 
concetto unico di passato-futuro ha 
la forza d'opposizione-antagonismo­
in relazione al presente:"Le propri5:. 
ta'di simmetria costituiscono sempre 
le caratteristiche piu'essenziali di 
una teoria". 
Tra il reale-forma ultima del presen 
te-e il possibile-unione di passato­
e futuro-s'esplicitano dei rapporti 
rimasti a lungo misteriosi.Tuttavia 
questa fusione in un concetto unico 
di passato e futuro,cosi'conie la no_ 
zione di antagonismo vengono ad ess~ 
re vigorosamente criticati da un gi2 
vane russo,M.A.Kozyrev,il quale di_ 
chiara:"non c'e'simmetria tra szio 
ne e reazione,il tempo non puo'passi 
re che in una sola direzione:dal pas 
sato al futuro;il futuro e'per essen 
za completamente diverso dal passa_­
to." 

STORIA C 

PROBLEMA 

DCI COLORI 

COMPLCMCNTARI 
Penso che l'approccio al problema no 
n mi sarebbe piu'facilitato dalla t~ 
aria di Kozyrev del tempo orientato, 
che da quella di Lupasco degli anta_ 
gonismi,tutte queste teorie non ess~ 
ndomi sufficientemente farniliari,di 
conseguenza per me- la strada migliQ 
re sara'la teoria dei colori.Ho ten 
tata per questa strada di trovare u: 
una soluzione nuova.Il primo astaco_ 
lo in questo dominio fu l'evidenza 
di un conflitto fra la teoria della 
complementarieta'di Uiels Bohr e la 
dialettica hegeliana e marxista. 

La nozione di complementarieta'd.!:, 
i colori e'stata perfetta~ente de_ 
finita molto tempo prima che Niels 
Bohr intraprendesse i suoi st~di. Si 
designano con la parola complementa_ 
ri due colori contrastanti disposti 
alle due estremita'opposte qualunque 
del cerchio spettrale. Colori. che me_ 
scolati si neutralizzano e danno un 
grigio simile,qualunque sia il diam~ 
tro scelto. Questa polarizzazi~ 
ne dei colori sedicenti"complementa 
ri",ma che giudichiamo preferibile -
definire contrastanti,sembra obbedi_ 

re a meraviglia ai principi della dl_ 
alettica hegeliana-tesi,aptitesi e 
sintesi. Utilizziamo la 
terminologia di Lupasco,noi chiamer~ 
mo colori potenziali o virtuali,il 
bleu,il gialJo,il rosso che sono sul 
cerchio spettrale tre settori irrid~ 
cibili. Questi colori si oppongono 
come gli angoli di un triangolo e n2 
n in doppio antagonismo polarizzato. 
Il rosso ha per contrario un mesco!~ 
mento di giallo e bleu,il verde,il 
bleu un mescolamento di giallo ero~ 
so,l'arancio;il giallo un mescolameg 
to di rosso· e bleu,il violetto.Que_ 
ste constatazioni mi hanno permesso 
di stabilire che ogni mescolamento 
si caratterizza come polo attualizz~ 
to.Variabilita' o gioco sono gli el~ 
menti che fa apparire in ogni caso 
il mescolamento. Di questa definiZiQ 
ne,di questo posto fatto al gioco in 
ogni mescolamento Lupasc~ non ha sa_ 
puto o voluto tener conto nel suo sl_ 
stema.S'e'reso prigioniero di un an 
tagonismo limitato all'opposizione -
dell'omogeneo e dell 'eterogeneo.L'ag 
tichita'conosceva gia'il modello trl_ 
angolare delle tre costanti invaria_ 
bili.Esso appare nei tre triangoli 
sovrapposti,formanti una stella,nel 
sigillo di Salomone detto"sigillo d~ 
1 bene e del male". Tracciare le dia 
gonali che li collegano,e'sul piano­
della comunicazione operare una ricQ 
nciliazione fra Kant ed Hegel. 

La simultaneita'della presa di 
coscienza di Lupasco,di Kozyrev e ml_ 
a mi sembra essere storicamente si 
gnificativa,se si tiene conto del-f~ 
tto che si sono effettuate in manie 
ra completamente indipendente; Lup~ 
sco non avendo avuto altra cura che 
un certo bisogno di chiarezza nel d~ 
minio logico-filosofico;Kozyrev,il 
desiderio di rispondere a certe esi_ 
genze astro-scientifiche ed infine 
io stesso,un problema puramente arti 
stico per la questione dei colori-i! 
desiderio di meglio comprendere da 
Goethe ,alla pittura Runge. 
Lupasco sottolinea che luce e"m?rte" 
sono sinonimi.O in una prospettiva 
Newtoniana si potrebbe affermare che 
i differenti colori compongono la 1~ 
ce:da cio'consegue che il mondo dei 
colori si estende al di la'di questo 
limite che costituisce la morte.Goe 
the rifiuta ogni interesse alla teQ­
ria newtoniana affermando che la di 
visione della luce in colore e'un -
procedimento inverso:e'la materiali! 
zazione di una tendenza verso la"vi 
ta". Mi sembra che l'ignoranza ed -
il disprezzo in cui gli scienziati 
tengono le asserzioni nondimeno im _ 
pressionanti di Goethe necessitano e 
rendono possibile l'elaborazione di 
una terza teoria della luce che sia 
complementare alle altre due. 
Lo schema che ho creduto di dover 
proporre qui-la trialettica-e' nato 
dall'esame critico dell'interpretazi 
one di Copenaghen che ho chiamato"la 
interpretazione di Silkeborg" .La si 
tulogia di cui iuesto schema non eT 
che una parte riprende il concetto 
di analysis situs(Poincare'),ma evi_ 
ta di dare troppa importanza alla 
nozione di limite posizionale nel mQ 
do in cui questa e'formulata in top~ 
logia. Noi giudichiamo in effetti 
con Gaston Bachelard che nel concet 
to di situazione,l'avvenimento e il­
tempo. devono essere implicati. 

GLI SCHE:MI 
TRIALCTTICI 
Presentiamo qui qualche modello di~ 
quilibrio trialettico applicato a dl_ 
fferenti domini concettuali.Sottoli 
neiamo che si tratta di semplici ba: 
si di lavoro,affatto dogmatiche,che 
possono essere modificate ed allarg~ 
te. E'nella loro natura essere ape! 
te,a cominciare per esempio con rel~ 
ziòni di una cifra superiore a tre, 
questo metodo non essendo legato a 
nessuna mistica sui numeri.Essa ha 
per scopo di liberare il movimento 
dialettico fissato sia nel determini 
smo sottomarxista,sia negli antagonI 
smi non scelti dove Lupasco si e'Caf 
ciato. 
Se il futuro e'il fine,e il presente 
lo strumento o il mezzo,il passato 
rappresenta il risultato. La tripla 
possibilita'di fusione che impone la 
struttura di questi tre antagonismi 
si presenta cosi': 
Teologismo.Il fine giustifica i mez_ 
zi(fusione presente-futuro); 
Sperimentalismo.Non e'ne'prima ne'd~ 
rante l'azione che si puo'dare una 
giustificazione ,ma solo dal momento 
in cui c'e'il risultato.Il risultato 
giustifica i mezzi impiegati(fusione 
passato-presente); 
Moralismo. Il fine si confonde con il 
risultato e la giustificazione si o~ 
pone all'uno e all'altro;la giustifi 
cazione si giustifica da se stessa -
perche' essa e'un mezzo strumentale 
(fusione passato-futuro). 
Bisogna saper scegliere fra queste 
tre dialettiche,non si possono confa 
ndere.Ciascuna possiede una sua logI _ 
ca propria. 
I concetti formati a partire da que_ 
sti tre elementi in ordine statico 
rischiano di rimanere avvolti nel mi 
stero e di non essere sufficienteme 
nte chiari per lo spirito;essi neces 
sitano uno studio piu'approfondi: 
to delle condizioni stesse della lo 
ro formazione . -
A questa formazione corrispondono se 
mpre due su tre elementi da­
ti,i quali mettono in opposizione I 
concetti antagonisti. Per essere ben 
compresa e ben eseguita questa oper~ 
zione mentale impone che ci si ren 
da conto che l'insieme dei nostri co 
ncetti e'affetto da un dinamismo pr~ 
prio alla vita. Percio'uno schi 
zzo anche se rudimentale dei dati PI · 
u'elementari di questa formazione di 
concetti ci e'sembrato necessario . Ab 
biamo intrapreso qui questo lavoro -
sulle cui conclusioni ci facciamo o 
gni volta un dovere di formulare le­
piu'espresse riserve.Noi abbiamo dun 
que riunito per gruppi di tre delle­
parole che ci sembrano essere gli e 
lementi base di questa formulazione­
dei concetti tripli.La lista che dia 
mo qui sotto non pretende d'essere e 
saustiva ;tuttavia a favore di que_­
sta classificazione in schema si può 
dire che con essa diventa possibile 



forse per tutti prende~e coscienza 
degli antagonismi nei quali inscrivi 
amo in maniera elettiva e simbolica­
la nostra condotta.Evidentemente noi 
siamo tanto abituati a intendere e 
a comprendere queste parole in 
numerose accezioni diverse da quelle 
che rilevano da sole il dinamismo de 
lla vita che sara'certamente sconcer 
tante ritrovarle qui nella loro idea 
le purezza statica. Le abbiamo clas­
sificate in tre gruppi che corrispon 
dono piuttosto alle forme latine che 
alle attivita ' di strutturazione ger 
maniche e bizantine. Uno scienzI 
ato svedese ha mostrato che in otti­
ca il fenomeno della trasformazione­
dei colori tripli contrastanti era 
legato al tessuto Gila e che la loro 
giustapposizione si fa su questo tes 
suto.Lo studio del fenomeno e'reso -
maleagevole per il fatto che manca 
no sufficienti informazioni fisiolo­
giche e psichiche.Maggiori conoscen­
ze permetterebbero un approccio mi -
gliore alle malattie mentali.La teo 
ria di Lupasco ha il grandissimo me­
rito di aver messo in evidenza l'ide 
ntita' esistente fra il concetto fI 
sico di potenzialita' ed il concetto 
etico di virtualita'. Il sacro ed 
il tabu' sono delle parole concetto 
nelle quali appaiono particolarmente 
forti l'ambivalenza fra l'etica e la 
teologia da una parte e la potenza 
illuminante del mana dall'altra. 
Tra il sacro(virtualizzato)ed il di 
vino(attualizzato)abbiamo stabilito­
un certo antagonismo che restituisce 
alla parola divino il suo contenuto 
originale:gioco,variazione. 
La storia di tutta la cristianeita' 
non e' dopotutto che quella della s~ 
a divisione in antagonismi complemeg 
tari che e'quella degli scismi succ~ 
ssivi della chiesa.I quali hanno fi 
nalmente evidenziato tre domini d"i­
stinti:la chiesa greco-bizantina:gio 
co presente-futuro;la chiesa cattolI 
co-romana:passato-futuro;il protesta 
ntesimo nordico:passato-presente. -

Abbiamo qui i tre concetti comple 
mentari del sacro:in primo luogo il­
concetto del passato,che io chiamere 
i della"produzione"perche'nella socI 
eta'industriale produzione e riprodu 
zione si equivalgono,in secondo luo­
go il concetto di presente che e'"aiii 
ministrazione",infine il"consumo"che 
corrisponde al futuro sacralizzato 
dei protestanti. Poiche'potrebbe 
costarci caro ed una malattia,dobbia 
mo tener ben presente questi tipi dI 
concetti cosi'temibilmente contradit 
tori,perche' nati da processi mentalI 
radicalmente differenti.Non dobbiamo 
lasciarci andare alla pericolosa faci 
lita' con cui Raymond Aron armonizza­
un sistema di gerarchie di valori(qu~ 
le e'il suo)con il mondo del libero 
gioco di Max Weber.Ci rifiutiamo a~ 
esta che sarebbe una illusione falla 
ce.E rion ci nascondiamo che c'e'un oo 
bligo di scelta per chi desidera evi­
tare che un giorno non voli in frantu 
mi una coesione costruita su dei malI 
ntesi e su dei falsi intenti. Spetta­
colo di cui spero ardentemente di non 
essere testimone attristato •.. 
Per prendere ·atto di tutta l a dimen 

sione del dramma che si gioca attual­
mente nelle coscienze,non c'e' che da 
sentire Stephane Lupasco affermare se 
nza esitazioni"tutta la psichiatria -
deve essere rivista" .Dichiarazione 
che noi sottoscriviamo subito-e guar_ 

diamo con ottimismo al nostro sistema 
trialettico come suscettibile di ap 
portàre qualche chiarimento sul funzi 
onamento dello psichismo profondo,e 
di rendere conto razionalmente delle 
grandi malattie mentali fino ad ora 
incurabili. 
Riteniamo(contràriamente a Lupasco 
che sembra coltivare la schizofrenia) 
che lo sviluppo debba farsi dal con 

creto all'astratto.Attualmente vol te 
in maniera pressoche'esclusiva verso 
l'arte popolare,le arti plastiche ma 
nifestano almeno per questo slancio­
una sanita' che sarebbe vano negar 
gli. Tra gli altri antagonC 
smi di cui si preoccupa Lupasco,ce­
n'e'uno di cui il suo pensiero si re 
nde particolarmente prigioniero:que! 
lo dello spazio-tempo."La simultaneI 
ta'di certi avvenimenti cerebrali ge 
nera la nozione di spazio"ci assicu­
ra Lupasco.Ora sappiamo da lungo teiii 
po,diciamo dopo Heisemberg,che la n2 
zione di spazio e tempo non sono e 
stranee fra loro,ma che al contrario 
sono nozioni identiche,il presente e 
ssendo anch'egli simultaneita'.Tra -
la domanda e la risposta c'e'una du 
rata un ritardo che e'il presente -
stesso,il reale essendo lo spazio.Se 
si allunga il ritardo fra la domanda 
e la risposta il presente crescera' 
tanto piu'.Questo a spese del passa 
to e del futuro.Al limite troveremo­
il presente assoluto,integrale,eter 
no:"En attendant Godot". -
La falsa ed illusoria possibilita'di 
introdurre qualche equilibrio nell'a 
ntagonisrno spazio tempo e'stato denu 
nciato con sottile efficacia da Kozr 
rev che ci ha mostrato quali siano 
le differenze d'essenza tra i campo 
nenti della nozione di tempo(passato 
-futuro). Il senso del sacro e 
valve e la nozione di divino subisce 
anche essa delle metamorfosi.La dive 
rsita'di queste trasformazioni potr~ 
bbe far cr€dere ad un progresso in 
arte,tanto che la nostra disposizio 
ne affettiva o mentale ne e' qualche 
volta cambiata.Improvvisamente non 
ci riconosciamo in questa o talaltra 
parentela spirituale,in tale o talal 
tra famiglia intellettuale,Si',siamo 
instabili: volta a v_ol ta egualmente 
rivolti verso le arti antiche o ver 
so le arti nuove.Cio'non impedisce -
che sia l'uomo complesso che cerca 
in noi stessi il suo cam~ino verso 
la vita. Se fossi un poco riuscito 
con l'esempio di una di queste tr~ 
sformazioni a fare percepire l'immu 
tabilita'del loro meccanismo(immuta­
bile come la gamma dei colori)il mi0 
tentativo non sarebbe stato del tut 
to inutile. Si rapporta fa 
cilmente e comunemente al progresso~ 
al progresso industriale,la trasfor_ 
mazione de'lle condizioni materiali 
della vita dell'uomo.Qui c'e'forse u 
na leggerezza che le generazioni fu= 
ture,se non noi stessi,corrono il ri 

schiodi pagare molto cara.Perche'~ 
esto progresso e'stranamente t erribi 
lmente evanescente.Se si vuole e 
vitare che si accresca senza limiti­
la sua efficacia mostruosamente inu 
mana,e che si estenda all'infinito -
il suo potere e che l'uomo non diven 
gala vittima demenziale di un pau­
roso olocausto,bisogna restare padro 
ni delle mille circostanze materialI 
che fanno la trama della nostra vita 
quotidiana.Mantenerle al nostro ser 
vizio e non passare al loro.Imperio­
sa alternativa in cui la vita di -
ognuno ora affonda ora rifiorisce, e 
dalla quale,diciamolo,s'affranca rea 
!mente solo l'artista dallo spirito-
creatore. In effetti do 
po Blake e Turner che hanno visto -
nel sogno il pegno e la garanzia di 
tutta l'esistenza umana realmente 
realizzata e se ne sono accollati co 
raggiosamente il peso nella loro vi­
ta,gli artisti realmente creatori sI 
sono impegnati su questo cammino in 
cui l'invenzione e'regina e la veri 
ta' . Non e' in potere di nes­
suna potenza religiosa o ideologica~ 
spirituale o materiale,di sottomette 
re alla propria legge la vitalita'de 
gli spiriti creatori.Perche' tali -
spiriti testimoniano innanzitutto de 
lla·loro liberta'.La loro forza non­
e'di natura strumentale.Lo diventere 
bbe se essi in quanto spiriti cess~ 
ssero di esistere. 

IL PRINCIPIO 
TRIALETTICO DELLA 
COMPLEMENTARIETA' 

Lupasco dichiara:"In quanto tali,cio 
e'dinamici,che gli elementi antitetI 
ci posseggono la proprieta' costitu_ 
tiva della nozione stessa del dinami 
smo .•. La logica del contradittorio e 
una trialettica,una tridialettica,es 
sa genera tre dialettiche che si au: 
togovernano", La disgiunzione 
e'la matrice stessa della dialettica 
:nessuna disgiunzione senza dialetti 
ca ,nessuna d.ialet tica senza disgiun_ 
zione. 
La nostra tesi trialettica si presen 
ta assiomaticamente nella maniera se 
guente. Noi abbiamo dimostrato co: 
me e perche'queste tre dialettiche 
sono inevitabili.Nel mettere in rela 
zione il meccanismo tridialettico -
col suo corrispondente di statica 
complementare e trialettico,abbiamo 
fatto venire alla luce i meccanismi 
che li reggono. Ciascuna disgiunzi 
one e'seguita da una coneiunzione ecf 
anche ciascuna congiunzione e'segui_ 
ta da una disgiunzione. La fusione 
crea una fistdope{l'_attualizzazione 
e'il nome dato da Lupasco a questa 
congiunzion~ .. ~ fQsiòne). 



Ciascun compromesso isola e virtuali 
zza l 'attitudine opposta.Abbiamo de­
ciso di chiamare"mise en situation"­
la formazione di un antagonismo o di 
una contraddizione.Gli elementi base 
necessari alla nascita di una qualun 
que situazione possono ordinarsi in 
modo da formare due situazioni egual 
mente differenti e complementari al­
la prima. -

BARBARIE NORDICA 
L'antagonismo fra cultura e civiliz 
za~ione non e'fra le sorgenti di con 
fl1tto quella di minore importanza -
nel mondo attuale;percio'mi sembra 
necessario chiarire al massimo i mi 
steri racchiusi in queste nozioni.SI 
puo'considerare la cultura come l'at 
tualizzazione di un passato-futuro -
(quello che si chiama"storicita'"o" 
cronologia").Questi due sistemi lega 
ti dagli antagonismi che gli sono -
propri e che hanno per potenziale si 
a un presente sia un futuro ci sem -
brano manifestare con la loro opposi 
zione la differenza stessa del Nord­
e del Sud dell'Europa. Louis Rea 
u vede nel vandalismo una delle moda 
lita'di un fenomeno molto piu'impor­
tante:la barbarie. In questa distin 
gue tre grandi gruppi:il Teutone il-
Goto o gotico e il Vandalo. ' 
Il primo gruppo corrisponde alla di 
s~ru~i?ne senza scrupoli dei popoli­
v1nt1,1l secondo alla produzione di 
una bruttezza anti e contro classica 
,infine l'ultimo,come abbiamo gia'vi 
sto,alla distruzione di ogni ogget 
to di civilizzazione. A parte quaI 
che rara eccezione gli specialisti­
francesi si sono attenuti con cura 
accademica a questa tripla classifi 
cazione,Essa ha fatto scuola nel mon 
do intero e con essa la terminologia 
adoperata.Ne consegue che dietro le 
strutture artificiali dell'orribile 
si ritrovano tutti i popoli scandina 
vi. Abbiamo ragione di sospettare­
che questa terminologia apparentemen 
te semplice constatazione dei fa 
tti,favorisca ben altra sortita che 
un bisogno di chiarezza?Essa permet 
te di tenere viva la vecchia ossessi 
one del goto,del vandalo,del teuto­
ne • • . Ci sembra che la purez 
za originale della Galìia(la Francia 
prima delle invasioni germaniche)sia 
rimasta ancor oggi in Francia stes 
sa ogg~tt~ _di -~sta_lgi~. 

In scandinavia un certo rinnegamento 
parziale del nostro passato e la no 
stra opposizione alle idee pangerma­
nista hanno egualmente contribuito a 
lla diffusione sotterranea dell'in -
crescioso stato d'animo denunciato­
piu' sopra. Finiremo noi scandinavi di 
essere chiamati in causa dalla termi 
nologia di questa classificazione,fI 
niremo anche di essere messi sotto -
accusa come fonte originaria di bar 

barie solo senni consentissimo a ta 
cere.Ma poiche'mi sembra 9he tutto 
questo non cessi, bisogna scegliere 
di parlare e di farsi capire. 
(n.d.r.:davvero mi sembra che lepre 
occupazioni di Jorn siano eccessive; 
anche se motivate,ora assai fuori po 
sto.E'forse dato da°rparticolare che 
questo pamphlet fu scritto una dozzi 
na di anni addietro,cosi'da signifI 
care per me-chei in quanto a questo -
amo la"grandiosita'"-lo spostare ta 
le _datazione in un'altra epoca, quel­
la che il' 68-69 ha chiuso.Mi fa pen -
sare a come Adorno,tornato nella -
RFT,fosse molto preso dal fenomeno 
Auschwitz,concessione alla attualità 
trascinata,cosi'da non vedere che in 
parte i miliard.i di Auschwitz concen 
tra ti nell'evo moderno.) -
Bisogna ripetere che denunciare la 

criminalita'di un criminale,e'sensi 
bilizzarlo peri colosament,e. E vistò -
il nostro soggeit to e' rischiare di ri 
svegliare delle terribili -
forze il cui controllo diventerebbe 
rapidamente ipotetico se non impos 
sibile. La storia ci insegna -
che numerosi di quelli che hanno sti 
gmatizzato come barbari gli altri e­
li h~nno inchiodati alla gogna hanno 
praticato essi stessi il teutonismo 
e il vandalismo.Per di piu'ne hanno 
tratto gloria e la loro arte e la lo 
ro cronaca ne attestano abbondanteme 
nte. E'chiaro che il debole lI 
vello di coscienza che la furfanterI 
a manifesta caratterizza proprio la 
barbarie.In effetti il grado dico 
scienza e' diventato il criterio più 
c?munemen~e adottato con il quale si 
d1fferenz1a un barbaro da un civiliz 
zato.Poiche'non sono perfettamente -
_intelleggibili ,i valori del mondo ci 
vili zza to appaiono prestigiosi ai me 
no ci vili zzati. Essi sono suscetti­
bili di suscitare la loro ammirazio­
ne e d'esercitare una notevole in 
fluenza. 

VCRO C FALSO 
COMPLEMENTARIETA 'DELLA CULTURA E 
DELLA CIVILIZZAZIONE 

D'altra parte porre la coscienza co 
me istanza civi.lizzatrice non e ' co­
sa priva di problemi:dire che un uo 
mo si trasforma da barbaro in civI 
lizzato -grazie alla coscienza,e'rico 
noscere implici. tamente che sono di 
natura barbara l'inconscio e il sub 
conscio.Ora questi ultimi sono il so 
strato e il nucleo di ogni vita uma-
na.All'uno e all'altro e'legata inti 
mamente questa istintiva valorizzazI 
one dell'uomo per se': la cultura-­
non la somma di conoscenze astratte, 
ma la cultura v·era, spontanea e dina 
mica,in una parola,vivente. Si vede­
che raggrupparei civilizzazione e co 
s~ienza oscura il rapporto civilizza 
z1one-cultura e ottenebra quest 'ultI 
ma in modo infamante. -
In che modo l'umanesimo,fra civiliz 
zazione e cultura,affronta gli osta­
coli che la barbarie pone sul suo -
cammino?E come prende sostegno dall a 
civilizzazione e dalla cultura?E'ciò 
che andiamo a domandarci . 
Alexandre Mengait ci fa conoscere la 
posizione ufficiale russa(l'archeolo 
gie en U.R.S.S .. ):cultura e civilizza 
zi one sono sinonimi. Posizione simile 
hanno gli a meri. cani ( the sci ence of 
culture,Leslie A. White).Si incontra 
la stessa identificazione in Italia 

e in Francia. Definiamo la civi 
lizzazione come un quadro e una stru 
ttura utilitaria. Nei paesi scandI 
navi,il Cristianesimo,il Rinascimen­
to e-lo sviluppo moderno-fattori ci­
vilizzatori-hanno tutti egualmente -
g~ocato il loro ruolo.Tappe e suppor 
t1 della civilizzazione ,essi sono -
stati profondamente assimilati.Ma at 
tualmente essi hanno cessato di esse 
re fattori di civilizzazione.Sono di 
ventati elementi di cultura. -
Si puo' inoltre dire che gli stessi e 
lementi che hanno a lungo tratto il­
loro significato dalla civilizzazio 
ne sono diventati ormai segno di cuT 
tura. A parte complessi di decisi 
oni piu'o meno felici,ma sempre co -
scienti,la civilizzazione sembra or 
mai nel mio paese natale,la Danimar­
ca ,come naturale:una evidenza fuori­
dal campo della coscienza.La civiliz 
zazione si e'trasformata in cultura: 

Cosa significa questo cambiamen 
to di senso?Ne perde la civilizzazio 
ne piu'che guadagnarne la cultura?SI 
tratta della degradazione e della 
distruzione di una acquisizione?Sia 
mo di fronte ad un fenomeno da clas. 
sificare barbaro? -
Nello stesso modo in cui si conside 
ra l ' esistenza dell 'agricoltura an -
teriore a quella dell'industria e-la 
esistenza della campagna a quella de 
lla citta',alcuni considerano l'ante 
riorita' esistenziale della cultura­
sulla civilizzazione:questi sono gli 
umanisti. 
A_noi,basta avere osservato nei pae 
s1 scandinavi il processo di trasfor 
mazione descritto prima ,per afferma 
re,al contrario ,che la civilizza­
zione e' anteriore alla cultura.Non­
vedere le cose in questi termini,si 
gnifica,noi crediamo,sostituire alla 
idea di una barbarie al di qua della 
cultura ,l' idea di un'altra che sareb 
be al di la'.L'una primaria,l'altra­
decadente. L'acquisizione di ogni 
nuova tecnica esige un apprendistato 
-e quella che si chiama civilizzazio 
ne(al limite anche cultura)ne e'uno: 
Apprendistato nel corso del quale so 
no necessarie delle facolta'd'atten­
zione e di concentrazione.Impossibi­
le allora essere distratti o disatte 
nti.E la stessa cosa per la cultura­
e la civilizzazione.Con questa sola 
differenza che tra le due la società 
mette l'accento sulla seconda.La so 
cieta'in effetti ci impone di segui­
re in maniera permanente la trasfor­
mazione dei valori del mondo civiliz 



zato-sotto pena di sembrare asociale 
e di essere messo sotto accusa per 
incivismo.Essa si rifiuta di 
collocare la civilta' e la cultura a 
differenti livelli della realta'uma 
na.Se essa vi acconsente,vuole crede 
re possibile di occuparli contempora 
neamente:e'l'illusione borghese. -
George Dumezil sottol inea ed esplici 
ta il carattere tripartito della teo 
logia indoeuropea :sovranita',forza~ 
fecondita'. Egli ha consultato 
tutti i documenti-racconti e leggen 
de-che descrivono la vita originale­
dei popoli nordici,gli Asi e i Vani. 
Egli ha studiato come attraverso gu~ 
rre e paci si e'operato l 'unione tra 
questi due popoli,e questo in relazi 
one ai tre principi soprad~tti. Ma 
Dumezil,vittima senza dubbio della 
sua latinita'-commette a nostro avvi 
so un errore di apprezzamento. -
Ponendo in effetti in uno stesso e u 
nico gruppo le nozioni di forza e 
di fecondita',egli individualizza ec 

cessivamente la nozione di sovranità 
.Egli perde di vista che la dinamica 
dialettica propria all'azione ha per 
base l'unione di due qualunque di qu 
esti principi e,per effetto,l'opposì 
zione del gruppo cosi'formato con iI 
terzo. In questo caso l'unione 

- che si e' operata tra gli Asi-viri 
li e guerrieri,ma anche fondamental­
mente preti(cioe':comunita'spiritua­
le,principio superiore di trascenden 
za)e i Vani(agricoltori,principio dì 
fecondita')e'la unione di fecondita' 
e di sovranita',unione che si e'oppo 
sta alla forza. Non c'e'-come tende­
a credere Dumezil,forza e sovranita' 
da un lato e fecondita'dall'altro. 
Non c'e'gerarchia:i tre sono sullo 
stesso piano. 

Si trova lo stesso erro 
re di giudizio nella cultura est-eu­
ropea che oppone una sovranita'astra 
tta,claustrale ed isolata,alla fertì 
lita'e alla forza.Notiamo che presso 
i germani fecondita' e sovranita'so_ 
no legate in un insieme che lascia 
da parte,sola,disponibile e legata a 
niente,la forza. 

Che la diversita'del 
le culture europee(diversita'che sì 

e'sviluppata soprattutto a partire 
da differenti rappresentazioni conce 
ttuali)sia da deplorare,e'possi bile:­
Tuttavia non c'e' motivo di escluder 
ne alcuno elemento,e non i germani -
piu'degli altri,da queste varieta' 
che co'mpongono 1 'europa. E quello ·che 
ha fatto Dumezil quando invece di CQ 
nsiderare sullo stesso piano l a fo·r 
za,la fecondita'e la sovrani ta',ha -
introdotto,a fini gerarchiz 
zanti,la sua scala di valori. -

Supponiamo che la forza sia 
una energia distruttrice. 

Secondo che le sue manif e 
stazioni vengano connesse alla sovr~ 
nita' e alla fecondita',essa cambia 
natura.Trovera'una discolpa in mora 
le,un movente in sociologia. E'neI 
vandalismo ,sia nella sua realta'fi 

losofica che nella sua esistenza rea 
le,che giace il cuore del problema.­
Ci sembra di poter considerare tutto 
lo sviluppo culturale come una assi 
milazione successiva di usi.Dunque,­
inizialmente soprattutto scolari:spe 
rimentazione e adattamento.Notiamo,­
en passant,che a partire dal primo 
medioevo,tutto l'orientamento scola 
stico e' d'ispirazione nordica. -

La fioritura che tende a 
far nascere lo sviluppo anzidetto 
non sara'completa se non si astie 
ne dal rinnegare il valore di una e 
redita'capitale:quella delle abitudì 
ni,delle eta' ,degli usi e dei costu­
mi. Atto di falsa liberta'-ogni rì 
nnegamento,negazione di quest'ultimì 
ha fatalmente delle disastrose conse 
guenze. Le culture latine distac= 
cate dalla vita,ne sono il terribile 
avvertimento. 

L'etica nordica e'fonda 
ta sulla liberta'di prova e di sperI 
mentazione.Dall'insieme di questi t~ 
ntativi e di condotte pragmatiche sQ 
no tratti conclusioni e giudizi.Que 
sti,sottomessi alla discussione aper 
ta e a dei criteri statistici,permet 
tono di definire un elemento di nor­
ma.Ecco un parlamentarismo che rico­
pia i principi del Ting.Scegliere un 
elemento di norma determinata,diver 
samente da come detto precedentemen­
te e' sostituire matematicamente le 
variabili con la norma.E'creare il 
caos,optare per una profusione conf~ 
sa ;e ancora introdurre la patologia 
in f isiologia. 

Ma non va cosi'tutta l'arte speri 
mentale?Arte sperimentale,arte mode~ 
na?Si puo'dubi tare realmente che ci 
siano due realta'differenti,opponibi 
li l'una all'al tra?Che sia cosi' non 
c'e'alcun dubbio! Per ciascuna di 
loro la fecondita'e'la regola d'oro. 
Essa fa legge.Proprio come se essa 
ne fosse divenuta una garanzia asso_ 
luta di valore e la cauzione della 
loro realta'. Da cio'la molteplicità 
e prodigal_i ta 'd 'invenzioni; che al di 
la'dei criteri abituali sfuggono a 
qualsiasi giudizio di valore. 
Ne risultano dei mal di testa snerva 
nti e durevoli per gli specialisti -
di estetica moderna,negli USA. 

Tuttavia la volonta'di 
accordare il primato assoluto ai me_ 
todi normalizzanti-questa opzione d~ 
lla mentalita' nordica-comporta an_ 
che essa delle debolezze. Questa meg 
talita'nordica si rende in qual_ 
che modo prigioniera della sua volo~ 
ta'.Si mette nella impossibil ita'di 
valorizzare l'inatteso il nuovo,lo 
straordinario.In questo essa e'obbli 
gata a vedere un attentato diretto 
alla sua sovrani ta' . Perche' 
per lei ,lo ricordiamo,la sovranita' 
e'legata rigorosamente al passato,al 
la fedelta'al passato.E'anche incapa 
ce di decidere quando"le jamais vu'IT 
e'di natura disastrosa e quando di 
natura salutare.Ogni novita'le sem_ 
bra patologica. Ne soffrono e_ 
videntemente i creatori la cui atti 
vita'supera le regole. -
Georges Dumezil ha fatto giustamente 
notare che quasi tutti i temi della 
mi tologia scandinava sono stati ri_ 
presi e proseguiti nel Medio Evo cri 
stiano. 

IL MALIGNO 
INGANNATO 

Tra gli altri esempi,egli cita il t~ 
ma del "Maligno Ingannato":l'intromI 
ssione del diavolo nella costruzione 
di chiese e l'inganno di cui,finito 
il suo lavoro,resta vittima.Cosi' il 
racconto di Gylfaginning:sotto le 
apparenze di un mastro artigiano,un 
gigante propose agli Asi ed intrapr~ 
se la costruzione di un castello-re 
stando intesi che questa si sarebbe­
conclusa nello spazio di un .inverno, 
con l'aiuto del suo cavallo,e che il 
salario del suo lavoro sarebbe stato 
,oltre al sole e alla luna,la bella 
dea Freyja-abituale oggetto della 
brama dei giganti. Avendo il cav~ 
llo del gigante portato infaticabil 
mente,ogni notte,le pietre necessarI 
e a questa costruzione,gli Asi deci­
sero-tre giorni prima dell'estate-dì 
privare l'artigiano del suo salario 
;essi delegarono a questo fine il lQ 
rodio Loki che prese,per sotterfug­
gio,la forma di una giumenta e di_ 
strasse il cavallo dal suo lavoro. 

Per il dispetto il mastro ar 
tigiano fece scoppiare la sua colle= 
ra-una collera da gigante.Gli Asi si 
considerarono per questo fatto sciol 
ti dal loro impegno,chiamarono il lo 
rodio Thor che,col suo martello,ru 
ppe il cranio del gigante e cosi'lo­
spedi' nel Nifhel,"l'inferno delle 
brume", 

ARTI C· COSTUMI 
Dumezil rimprovera agli archeologi . 
nordici di classificare i miti segu~ 
ndo un metodo ed un ordine esagerata 
mente cronologico ,.ma la sua classifI 
cazione -a partire dai giudizi div~ 
lori gerarchizzanti-non mi sembra mQ 
lto piu'vantaggiosa.Perche',nei pae_ 
si scandinavi i differenti miti si 
sovrappongono,in differenti colori, 
ma in un insieme in cui i temi cen 
.trali riappaiono in modo permanente 

Bisogna sapere che l'assimila_ 
zione dei popoli conquistatori Str~ 
itaxvolker,"hache de guerre",e'alla 
origine del conflitto fra Asi e Vani 
e come sonseguenza secondaria l'arr~ 
sto in Scandinavia di ogni costruziQ 



ne in pietra-dall'epoca romana al se 
colo II. Il creare una centraliz 
zazione del risparmio,la localizzazì 
one materiale della ricchezza nei ce 
ntri urbani e specialmente nelle chI 
ese ha fiaccato secondo noi la poten 
za originaria degli agricoltori. -

Prodotti d'arte e di civilizzazio 
.ne gli ·oggetti chiusi nelle chiese­
e nelle tombe furono sottratti al cl 

rcuito ordinario del consumo.Si e'po 
sto un problema,in qualche modo agra 
rio,della rimessa in gioco di·questì 
valori .I graffiti sono l'esempio di 
un tentativo di risoluzione.Essi ma 
nìfestano ed esprimono una opposìzÌ 
one a questo risparmio sistematico -
che fu,dì fatto, arresto della produ 
zìone ed impedimento alla civilizza­
zione. Dove e quando bisogna dìfen 
dere l'opera d'arte e contro chi? -

L'attìvìta'civilizzatrice socia 
le e politica-sotto forma di creazio 
ne di dati,d'elaborazione di leggi,­
di costruzioni di citta',fu conside 
rata con orrore dagli agricoltori-~ 
errieri scandinavi come un lavoro dì 
giganti. Questa disposizione affe 
ttiva impediva loro di elaborare una 
civilizzazione in cui la citta'avreb 
be-giocato il suo ruolo. Questi furo 
no mal ricompensati:divenuti cristia 
ni e cattolici essi eressero una chì 
esa di costruttori il cui potere fu­
cosi'grande che pote'impedire quando 
sembrava loro opportuno l'entrata a 
Copenaghen allo stesso re dì Danimar 
ca.Ma questi furono infine completa­
mente esclusi dalla vita sociale nor 
dica. -

Bisogna conoscere l'importanza 
nefasta dello spirito d'opposizione 
all'unione degli Asi e dei Vani es~ 
pere che le loro difficolta'furono 
suscitate soprattutto dallo spirito 
di citta'e di civilta'. La-parola 

· "Vano"esprime contemporaneamente l'a 
bitudine ,il culto ed il focolare -
(ted:gewohnheit-wohnung),l'abitazio 
ne.Designa dunque un elemento di st~ 
bilita'sotto due forme differenti, 
nel tempo per la tradizione e nello 
spazio per il luogo.Tutto quello che 
questa parola manifesta di volonta' 
di permanenza,di conservazione e dì 
mantenimento,si oppone categoricame~ 

te al"gioco",al cambiamento di cost!:!_ 
mi,alla moda. Questa vplonta' di 
permanenza e questo pensiero di st~ 
bilita'-forgiati nel corso dei seco 
li nel piu'profondo dell'animo norni 
co non possono essere cambiati. 
Criticando l'arte nordica B.Croce(co 
n un facile pastiche della celebre -
sentenza di Buffon:"Le style c'est 
l'homme")assicura che le style,ce 
n'est pas la femme.Falsa sottigliez 
za di uno spirito tipicamente e fero 
cemente latino che non vediamo affat 
to come metta realmente in discussio 
ne l'arte nordica.Lasciamo da parte­
Socrate citato da P.M.Moeller("i ra 
gazzì solamente si interessano allo­
stìle,l'uomo adulto non se ne intere 
ssa piu'"),riteniamo solamente che -
l'affermazione di Croce tende a sta. 
bilire che l'espressionismo nordico 
e'femmineo,perche'la sua spontaneità 
e'negazione di stile.Femmineita'e 
spontaneita':siamo con Croce in pie_ 
na latinita' !La mode,c'est bien la 
femme,ce n'est pas l'homme. 

Incuranti 
dello stile gli artisti nordici han_ 
no creato un'arte sperimentale che 
la formula Cobra(n.d.r.:gruppo che~ 
bbe Jorn fra i fondatori,confluito 
nell'I,S.)illustra assai bene.A que 
sta arte non meno libera che libera­
ta si oppone l'arte moderna.AntagonI 
smo capitale.Anche il titolo dello 
studio ~ncluso nel programma di Pal~ 
zzo Grassi,a Venezia da Paolo Marino 
tti ci sembra indicare ed in manie­
ra centrale -dove si situa oggi nel­
l'arte il cuore del problema. 

i graffi ti normanni 
Come dec·idere del posto che occupano 
nella cronologia dello sviluppo euro 
peo i graffiti normanni?! metodi ana 
litici dovuti alla formazione latina 
ci sembranò poterci aiutare molto. 
Tuttavia il problema rimane interame1 
nte,poiche'si tratta prima di tut 
to di rendere conto del potere signì 
ficante di questi graffiti e di spie 
garli. La difficolta'consiste -
nel comprendere come e perche'ci sem 
brano altamente significativi dì una 
realta' che ci concerne molto intima 
mente. -

Cercare di voler datare qu~ 
sti graffiti con una grande precisio 
ne e',crediamo,disperdere le nostre 
forze e sopratutto distrarre la no 
stra attenzione dal loro alto valore 
dì significazione.Il quale sfugge e 
videntemente ad ogni temporalita'. -

Non dubitiamo che 
una valorizzazione di questi graffi 
ti,che sia funzione della loro reale 
importanza sia critica-e in maniera 
probante-della struttura tradiziona 
le della storia dell'arte.Fare entra 
re questi graffiti nella storia del­
l'arte ·forse,puo'aggiungere confusio 
ne a quella gia'grande in cui questa 
attualmente si dibatte.Il rischio e' 
grande,ma dobbiamo correrlo:e'la pos 
sibilita' stessa di un rinnovamento: 

Il valore di una Cultura e 
le sue possibìlita'di progresso dipe 
ndono essenzialmente dalla capacitaT 
d'assorbimento di nuovi dati e di in 
terpretazioni di questi elementi in­
serie di strutture sistematizzanti.A 
volte ostacoli alla sua capacita' di 
assorbimento e d'integrazione,limite 
di questa,questi elementi tendono ad 

eliminare la struttura sistematizzan 
te stessa.Da qui l'importanza di re~ 
zioni spontanee e tendenze surradic~ 
lizzate generate ~a questi elementi 
nuovi .In questo senso la volonta' 
"d'ultramodernìta'"di certi reaziona 
riva al di la'delle possibilita'rea 
li d'evoluzione.Non meno pericoloso­
ci sembra l'ottimismo utopico di cer 
ti progressisti agli occhi dei qualì 
nessuna frontiera esiste.Ed e' soven 
te che in buona fede un buon numero­
di.questi si impegna in una zÒna di 
cultura antagonista e contraria a lo 
ro stessi,apportando con il sostegno 
del loro progressismo una cauzione . 
morale ai loro avversari. 

Le Edizioni Einaudi-le piu' 
progressiste tra tutte le edizioni I 
taliane-hanno pubblicato un'opera co 
nsiderevole di Gabriele Pepe:"Il Me­
dio Evo barbarico in Italia",gia'con 
siderata un classico. Con una par­
zialita' naive,l'autore vi espone -
che le culture germaniche e latine 
sono rispettivamente nate da concet 
ti,negativi per le prime,positivi e­
ideali per le seconde.Dovremo prende 
re sul serio questa specificazione~ 
lementare(alla quale partecipa anche 
un critico d'arte come Pierre Resta 
ny) e offenderci per la disinvoltu -
ra,non ci resterebbe molto-a noial­
tri scandinavi-che distruggere tutto 
quello che da noi testimonia un libe 
ro progresso o meglio ancora decide-

. re che nessun mea culpa e'ìncombente 
e,in tutt'altro stato d'animo,partì 
re deliberatamente in guerra.Determì 
nazione ed iniziativa alla quale -
gli scandinavi si sono finora rifiu 
tati,perche'considerano dovere di o­
gni cultura,societa',uomo o nazione­
di guardare da se'i propri antagoni 
smi e di evitare di proiettarne le -
distorsioni perturbanti su chiunque. 

Se i latini facessero lo sfo 
rzo di arrivare ad una coscienza pi~ 
precisa dei limiti di potere dei lo 
ro principi e delle loro verita',tut 
ti ne sarebbero avvantaggiati,e per= 
sonalmente avremmo la gioia segreta 
di avervi un po'contribuito:un'immen 
sa fierezza.E senza dubbio con maggÌ 
or apertura si approfondirebbero le 
virtu'reali di questi principi e ve 
rita'. -

Il libro e la letteratura vei 
colo e mezzo di comunicazione,trasp~ 



rtano o trasmettono sia l'ignora 
nza che l'intelli genza,sia l'ignomi­
nia che l a grandezza,sia la menzogna 
che la verita'.Al di fuori di ogni i 
dea di valore ,essi sono l'uso stes­
so della liberta'umana.Esaminate in­
una prospettiva critica preoccupata 
d'inglobare e di assimilare i feno 
meni sconvolgenti della nostra epoca 
(il fondamentale problema degli ant~ 
gonismi sollevato da Lupasco),le po 
sizioni prese da Pepe nella"Histoire 
des barbares en Italie",o ancora da 
Christopher Dawson e da Eduard Salin 
,ci sembrano non solo inoperanti,pri 
mitive e dubbie,ma ancora e soprattu 
tto superate e di una desuetudine -
che non appartiene neanche al folklo 
re dello spirito o al catalogo delle 
trovate divertenti. 

Senza dubbio,la 
probabilita' che degli spiriti di di 
fferenti sponde nutrano il bisogno -
di comprensione reciproca ,e'esile. 
Piu'infima ancora,la probabilita'che 
una tale corrente di comprensione si 
determini tra loro prima che vis a 
vis gli uni agli altri,non li vinca_ 
no un'ostilita'cieca e una intransi 
genza impietosa.Queste probabilita•­
che un esame razionale e scrupoloso 
rivela miserè,sono tuttavia senza 
prezzo per il nostro cuore,esse sono 
uno dei punti in cui la nostra irre! 
ducibile speranza vuole far scacco a 
lla fatalita'. -

Sebbene io non pensi 
che i metodi scandinavi siano suscet 
tibili di svegliare interesse in Fr~ 
ncia(in Italia) e di incontrarvi un 
grande ascolto,ho tuttavia scelto e 
deciso di permettere loro di far va_ 
lere il tentativo di interpretazione 
dei graffiti normanni. 

M.K.E.Loegstru 
p,professore di filosof ia alla unive 
rsita'di Aarhus,scrive in"Kunst og e 
tik":fino ad ora,le posizioni dei -
problemi filosofici non sono mai st~ 
te nella storia anche remota,cosi'co 
mpletamente indifferenti le une.alle 
altre ,come quelle che oggi ci sono 

tra filosofia del mondo anglosassone 
(Scandinavia inclusa)e la filosofia 
del continente". 

Questo addolorante 

stato di cose descritte dal prof.Loe 
gstrup mi ha causato una profonda ig 
quietudine che e' andata crescendo~ 
lla fine della guerra,e mi ha tanto 
esasperato che e' con vero sollievo 
e con reale gioia che ho visto la 
Francia rifiutare di impegnarsi in u 
na Europa unita e salvaguardare cosI 
,per il bene di tutti,i valori pro 
pri al"continente".(n.d.r.:certo eT 
necessario tener per chiaro che tale 
pregio fu il prodotto di una propen 
s ione alla"grandeur"nazionale,ben fQ 
rte del sig.De Gaulle) • 
E'evidente dhe la grande diversita' 
di opinioni tra lo spirito nordico e 
lo spirito latino-speci almente fra~ 
cese-e'obbligata a manifestarsi su_ 
perbamente,ad apparire in un probl~ 
ma cosi'singolare come quello dei 
graffiti normanni.Queste posizioni 
francesi su questo problema sono raE 
presentate in maniera meno importan_ 
te di quanto io non abbia sottoline~ 
to .Tuttavia,credo che l'attitudine 
di m.de Bouard,dell'universita'di ·Ca 
en,data l a grande chiarezza della s~ 
a posizione,perme·~tera 'al lettore 
di farsi un'idea della differenza di 
ottica che presentano fra loro la i~ 
terpretazione francese e nordica. 

Questi pensieri comple 
mentari potrebbero aiutarsi fra lo: 
ro su molte questioni ,perche' una 
certa ebbrezza narcisistica ed orgo 
gl~o-sa del pensiero nordico equili -
bra a meraviglia certi smarrimenti 
tristemente cartesiani del pensiero 
francese. 

Ecco un esempio supplement a 
re del servizio che puo'rendere l'i­
dea d'una complementarita'voluta e -
accettata. 

Nella"Avant-gard Culturel 
Parissiense depuis 1945"(ed:Guy le 
Prat),Robert Estival dubita dell'in 
teresse di questa nozione di comple_ 
mentarita' con delle formulazioni 
ben formulate e apparentemente logi_ 
che: "Il sentimento di sinceri ta' ,di 
amore,di vero in arte come in scien 
za si introduce nel dualismo genera­
l e della coscienza umana,soggetto-og 
getto,e si applica all'uno o all'al_ 
tro di questi elementi .Perche'sembra 
che ci sia esclusivita'ad un dato mo 
mento.E'la sincerita'vis a vis di Me 
o vis a vis dell'oggetto,dell'opera. 
Tutto sembra svolgersi come se la s i 
ncerita'per l'uno comportasse una -
artificializzazione totale o parzia 
le ,secondo i casi,per l'altro." -

Invece di tentare di prendere 
realmente partito all'interno stesso 
del dualismo che le argomentazioni 
di cui sopra fanno emergere,crediamo 
di dover preferire un'altra liberta' 
:quella di scelta in funzione della 
opportunita' offerta dall'una o dal_ 
l'altra di queste due posizioni.Solo 
l'avvenimento al quale dobbiamo far 
fronte ha per noi forza di legge,ci 
rifiutiamo di essere prigionieri di 
alcun antagonismo. 

Ci sarebbe esagera 
to affermare che siamo arrivati ecce 
ssivamente lontano nella interpre­
tazione dei segni qui riprodotti.Una 
cosa e' tuttavia certa:al contrario 
di quello che pensa Glob,questi se_ 
gni non sono anteriori all'erezione 
delle pietre delle chiese sulle qua 
li sono stati inèisi,poiche'le pie -
tre sono state tagliate in funzione 
del loro posto. 

Anche nella maggior parte dei casi è 
escluso che questi graffiti siano no 
te e appunti dei costruttori,percheT 
essi datano epoche differenti e sono 
stati ridisegnati a parecchie ripre_ 
se. 

La nostra i ntenzione e' di far ap 
parire in un prossimo volume i nume­
rosi disegni lasciati dai costrutto 
ri delle chiese norvegesi in legno -
(la collezione di questi disegni e' 
stata riunita dal dott.Blindheim al 
Museo dell'universita'di Oslo).Que 
sti disegni di costruttor i incisi su 
1 legno sono molto differenti da qu~ 
lli lasciati dalle popolazioni indi 
gene,come quelli di Nidaras a Trond­
jen,presentano delle rassomiglianze­
con i loro omologhi normanni. 
Sempre per quanto concerne l'origi 
ne dei segni normanni,non crediamo -
di dover accet tare l'ipotesi secondo 
cui sarebbero fatti da gente di pas_ 
saggio ,Tzigani o soldati.In definiti 
va accettiamo solo l 'ipotesi secondo 
la quale gli indigeni ne sono gli a_ 
utori.Lo studio dei legami che que 
sti segni presentano con i santi lo_ 
cali non ne da che parzialmente idea 
.Gli scritti di P.Sayntives costitul 
scono certamente un pezzo fondamenta 
le della documentazione.Per altro la 
teoria dell'ex-voto fornisce una ri 
sposta molto insufficiente al probl~ 
ma.Tutti glissami condotti ,ci danno 
una propensione a pensare che i m~ 
tivi degli incisori sono di due tipi 
.In effetti questi segni ci sembrano 
avere due differenti ordini di signl 
ficato:in primo luogo sono degli el~ 
menti di supplica,d'invocazione,di 
appello,etc.,che s i rapportano a de_ 
gli avvenimenti eccezionali,che non 
concernono la vita quotidiana(flagel 
li naturali,ad esempio );in secondo 
luogo,essi raccontano la trama della 
vita di tutti i giorni e sono desti 
nati a proteggerla ed arricchirla ea 
essi non ne concernono che uno svilu 
ppo regolare,ciclico.E'incontestabi~ 
le che quest'ultimo tipo di magiari 
manda in modo caratt eristico alla vI 
ta agraria. 

Dopo Olus Magnus ho cerca 
to di attirare l'attenzione sull 'im­
portanza che ha avuto l' espressione­
della vita agraria, nel mio libro 
"Les Cornes d'Or et l a Roue de la Fo 
rtune". C'e'nei paesi latini una 
certa mancanza d'interesse per lari 
voluzione agraria"la piu'profonda 
che abbia mai interessato l'umanità" 
e per i concetti rivelanti dell'arte 
,assenza di interesse che ci sembra 
poco compatibile con certe nozioni 
dell'idealita'della civilizzazione 
che ivi si professa. Di tutti i 
problemi che sollevano i graffiti no 
rmanni il piu'importante si puo'for: 



mulare in questo interrogativo:que 
sti graffiti hanno in quanto opere: 
oggetto,piu 'importanza degli atti 
che gli diedero nasci ta?E se si' ,il 
loro valore e•q~ello dell'opera d'ar 
te in se'o del simbolo?Sembra che la 
sovrapposizione delle immagini trova 
te permetta di escludere che esse sì 
ano state realizzate con lo scopo dì 
fare un oggetto d'arte nella nozione 
cla$sica del termine.Dato il gusto 
che hanno gli spiriti nordici per le 
interpretazioni polivalenti,preferia 
mo astenerci da ogni sforzo o tenta­
tivo di ricerca di un simbolismo piu 
complesso,impresa che rischierebbe 
di essere vana e casuale.Sotto la 
forma di "·titoli "esse scatenano in I 

. talia una valanga di discussioni. 
Resta,dunque da esplicitare 

,per quanto concerne questi graffiti 
,come essi si apparentano per i moti 
vi dei loro autori a quello che gli­
americani hanno preteso di realizza 
re con la loro"action painting":la -
importanza essendo data al gesto,al_ 
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l'esecuzione.Questa creazione di gra 
ffiti,sovente dovuta alla ripetizio­
ne regolare di gesti identici,indica 
che si tratta anche in quel caso di 
rituale. 

Al contrario di cio'che avvi 
ene in Scandinavia ed in Inghilterra 
dove il rituale e'di natura religio 
sa (come attestano numerose immaginì 
sui muri degli edifici religiosi,in 
particolare uno tra loro rappresenta 
un vescovo mentre incide in tal se 
gno),la tradizione dei segni norman 
nasi e'perpetuata nel segreto ed es 
sa e' pagana.Non ci vuole molto per­
che'gli studi del Dr.Blinhei e i no­
stri dissipino totalmente il mistero 
dei segni normanni.Lo studio piu'ap 
profondito di questi rapporti ne­
cessiterebbe delle ricerche tanto in 
Europa che in Africa del Nord. 
Le interpretazioni di Glob e di Gies 
sling hanno suscitato presso i lati­
ni un'opposizione che e' difficile­
pensare che possa essere ridotta. 
Anch'io ho un po'di quella stessa bu 
ona coscienza che aveva Heine rivol­
gendosi ai francesi: ''Io non ho che -
delle buone intenzioni,dunque vi di 
ro' delle amare verita'. Dovete te 
mere piu'una Germania liberata che -
tutta la santa alleanza,compresi i 
Croati e i Cosacchi.In primo luogo 
perche',non vi si ama molto in Germa 
n~a!cosa che e'pressocche'incompren­
s1b1le,perche'siete cosi'amabili ... -
Non ho mai potuto sapere quello che 
piu'precisamente vi si rimprovera.Un 
g~orno in una taverna di Gottinga un 
giovane teutomane d:chiaro'che biso 
gnava vendicare nel sangue dei fran­
cesi il supplizio di Corradina di -
Hofenstaufen,che voi avete decapita 
to a Napoli.Voi l'avete certamente -
diw.enticato da lungo tempo;ma noi 

non dimentichiamo niente.Vedrete che 
finche'avremo il desiderJo di combat 
tere con voi non ci mancheranno le -
buone ragioni." 
Gli scandinavi al contrario dei tede 
schi non hanno conti da regolare con 
la realta'francese. 
A quelli che sognano di un'Europa nu 
ova costruita secondo· l'immagine del 
Sacro Romano Impero,noi 
dobbiamo ricordare un'altra versione 
europea di cui l a storia ha ratifica 
to l'importanza:: 1' Europa medioevale~ 

E'certo che l 'avvenire dell'Euro 
pa e'iscritto in una piu'grande comu 
nicazione degli spiriti,e che la so­
la conquista materiale di questi mez 
zi e'insufficiente.L'ignoranza reci­
proca non e'neanche piu'un crimine:-

cio' che sembra parteciparne nel pas 
sato-essendo inteso che il passato -
piu'lontano sara'anch'esso richiesto 
di fornire informazioni. 

Per tradizio 
ne si vede la distruzione e la morte 
,la fine,come passaggio verso il pas 
sato.La difficolta'contenuta in que­
sta attitudine e'che non si puo'affe 
rmare che ogni processo completo in 
un qualsiasi campo,si presenta sem 
pre come una distruzione di cpndizìo 
ne data.Per di piu'puo'esserci di -
struzione senza profitto per la crea 
tivita'superiore.Il diritto di di -
struzione e'cosi'il segno della supe 
riori ta' .Nel rifiutare ai popoli deI 
la grande migrazione la giustificazi 
one delle loro distruzioni si resta­
attaccati alla antica struttura di 
gerarchia dell'impero romano,un si 
sterna fallito in pieno. -

e 'solo un errore .La falsa personaliz 
zazione delle responsabili ta' impe­
gna in definiti1ra le responsabilitaT 
di ciascuno di noi per ragioni d'ano 
nimato.La cri tica francese mostra ra 
pidamente i suoi limiti;essa e'costa 
ntemente riportata alla sua debolez­
z~ per la sua incapacita'di superare 
il quadro esiguo e senza memoria del 
presente-critica quasi istantanea e 
senza memoria.Al contrario lo spiri 

DISTRUZIDNC•CDNSUMO 

to nordico non procede mai ad alcun­
esame critico senza risalire mol to 
lontano nel_ passato per cercarvi ele 
menti d'informazione ;cosi'la criti­
ca e' ,nel nord carica di conseguenze 
:una reale messa sotto accusa. 
La critica francese trova sempre vo 
lontariamente i suoi confini,la cri­
tica nordica ma:l. -
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"Consumare e'prodursi" 
Il piu'importante tra 

gli antagonismi propri alle struttu 
re economiche sembra manifestarsi a 
proposito del problema della causali 
ta'nei rapporti tra la produzione e­
il consumo:si crea per consumare o 
si consuma per creare?Quale delle du 
e attivita'e'funzione dell'altra?Chì 
arire questo mii3tero serve a conosce 
re meglio l'istanza che si nasconde­
dietro il potere amministrativo e,ag 
cora,da cosa dipende? 
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Abbiamo gia' indicato che gli avveni 
menti della realta'economica si ordi 
nano in serie molto differenti secon 
do le zone di cultura europea(in nu­
mero di tre)dove questi avvenimenti­
si svolgono. 

Per lo spirito nordico, 
l'importanza stessa del legame che e 
ssi stabiliscono fra il passato ed -
il presente li distrae da ogni avve 
nimento o manifestazione che sia pu­
ra attualita'.Se per un caso eccezio 
nale volessero concentrare la loro -
attenzione su un tale avvenimento 
non potrebbero impedirsi di coinvol 
gere nell'avvenimento stesso tutto -

"Visto dall'esterno ogni consumo 
si presenta come distruzione" · 

Nell'economia contem 
poranea l'instabilita'dell'equilibrI 
o produzione-consumo e'solamente ap 
parente.Ecco una nozione falsa che a 
volte maschera l'importanza ed il va 
lume della produzione e del consumo~ 
In realta'l'aumento considerevole 
dei mezzi della prima da una parte e 
dei bisogni del secondo dall'al tra 
tende a creare tra i due una corri 
spondenza ed una equivalenza assoiu 
ta. · -

Ci si incammi na verso i l perfet 
to. Tra i dati a par 

tire dai quali la produzione"pensa -
ai suoi prodotti"si trova la convin 
zione che il consumo sia essenzialme 
nte di.natura distruttiva.Nessuna - · 
creazione do oggetti si intraprende 
senza aggiunta di elementi che ne af 
fretteranno il consumo.Fattori di dì 
struzione ,ne accellereranno ·1a 
scomparsa. Ormai la vita del proda 
tto fabbricato e'di colpo volontaria 
mente accorciata.Esso non e'piu'dure 
vole,ma effimero,il suo consumo non 
e'piu'differito,ma immediato. Cio' 
che e'solido e stabile ha cessato 
d'essere desiderato e gli americani 
hanno anche creato una espressione 
che designa questi prodotti garanti 
ti senza durata. -

In relazione a que 
sta situazione ci sembra che il van 
dalismo sia semplicemente un consumo 
come un altro. 

Parallelamente certi e 
conomisti considerano la guerra e la 
economia di guerra come un consumo 
gigantesco.Dei saggisti assicurano 
che la produzione fa nascere necessa 
riamente,a piu'o a meno lungo termi­
ne un'economia di guerra. 



APPLICAZIONE 
SI TU GRAFICA 
IN CUROPA 

Solo l'analisi trialettica puo'dissi 
pare la confusione creata da degli~ 
ffetti finora ignorati.Da qui la im_ 
portanza dei mezzi di scoperta delle 
complementarieta'fondamentali. Come 
scoprirle? Teniamo come prova irrefu 
tabile dell'esistenza dell a compleme 
ntarieta' di due culture il fatto -
che in una ~i loro la Reazione utili 
'zza-allo scopo di frenare il progres 
so le idee progressive dell'a.ltra . DT 
una tale situazione noi siamo oggi 
testimoni in Europa.Non si tratta 
che di guardare al nord,al sud,al_ 
l'est. 

Geograficamente,l'impianto geo 
metrico delle capitali dei paesi la­
tini riflette una composizione media 
na,simmetrica e centrale.Tutte le -
strade portano a Roma,o a Parigi,o a 
Brasilia.Stoccolma,Oslo,Copenaghen, 
Londra,New York:citta'di frontiera 
realmente volte all'ignoto e aperte 
allo straniero.Come la Vienna della 
anteguerra Berlino porta le tracce 
del vecchio impero romano-cristiano 
che invento'Carlo Magno. E'stata una 
caratteristica della politica ameri 
cana del dopoguerra di sfruttare in­
Berlino il suo carattere di citta'di 
frontiera.L'intesa con la Russia spi 
nge evidentemente a spostare questo­
gioco a Gerusalemme-citta'frontiera 
della"nazione cristiana". Il confli t 
to fra Abelardo e Bernardo e'di nuo­
vo di attualita ',questa volta le ri: 
sposte si sanno da prima.Il f ascino 
non c.'e'piu'tranne che gli imbecilli 
.Alla base di ogni sistema e organi! 
zazione sociale,si trovano sempre 
tre elementi complementari:produzio_ 
ne,amministrazione e consumo.I sist~ 
mi latino,germanico e russo-bizanti_ 
no si differenziano per le loro mod~ 
lita'd'applicazione di questi elemeQ 
ti.Il sistema latino ci sembra carat 
terizzato:primo,dalla virtualizzaziQ 
ne dell'amministrazione e secondo,d~ 
ll'unita'variabile produzione-consu_ 
mo;quello germanico per una virtuali 
zzazione del consumo,e d'altra par 
te,per l'attualizzazione di una fusI 
one tra produzione e amministrazio_ 
ne.Infine il sistema russo-bizantino 
basato su una virtuali zzazione della 
produzione e la fusione attualizzata 
di amministrazione-consumo. 

Abbiamo constatato preceden 
temente l'esistenza di un paralleli­
smo che rende simile il consumo ad -
una distruzione.Presso i germani-e 
presso loro unicamente-la volonta'di 
purezza impregna e anima l'atto di 
consumare ad un tal punto che fa 
del loro sistema di consumo un siste 
ma unico.Al contrario i principii la 
tini del consumo permettono,autoriz­
zano e favoriscono una liberta'di fiI 
oco,e questo senza piu'limitare nel­
la produzione questa stessa libertà 
di gioco. Ma nel quadro latino 
la liberta'di ccnsumo-o di distruzio 
ne-non diviene mai totale e rimane­
sempre al di qua del "point barbare" 
dei nordici. 

Questi .differenti siste 
mi che sono responsabili di'~ises eii 
situation"differenti hanno portato 
il movimento situazionista a ricono 

scere e ad ammettere la diversita'di 
questi metodi.E'perche'questo movim~ 
nto ha consentito ad esaminare in mo 
do critico le nature diverse di que: 
sti metodi che ha potuto mantenere 
la sua omogeneita'.Nei primi anni 
del dopoguerra l 'opposizione al con_ 
cetto classico di arte si e'manife 
stata in due modi:alcuni si sono ai 
chiarati favorevoli alla creazione -
di un nuovo tipo di arte che avesse 
rappresentato una dimensione opposta 
all'arte classica;altri decisero an 
cora piu'radicalmente di negare in Q 
gni dominio valore all'arte con una 
attitudine antiartistica.Nella cultu 
ra latina,l'opposizione all'arte e -
la sua esclusione non e'stata certo 
mai totale-essendo questa opposizio_ 
ne in primo luogo retori ca. Ma 
bisogna sottolineare che questa opp~ 
sizione a base di retorica e che sca 
rta dunque ogni attitudine personal: 
mente vissuta e ogni sincerita',e'di 
natura terribilmente piu'radicale di 

quanto lo siano tutte le altre oppo 
sizioni.Cosi'si e'potuto vedere,a Pa 
rigi la tendenza moderna giungere ad 
una situazione che tende al vuoto co 
mpleto-questo nel disegno riconosci~ 
to di togliere ogni liberta'all'arte 
e ogni sviluppo possibile,nel pro_ 
getto segreto di trasformarla in me! 
zo,strumento.Questa crisi dell'arte, 
che noi viviamo oggi trova la sua pi 
u'estrema illustrazione nel conflit­
to dentro l'I.S. -

Questo movimento pro 
fondamente rappresentativo della teii 
denza esistenziale nordica sul piano 
artistico guadagnerebbe in origi 
nalita'ed in autorita' se fossero me 
glio conosciuti i differenti spiriti 
che,a titolo diverso-f ilosofi,poeti 
e pensatori-sono propri dell'esisten 
zialismo,e se il pubblico conoscesse 
meglio come questi differenti pensie 
risi articolano fra loro.Cosi',die­
tro Kierkegaard si nasconde un Paul­
Martin Moeller,un po'come si trova 
il genio di Socrate dietro il siste_ 
ma di Platone.Diciamo en passant 
che non c'e' alcun motivo di credere 
che Socrate-all'origine scultore-~ 
vrebbe acconsentito alla esclusione 
delle arti libere professata in segu 
ito da Platone. -

. Sartre ha .commesso lo 
errore piu 'grossolano nel considera_ 
re i l sistema scolastico di Kierke 
gaard come un umanesimo.Poco prima­
della sua morte Martin Moeller scris 
se un poema intitolato"L'artista neI 
le rivolte".Questo poema racconta c~ 
me,nel ~830 a Parigi un gruppo di rl 
voltasi si introdusse nell'atelier 
di un artista allo scopo di distrug 
gere il suo lavoro e come l'artista­
attaccato reagisse vigorosamente con 
un violento contrattacco. Debbo esse 
re rimasto profondamente impressioni 

to da questo scritto che fa classif1 
care il suo autore come"politica 
mente reazionario". Poema considerevo 
l e per la sua grande bellezza lo eT 
ugualmente per il suo carattere poll 
tico.Un mezzo secolo dopo lo scontro 
immaginario che ne e'il soggetto un 
conflitto simile,ma questa volta re~ 
le scoppio'in seno alla Comune di P~ 
rigi. Profeticamente ancora qu! 
sto poema sembra aver messo in evid~ 
nza delle contraddizioni che oggi s~ 
no divenute quelle interne dell'I.S, 
,a causa della messa in discussione 
dell'unita'di questo movimento da pa 
rte di Debord,e di tutti i suoi par 
t igiani. -

L'aneddoto degli incendiari 
venuti per distruggere Notre Dame ne 
gli ultimi giorni della Comune che -
si scontrarono con un battaglione di 
artisti armati,"costituisce un esem 
pio di democrazia diretta"e ci perme 
tte di conoscere meglio su un punto­
preciso l'ambivalenza di ogni prote 
zione a priori conservatrice:contro­
questi uomini che volevano giungere 
all'espressione col tradurre in una 
manifestazione distruttiva il loro 
disprezzo totale per una societa' di 
oppressori,l'insieme unanime degli 
artisti aveva ragione di difendere 
Notre Dame in nome dei valori esteti 

· ci permanenti?E infine,in nome dello 
spi rito di museo? Politicamente 
partigiani della Comune"Questi arti 
sti agendo da specialisti si sono -
trovati in conflitto con una manife 
stazione estremista della lotta con­
tro l'alienazione"(Debord). 
Aux poubelles de l'histoire. 
Che succede quando alla fine di uno 
scontro sparisce uno dei protagoni 
sti?Particolarmente quando si trova 
annientato quello dei tre elementi 

che da solo si opponeva agli altri 
due? 
Tra i due antagonisti la cui unione 
contro l'avversario comune formava 
precedentemente un antagonismo attu~ 
lizzato,si produce uno scisma.La de_ 
polarizzazione polarizza gli anti_ 
chi alleati.Una lotta si scatena per 
il possesso dei beni ormai disponibl 
li dello scomparso.L'appropriazione • 
di questi beni fara'scattare presso ; 
il loro futuro possessore un proces_ 
so di identificazione con l'antico 
avversario dunque una nuova azi~ 
ne che rappresenta una possibilita' 
d'attualizzazione.Ogni guerra e ogni 
stato di" battaglia mirano ad an_ 
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,. · nientare un avversario al fondo 
meno reale che virtualizzato al pun 
to che al termine di una battaglia -
si ha qualche volta l'impressione p~ 
radossale che e'il perdente ad esse 
re il vincitore.E'evidentemente chia 
roche senza la volonta'di ciascuno­
dei due protagonisti sopravviventi 
di rendersi proprietari dei beni de! 
lo scomparso nessuna battaglia avre~ 
be avuto luogo fra loro. 

· E'certo che 
Debord rivela la sua mentalita'e la 
sua formazione politica-latina nel 
considerare gli artisti come dei pu_ 
ri specialisti e infine come dei se@ 
plici mezzi strumentali.E'vero che~ 
gli e'contro questa specializzazione 
,ma non ne fa troppo rapidamente una 
·caratteristica obbligata di ogni ar_ 
te per liquidare cosi' completam~ 
nte il problema dell'arte? La sto_ 
ria mostra che gli artisti hanno CQ 
stantemente lottato contro l'aprio 
risma.di questa identificazione.La -
loro partecipazione a tutte le gran_ 
di correnti rivoluzionarie ne fa fe 
de e questa attitudine utilitaria -
verso l'arte e'stata sempre consl 

derata da loro come una forma di op 
pressione ed un attentato alla loro­
liberta'.Questa oppressione fu adot 
tata ufficialmente e legalizzata neI 
787 dal concilio di Nicea. 

Nell 'apprQ 
vare l'azione degli incendiari con 
tro gli artisti armati Debord(bencnè 
la decima tesi situazionista sulla 
Comune di Parigi-quelle stesse che 
sono state saccheggiate dal prof.Heg 
ri Lefebvre,dell'Universita'di 
Strasburgo nella sua rec·ente opera­
si limiti a segnalare un problema 
che lascia aperto ,.sulla legittimità 
di certe azioni antagoniste ,nel qua_ 
dro di una democrazia diretta del po 
polo armato,non e'illeggittimo sott~ 
lineare che la simpatia dei redatto 
ii va nettamente agli incendiari cti 
~otre Dame)e'cascato nella trappola 
che aveva preparato Estival. · 

Da anni questi non si stag 
cava di ripetere che la affinita' 
che legava Debord e me era"un puro 
trucco pratico senza fondamento di l 
dee comuni." Malauguratamente 
Debord con l'assenso che ha dato al 
vandalismo incendiario in questo ca_ 
so preciso in cui s_i oppongono specl:_ 
alismo e barbarie si trova a fianco 
dei barbari. Perche '-gli domandiamo­
con quali mezzi quegli artisti con 

templavano di d.istruggere gli incen~ 
diari?Molto semplicement~ facendo r~ 
corso a degli atti· teutonici • •. 
Volere giudicare in una societa'dove 
la realta ' mili.tare e'onnipotente su 
condotte e comportamenti piu'o meno 
barbari e'un progetto vano e votato 
allo scacco.L'accettazione del vand~ 
lismo comporta ,,ipso facto,il consen_ 
so al teutonismo.Che Debord impegna_ 
to come e ' ora--possa tornare alle PQ 
si zioni convem:ionali e convenute 
che sono, infatti , quelle dell 'avangu~ 
rdia parigina,non ci sembra ne'desi 
derabile ne' possibile. · -

Il concet 
to di situazione-questo concetto tu_! 
to fare del pensiero esistenzialista 
,questo falso :;esamo di una filosof.!_ 
a superata e bastar da-non ha portato 
J.P,Sartre molto lontano . La vitalità 
del situazionismo ci fa sembrare mo 
ri bando questo esistenzi•alismo fran = 
ca-tedesco che si sostiene su un in 
sieme di vecchie proposizioni-pr~ 
cisamente sull ' esistenzialismo dane 
se del secolo :;corso-incurante dunqu 
e del superamento,questo rampollo ' -
francese dell'esistenzialismo non ha 
imprigionato Debord.Tuttavia si div~ 
nta testimoni divertiti di questo p~ 
radossale spettacolo da un lato Sar_ 
tre,che in primo luogo si preoccupa 
di scrivere per le generazioni fu_ 
ture,e'stato s:pinto poco a poco nel_ 
la contemporan,eita' e annega in una 
attualita'sovrabbondante;d'altro can 
to Debord interessato solo all'attua 
lita ' ,si trova condannato ad edific~ 
re un lontano futuro,e questo per u_ 
na gloria postuma,che gli e'indiffe_ 
rente . . . 

Lo spirito e il carattere 1~ 
tino si adattano facilmente a"vivere 
il presente"esistenzialista.L'istan_ 
te puro e'per loro una banalita'evi_ 
dente ,una realta ' immediata mentre 
per il pensiero e il temperamento 
nordico diciamo per Kierkegaard-il 
puro istante e'un segno folle e una 
speranza vana . . . 

Il timore che l'att1v1 
ta'di Cobra sfociasse in un nordismo 
unilaterale mi ha fatto ricercare la 
collaborazione di un uomo che pensa 
vo potesse essere il successore ide~ 
le di Andre'Breton in quanto fertile 
promotore di idee nuove.Ho nominato 
Debord e niente dopo mi ha fatto ca@ 
biare avviso su questo soggetto. 

STAT0·~4MIGLIA• 

NAZIONI.':: 
Nel suo studio sull'origine della f~ 
miglia,F . Engel:; approfondisce il peg 
siero marxista sui fattori del pro 
gresso umano.Questo"progresso"gli s~ 
mbra passare per tre fasi:lo stadio 
selvaggio-che 13' quello del consumo 
puro e corrisponde alla non produtt.!_ 
vita'dei caccietori;lo stadio barba_ 
ro-caratterizzato da una pr oduzione 
v6lta al consumo;lo stadio civilizza 
to - il quale produce per produrre aI 
fuori di ogni eonsumo e che e'lega 
to all'appariz:ione della schiavituT. 
Lo schiavo era un produttore al qua_ 
le ogni diritto al_ consumo era rifi!:!_ 
tata.In forma sotterranea e larvata 
la societa'occidentale ha creato un 
asservimento ed un assoggettamento 
che non sono affatto estranei alla 
antica schiavi tu'. 

Tutti i falsi giu_ 
dizi , errori,idee chimeriche che con 
cernono la nozione di progresso sono 
spietatamente messe in luce dal si_ 
sterna trialettico.Non si puo ' creare 
una opposizione valida alle barbarie 
,senza vedere nella"sauvagerie"e nel, 
schiavitu' una sola e medesima cosa 
che e'al fondo,la civilizzazione. 

La civilizzazione e' 
la"sauvagerie"che giustifica l ' obbl.!_ 
go morale di conservare la schiavi 
tu ' .Conseguenza materiale e realtaT 
sociale:una produzione che non dal!:!, 
ogo a nessun consumo.Isolare il pro_ 
duttore,liberare lo schiavo:ecco que 
sto e' fare realmente opposizione aI 
la barbarie , e alla sauvagerie . Questo 
e'il programma del socialismo-tendeg 
za che manifesta il disegno di"fare 
la pace"con il selvaggio ,al fine di 
recuperare da esso· la forza che l '~ 
nima sotto forma di potenza distru_! 
tiva.Il socialismo giunge cosi'senza 
gloria ,alla vecchia opposizione fra 
civilizzazione e barbarie.Si sforza 
di avvicinare produzione e ammin! 
straziane e rifiuta di vedere che q!:!_ 
esta allenza non e'niente di piu ' che 
un nuovo antagonismo.Inesorabile prQ 
cesso che fa l'inferno di ognuno e 
dal quale si trova esclusa solo la 
IoS. Ora sappiamo-che l'e 
spressione della volonta' di progre~ 
so sociale ogni rivoluzione genera 
una vita sociale superiore,ma intro_ 
duce in questa stessa vita una piu' 
grande uniformita',sotto l' aspetto 
della stabilita'e restringe spietat~ 
mente la liberta'di ognuno. 

I graffiti che siano essi nor_ 
manni,parigini o altri-sono delle 
testimonianze di questa volonta'di 
presenza,e di una opposizione alla 
sacro-santa tecnica . Una tendenza ta 
le che il .movimento situazionista rI 
schia di sembrare controrivoluziona­
rio.In realta',una tale tendenza peE 
mette di vedere bene l ' errore commes 
so dall'ing.Sorel,che ha studiato I 
movimenti rivoluzionari del nostro 
secolo in funzione del suo sistema 
di tabula rasa.All'inizio del secolo 
scorso ,Paul Martin Moeller,aveva già 
presentito la possibilita ' d'errore 
insita nel seguente apotegma:un mov.!_ 
mento rivoluzionario non ha valore 
che allo stadio precedente la sua r~ 
alizzazione pratica.Formulazione che 
si puo ' effettuare diversamente,e dar 

. luogo a delle immagini che si im_ 
prontano ad una realta'"mecaniste". 
Cosi'si puo'capire che e ' solo duran_ 
te una caduta che delle energie sono 
liberate,insieme nuove e disponibili 
, dopo la caduta segue un 
nuovo stadio nel quale le energie d! 
ventano piu'bloccate di quello che 
fossero prima .Cosi'anche il sistema 
trialettico e'insieme un trampolino 
ed un freno:esso libera delle energi 
e e poi le blocca.Moeller se ne rese 
conto:"Una nuova idea non ha valore 
che durante la sua penetr azione nel_ 
le masse.Una volta generalmente amm~ 
ssa , essa si devalorizza" . E' dunque e_ 



ae~te che il giorno in cui sparirà 
1n Europa l'opposizione simboli­

ca che geograficamente la divide in 
Nord e ~ud,spariranno egualmente le 
sor?ent1 eccezionali di una energia 
ammirevole.Non e'solo un dovere e'un 
~iritto esigere che non sia dispersa 
1n vane battaglie questa energia, ma 
che essa serva al contrario per un 
arricchimento generale. 

Tra tutte le 
sto7ie dei germani,quella di F.Engel 
s m1 sembra

1
essere_la piu'intellige~ 

te e la piu imparziale.Alla questio 
ne:"Quale fu dunque il misterioso -
~ortilegio gr~zie al quale i germani 
infusero nell Europa agonizzante una 
nuova forza vi tale?"Egli da una ri 
sposta eccellente,senza tuttavia spi 
egare completamente perche'la semplÌ 
ce apparizione di una barbarie in u­
na civilizzazione sia bastata a crea 
re delle nuove basi sociologiche-su­
periori e irriducibili. -

Engels ci di 
ce che"i germani erano barbari per -
che' non erano riusciti ad instaura 
re una schiavitu'totale come lo furo 
no la schiavitu'del lavoro nell'antI 
chita' e la schiavitu 'domestica nel-
1 'oriente." Nelle profondita T 

della psiche non si differenziavano 
gli uni dagli altri i diritti e i do 
veri.Non e' dunque piu'valida­
la nozione di proprieta',"frutto del 
lavoro personale"di cui qui si trat ~- -

Engels prosegue: "La civilizzazio 
ne genera una classe che non si oc 
cupa piu'di produzione(ne'di consu­
mo),ma solo dello scambio dei prodot 
ti:i mercanti." Engels non sembra 
rendersi conto che una volta libera 
ta della classe dei mercanti da cui­
prende nascita questa attivita'forgi 
a le strutture dello stato. E' dunque­
con leggerezza che Engelsafferma: 
"l'organizzazione gentilizia cessa 
di esistere e fu rimpiazzata dallo 
Stato"e"lo Stato cade inevitabilme 
nte con la divisione della societa•-
in classi relegato al museo della an 
tichita',a fianco del filatoio e deI 
l'ascia di bronzo".C'e' da pensare -
che il fila~oio e l'ascia rimangono 
in ogni caso degli strumenti indispe 
nsabili."L'unione coniugale e'la for 
ma cellula della civilta'civilizza 
ta.Essa segna un grande progresso -
storico;tuttavia con essa inizia una 
epoca in cui ogni progresso e'anche 
-nello stesso tempo-un relativo pas 
so indietro." -

Engels ci parla di una 
epoca in cui i fisici scoprirono la 
legge di conservazione dell'energia. 
Legge che e'senza peso nel mondo so 
cialista perche' agli occhi dei marx 
isti e a quelli di Lassalle: "La for­
za unita e' piu'grande della somma -
delle forze".Siamo nel miracoloso ••• 
Engels si e' domandato come fosse su 
ccesso' che la famiglia romana 
d'organizzazione piu'primitiva che' 
quella della gens(popolo-famiglia), 
avesse marcato un progresso rispetto 
a questa.Ed egualmente la gens dei 
germani rispetto alla famiglia roma 
na.Sembra che le ragioni piu'profon­
de di questo dinamismo evolutivo sia 
no sfuggite ad Engels. La gens barba 
ra non era affatto cancellata-essa -
lo era cosi'poco che il suo vigore o 
riginale e'diventato nel corso dei -
secoli potenza reale;dimodoche'oggi 
essa sola si rivela opponibile al c~ 

ncetto di Stato.Essa non si chiama 
piu'la gens,ma la nazione. 

L' i dentifi 
cazione del passato al presente,del 
l 'origine alla realta' ,della nascita 
alla contemporaneita',da vita alla 
nozione reputata nobile di nazione. 
Se considerando con ragione l'impor 
tanza dell'apporto germanico all'edI 
f~cazione dell'Europa medioevale,glì 
si nega tuttavia ogni ruolo nella 
cultura moderna,ci si esporra'all'in 
comprensione assoluta del divenire­
europeo-que,sto diveni re restera' 
tenebroso.E'con la chiesa ariana che 
l'Europa della gens e'diventata l'Eu 
ropa delle nazioni.Il ruolo conside­
revole giocato da questa chiesa ci -
sembrerebbe ancora piu'essenziale se 
ci fosse dato di avere tutte le info 
rmazioni che un lungo periodo di -
oscurantismo volontario ci ha sottra 
tto. La trasformazione della gens­
in nazione e'stata grandemente faci 
li tata-se non anche interamente rea­
lizzata-dai teologhi che hanno intro 
dotto nella cerimonia del battesimo­
un rituale il cui alto potere di si 
gnificazione fu uno choc salutare -
per le coscienze.La cerimonia del ba 
ttesimo cristiano determina simboli­
camente un'epoca nuova:l'alba di una 
rinascita . 

Si comprende l'importanza 
che ha avuto in Scandinavia questa 
cerimonia:e questo anche prima dello 
avvento del cristianesimo,e si com 
prende perche 'oggi ancora,gli scan­
dinavi manifestano un interesse mani 
acale per le fonti battesimali medio 
evali. Non si spiegherebbe facilmen 
te la partecipazione dei nordici al­
le crociate se non gli si attribuis· 
se alcun sentimento d'appartenenza­
alla nazione cristiana. 

La Francia fu 
il solo paese europeo a non essere 
ingannato dal carattere nazionale 
dell'espansione cristiana .In"La na 
scita del Medioevo",L.B.Moss ne da -
le ragioni:"In ·Gallia,Clovis dette 
l'impronta alla sua opera nell'orga 
nizzare una chiesa nazionale che per 
mise di riunire i vantaggi politici ­
dell'arianesimo e quelli del cattoli 
cesimo". La simmetria del ruolo gio 
cato fra stato e nazione doveva piuT 
tardi spingere i francesi a farsi po 
rtabandiera dell'idea di nazionali -
smo,poi-senza intrappolarsi oltremi 
sura nello ,sciovinismo-ad arricchire 
i~ mondo di una nozione i cui eff et 
ti non hanno ancora finito di farsI 
sentire:la nozione di internazionali 
smo. 

E'cosi'che senza difesa contro 
la"chiesa stato"cattolica il naziona 
l~sm~ cristiano de~ popoli germanicI 
si e trovato a subire una pressione 
teocratica esercitata su di lui da 
questa formidabile"chiesa stato",in 
capace per altro di assumere le re -
sponsabilita'secolari di una teocra 
zia. Questa pressione teocratica -
brucio'le ultime speranze nordiche 
c~e _ spa7irono_nel fumo dei roghi 
in cui perirono i templari.E 'alla 

Francia che ne viene la pietosa glo 
ria,ma lo Stato-Nazione era creato.-

In questo nuovo stato c'e'po 
sto per la famiglia ed il suo maggio 
rdomo capoc0che noi malauguratamente­
conosciamo sotto il nome di cancelli 
ere. La donna che nel nord si occu 
pava della casa e ne aveva la direzì 

one,avrebbe visto accrescersi enorme 
mente_la sua importanza per questa e 
span~ione ~ella famiglia.Noi ne co­
nosciamo gli effetti per la storia -
del medioevo:giocando la chiesa con 
tro gli uomini ne diviene essa stes­
sa,p:igioniera.Le cose si'svi lupparo 
no diversamente a bisanzio e qui fu 
l? S~ato a contare . L& repubbliche so 
vietiche sono nazionali e riunite in 
uno Stato onnipotente.E'proprio la 
Russia di Stalin, quella del suo l i 
bro sulle nazionalita'.Piu'che inte 
ressante -e'impressionante-paragona­
re alla creazione dell'unione delle­
repubbliche socialiste sovietiche 1a · 
ge~e~i di un~_nazione_come gli Stati 
Uniti,dove 1 idea nazionale r iveste 
una forma espansiva sopra statale. E' 
necessario farsi un'idea della natu 
ra della complementarieta' esi stente 
tra l'internazionalismo francese il 
nazionalismo -americano--:-10-statal~smo 
russo,se non si vuole diventare vi t 
time di chimere ed illusioni quanto­
alle possibilita'di intesa generale. 

TING·POLIS•SDVICT 

Lo stato moderno ha differenziato il 
P?te:e_sotto tre forme:legislativo, 
giuridico,esecutivo.E'con l'unione 
di due di questi poteri secondo il 
principio degli antagonismi che lo 
stato moderno acquista vitalita'e di 
namismo. -

Presso i latini , la virtualiz 
zazione e' quella della giustizia­

mentre per i nordici l'esecutivo.Cre 
do necessario insistere su questo pu 
nto:presso i primi,la fusione si ef­
fettua fra legislazione e giustizia­
mentre per i secondi tra legislativ; 
ed esecutivo. Non appena ci si ren 
de conto che l 'attivita'legislativa­
e'politica,si trova concretizzato il 
meccani_smo della polis. Nel ting nor 
dico,l'esecutivo e'incondizionato ed 
e'la giustizia che prende un caratte 
re_po~i~ico .Si vede,dunque,che il -
principio del ting,lungi dall'essére 
come si pretende sovente( e specialme 
nte in Germania)una "polis"rudimenta 



le possiede un dinamismo proprio,che 
e'complementare a quello della polis. 

Delle assisi giuridiche migliori 
del potere politico hanno portato in 
USA l'applicazione del principio del 
ting ad una purezza che non ha in 
Scandinavia .L'esecuzione dell'uomo 
presunto assassino di Kennedy mette 
in luce delle manovre politiche occu 
lte che sono un attentato al•sistema 
stesso di governo che si sono dati 
gli Stati Uniti una volta terminata 
la guerra civile.La gravita'di que_ 
sto atto trovera'mai sanzioni? 

Le esi 
tazioni di quelli che sono i discen: 
denti degli antichi nordi sti di ace~ 
parsi giuridicamente di questo affa_ 
re ci prova l'esistenza di un compl~ 
sso passionale di tendenze.Questa si 
tuazione ci sembra presentare una 
strana e significativa somiglianza 
con uno degli episodi della lotta d~ 
i germani contro i romani-quella che 
riporta Engels-:la manovra di cui si 
serve Arminio per battere Varo e met 
tere cosi'un termine definitivo al 
progetto romano di colonizzazione d~ 
i paesi germanici.E'nel trovarsi a 
confronto con degii atti,princi_ 
pii,e dei metodi che gli erano radi_ 
calmente estranei che i romani prese 
ro coscienza della loro impotenza e 
rinunciarono alla loro impresa.In en 
trambi i casi i valori civili vengo­
no messi in scacco dalla violenza e­
dalla brutalita'. 

Durante la guerra 
ci fu ,in Olanda,un uomo che rimase 
costernato per la curiosita'danese e 
norvegese per gli invasori e preferì 
suicidarsi.Se quest'uomo d' ono.re av~ 
sse conosciuto la storia di Arminio 
si sarebbe forse meno choccato del 
fatto che nessuno avesse volto le 
spalle all'invasore e avrebbe senza 
dubbio presentito che questa attitu_ 
dine avrebbe portato la resistenza 
scandinava ad essere la piu'efficace 
delle organizzazioni europee.Arminio 
stava accanto a Varo come se fosse 
stato suo amico,nello stesso tempo o 
rganizzava e metteva in piedi l'enor 
me impresa che avrebbe distrutto 
l'armata romana.Se l'avesse voluto a 
veva la possibilita'di scacciare i -
romani dalla Gallia,ma non era un 
conquistatore.Fu Guglielmo il Basta 
rdo che rivelo'questa possibilita'.i 
da allora che risale la tenace ed 
irriducibile diffidenza dei romani 
verso i germani. 

Sembra che in questa 
circostanza i germani si siano atte_ 
nuti al precetto:"non bisogna essere 
onesti che con gente onesta"regola de 
1 ting.A proposito della maniera con­
cui i romani giudicarono questi avve 
nimenti,Engels ci dice:"si crede di Te 
ggere degli scrittori francesi della 
migliore epoca sciovinista,che vuotano 
la coppa della loro collera sullo sper 
giuro di York e il tradimento dei Sas­
soni a Leipzig.I germani avevano suffì 
cientemente appreso quella che era la­
fedelta'ai trattati e la lealta'dei ro 
mani ,quando Cesare attacco 'di sorpresa 
gli Usipeti e. i Teutoni durante i nego 
ziati ed in pieno armistizio;l'avevano 
appreso quando Augusto fece imprigiona 
re i legati dei Sicambi;prima dell 'ar­
rivo dei quali rifiutava ogni negozia­
to con le tribu'germaniche.Tutti i po­
poli conquistatori hanno questo dico­
mune che ingannano i loro avversari in 

tutti i modi possibili;ma se gli avver 
sari si permettono la ste~sa cosa,gri­
dano allo spergiuro e al tradimento. -
Ora i mezzi che essi usano per ridurre 
in soggezione,devono essere anche leci 
ti per rigettare il giogo." 

Questa ulti 
ma consid.erazione di Engels e' giusta. -
Dobbiamo tuttavia sottolineare che i 
popoli germanici si sono impegnati ad 
affinare e a rendere considerevolmente 
operanti due tecnichè che gli sono pro 
prie:quella della disorganizzazione d~ 
ll'azione e.quella dell'organizzazione 
dell'azione protestataria.In quest'ul 
tima hanno acquisito un tal grado di -
efficacia che li si e'chiamati-non sen 
za ragione-protestanti. -

Bisogna conosce 
re l'importanza che ha assunto il prin 
cipio del ting nella vita americana e 
quanto esso impregni lo spirito delle 
leggi di questo paese.Un .obbligo come 
quello che vien fatto a tutti i citta 
dini che compaiono davanti ai giudici­
di dire:"la verita' ,tutta la verita' e 
nient'altro che la verita"'e'signific§_ 
tivo a questo riguardo.Vogliamo sembr§_ 
re l'uomo onesto del ting.E'al con 
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trario escluso colui che rifiuta le 
informazioni e le dissimula. Il fatto 
che rivestano o non rivestano un cara 
ttere di intimita' non le dispensa da 
un obbligo di sincerita'assoluta.Que 
sta pratica e'di fficilmente concilia­
bile con l'ideale della polis.Ideale 
di cui al contrario,la rettorica impo 
ne di"dire tutto salvo la verita'"co 
sa illustrata tra le altre storie da­
quella del giovane spartano che,con 
gli intestini lacerati da un uncino, 
preferi'morire piuttosto che dichiara 
rsi autore di un furto.I due metodi -
hanno ciascuno i suoi vantaggi.Ma la 
volonta'americana di adoperarli entra 
mbi conduce a delle disastrose ero 
passe. Nell'Europa del nord e ' -
s empre · da delle confessioni vaghe e 
imprecise che si praticava il ricono 
scimento dei f atti.Se questi erano mo 
lto circostanziali ,il racconto dive­
niva ambiguo ,oscuro e nebuloso al pun 
to che nessuno capiva piu'niente.Que­
sto fu l ' inizio di una certa antireto 
rica che ,piu ' tardi impregnera'una cer 
ta letteratura .Letteratura esasperan­
t e per un purista come Anatole Fran­
ce ,che vedeva in questa una sfida a -
quella famosa chiarezza che i france 
si stimano molto. 

Lo spirito germanico 

sembra,dunque portato alla dissimula 
zione,all'ipocrisia e alla menzogna. -

Strabone da'i germani come"male 
detti,un popolo fatto per mentire",e 
il romano Velleio parla cosi'dei Cel 
ti:"Semplici e senza malvagita' ,si -
precipitano al combattimento sotto 
gli occhi di tutti e senza prudenza, 
dimodoche'i loro avversari hanno la 
vittoria facile." 

Ma il senso critico, 
il gusto della precisione e l a ,cura 
dell'esattezza portano spesso i fran 
cesi a un bisogno di verita' e ad una 
ebbrezza che,al limite ,ha per nome:ci 
nismo.La franchezza-etimologicamente­
"i Franchi"-presenta anche delle odio 
se certezze. -

La Francia e'nondimeno degna succes 
sione di quella Gallia ardente.Essa 
ha grazie a lei un gusto della giu 
stizia politica che ne fa la miglio 
re garante nel mondo dell'uguaglian­
za e_della verita'.Dei differenti aE 
porti delle province alla vitalita' 
francese,il fattore normanno non e' 
stato uno dei minori. 

E sul piano del 
l'arte i graffiti normanni non con -
tribuiscono poco a chiarire il signi 
ficato d~ll'immagine,del segno e deI 
la scrittura. L'apparizione dei so­
viet,o consigli popolari,non era pre 
vista nella rivoluzione russa,e ne 
fu tuttavia il motore.Lenin non vede 
va qui la vecchia tradizione della -
cultura slava risorgere.Credeva al 
miracolo creativo del popolo . Polis, 
ting,soviet,ecco tre strutturazioni 
complementari,irriducibili e fondame 
ntali nello sviluppo europeo.Come -
Aron,lo psicologo europeo C.G.Jung 
si fonda sulla strutturazione spiri 
tuale della polis per spiegare -
l 'inconscio;Adler sceglie quella del 
ting,e Freud quella del soviet,senza 
che queste strutturazioni siano di 
ordine "politico".L'illusione di una 
sintesi sulla base classica anche mo 
dernizzata e ' esclusa.Un nuovo metodo 
s'impone.E'la trialettica forse que 
sto metodo? -
Si vedra'. 

(Asger J orn) 
-traduzione Piero lo Sardo 
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(Il testo che segue e'la traduzione 
di un documento stampato da alcuni 
compagni francesi.Ed e',in particola 
re,un condensato della loro attivita 
-teorico-pratica piu'recente(èstate 
'76).Anche se non ne condividiamo aE_ 
pieno il pensiero,questo volantone 
vuole essere "semplicemente "un con 
tributo all'informazione ed allo svI 
luppo della critica radicale.Abbiamo 
intenzione di continuare su questa 
strada,proponendo ai vari nuclei ed 
elementi interessati/interessabili 
alla critica,la traduzione di alcuni 
testi originali che riteniamo suffi_ 
cientemente radicali.) 

(Traduzione,diffusione,nota a cu_ 
ra del nucleo informale 

"Gemeinwesen"-Roma) 
1-La totalita'del sapere della stori 
a esposta nei discorsi che teniamo 
sulla nostra epoca deve poggiare i~ 
separabilmente sulla totalita'della 
storia stessa di questo sapere,cioe' 
sull'esposizione dialettica dell'in_ 
sieme dello sviluppo del momento CO!!, 
tenente questa teoria.La teoria deve 
rendere pubblico cio'che facciamo C.Q 
munemente :dare il segreto della n_Q 
stra miseria e simultaneamente della 
sua negazione radicale alla pubblici 
ta'.Questo processo contraddittorio 
costituisce la materialita'della no 
stra teoria ,cioe'il segreto della -
sua forza,della sua potenza reale,d! 
lla sua effetti vita'. 
Il pensiero della storia di cui la 
pubblicita'e'il momento della sua V! 
rifica ,non puo'accedere alla sua e_ 
sistenza pienamente dialettica che 
come forza pratica ,Cosi'dunque sono 
distrutti i 1'alsrdibattiti sulla~ 
estione teoria/pratica che non espr1 
mono infine che la loro scissione i­
deologica.Ma cio'non impedisce affa! 
to evidentemente la re-introduzione 
di questa scissione;la teoria auto_ 
nomizzandosi dal vissuto pratico che 
la contiene,ponendosi come prelimin~ 
re all'attivi ta 'vissuta.si .condanna 
a degradarsi a semplice pensiero fi 
losofeggiante neo-hegeliano.Certo, 
cio'che la gente pensa rimane sempre 
indissociabile da cio'che essa e';co 
si'che la scissione tra la teoria e 
la loro vita deve vedere le sue cau 
se ricercate in questa vita stessa,­
nel supporto materiale che ha autori 
zzato il suo sviluppo.D'altra parte 
si puo 'dire. che la teoria pratica 
concerne inevitabilmente cio'che fa 
il suo produttore,e la relazione di 
questo fare particolare con la tota_ 
lita'diviene allora possibile. 
2- Cio' condanna dunque in antici 
po tutte le visioni pseudo-storici_ 
stiche della prassi rivoluzionaria. 
Questa unita'ristabilita dell'immedi 
atezza della vita e delle mediazioni 
necessarie che essa deve riconoscer 
si puo'solo rendere possibile la ~i~ 
letticizzazione del legame quot1d1 
ano con la storia.La'solamente si co 
mpie il superamento unitario d~lla -
politica"rivoluzionaria"e del q1:1oti_ 
dianismo,non piu'sul modo del r1con_Q 
scimento distaccato·, volontaristico, 
della necessita'della loro dissoluzi 
one effettiva in quanto separati, ma 
nel movimento unificato della criti_ 

ca pratica e immediata della miseria 
quotidiana e dell'armonizzazione ri 
voluzionaria dei compiti critici de! 
proletariato. 
3- Il quotidiano non e'conosciuto, 
propriamente,dal semplice fatto del 
la sua quotidianeita',luogo dello -
sviluppo delle condizioni generali 
d'esistenza alienate e del1o sguardo 
sedotto,della falsa coscienza. 
Il quotidianeismo risulta dall'asse!!_ 
za del legame della vita quotidiana 
con la totalita',determinata a tutti 
i livelli d'esistenza del proletariz 
zato moderno.La riuscita evidente de 
llo spettacolo si limita dunque a~ 
esto momento dove la(pre)istoricita 

delle forze mercantili materializza 
te nel quotidiano non si fa cogliere 
che astoricamente,molto sernplicemen_ 
te perche'il frutto concreto della 
produzione spettacolare dei rapporti 
sociali e'la paralisi della loro st_Q 
ria.In questo senso si puo'dire che 
la"coscienza"dell'individuo delle co 
ndizioni attuali e'fondamentalmente­
quotidianeistica,in quanto essa te~ 
de a concepire nient'altro che una 
disposizione ristretta del suo oriz_ 
zonte ~uot~dian?.In questo_sen~o ~a 
quotid1ane1zzaz1one non ev~ta 11 r1 
voluzionario in quanto subisce le 
stesse condizioni. 
Il quotidianeismo e'dunque il desid! 
rio proletarizzato che agogna la t2 
talita'parcelJarmente,secondo le for 
me d'attivita'e di coscienza dell'uo 
mo anti-storico della societa'spetti 
cola~u.IJ desiderio di vita del quo_ 
tidianeista e' un desiderio che non 
ha saputo cogliersi com,, desiderio 
proletario. La faba coscienza quotl, 
dianeistica limi tata diet.ro lo scher 
mo ,1ivisorio della ri.produzione imin~ 
diata del r9ificato,ne e' ri.dot ta a 
pensare gi.<irno per giorno ,nel] a ripf 
tizione abi t uè.'..nari.a dei pi.ccol i !Jr2, 
blemi del r eificato.~: !Ilalgrado l e s~ 
e vane pretese riv0luzionarie,cssa 
rimam, i :1c:.ipace di. pensare strateci_ 
carnente,di cocliere una prospettiva 
altra da quella dell 'orizzonte chL 11_ 

so del s~,o quotidi.ano. 

~- La sovversi.one non puo' essere com 
presa nella sua totali ta 'come una s~ 
mpli.ce atti.v.i.ta'ri.volta contro le c2 
niizioni dominanti dell'alienazione; 
ma piuttosto come il cammino del 
processo "ineguale e combinato"della 
negazione pratica effettiva dell'or_ 
dine sociale esistente e quindi. del_ 
le forme organizzanti mediate che e~ 
sa deve rivelare inseparabilmente d~ 
lla sua auto-comprensione teorica. 
La sovversione e'dunque da comprende 
re nel suo insieme come il risui 
tato e il progetto di questa negazi 
one. Essa non e'un mezzo per la rea­
lizzazione di mezzi,ma in una volta­
entrambi e la loro dissoluzione con 
creta unitaria. Essa e'l'affermazione 
onnipresente della scelta totale già 
fatta nella rivolta contro il mondo 
dello spettacolo. 
Forme e contenuti della sovversione 
sono identicamente la critica globa_ 
le dei rapporti sociali positivi do 
minanti.La sovversione e'anche la te 
ndenza all'auto-organizzazione media 
ta dal soggetto di questa negazione­
che gli permette di superare gli o_ 
stacoli dominanti operanti a mantene 
re la progressione quali tativa del -
nostro movimento entro limi ti quasi­
inoffensivi. 
5- Questa sovversione della societa' 
spettacolare trova la sua espressio_ 
ne i mmediata nelle diverse forme spe 
rimentate attualmente come tentativT 
di negazione delle modalita'di circo 
lazione del valore e di creazione,a! 
di la'della positivita'esistente,di 
forme di attivita' umane autentiche. 
Questi tentativi,ancora deboli e li 
mi tati,sono mantenuti per il maggior 
tempo in uno sottosviluppo scandalo_ 
so della loro propria conoscenza te_Q 
r i ca.Per questo,esse si trovano tan_ 
to piu'facilmente a cadere nelle di_ 
verse vari eta'd'ideologizzazione. 
Durante questi tempi,i residui di i~ 
telligenza avanzati finiscono di mar 
cire nella decomposizione amministr~ 
tiva dei loro rapporti da picco_ 
li funzionari della radicalita'. 
La riscoperta,sulla base del proget_ 
to comunista globale,delle forme or 
ganizzative adeguate al contenuto dì 
cio'che si fa, nello stesso tempo 
che la riappropriazione del pensiero 
teorico-critico che il proletariato 
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ha da realizzare sulla .propria atti 
vita' non -puo'piu'compiersi che neI 
superamento della pratica dell 'orga 
nizzazione separata.L'organizzazione 
rivoluzionaria della corrente epoca 
non deve farsi piu'conoscere come la 
èlite separata dal mondo della sepa 
razione sul modello stesso della se­
parazione:la politica rivoluzionaria 
. L '·oggettivismo delle di verse tinte 
della degradazione in politica torna 
a perdere il sequestro di se stesso 
come prodotto e ·produttore della sto 
ria,come-proletario,stabilendone una 
ideale oggettivita'. 
6- All'interazione contradittoria de 
lla soggettivita'radicale oggettivi; 
zantesi nella sovversione e recipro- · 
·camente, e dell'oggettivi ta' reificata 
interiorizzata dalla soggettivita',i 
quotidianeisti d'ogni risma hanno so 
stituito un manicheismo opposiziona­
le dove la vita si vede posta come -
l'assoluto contrario della sopravvi 
venza,esprimendo cosi'la loro mancan 
za di storicita' della vita quotidii 
na e della sua critica.Noi non possi 
amo porre la soggettivita'radicale -
come un'identita'assoluta(v.Vanei 
gem)presentata staccata dai momenti 
storici della sua produzione materia 
le . La storia dell'io non e'evidente­
mente -per nulla distinta dalla storI 
a di questo:ecco cio'che proprio per 
sembrare evidente non lo e'per tutti 
.La coscienza in quanto simultaneame 
nte il prodotto unitario e il rappor 
to sociale col mondo non e'"individu 
ale".Si puo'al limite dire che la co 
scienza dell'essere individuale non 
e'che il suo rapporto particolare 
con la coscienza sociale,come momen 
to del tutto. Cio'che si chiama -
comunemente la falsa~coscienza e' il 

"Quando noi facciamo della critica , 
non c' e' niente di volontario e di- im 
personale:almeno molto spesso e'que­
sta una dimostrazione che esistono -
in noi incalzanti energie vive che 
infrangono una scorza.Noi neghiamo e 
dobbiamo negare,perche'in noi qualco 
sa vuole vivere e affermarsi,qualco­
sa che ancora non conosciamo,ancora­
non vediamo.Questo sia d€tto a vanta 
ggio della critica." -

E'probabile,che mai come ades 
so la society si mostri cosi'sicura­
del suo perdurarsi(prima o poi si do 
vra'mettere in chiaro l'uso paranoi­
co di certa gergalita'paradossale,dI 
lirium tremens del ghetto radicale). 
Con lo sguardo divertito ai"contesta 
tori",al connivente buon senso delle 
loro briciole gauchistes. 

Il capitale e'in declino,affe 
rmano,ingordi arraffatori del suo fu 
turo,ma intanto perpetuiamo la spe -
ranza.All will change! -
Religione e politica,speranza e mis~ 
ria e nei paesi dei ciechi si affila 
la lama che pende sul capo di ognuno 

.Ma l'esorcismo propiziatorio non 
serve piu',il nulla e'in tutti.E il 
tutto coincide con il consumo di una 

momento effettivo dove l'essere soci 
ale reificato si trova iI\, un rappor: 
to particolare con la totalita ' dello 
spettacolo,ma identicamente prodotto 
da questo totalitario come espressiQ 
ne particolare nel circuito spetta 
colare(il rapporto fondamentalmente­
frammentario con la merce,sola rela 
zione permessa con la totalita'socia 
le). La percezione dell'esistente eT 
cosi'particolare,ma nel senso di par 
cellarizzata nel proletarizzato:cosI 
la falsa coscienza e'la coscienza se 
nza unita' , senza storia. -
7- L'associazione rivolu·zionaria e' 
il primo atto decisivo della riapprQ 
priazione della comunita'perduta.Que 
sta associazione pratica e'il luogo 
dove le condizioni della coscienza 
immediata mistificata sulla semplice 
apparenza dell'esistente e della sua 
dissoluzione si trasformano nelle co 
ndizioni della coscienza. storica vis 
suta;guesta coscienza che non puo'ac 
cedere alla sua stessa esistenza da 
to che sono riuniti nell'attivita' -
c~itica della vita quotidiana gli e_ 
lementi della sua produzione materia 
le.L'incontro e ' il momento iniziale­
di questo progetto,dove dei proleta 
risi riconoscono la convergenza deI 
loro essere;ma la'solamente il vero 
lavoro del negativo sta per comincia 
re.Da questo momento gli ostacolo co 
ncreti all'autenticita'di cio'che sì 
fa e alla sua progressione reale 
non cessano di manifestarsi.Gia'il 
semplice fatto di incontrarsi tra 
proletari presuppone una relativa di 
ssoluzione delle strutture dell'ato­
mizzazione integrale.Ma una volta e1 
fettuato questo passo preliminare, -
ancora nulla,tutto e'ancora li'da gi 
ocare in maniera decisiva. -

imminente apocalisse,succede a ogni 
fine millennio,e'emblematico che la 
fine del mondo degli anni mille non 
sia stata altro che il sorgere del 
capitalismo mercantile.(Come dire:la 
fine di un mondo non e'necessariamen 
te la fine del mondo ••• ) • -
Eppure il desI'derio apocali ttico mo 
stra l'urgenza della sociali ta'adden 
tellata allo sviluppo di una critica 
che non abbia i paraventi sacri del 
suo passato filosofico-politico. 

Il dopomaggio e'stata 
l'alba in cui si sono sciolti gli ab 
bracci di due amanti sfiniti ,prole 
tariato e rivoluzione,e questo seco­
lo e' un crepuscolo e una notte. -
Dalle sconfitte del movimento prole 
tario non sono risorte vi-ttorie,maìxJ 
la catechesi ha bisogno di date e ce 
lebrazioni,brindiamo a Kronstadt,al­
la Catalogna,e al suo rovesciatore -
di rovine Durruti,alla Banda Bonnot, 
all'educazione sentimentale degli in 
sorti di ogni epoca,alle loro affinì 
ta' elettive,e chi piu' ne ha piu'ne 

I 

metta. Lenin alla fosca luce dei ca 
baret zurighesi meditava come disfar 
si dei soviet e pedante notaio con -
Trotsckij firmo'la condanna a morte 
del consiliarismo e tra le nacchere 
e i dolci vini mediterranei s i ripe_ 

Tutto il sapere pratico che si elabo 
ra nella. dissoluzione dei momenti de 
ll'esistenza alienata viene , i n quan­
to stabilisce praticamente il rappor 
to col tutto da cogl iere,a esercitar 
si organizzativamente. La -teoria -
dell'organizzazione nella quale i ri 
voluzionari assodati precisano la -
strategia della guerra sociale,conti 
ene in condensato l'insieme della po 
sta in gioco della nostra epoca. -
Poiche'l'associazione rivoluzionaria 
non si e'ancora realizzata effettiva 
mente che gia'le sue condizioni di -
esistenza contradittoria lavorano a 
tutti i l i velli a demolirla,o tutti 
almeno a ridurla a delle proporzioni 
irrisorie.Questa lotta non si inten 
de fin da allora che nel senso in -
cui la mediaz~ e organizzativa e' 
prima di tutto una forma metodologi 
ca che intraprende- successivamente ~ 
riconoscere all ' interno come all'e 
sterno i suoi avversari materiali.-
Da la'essa puo'giungere ad una reale 
effettivita'nella lotta di classe . 

(a.d.a.p. B.P.n.103 
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te'la stessa dolorosa esecuzione. Ai 
contemporanei ubueschi lenino-autono 
mi un po'di bagigi,prego! -
La di sperata generosita'al passato 
della rivolta francese,per l'ennesi 
ma volta ha dimostrato che i morti -
non resuscitano piu'. Ce n'e 'voluto 
parecchio per capire che superamento 
e politica non vivono mica insieme, 
Il capi tale,col turpe ghigno proprio 



del capitalista di Grosz ,diabolicame 
nt e r ipete: cosi 'non potranno mai ab­
battermi . Altr ettanto -
noi possiamo dire di aver imparato 
che la ~eor ia"c?munista"e'la terapia 
del capitale ,chissa' domani sara ' "co 
moi:itist~"~l capitalismo , quanto piu '­
gli uomini saranno pieni di . • . nulla . 
Il capitale e'la nihilizzazione del 
l 'uomo , quanto piu' esso e'as -
sen_te come tale tanto piu ' e ' registr a 
bile il suo installarsi.Il nihilismo 
e ' la r ealizzazione al livello piu ' al 
to della religione , ma senza dio .Che­
tutti si autoinibiscano fino alla 
scomparsa del se' ,pero ' nessuna illu 
sione oltremondana. 
Ma l' autorepressione e'vecchia chi 
piu ' del bor ghese di un secolo fa , fa 
ceva scomparire la propria individua 
lita 'per quella globale del capita -
le?Ai proletari scomparve pian piani 
no ,dovevano smaltir e tutta la medioe 
valita ' contadina.La nihilita ' degli a 
nonimi umani dovra ' avere un pari voI 
t o anonimo , ecco il senso del socialì 
smo cibernetico e pure autogestiona­
rio ,ma autogestione di che? DeI 
propri? nulla! Ma , con calma ,noi 
che amiamo la storia diciamo anche 
che un secolo fa le cose andavano di 
versamente , lo stesso nichilismo ter­
r or ista er a la risposta ultrasensibÌ 
le di alcuni spiriti(spiri tati)al de 
linearsi del fallimento della rivolu 
zione proletaria , come l ' autogestione 
era rivoluzionaria ma ora la contro­
r i voluzione e'socialista!Consiglio: 
mai staccare un prodotto di un'epoca 
dall ' epoca in cui e'nato ,e ammetter 
ne la validita ' altrove.Quando il so­
gria t ore muore ,che ne e ' del sogno? -

Il dominio si omogeneizza sul pro 
gramma di non concedere nulla di au­
tonomo all ' uomo.In pratica gia'da te 
mpo l ' uomo non esiste piu ', la bouta­
de di Foucault non ha nulla di ecces 
sivo , che si provi chi legge queste 
righe a dare un senso alla propria 
quotidianita ',un senso proprio . 
La vita oscilla continuamente fra la 
disperazione e la noia,ma ora la di 
sper azione non e ' che un pendant del­
la noia ,che se n ' e ' impadronita come­
domina vampirescamente sull ' i ~sieme 
delle manifestazioni umane. 
Qualsiasi cosa si faccia , sciagurato 
let tor e , il r itornell o dell ' epoca ci 
insegue sempre e dovunque :come non 
soccombere al nulla che cinge la vi 
ta? La differenza fra i comu­
nardi e gli insorti del maggio , se vo 
gliamo trovarne una,era che gli uni­
erano disperati gli altri annoiati . 
Ma la disperazione e ' segno di vita , 
la negativita ' della vita ,ora la noia 
mostra che la vita si va eclissando. 
Cio ' che uniforma e unifica in una 
unica classe storica gli indi vidui 
di oggi e ' che sono privati di tutto 
quanta assurda banalita ' se uno che' 
mettiamo possieda piu 'd~naro di al 
tri se ne faccia motivo per afferma­
r e che ?io ' che f~ e ' piu ' suo di quan­
to facciano altri . La pro!etarizza­
zione non e ' altro che la medesima -
condizione privata di milioni di in 
d~vidui , ?ome privazione e privata i n 
dividualita ' atomizzata. La noia o -
dierna e'l ' appunto sintomatologico­
d~lla nihilazione , quale scarto ul 
timo della reificazione. -

Nihilazione:ultimazione virtua 
le dell ' astrazione dell'uomo per iI 
quale a questo livello di vuoto lo 
spettacolo totalitario compensa come 

Af?C.\-IIV/0 D~LL' ALIENAllONE 
Dopo il successo di C'era una volta 
Hollywood, antologia delle vecchie 
commedie musicali, la Me1ro Goldwyn 
Mayer non ha esitato Ci sarà un 
C'era una volta Hollywood numero due. 
Senza badare a spese una trOUP.fl è 
partita per Leningrado a intervistare 
il grande regista George Cukor, che 
sta girando L'uccello azzurto con Liz 
Taylor. mentre Gene Ke11y, protagoni­
sta di Canrando sotto la p.oggia è sta­
to spedito a Parigi, a 63 anni com­
piu1i, per t1v,vere alcune scene del 
fi lm che gli ha dato la celebrità, e 
costretto a pallinare a rotelle davanli 
alla Tour Eìlfel. 

Se si conosce gia ' la ri sposta ,perchr:, ' fare l a dornanè.a? 

A•nsiu,.uo di(' 'IÌO 1:11ulc· < ~,~1~1 ho qt~olc:oso eia dire si fuc:do 1•wo, quello d,,. ,.,- /JID<. erc•bb<' capirt• I.' s,• 
"KKI dtelm le _luc,wtc: de, l'(ITI rrupp,. delle Jt•mminisfl•. tli R,· Nrtdo, d, Stampa Ahernutira, delle 
llr,Kale Ro.~_,e ,. 1111 du..·~,,,~Jo C'SISlt' 1:eramem,, u11 MV l'IMf.',\'TO o svltanto uno masso di g1.mte du: se 
lu menu uspt'ltam/o d11ssa c11S11 e 1·n,,•,u/o tullu so111111ato 11('/Ju merda. 

W:_"sta,1pa al tornati va", bollettino quincìicinale) 
L'AREA OELLA NON-I LLUSIONE 
E' qui ~he ,·ogliamo l~vorare, con i c~mpaeni che non hanno fette di salarne sugli occhi. 
E. P~~s~amo ~he qu~st area è nects~ario allarearla, demistificare e fare anche i conti. anzi fare scmprt 
d1 p1u I con~ ~ .-' •_r•_• delri-llu...:•.:.:i•.::.••.::.· ____ _ ____ ________ _ 

rifrazione il desiderio(inconscio)di 
socialita ' .Essere spettatori fino al 
l'ultimo e contemplarsi come dato fi 
nale. 

Reificazione e nihilazione: l ' u 
omo si sente mancare come tale nel­
la misura in cui la sua vita e'destI 
tuita nell ' immaginifico nulla degl i ­
spetta col i. 
L' uomo astratto , estratto dal se ' l'u 
omo della noia e ' il perenne asse;te­
nel ristagno dell ' assenza di vita . Lo 
spettacolo ,estesosi alla totalita ' de 
lle manifestazioni umane , e ridotto­
a zero in un grado obiettivo di sur 
plus nichilistico , l'umano e'solo neT 
lo spettacolo e non e ' piu 'nulla . -
La noia e ' la visibilita'dell a nihila 
zione , la degenerazione dell ' umano . -
La vecchia talpa brulica di vermi e 
per quanto non viva di alcuna vita 
per il momento si deve porre l ' ipate 
si del cambiamentoracticale. -
Sara ' l ' unificazione simultanea dei 
bisogni umani a creare l ' a t t i mo del 
comunismo,Iasocieta ' sociale non sa 
r~ • altro che l ' affermazione genera­
lizzata degli individui . Diventar e s o 
ciali , cosa ardua , quando pi u ' che tal­
volta non si riesce ad esserlo con -
chi si ama. Dopo tutto e ' nichilismo , 
e soprattutto.E sopra/vivenza e ' il 
vivere sul nulla . 
Per chi voglia avere indicazioni con 
crete , le cerchi da se stesso e cer -
chi_ di muoversi al di fuor i, fuoriu -
scire dal nihil . Ma quali comportamen 
ti non si iscrivono all ' albo della -
nihi lazione?Si provi e la scoperta 
sicuramente non passera ' silenziosa 
inosservata ;ma la critica si inne ' 
sca nella vera guerra , la guerra per 
sopravvivere a questa epoca ,altrimen 
ti non e ' niente . -
(Claudio d ' Ettorre)------- ----- - - ---

ARCHIVIO DELL'ALIENAZIONE"" 
lmpc_nctrabik cumc al solito fH:r 

u~ ol·c1dc.·ntalc, la pro:,,,a del Quu1i­
clwuu non è ~lata però di mollo aiu­
lO. Il_ giornale parla inratti di un:i 
su)a l~bbrka di ingram1ggi i cui upl.'• 
r~11. du.:c, hanno rcc.·akitrato di fron­
te allo ~logan adottato quc!-.t'annu 
da_l partilo, • fare la rholuzion1..· e 
:-.nluprarc la produ1.1onc ., çau~an­
<lu dì,·isionc nel partito e nella mili­
zi.i del Chckiang. Tutto è stato rbol-
1~, <..·ontinua l'articolo, <.·on l'att i, ·iti, 
d_1 gruppi di !-.ludio, c:hc hanno indi­
' 1duatu 1,~ll'attcggiamcmto rimasugli 
<.h..:11~· Icone crctid,c di Lin Piao, il 
m 1111!-lt ru della Dìft.·sa mor to nel 1971 
11h.:1~tr~ <:crG1,·a di fuggirt.' in Unione 
S_o,·11..:111.·a. le lwnnu isolate. e hanno 
ntru,·atu la _rclla ,ia da !'lcguirc, <:ioè 
qu_;lla tr;:u.;t:iat~- dal prc,itlc.·ntc M3o 
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(Nota introduttiva,non dell'aut~ 
re) 
Il dissolto gruppo dell'interna 
zionale situazionista,momento dì 
concentrazione ultraradicale che 
si sviluppo'formalmente dal 1957 
al 1972,va rivisto,una volta per 
tutte,nella complessita'dei suoi 
prodotti espressivi e mentre,dal 
la parte del politico,si va istI 
tuzionalizzando un previsto recu 
pero(v."Provocazione zero"),dal­
la"parte"non ghettizzata della -
soggettivita'critica si vuole s! 
tuare tale movimento nel suo 
tempo,in un'epoca per svariati~ 
lementi assai lontana.E di tale 
tempo trarne il qualitativo e 
non altro. Mentre per Sergio Ghi 
rardi l'I.S.ha riaperto la pro_­
spettiva della totalita'dopo 
Karl Marx,il che e'ben vero, per 
Max Capa ,che 'rifiuta ogni posi 
tivo di tale organizzazione,essa 
produsse ad oltranza nel su.o am 
bito e qualitativo e nichilismo7 
Lungo il suo processo,e sul fin~ 
le nettamente,il nichilismo del 
l ' I.S.prese con f~rza il soprav= 
vento sul qualitativo,ne produs_ 
se un'esplosione inevitabile,che 
fu il dato reale dell'ultimo pe 
riodo di organizzazione formale7 
Tenendo conto che "dominio reale 
del capitale"sig.iìifica come con_ 
seguenza dominio "del Nulla, impe_ 
ro del movimento d'annichilazio 
ne,della religione che e'il nI_ 
chilismo,tale ambiguita'dell'I. 
S, resta fondamentale "contro" 
l'I.S • • Tenendo conto di cio',se 
non come arma critica,come mono 
colo ideologico,l'I.S.puo'essere 
restituita alla sua epoca e al 
suo reale qualitativo,solo in 
questo senso ha ancoramo!to da 
dire-dovendosi qui sottolineare 
ancora,e ancora, che il qualita_ 
tivo non ha realmente da sparti 
re il nulla di alcuna positivi -
ta' ,di alcuna negativi ta' .-----

Testi reperibili in lingua 
italiana: 

R.Vaneigem:Trattato;vallecchi 
editore,Firenze 
G.Debord:La societa'dello spet 
tacolo;stampa alternativa editri 
ce,Roma -
I.S.:antologia dalla rivista;edi 
zioni la salamandra,Milano -

ouverture 
Troncare le radici,ignorare la conti 
nuita'e le rotture sotterranee che 
tengono uniti i fili della speranza 
del superamento,questa tecnica e'st~ 
ta a lungo sperimentata.Non fa mera_ 
viglia che in Italia la sinistra tra 
dizionale 3bbia usato sistematI 
camente questi sistemi.R.Rossanda a! 
ferma in "aut aut",a proposito di 
Sartre:"L'esplosione del Maggio lo 
trovera'come tutti impreparato e fu~ 
ri".Il"come tutti"e'un capolavoro di 
complici ta'. G,Backaus in"qua_ 
àerni piacentini"sosteneva la tesi 

che gli episodi di Nanterre dell'a_ 
prile'68 nascevano dall'esportazione 
delle tecniche della provocazio 
ne tipiche della sinistra tedesca e 
della S.D.S.in particolare.Il tutti · 
ouesta volta e'riferito ai criTicr"" 
della teoria -critica. I piu'"infor 
mati"usano la tecnica del melange -e 
della confusione dei linguaggi o del 
la confusione tout court. Gianni EmI 
lio Scimmionetti nella rivista"in":­
"Premessa la nozione di deriva com 
pare nella sua formulazione origina 
le nella teoria della deriva di G,De 
bord ••• Ancora in gergo heideggeriano 
,il soggetto come gewesen,cioe' 
essente(l'etant lacaniano)indica nel 
la sua unita',la convergenza degli- -

. essenti stati(ayant è.-tè),temporaliz 
zazione delle condizio~i passate neI 
presente.In questo sistema la deriva 
segna in termini di socialita', 
il grado di tossicita'che la rivela 
zione del passato soggettivo dell'­
individuo ... ecc.11 -

La Francia negli anni a cavallo 
fra il 50 e il 60 è' stata invece cen 
tro di un grosso tentativo di ricoii 
nessione di tematiche radicali,dal -
consiliarismo di S,o.B. ,di I.C.O,,al 
la revisione c:ri tica dell 'avanguardI 
a operata dal gruppo situazionista.­
(Questo tentativo portava nel 1960 a 
un rapporto di collaborazione diret 
to fra il gruppo di S.o.B. e di I.S7 

Questo incontro ha segnato l'aspet 
to piu' saliente della politica radI 
cale francese :negli anni 6Cl-v. in pro 
posito il documento pubblicato in -
"Puzz"n.20,pag.28) 

"Coscienza nihilista,coscienza del 
divenire storfoo,avanguardia artisti 
ca-movimento o:peraio: "Paradosso". -
1)Ai grandi propagatori del nichili 
smo e'mancata un'arma essenziale:iI 
senso della re:91 ta 'storic·a ,di una re. 
alta'che era quella della decomposi­
zione,dello sgretolamento,del parce! 
lare. 
2)La coscienza acuta del movimento 
dissolvente de1la storia nell'epoca 
borghese ha sempre crudelmente fatto 
difetto ai mig1iori pratici della 
storia.Marx rinuncia ad analizzare 
il romanticismo e il fenomeno arti 
stico in generale.Lenin ignora quasI 
sistematicamente l'importanza della 
vita quotidian.9,i futuristi,maYakov_ 
sky e i dadaisti.La coscienza della 
marea avanzante del nichilismo e la 
coscienza del divenire storico sem 
brano stranamente sfasate."(Vaneigem 

La dialettica servo-pa 
drone e'alla ricerca del suo supera­
mento nel divenire stori'cò del'900.-

-Coscienza del :negativo,coscienza del 
positivo,siamo ancora dentro a que 
sta empasse.Dada o la Rivoluzione-di 
Ottobre(soviet o elettrificazione), 
Eliogabalo o S:partaco?Distruggere o 
costruire,progettare o affidarsi al 
la spontaneita'?Grigia e'la teoria a 
mico mio,ma l'albero della vita ha 
foglie sempre 1rerdi.Lenin cita que 
sto passo di Goethe nel'I8.Ma a Zuri 
go e a Kronstadt la fretta di costru 

ire aveva il sopravvento.Prima russo 
e poi europeo? I.S. si pone a con 
franto con questa empasse,ed il suo 
punto di passaggio obbligato e'natu 
ralmente costituito dall'esperienza­
surrealista,primo tentativo di supe 
rare la crisi del movimento dada a -

_ causa delle sue accentuazioni nichi 
liste. . "Cosi' l'operazione di re -
investimento prematuro in cui si ci­
mentarono i surrealisti,inglobando -
in un contesto perfettamente valido 
gli antivalori dadaisti imperfettame 
nte ridotti a_zero ,mostra bene che 
il tentativo di costruire da elemen 
ti mal svalorizzati conduce sempre -
al recupero ••• "(Vaneigem) 
"E'chiaro che si sfruttano a sazietà 
metodi di sbalordimento ,di"increti 
nimento"nel senso Maldororiano della 
parola,ma soprattutto senza pericolo 
,che sono stati messi a punto a Zuri 
go e altrove. Ogni volta che e'prevì 
sta una manifestazione dada ••• il -
pezzo forte sara'costituito inevita 
bilmente dalla prima,dalla seconda,­
dalla ermesima"Avventure de M.Anty 
pyrine di tristan tzara ... "(Breton)­
"Il surrealismo fa appello al passa 
to,ma in che modo?La sua volonta' dì 
correzione rende l'errore ancora più 
allarmante,quando operando una scel_ 
ta di individualita' perfettamente 
ammirevoli(Sade,Fourier,Lautreamont) 
,ne scrive tanto e cosi'bene da atte 
nere per i suoi protetti una menzio­
ne onorevole nel Pantheon dei progra 
mmi scolastici.Una promozione lette­
raria. :-. 11 (Vaneigem) -
Breton:"Uiente lo prova meglio di un 
referendum pubblicato nel marzo.1921 
in"Litterature".Con il sistema scola 
stico dei voti,per l'occasione distr 
ibuiti da -25 a +20,ci si e'propostI 
di misurare il grado di stima o di 
disprezzo verso le personalita' piu' 
disparate a partire dall'antichita' 
(il voto -25 indicava,beninteso, il 
colmo dell'abbominio). Ma questo gio 
co a distanza di anni ci rivela del-
le sorprese ••• Vediamo: -
voti di Breton di Tzara 

Baudelaire - +18 -25 
Hegel - +15 -25 
Lenin- +12 -2 



Picasso- +15 +3 
Sade- +:;_9 -25 

Questo -25 di Tzara si estende del 
resto a Dostoevskij,a Eschilo ••• come 
pure a Matisse,a Nerval,a Poe e ad 
Henri Rousseau." 
Che i -25 di Tzara fossero stati da 
ti al gusto accademico francese di­
Breton? 

suite 
E'sul rapporto fra I.S. e surreali 
smo che questo breve saggio verte­
principalmente. Questa fase di I.S.è 
car~tt~rizzata da una struttura plu 
ral1st7ca_co~ co~ponenti disomogenee 
ed amb1gu1ta a livello politico ma è 
anche il momento che meglio di ~gni 
altro da il senso di un processo di 
assimilazione e di superamento. In 
che termini si pone per il surreali 
smo la coscienza del positivo,e'un­
superamento reale della coscienza de 
lla pura negativita'che si trova in 
dada? Progettualita'ed incon 
scio,spontaneita'e coscienza,ruolo -
dell'individuo e dei grandi comples 
si umani.Queste problematiche riman­
gono estranee àl.gruppo surrealista­
la politica e'la pura sfera del rea' 
lizzare,l 'approccio alla politica rI 
guarda una pura struttura di biso 
gni.Politica=Ordine,arte=disordine.­
In ultima analisi la coscienza del 
ruolo del negativo del gruppo dada a 
v7va trovato nell'esperienza surrea­
lista la sua risoluzione nella pura­
affermazione del carattere creativo 
dell'inconscio,della creativita'sog 
gettiva n7i suoi stati fra veglia e 
sonno,scr1ttura automatica,ecc. 
Quattro sono i temi su cui si artico 
la la piattaforma situazionista nel 
suo documento costitutivo:deriva,psi 
cogeografia,situazione,urbanesimo u­
nitario.. . In_ognuno di questi -
quattro 11 riferimento -al surreali 
s~o e la volonta'di rompere con i su 
01 aspetti piu'tipicamente statizza 
nti e'fortemente presente. La coscie 
~za individuale non puo'riporre solo 

1 1n se stessa tutte le aspettative di 
mobilita'e di creativita'. Forze 
spontanee sono latenti nelle relazio 
ni intersoggettive. Come stimolarle­
come ~ar si'che il singolo possa vi' 
vere 1n una dimensione carica emoti­
vamente i rapporti collettivi? 
E'possibile che la coscienza di un 
~rogetto non s'imponga agli individu 
1 che tentano di realizzarlo come un 
dover essere esterno,in cui i vecchi 
riti di iniziazione tornino a farsi 
strada,ma come parte di un gioco che 
ar1:icchisce s~a gli aspetti progettu 
ali che quelli spontanei del singo -
lo?In che modo un progetto puo'non­
trasformarsi in un elemento di sicu 
rezza dietro il quale nascondersi e 
impedirsi di guardare alla realta'de 
lla éondizione soggettiva in un mon­
do dominato da rapporti cosali? -
I situazionisti naturalmente non 
danno una risposta a questi interro 
gativi,ma propongono un insieme di -
comportamenti e di possibilita' con 
cui tentare di tenere connessi i due 
poli. 

deriva, 
situazione 
La deriva e' insieme un 1;,-ioco ed un 
metodo conoscitivo.Un gioco in cui 
si cerca di sgretolare gli elementi 
d1 permanenza nella coscienza indivi 
duale per arricchirli nella loro in 
terazione con strutture collettive u 
mane e con emozioni che ad esse sono 
connesse. In altre parole la deriva 
e'un invito cosciente ad un gioco di 
metamorfosi. Nello stesso temno e' 
~no strumento di conoscenza,se·visto 
1n connessione con le attivita'psico 
geografiche,cioe'in relazione alla -
possibilita'di analizzare una realtà 
u3:bana ~on sol~mente nei suoi aspe·t 
t1 arch1tetton1ci figurativi o neT 
suo insieme solo a tavolino ma nella 
relazione fra le reazioni e;.otive di 
un osservatore diretto ed i suoi a 
spetti piu'tipicamente urbanistici:­
il concetto di deriva e'indissolubil 
mente legato al riconoscimento di eÌ 
fetti di natura psicogeografica e aT 
la ~ffermazione di un comportamento­
lud1co costruttivo •.• si misurano le 
distanze che separano effettivamente 
due zone della citta' e che non sono 
cor.1mensurabili con quelle che una vi 
sione approssimativa di una mappa -
puo'far credere". 
Legame quindi fra conoscenza e gioco 
,legame quindi fra spontaneita' e 
progetto.E'interessante in questo co 
ntesto la polemica che Debord fa con 

la passeggiata casuale di quattro su 
rrealisti effettuata nel 1924.Il ca 
so non sempre e'fattore di progresso 
, Questa polemica. di Debord e'natu 
ralmente rivolta contro l'attitudine 
surrealista a privilegiare la ricer 
ca dello straordinario nell'inconscI 
o,del meraviglioso nella coscienza -
individuale vista come unica linfa 
realmente vitale,del desiderio nel 
l'aspirazione dell'individuo al co; 
seguimento di una liberta'totale. 

Breton:Incontri,Uno alla 
volta per cari ta'. "Il 14 
agosto seguente sposavo 
l'onnipotente ordinatrice 
della'nuit de tournesol'" 

Dietro questa polemica c'e'la coscie 
nza da parte del gruppo situazio-
nista d~ll'esistenza di una energia­
collettiva congelata nelle grandi 
agglomerazioni urbane,nella plurali_ 

ta'di relazioni che gli uom1n1 rea 
lizzano i n quell i che sono i nuclei 
reah dell.a civilta'umana:le aree me 
tropolitane. "At:li antipodi dita­
li aberrazioni,il carattere principa 
lmente urbano della deriva a contaC 
to con i centri di rossibilita'e di-
significato che sono J.e grandi città 
t3:asformate dall'industria:gli uomi 
n1 non possono vedere niente intorno 
a loro che non sia il loro viso tut 
to gl~ parla di se stessi.Il lo~o pa 
esagg10 stesso e'animato." -
Da ques~e premesse Debord coglie gli 
elementi ripetitivi che sono connes 
si ai cardini della teorizzazione -
surrealista sempre affidata alle ri 
sorse inesauribili della creativitaT 
indi vi duale. "L'errore che è 
alla radice del surrealismo sta nel 
l'idea della infinita ricchezza del­
la immaginazione inconscia. Causa -
dello scacco ideologico del surreali 
smo e'l'avere puntato tutto sull'in­
conscio come la grande forza vitale­
finalmente scoperta ••• Sappiamo final 
mente che l'immaginazione inconscia­
e'poveratche la scrittura automatica 
e'noiosa •.• La scoperta del ruolo del 
l 'inconscio e'stata una sorpresa una 
novita'non la legge delle sorpre;e 
delle novita'.Freud aveva scopertot 
questo quando scriveva:'Tutto cio' 
che e'cosciente si usura:Cio'c~ e' 
inconscio rimane inalterato.Ma una 
volta liberato non va in rovina a su 
a volta?' "• 
Il discorso situazionista si rivolge 
allora alla possibilita'di stimolare 
la costruzione di situazioni nelle 
quali all'interno di una progettuali 
ta'che tenea conto della ricchezza -
dei rapporti collettivi umani e del 
le possibilita'tecniche ad essi asso 
ciate,si possa realizzare una nuova­
spontaneita'dinamica da cui lasciar 
si portare.Un gioco continuo fra pro 
gettualita'e spontaneita'. -
"Dobbiamo tentare di costruire delle 
situazioni,cioe'degli ambienti colle 
ttivi,un insieme di impressioni che 
determino la qualita'di un momento" 
"La direzione realmente sperimentale 
dell'attivita'situazionista e'la for 
mazione a partire da desideri piu' o 
meno chiaramente riconosciuti di un 
campo di attivita'favorevole a que 
sti ~esideri.Tale formazione puo'so­
lo riguardare la chiarificazione deI 
desideri primitivi e l'apparizione 
confusa di nuovi desideri la cui ra 
dice materiale sara'precisamente la 
nuova realta'costituita dalle costru 
zion~ situazioniste. Bisogna dunque­
prefigurare una sorta di psicanalisi 
a dei fini situazionisti. In cui o 
gnuno dei partecipanti a tale avven 



tura dovra'trovare dei. desideri pr~ 
cisi di ambienti per realizzarli co~ 
trariamente agli scopi perseguiti d~ 
lle correnti nate dal freudismo .•• " 
"Il concetto di situazione-questo CQ 
ncetto a tutto fare del pensiero esi 
stenzialista,questo falso sesam-0 di­
una filosofia superata e bastarda­
non ha portato Sartre molto lontano. 
La.vitalita'del situazionismo ci fa 
sembrare moribondo questo esistenzi~ 
lismo franco-tedésco che si appoggia 
su un insieme di vecchie proposizio 
ni-precisamente sull'~sistJnzialismo 
danese del secolo scorso ••• Lo spiri 
to ed il carattere latino si acconte 
ntano facilmente-naturalmente-"a vC 
vere il presente"esistenzialista.L'I 

. stante puro e'per loro una banalità~ 
evidente,uha realta'immediata mentre 
per il pensiero e il temperament? 
nordico-diciamo per Kierkegaard-11 
puro istante e'un sogno folle,una 
speranza vana."(Jorn) 

Debord risponde,indirettamente,al 
dissidente J orn: 

"Le nostre situazioni saranno senza 
futuro,dei luoghi di passaggio.Il c~ 
rattere immu1abile dell'arte o di o_ 
gni altra cosa non fa parte dell~ n_Q 
stre considerazioni che sono serie •• 
La teoria situazionista sostiene fer 
mamente una concezione non continua 
della vita.La nozione di unita'deve 
essere spostata da una prospettiva 
di tutta una vita ••• sulla prospetti_ 
va di istanti isolati della vita e 
della costruzione di ogni istante CQ 
n l'impiego unitario dei mezzi situa 
zionisti ••• La sfida sitùazionista aI 
passare delle emozio~i e del tempo 
sarebbe la scommessa di guadagnare 
sempre piu'dal cambiamento,andando 
sempre piu'lontano nel gioco_e ~ella 
moltiplicazione degli istanti d1 ~ 
mozione." 
Sherlock Holmes: 
"Ecco perche 'mi sto dando alla coca_!. 
na.Non mi riesce di vivere senza far 
funzionare il cervello.E per che va_ 
le la pena di vivere del resto?Si_m~ 
tta un po'qui alla finestra.Ha mai 
visto un universo piu'lugubre?Piu'd~ 
primente?Piu'inutile?, •• Che cosa vi 
potrebbe essere di piu'dispe7atamen_ 
te prosaico e banale? ••• Il mio cerv~ 
llo si ribella per ogni forma di st~ 
si , • • Ma io detesto il grigio tran­
tran della vita quotidiana:ho ~iso __ 
gno di sentirmi in uno stato d1 ecc~ 
tazione mentale costante.Ecco perche 
mi sono scelto questa professione P~ 
rticolarissima,o meglio,me la sono 
creata." 

urbanesinio 
unitario, 

• ps1co-
_geografia 
E'nella dina.mica fra fattori coscie~ 
ti e fattori incoscienti e nell'acce 
ttazione del gioco continuo fra id~ 
e che i situazionisti vedono delle 
possibilita'di sviluppo del mondo m2 
derno.E in questa prima fase del lo_ 
ro sviluppo gli elementi tipici del_ 
la progettualita'situazionista in t~ 
rmini di utopia sono costituiti dal_ 
la teorizzazione dell'urbanesimo uni 
tario."Un cambiamento completo dello 
spirito e'diventata indispensabile, 
per la messa in luce dei desideri dl 
menticati e la creazione di de_ 
sideri completamente nuovi.Noi abbi~ 
mo gia'segnalato il bisogno dico 
struire delle situazioni come un ae_ 
siderio base su cui sara'fondata la 
prossima civilta' . Questo bisogno di 
creazione assoluta e'sempre stato 
strettamente mescolato al bisogno di 
giocare con l'architettura,il tempo, 
l o spazio ••• " · 
"L'architettura di domani sara'dun~ 
e un mezzo per modificare la concezi 
one attuale dello spazio e del tempo 
.Essa sara'dunque un mezzo di cono_ 
scenza e un mezzo per agire." 
Questi progetti prendono corpo nella 
citta'situazionista in cui i"quarti~ 
ri della citta'potranno corrisponde_ 
re ai diversi sentimenti catalogati 
che si riscontrano nella vita corren 
te". Una ci tta 'quindi i cuI 
quartieri sono associati a fattori~ 
mozionali,di aspetto continuamente 
mutevole,con abitanti in continua d~ 
riva fra di essi.Essa e'il gioco ste 
sso del mutamento. In questa citta'pI 
u'che in ogni altra e'possibile il 
gioco del perdersi e ritrovarsi, di 
far riaffiorare la vecchia passi 
one labirintica.Ed e' proprio sulle­
tematiche del labirinto che i situa 
zionisti trovarono intorno al 1960 -
il massimo coagulo fra gli elementi 
figurativi e quelli piu'tipicamente 
"concettuali"come testimonia la cave 
rna dell'antimateria di Pinot Galli­
zio ed il tentativo di realizzare u­
na esposizione situazionista allo -
Sti delich Museum .Esposizione che as 
sociando un labirinto da realizzare­
nello Stidelich Museum ed una deriva 
da realizzare nella citta'di Amster 
dam tendeva a sottolineare la possi­
bilita'di una unita'fra gioco di si­
tuazioni progettate (labirinto)ed un 
gioco di situazioni spontanee. 

Leonardo,Freud e il situazio_ 
nismo. 

"Il grande Leonardo a ben vedere ri_ 
màse per tutta la vita per piu'versi 
infantile,si dice che tutti i grandi 
uomini siano destinati a conservare 
qualcosa di infantile.Continuo'a gi_Q 
care in eta'ancora adulta e anche 
per questo apparve inquietante ed ig 
comprensibile agli occhi dei suoi 
contemporanei." (Freud) 
Quanto e'bella giovinezza 
che si fugge tuttavia ••• 

"Quando egli apprestava per certe fe 
ste di corte e solenni ricevimenti I 
piu'ingegnosi trastulli meccanici, 
soltanto noi ne proviamo fastidio,nQ 
i che non vediamo volentieri il Mae 
stra impiegare le- sue forze in que_­
ste futilita';quanto a lui pare che 
non si occupasse malvolentieri di~ 
este cose,poiche'il Vasari riferisce 
che ne faceva di simili quando ness~ 
no gliene aveva commissionate." 

(Freud) , 
Chi vuol esser lieto sia 
di doman non c'e'certezza •• • 

.avanguardia 
Soggetto creatore o soggetto desid~ 
rante:queato problema e'quello che a 
fondo appassiono'il gruppo surreali 
sta alla fine degli anni venti.Era 
possibile una pittura surrealista? 
Attivita'creatrice-realizzazione­
attivita'di produzione di nuovi de_ 
sideri e della loro comunicazione. 

Il tema del .rapporto fra elementi _ 
figurativi -ed elementi"concettuali" 
porta alla luce uno dei grossi pro_ 
blemi lasciati scoperti e che invece 
ha costituito una delle polemiche c~ 
ntrali all'interno del gruppo situa_ 
zionista negli anni immediatamente 
successivi al 1960 fino a portare a! 
la completa frattura del gruppo. 
Desideri e comunicazione."Non conce 
pisco opera staccata dalla vita .•. -
Vorrei fare un libro che disturbi 
gli uomini,che sia come una porta a_ 
perta e li conduca dove non avrebb~ 
ro mai consentito di andare.Non ho 
trascritto che il dolore di un adat_ 
tamento abortito,tutta la scrittura 
e'porcheria . "(Artaud) 
Arte e immagine."La lezione di Leo_ 
nardo che sollecitava i suoi allievi 
a comporre i loro quadri_ ricopiando 



quanto vedessero prendere forma •.• 
fissando a lungo un vecchio rnuro,e' 
ancora lontana dall'essere compresa. 
Tutto il passaggio dalla soggettivi 
ta'all'oggettivita'vi e'implicitamen 
te risolto e la portata di questa rI 
soluzione oltrepassa di molto,in in 
teresse umano,quella di un fatto te­
cnico,quand'anche si trattasse delia 
tecnica dell'ispirazione stessa." 

(Breton) 
"lfon si tratta di scegliere l'arte 
del sacrificio contro il sacrificio 
dell'arte,ma piuttosto la fine del 
sacrificio come arte."(Vaneigem) 

C'e' un elemento che fa si' 
che la critica situazionista delle~ 
vanguardie rimanga in qualche modo 
sospesa. 
L'inconscio non e'piu'la sede di 
ogni creazione possibile,ne'il luogo 
naturale di ogni spontaneita'.Per 
l'l,S.le strutture intersoggettive 
giocano un ruolo di primissimo piano 
• Spontaneita'di rapporti a cui lo 
individuo deve sapersi sottomettere, 
perche'questa spontaneita'non viva 
solo come un esterno. 

"Alla natura si comanda solo 
· ubbidendole". (Bacone) 

Ma gli uomini in.ogni caso sono di 
sponibili grazie ad una sorta di ca 
maleontismo senza fine ad ogni pos­
sibile mutamento.In questo caso non 
si trattera'di un soggetto creatore 
o desiderante,ma di un soggetto in 
grado di sottomettersi,e di sotto 
mettere le potenze sociali.In ungi 
oco che ,contrariamente alla gran -
parte della tradizione intellettua 
listica tipica del peggiore marxi -
smo,non vede nella testa e con essa 
nel partito la possibilita'di cono 
scenza totale .del reale e delle leg 
gi dell'intervento sociale,ma mette 
in gioco lo spaesamento individuale 
,fatto di esperienze concrete, come 
parte del processo stesso della co_ 
noscenza .Breve momento di spaesamen 
to,al fondo il culto solare dell'a­
vanguardia permane. -
"La pigrizia,la fatica degli altri 
non mi riguardano.Io ho una visione 
troppo instabile della continuita' 
della mia vita per avvicinare ai mi 
nuti migliori i minuti di debolezza 
e di depressione.Io voglio che si 
stia zitti quando si smetta di sen 
tire.E tenete ben presente che io no 
n accuso l'assenza di originalita•.­
Io dico soltanto che non prendo in 
esame i momenti nulli della mia vi 
ta."(Breton) -
"1fon puo 'darsi che noi, che noi si ab 
bia un qualche significato.Un signC 
ficato,noi un significato!Ah questa 
e'buona.Io mi domando .Una intelligen 
za tornata sulla terra non sarebbe -
tentata di immaginarsi delle cose a 
forza di osservarci? ... E senza· arri 
varea tanto noi stessi ••• noi stessi 
a tratti ... E dire.. · che tutto que 
sto n6n sara'forse invano."(Beckettì 

"La fine della Comune non e'un'apo 
calisse.Dai nazisti che sognavano di 
trascinare il mondo nella loro cadu 
ta ai comunardi che davano Parigi aI 
le fiamme ,c'e'la distanza che inter 
corre tra la morte brutalmente affer 
mata e la vita totale brutalmente ne 
gata. I secondi che sanno che ~na -
vita appassionatamente costruita non 
puo'piu'ritornare indietro;che c'e' 
piu'piacere a distruggerla tutta in 
tera che a vederla mutilata;che val­
meglio sparire in un fuoco di gioia 

viva piuttosto che cedere su tutta 
la linea di un solo pollice ••• Contro 
una rinuncia che corona tutte le al 
tre,contro il suicidio di stanchezza 
, Un ultimo scoppio di risa alla Cra 
van,un'ultima canzone alla Ravachol~ 

(Vaneigem) 
"ldeglio morire di vodka che di noi a" 

(Majakowskij) 
"E'meglio una fine spaventosa o uno 
spavento senza fine?Noi giudichiamo 
secondo il principio anarchico :ad ·o 
gnuno la sua assurdita'"(Jorn) 

Al fondo qel culto solare dell'ava 
nguardia c'e'il fatto che la societa 
umana rimane pensata essenzialmente 
come una societa'di consumatori e be 
nche'i situazionisti si Siano resi -
conto che uno dei punti cruciali del 
la cri~~ surre~list~ sia stata lega­
ta all 1ncapac1ta 1 d1 proporre giocni 
adeguati alla propria epoca ,rimane 
in essi la coscienza frustrante del 
consumatore: "Oggi un mito si puo'cre 
are dove difficilmente ed in condizI 
oni speciali l'uomo puo'arrivare o -
lanciandosi nel macrocosmo con içan 
di strumenti o scendendo coi piccoli 
nel microcosmo.Dovremo percio'dipin 
gere le strade dell'avvenire della -
materia inconoscibile,segnare la lun 
ga strada dei cieli con mezzi segna­
latori adeguati alla grandiosita'deI 
l'impresa.Dove oggi si fanno segnali 
con i razzi al sodio,domani useremo 
dei nuovi arcobaleni,fate morgane,a~ 
ror~ bor~ali ... Per tutte queste cose 
o s1gnor1 della terra ci darete le 
macchine per giocare o noi le costru 
irem~ per l'occu~azione di quel tam: 
po libero che vo1,con insana ingordi 
gia,pregustate di occupare nella ba­
nalita' e nello spappolamento progre 
ssivo dei cervelli.Noi useremo qua -
ste macchine per dipingere le auto­
strade,per fabbricare i piu'fantasti 
ci e unici tessuti,che folle gioiose 
vestiranno con senso artistico per 
un solo minuto .•. Faremo giocare l'uo 
mo dalla culla allatomba ,anche là -
morte non sara'che un gioco." 

(Pinot Gallizio) 
"Il contenuto delle cassette era in 
descrivibile.In una soltanto erano -
riconoscibili alcuni ovuli di carbo 
ne.Tutto era nero ... }ìegli ultimi teiii 
pi era ossessionato dal nero . Prima -
dipinse alcuni quadri completamente 
neri,poi gli oggetti che lo circonda 
vano ••• Distese una indifferente mano 
di nero opaco sui vasi,sui piatti • •• 
su un teschio ... Poi scelse le casset 
te e le dipinse di nero •.. Sentiva -
che non poteva raggiungere il giorno 
dopo.Continuo'a lavorare finche ' non 
riusci'a sigil lare le cassette,ad an 
nodare con cura il nastro rosa su qu 
ella immagine di estremo disfacimen­
to.La mogli e lo vide che era gia ' mor 
to."(Guasco)-Dal catalogo della espo 
sizione torinese di Pinot Gallizio-­
Questa disposizione al consumo nei 
confronti della scienza e delle atti 
vita'tecniche nei sogni diventa con­
sumo anche della morte e di tutti -
gli elementi di permanenza della vi 
ta umana.Il cambiamento repentino eT 
possibile se e solo se l'investimen 
to di energia attiva e'rimasta confT 
nata in atteggiamenti estetizzati ea 
estetizzanti.Benche'il gruppo situa 
zionista abbia sempre insistito .sul­
l e tematicrhe della quotidianeita'l'u 
omo che merge dal discorso situazio­
nista e'senza eta'senza connotati se 
ssuali,senza alcuna collocazione par 

ticolare nel mondo,senza storia . Un u 
omo realmente indipendente.Cambiare­
continuamente le regole del gioco,~ 
esta possibilita 'senza f ine di nuove 
risorse nasce forse proprio da una 
societa' in cui dominano i valori di 
scambio e lo sguardo ingannato ritro 
va le cose e i l oro prezzi. Il feti­
cismo della soci eta'spettacolare ave 
ndo strappato alla societa'ogni con­
tenuto umano riveste se stessa della 
ideologia del cambiamento per il caro 
biamento. Appropriarsi dell'insie 
me delle energie umane accumulate -
nei templi sacrali della scienza o 
nelle grandi industrie , espropriare 
il"general intellect",rendere vivo 
il lavoro morto,trovare la possibili 
ta'di padroneggiare in senso di gio­
co le potenze sociali,dare spazio aI 
le esigenze ~ociali della coll ett ivi 
ta'cosi'come a quelle della critica­
individuale e alla volonta'di realiz 
zazione dei singoli;questi compiti -
non ammettono falsi ottimisti sulla 
potenza universale della individuali 
ta 'radicale. -
"L'importante non e 'vincere ,ma 

partecipare."(De Coubertin) 
Queste notazioni pero'non toccano il 

fondo del discorso situazionista. In 
effetti non si tratta per un'impresa 
di questa natura di avere assolutame 
nte o relativamente ragione,ma di rI 
uscire a catalizzare per un certo te 
mpo i desideri di un'epoca. -
L' I.S.e 'un invito a uscire- dalla· ri 
petitivita'in cui ci spinge la vita­
quotidiana attraverso le mille strut 
ture di resistenze che costituiscono 
le nostre strutture caratteriali, 
"Con l'intrepido dott.Reich e contro 
i suoi recuperatori e detrattori i no 
rriditi,noi postuliamo la natura pa­
tologica di ogni tratto caratteriale 
,cioe'di ogni cronicita'del comporta 

mento umano.Mentre Reich arriva a 
concepire in una maniera molto ambi 
gua che i l carattere e'un impedimen­
to al lavoro,noi sosteniamo che e'im 
pedimento alla critica del lavoro • • : 
la contestazione globale comincia co 
n la critica in atto del lavoro sala 
riato secondo un principio fuori di-
scussione:non lavorare mai. 11 

-

(J ,P. Voyer) 



Definizione di Nero 
nero:bianco 

Definizione di Bianco 
bianco:nero 

(dal dizionario del diavolo) 
Marx e la proletarizzazione(crescen_ 
te):"Proletari di tutto il mondo uni 
tevi!Non avete che da perdere levo_ 
stra catene" 
Vaneigem e la nichilizzazione(cresce 
nte):"Nella coscienza disperata de_!:­
la giovane generazione ,il movimento 
dissolvente e il movimento realizzan 
te si iiconciliano ·lentamente.­
••• Oso dire che la storia della so 
pravv'ivenza e'il movimento attivo -
che si prepara a disfare la storia •. 
I nichilisti sono i nostri soli alle 
ati.Essi vivono nella disgregazione­
del superamento che non c'e'.Una te2 
ria coerente puo',dimostrando loro 
la falsita'del l~ro orizzonte,mette_ 

re al serv1z10 della loro volonta'di 
vivere il potenziale energetico dei 
loro rancori accumulati." 
Nichilisti di tutto il mondo unitevi 
che'l'uomo e'buono e la societa'lo 
rende cattivo.Il buon selvaggio da 
secoli non vive piu'tranquillo nei 
boschi! 

Anarchia o marxismo 
buon selvaggio o leviatano 
liberali o democratici 
consigli o partito 

detournement 
Anche se parlassi io tutti i linguag 
gi degli uomini e degli angeli se n2 . 
n ho denaro divento un rame risonan 
te e un tintinnate cembalo.E quan -
tunque avessi il dono della profezia 
e intendessi tutti i misteri e tutta 
la scienza ;e benche'io avessi tutta 
la fede talche'io potessi muovere le 
montagne se non ho denaro non sono 
nulla •••••• il denaro sa resistere a 
lungo ed e'benigno,il denaro non in 
vidia; or queste tre cose durano aI 
presente:fede,speranza,denaro; 
(Prima lettera ai Corinzi,XIII 

adattamento) 
(George Orwell) 

Il detournement ha una possibile tr~ 
duzione in italiano con la parola"d~ 
contestualizzazione". 
Ad esso e' generalmente associato in 
chiave artistica il concetto di bel 
lo di Lautreamont"Bello come l'incorr 
tro di una macchina da cucire e di -
un-ombrello su un tavolo anatomico". 
I situazionisti hanno cercato di e 
stendere questa pratica del resto I~ 
rgamente applicata da dada,in parti_ 
colare da Duchamp,a varie pratiche 
dell'agire rivoluzionario. Essi hanno 
cercato,ad esempio,di generalizzare 
l'impiego di alcune forme linguisti_ 
che usate da Hegel,da giovane Marx, 
dallo stesso Kierkegaard,per la co 
struzione di un linguaggio rivoluziQ 
nario. "La teoria critica deve co_ 

municarsi nel suo proprio linguag 
gio.E'il linguaggio dia~ettico neI_ 
la sua forma come ·lo e'nel contenu 
to,il linguaggio della contraddiziQ 
ne ••• questa coscienza teorica del 
movimento ••• si manifesta per il ro_ 
vesciamento delle relazioni stabili 
te fra i concetti e per il detourne 
rnent di tutte le acquisizioni della 
critica anteriore. Il rove 
sciamento del geni ti v.o e' questa -
espressione delle rivoluzioni stori 
che .•• che e'stato considerato lo 
stile epigrammatico di Hegel. Il gio 
vane Marx che propugnava secondo lo 
uso sistematico che ne aveva fatto 
Feurbach l a sostituzione del sogget 
to col predicato." La tecnica deI 
detournement e'una tecnica di svalo 
rizzazione."Il detournement e'un gÌ 
oco dovuto alla capacita' di svalo: 
rizzazione"(Jorn) 
Debord: "Le leggi fondamentali del 
detournement sono la diminuzione di 
importanza fino alla perdita del 
primo senso di ogni elemento detour 
ne',e nello stesso tempo l'organiz 
zazione di un altro insieme signifI 
cante,che conferisce ad ogni eleme!l 
to una sua nuova portata." 

La mia ironia e'quella del_ 
l'indifferenza:metaironia. 

(Duchamp) 
In altre parole i baffi sulla Gioc2 
nda sono una svalorizzazione dell'o 
ggetto d'arte in quanto tale,ma neJ 
lo stesso tempo un tentativo di pre 
cisazione del contesto emotivo daI 
quale il sorriso enigmatico nasceva 
• O in un senso in qualche modo iQ 
verso l'orinatoio-fontana di Ducham 
p e'una valorizzazione dell'oggetto 
orinatoio e delle possibilita'di 
scelta dell'artista ed e'una svalo 
rizzazione delle mostre d'arte in 
quanto tali. 

Qual'e'il senso del detournement?Per 
che'il tentativo di usarlo come te 
cnica porta ad una delle operazioni­
piu'ripetitive e noiose che"valet de 
plume"abbiano mai fatto ripetendo ad 
ogni pagina la miseria della filoso 
fiala filosofia della miseria?Bla-­
bla-bla-bla ••• 
Il detournement e'una delle tecniche 
dell'ironia.Quando nei licei si stu 
diava la storia della filosofia la 
prima cosa che veniva sottolineata è 
che il passo primo che un filosofo 
ha fatto prima di costruire la pro 
pria filosofia e'stato quello si sot 

· toporre a critica quella dei propri-
predecessori ed in particolare quel_ 
la del proprio maestro. Questa fase 
era nota come il momento scettico.Qu 
esto processo si e' allargato -
diciamo dopo Marx,Nietzsche e Kierke 
gaard.Per poter cambiare il mondo bI 
sogna prima mettere in causa l'insI 
eme di valori che ~uesto mondo propQ 
ne. Processo complicato,dal proprio 
predecessore ci si puo'sentire diver 

si, dalla storia delle idee per il 
processo proprio della coscienza che 
tende ad essere autocentrato si pos 
sono prendere le distanze,prendere­
le'distanze dalle strutture emotive 
e pratiche della societa'che ci e'CQ 
ntemporanea e'ben piu'difficile.Den_ 
tro e fuori?Boh. Ed ecco che la 
critica radicale tende a prendere la 
strada dell'autoironia. 

L'uomo e'perfetto 
l'anima non cade. 

Le poesie di Lautrearnont in questo 
senso sono r ealmente eccezionali,il 
vero bersaglio del detournement e•L~ 
utreamont .stesso,egli che scopre che 
dietro la potenza demoniaca di Maldo 
ror c'e'Blaise Pascal,che dietro i -
poeti maledetti c'e'il moralismo fr~ 
ncese. "Poi che' la coscienza era 
stata inviat~ dal creatore,credetti 
opportuno non lasciarmi sbarrare la 
strada da essa ... Non mi piaceva il 
suo orgoglio. Tesi una mano,e sotto 
iecmtecdita stritolate 
le mie dita stritolai gli artigli;es 
si caddero in polvere,sotto la pres­
sione crescente di quel mortaio dì 
nuovo genere. Tesi l'altra mano e 
le strappai la testa .Poi scacciai 
fuori di casa quella donna e non la 
rividi piu' .Ho conservato la sua te 
sta in ricordo della mia vittoria •• 7 
Con una testa in mano,di cui rodevo 
il cranio,sono rimasto ritto,su di 
un piede solo,come l'airone,sull'or_ 
lo del precipizio scavato sul fianco 
della montagna.Mi hanno visto scend~ 
re nelfa- valle,mentre la pelle del 
mio petto era immobile e calma,co 
me il coperchio di una tomba!" -
"Sostituisco la malinconia col corag 
gio,il dubbio con la certezza,la di 
sperazione con ·la speranza,la catti­
veria col bene,le lamentele col dove 
re ,lo scetticismo con la fede,i so­
fismi con la freddezza della calma e 
l'orgoglio con la modestia •• • ! capo 
lavori della lingua francese sono I 
discorsi pronunciati in occasione de 
lla distribuzione dei premi nei lice 
i e i discorsi accademici." -
I surrealisti dopo Lautreamont ,Jarry 
e dada colgono il ruolo centrale del 
lo humour che essi chiamano humour -
noir come la possibilita' stessa del 
la svalorizzazione."Il dictionaire a 
brege'du surrealisme"riporta la defI 
nizione dello humour dovuta a J.Va­
che': ''Io credo che sia una sensazio­
ne-stavo per dire un senso-dell'inu­
tilita'teatrale(e senza gioia)di tut 
to ."Breton cita inoltre la frase di 
Pierre Piobb:"Il riso .•• e'ai limiti 
del nulla,ci garantisce il nulla . " 
Ma svalorizzazione surrealista si a 
ffida alla· ricchezza positiva della-
individualita ': "Per i surrealisti o 

gni progetto,ogni sforzo,ogni strut­
tura raggiungeranno l'oggetto e sì' 



collocheranno nell'esteriorita' del 
mondo che l'uomo sente inadeguato.­
Quindi la sublime realta'dell'uomo 
basta a derealizzare questo stesso 
mondo nell'impaziente attesa di quel 
la surrealta'che sola potrebbe appa­
gare un desiderio gia'rivelato,nella 
sua totalita',dagli insaziabili stu 
pori della nostra infanzia."(AlquiéT 

Una svalorizzazione al fondo se 
nza necessita'di ricontestualizzazio 
ni,i valori sono gia'dati. -

Il gruppo situazionista ha cer 
catodi portare queste pratiche dal­
la coscienza individuale alla coscen 
za sociale,dall'arte alla pratica ri 
voluzionaria. -

Nel senso globale del termine, 
il detournement e'una rimessa in gio 
CO totale.E'il gesto con il quale la 
~ni~a'.lu?ica si impadronisce degli 
1nd1v1du1 e delle cose congelati in 
un ordine di parcelle gerarchizzate. 
Ci e'capitato una volta,sul fare del 
la sera,di penetrare i miei amici eu 
io,nel palazzo di giustizia di Bruxe 
lles.-scrive Vaneigem-Si conosce que 
sto mastodonte che schiaccia con la 
sua mole i quartieri poveri sottosta 
nti,proteggendo la ricca avenue Loui 
se di cui noi faremo un giorno o l'a 
ltro una appassionante area dico -
struzione . Sul filo di una ·1unga deri 
va fra un dedalo di corridoi ,di sca 
linate ,di stanze in infilata,calco­
lavamo le situazioni possibili dei 
luogo ,occupavamo il territorio con 
quistato,trasformavamo in virtu'del-
l'immaginazione questo posto patibo­
lare in un terreno da fiera fantasti 
ca,in un palazzo dei piaceri,dove le 
piu'piccanti avventure non si sareb 
bero opposte al privilegio di essere 

realmente vissute.Insomma il detour 
nement e'la manifestazione piu'eleme 
ntare della creativita'.Le fantasti­
cherie soggettive criticano il mondo 
.Il settore culturale non e'piu' un 
settore privilegiato.L'arte del deto 
urnement si estende a tutti i gesti­
di rifiuto attestati dalla vita quo 
tidi~na ••• Il detournement e'il gesto 
rivoluzionario piu'coerente,piu'popo 
lare,piu'adatto alla pratica insurre 
zionale.Per una sorta di movimento -
naturale-la passione del gioco-esso 
trascina verso l'estrema radicaliz 
zazione." -
Ma l'invito ad un uso generali.zzato 
del detourµement tende in I.S. apre 
ndere la strada della sottolineatura 
degli aspetti tecnici(si cfr.Debord) 
di questo impiego,usando una vecchia 
dicotomia si tende alle · sostitu 
zione del contenuto con la forma . 

Questa sostituzione ha notevoli -im 
plicazioni negative a parte quella o 
vvia del recupero proprio di ogni 
impostazione formalistica,c'e'n'è' u 
n'altra piu'sostanziale,qucsta tecni 
ca rischia di essere una sottolinea­
tura degl i aspetti esterni.Una ironi 
a sul mondo che puo'diventare fredda 
e distaccata,nella misura in cui. co 
me t ecnica sottolinea una separazio­
ne fra interno ed esterno.Lautreamon 
t non ironizza piu' sberleffa. 
Nel momento del loro passaggio apra 
tiche collettive le pratiche di sva 
lorizzazione tendono ad abbandonare 
il terreno della coscienza e se pure 
abbandonano l'aspetto artistico ri 
mangono al fondo legate essenzialmen 
te a linguaggi simbolici con l'ambi­
guita'che questo comporta.Distruzio­
ne e ricontestualizzazione ,in un am 
bito simbolico,questo processo ha fa 
cilmente la durata del presente.Imma 
giniamo che gruppi di insorti diano­
fuoco al Vaticano,il tempo in cui il 
Vaticano brucia e'il tempo stesso 
in cui si ricostituisce un nuovo va 
lore simbolico altrettanto significa 
nte. Le rovine . fumanti del Va 
ticano sono gia'piu'pregne di signi­
ficato della cupola di Michelangelo: 

"Ha la sua ora tutto 
e il suo tempo ogni cosa 
sotto il cielo 
c'e'il tempo di nascere 
e il tempo di morire 
il tempo di piantare 
e il tempo di estirpare 

il tempo di uccidere 
e il tempo di medicare 
il tempo di demolire 
e il tempo di costruire." 

"Il palazzo d'inverno lo odio quanto 
voi . Ma la distruzione e'vecchia come 
la costruzione ed e'altretanto tradi 
zionale .Distruggendo quello che odi 
amo siamo stanchi e disgustati non -
meno di quando consideriamo il proce 
sso di CQstruzione ••• Il vostro.resta 
un grido ,.di dolore non di gioia.Di 
struggendo rimaniamo ancora schiavi 
del vecchio mondo;anche rompere una 
tradizione e'tradizione ••• Qualcuno 

costruira'altri distruggeranno,"per 
che'c'e'un tempo per ogni cosa sotto 
il sole";ma ognuno restera'uno schi! 
vo finche'non. appaia un- terzo elemen 
to,qualcosa di diverso dalla costru­
zione e dalla distruzione."(Bloch) -

Ma quando si trasferisce questo 
processo dt - distruzione costruzio 
ne a strutture che non abbiano cen -
tralmente un valore simbolico il ra~ 
porto di distruzione e costruzione 
si trova a vivere tempi diversi dal 
presente e questo elemento su cui in 
genere fanno forza i gruppi socialde 
mocratici per seppellire l'elemento­
di distruzione e viceversa e'questo 
rifiuto dello svolgersi del tempo o 
dei tempi che costituisce la debolez 
za delle posizioni rivoluzionarie.Se 
si pensa alle polemiche del'68 sul 
valore della scienza ci si rende con 
to immediatamente che la prassi pro 
vocatoria delle minoranze dell'estri 
ma sinistra erano rivolte essenziaI 
mente al valore simbolico-ideologico 
della scienza e la difesa della scie 
nza da parte dei gruppi socialdemo­
cratici si costituiva in pratica nei 
l'ignorare questo livello. -
Sul ruolo giocato da questa dicotomi 
a si e'ingenere poco avvertiti e sI 
tende ad assolutizzare ora l'uno o 
ra l'altro di questi livelli.Ecco so 
no alle porte il mito della professI 
onalita',base di ogni costruzione i 
l'acquisizione di uno specifico c~me 
elemento di maturita'e di accettazio 
ne.Il mondo mediato attraverso i ruo 
li fa breccia nelle falle di un di -
scorso rivoluzionario che non e'riu 
scito ad impadronirsi di un'epoca. -
A questo si tenta di opporsi con il 
tradizionale rifugio in una fittizia 
esaltazione del principio del piace 
re.Bisogna accettarsi.Accettarsi iii 
un ruolo,accettarsi nella separazio 
ne,o accettarsi nella fuga dal mondo 
e dalle sue possibilita'? . 
In ogni caso- si tratta di pura c 
struzione,il momento di svalorizzazi 
one e'di nuovo confinato in un ca!i 
tuccio. 

(Piero lo Sardo) 
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fratricidio ... 
Il sangue di K,insozza le bandiere di 
ogni ideologia. Cominceremo dalla fi 
ne del"Der Prozess",nell'"ora del si­
lenzio nelle strade".K.aspetta visite 
,si presentano due signori,due vecchi . 
attori di infimo ordine forse due 
tenori con cilindro,guanti,doppio men 
to.La loro faccia e'nascosta.Vogliamo 
dare un volto ai due sicari,di scorci 
o appare Lenin sotto il cilindro.K.mu 
ore quando trionfa la rivoluzione rus 
sa.La controrivoluzione ha vinto.Kaf­
ka morira'dopo un terribile inverno,­
nell'ospedale della NEP.Lenin gestico 
la di rivoluzione,dal"fodero appeso a 
una cintura legata sopra il panciotto 
"sfila un coltello da macellaio,non 
dominando le parole che sgorgano con 
tro i bianchi,i soviet,gli"estremistI 
",gli sfugge ancora una"condanna" ,la 
ultima, il filo del coltello intanto 

viene esaminato al chiaro di luna e 
come un cane K,muore,dopo che qualcu 
no aveva osservato la scena da una fI 
nestra,chi era?L'altro sicario chI 
era? Sotto vesti anonime e paralle 
le l'altro era ancora K.che assiste,­
partecipa e compie l'assassinio della 
sua parte apparente(che appare),Proie 
zione e nihilazione. K.non si vuole­
piu',il suicidio si presenta come orni 
cidio,scarto che,mentre getta luce su 
l grigiore del mondo kafkiano,si rive 
la autobiografico."Mi uccida altrimen 
_ti lei e'un omicida"sono le ultime pa 
role al medico amico.Crisi dell'"artI 
sta"che si vuole morto,pullulare di -
suicidi all'interiorizzarsi della ca 
pitalizzazione .Capitolazione dell'uo 
mo nel limbo disumanato della nihila­
zione. Chi fara'come Kafka che ha­
ucciso suo fratello,trucidato al chia 
rore di luna?Un fratello giuridicamen 
te non e'esistito,lo sanno tutti,ma -
l'esistenza di un altro e 'certa,sola 
re.Lui il fratricidio l 'ha finalmente 

compiuto,"rumore di pantegane schiac 
ciate"(niente di piu'al robotizzato -
che e'morto),la"vescica piena di san 
gue"scoppia accoltellata,il sangue -
sprizza da ogni lato e annerisce il 
marciapiede.Kafka ha giustiziato la 
Gegellschaft opprimente e mercantile 
che attanaglia e stringe ogni uomo,ma 
salita la nausea,trascinato da un pas 
so leggero va verso la morte.La sua.­
Ognuno ha il suo Pallas,colui che ti 
guarda dalla finestra con ingordigia 

· e bava e vomito alla bocca. "Senso di 
leggerezza,di elevazione allo scorre 
re del sangue altrui".Ma non si e'an­
cora deciso,K.e'stato scoperto ,paga,... 
il suo omicidio,che tuttavia gli ha 
fruttato una serenita'ìnaccessibile a 
molti. L'esecutore della sentenza sto 
rica si avvia,scortato,alla sue esecu 
zione,e il condannato in contumacia e 
ancora dentro e fuori di noi.Ancora . 
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